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VITA 



DELLA RSVERENDA MADRE 



SUOR MARIA ANGELA TERESA 
DELL'INCARNAZIONE , 



CHIAMATA tAL SECOLO 

GIACINTA ROSELLI ROMANA» 

ORIGINARIA DI CATALOGNA ; 
Monaca nel Monaftero intitolato il Divino Amore » 
e Convito dello SpofoCelefte, fotto gl'Aufpicii 
della SS. MA Vergine Aflunta 5 e di S. Francefco 
di Sales, con Regole di Sant'Agoftino, 
chiamato comunemente di S. Chiara, 
Titolo della Chiefa in-, 
Montefiafcone. 

CONTIENE TRE PARTI 
Nella prima fi moftrano l'operazioni virtuofe , ch'efercitò 
nel Secolo . 

Nella feconda il profitto /ingoiare, che fece nella perfezio- 
ne Evangelica in Religione . 

Nella terza fi difcorre più in particolare delle rare virtù % 
che ivi praticò ; e della fua morte . 



SCRITTA DA CARLO MARIA QUESTA 



Sacerdote Convittore nella Cafa della Congregatone 



SIGNORA NOSTRA, 



della Mi [pone di Rgma . 
Dedicata alla Madre di Dio 




MARIA 





ROMA , MDCCXXIF. Per Antonio de* Ro<r-, »v 10 ailaRotc::^ 
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ALLA BEATISSIMA 

VERGINE^ 



. . v 




Ort ad altri , che à 
V v , ò Augustissi- 
ma Imperatrice di tutto il Crea- 



to, 
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to , dovea confacrurfi quetto debil 
parto dell'incolta mie penna , che 
contiene un abbono delle virtuqfe 
getta duna /aera Vergine, le di 
cui principali follecitudini , men- 
tre refpirava l'aure di quetta- Vita 
mortale , furono il tributare al So- 
ttro Divino Unigenito fedeltà , 
& amore da Spqfa , ed à Voi umil 
ojfequio da Serva , unito in alcan- 
na ad un tenero affetto da Figlia . 
Se fù ella un puri ffìmo giglio pria 
nato in me^o à gli aperti campi 
del Mondo , e poi traf piantato nel _ 
cbiufo giardino de Verginali Cbi<h 
Bri ; mà nell'uno 5 e l'altro fuolo 
€ on celefti r uggia de , mercè l'amo* 
rofa voftra previdenza felice wen- 

u 
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te in affiato , à chi potrà meglio de- 
dicar]} queftofemplice ritratto del- 
I innocentijfima di lei Vita , che à 
Voi , ò Madre amabilissima del 
fiorito Nazareno , né f acri Canti- 
ci nominato : Flos campi , & li- 
lium con vallium , la quale ma* 
nifeìt amente impegnarle la poten- 
za del Vomirò Patrocinio à custo- 
dirne illibato , e trà i perigli del Se- 
colo, e nella folitudine del Mona- 
stero il candore ? Se à pubblica 
edificatone del Criftianefimo fpi- 
rerà in quesle pagine fodorof a fra- 
granza de gli oneUijfimi efempj , 
lafciatici dalla facra Eroina , che 
fà data per /oggetto al mio fcrive- 
re , ficco me in ejffa un sì foave odo- 
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re dà mìlrì chiari/fimi efempjfi ri- 
cono/ce trasfufo , co sì à Voi , come 
à fuo princìpio , ò mislica R$fa di 
Gerico , dee ritornare préfematovi 
per mano delloffequiofa mia divo* 
ijone . Effendo Voi fiata làprima^ 
che di confermata Verginità , f pie- 
gando le candide infegne , nefcuo- 
prisle al Mondo li afcofi pregi , Vo- 
Hre feguaci devono riputar fi tutte 
le Vergini, che dietro à Voi cor* 
rendo di sì bella virtù s'invaghì-, 
rono: E giù slitta duuque òirà 
le Vergini la Reina , // non cercar- 
fi da i Scrittori delle lor Vite , per 
il/ufi r arie ad un tempo , e munir- 
le, d'altronde , che da Voi T op- 
portuno fplendor , e tutela, Inco- 

'rag- 



raggita pertanto da quèjìi motivi 
la mia confidenza , prende animo 
di collocare fatto / ombra del voftro 
fublime patrocinio quefto picchi 
Volume , dove la mia ubbidienza \ 
per fecondare il %elo di chi hà defi-. 
derato d'involare all'oblio le nobili 
virtà d'una voftra offequiofijfima 
Serva, ed amantiffima Figlia, 
con /empiici efpreffioni le hà de- 
ferine . Confapevole della mia in- 
degnità non ofarei prefentarvelo, 
fe non Jperajffi, che dove (fero ricuo- 
prire il mio demerito l'infigni pre- 
rogative del Soggetto, da Voi arric- 
chito con parzialità di favori; a 
cui riguardo non folamente non 
fdegnarete d'accoglierlo fatto il 

b rnan- 
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manto della vqftra benigniffima 
protezione \ mà eziandio , come 
certamente /pero , volgerete verfo 
il MedefimO) come teneri/sima Ma± 
dre , le voftre amore/e , e benefit 
che pupille . E render afsi poi con 
ciò felice l'opera 9 e chi ardifce di 
offerirvela. 

J 
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AL LETTO RE. 




flnclufe notizie di quefta Religiofa 
Vergine per quel tempo , che di- 
morò nel (ecolo fi fonoprefe dalla 
fua Madre ancor vivente, dal Si- 
gnor D. Gio. Luca Velli Parroco 
di S. Nicola in Arcione, che mo- 
ri poco dopo della fopradetta , e 
fù dilei Curato, da D.Antonio, e D. Andrea Cla- 
degles Sacerdoti cogniti in Roma, che per più an- 
ni la conobbero, e la trattarono ; dal Conlervato- 
rio deila Divina Providenza a Ripetta , dove per 
otto anni fù Convittrice ; l'altre, che riguardano 
la fua permanenza in Monaftero fono (late comu- 
nicate da' fuoi Direttori, e dalle Religio(e del me- 
defimo Monaftero, che l'anno continuamente pra- 
ticata fino alla morte. Si é giudicato bene d'inferi- 
re in quello Volume, per giovamento fpirituale de- 
gl'Incipienti, e forfè ancora de' Proficienti un'iftru- 
zione alquanto diffufa, parto della medefima, la-, 
quale fe ben da lei fu indirizzata fol ad ammaeftra- 
re dimetticamente un'anima particolare, come era 
quella di quefta Donzella non è però difadatta^ 
all'indirizzo di molte . Nel riportarla in quefte pa- 
gine non fi è dubitato di variar in qualche parte^. 
lefpreflioni delle parole meno purgate } mà fenz, 
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alterare la fo danza de* concetti, ò introdurre muta- 
zione alcuna ne fenfi : per altro é giuftizia , cre- 
derla di lei dettatura , poich'era dotata difingolare 
perfpicacia, e favorita di molte illuftrazioni divine. 
In tale propofito icrivendo Suor Maria Catterina^j 
della Croce Superiora, e Pietra fondamentale di 
quel Monaftero al di lei Padre Spirituale , fpiega 
il fuo fentimento con quefte precife parole . ella fi 
iìimava inabile ad ogni cofa , e pure aveva una_j 
fomma capacità , ed in tutto perfettamente riufci- 
va. Nella formazione poi di queft'Iftoria fi è pro- 
curato di tenere un itile femplice, e piano, per ren- 
derla a tutti intelligibile i non avendofi avuta la^ 
mira , che al beneficia de' Proflimi , e Gloria di 
Dio, a cui il pio Lettore dovrà attribuire quel be- 
ne, che forfè ivi troverai, con imputare tutt'i di- 
fetti aH'infufficienza di chi la diftefe. 




PRO- 




PROTESTATIO AUTHORIS. 

i 

, 0 

I in fcribendà Vìtà , iy recenfendis gè* 
ftis Reverenda Matrix Sororis Maria 
Angela Tberejia ab Incarnatane Mo- 
li nìalts in Monaflerio jub tituìo Divini 
Amori s , iy Convivii Cceleftis Sponfiy 
ali qua quandoque attigerim, qua miracuìa vidcripojfint 
(y ad futworum prafagia y revelationes , iy alia bene* 
fìcia in mortales collata quoquo modo trabi pojjint ; de- 
mùm fi Santimonia appellatio nonnunquàm tribui vi* 
deatur : il/a omnia propono cuicumque /egenti non tan- 
quam à Santi à S ede Apoftolicà , iy fymanà exami- 
nata, iy approbata, [ed ut ea, qua àfolà Autborum 
fuor um fide robur babentj nec ideò a/iam, quam bum a* 
nam biftoriam fapiunt : quarè decretum Sacra Congre- 
gatami Santa Romana, iy Univerfalis Inquifitionis 
anno 1625. edìtum , iy anno 1634. confirmatum ìnte- 
gri , atque invìoìatè juxtà declarationem ejufdem Decre- 
ti à SS. D. UJJrbanoVapàVULanno tó^faSam 
fervari omnìnò à me omms intelligant . U Iterìus profi- 
teor) me noi le, nec intendere per bas meas narratìones y 
cultum , aut venerationem ullam eidem Sorori Angela 
Maria T bere fia arrogare ) ve/ inducere famam, autopi- 
nionem S anBitatis y aut augere illius afiimatìonem , nec 
gradum facere illius quandoque Beatificationi , iy Ca- 
ngni^ationi ? fed omnia in co ftatu à me relinqui , quem, 

5 J fedii- 



* feclufislìfcè mìsharratkrìthttS) per fe cbtinerent , nog 
obftante quocunque Icngijfmi temporis intervallo ^ bacj 
inbare ndo etiam prafatis jipofto/icis Decreti s > tam fan* 
ftè profiteor^ quàm decet eum, qui Sedis slpoftolica 
obedientijjimus baberi filius cupit > (j ab illà in omnt 
vperatione dirigi . 
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Si videbiturRcvcrendifs. Patri Mag. Sacri Palatii Apoftol; 

9£ $accar!us Epifc. Hojancn. Vicefgercm . 

- * 

— ■ I l ■■ I III II 11 » 

JESUS, MARIA, JOSEPH. 



R 



Everendam Matrem Sororem Mariam Angelam Therefiam ab 
. Incarnationc Monialcm 8cc. confummatam Ut brevi , explejfe^ 
tempora multa (Sap. 4. verCi?.) eleganti ftylo, claro, elevato fi - 
muf, & focili oftendit Dominus Carolus Maria Quefta Sacerdos 
Convi&or in domo Cong. Mfffionis Rome, in hac, quam erudi- 
tò , ac devotè concinnavit , Vità : Illam , de mandato Reveren- 
diflìmi Patris Fr. Gregorii Selleri Sac. Apoft. Palat. Mag. cuitl. 
perlegerem , non folum, Chriftiana? jEthica; , ac Orthodoxo 
Dogmati minime adverfari , fed admirabili tanta; Sanéìimonialis 
Puell» exemplo , ad Religiofa? Perfèaionis Culmen dirigere, adjn- 
vare , ac fummopere conducere pofle percepì : Omnis fiquidem 
legens , & intelligens Virginem iftam teneris ab annis fumendo 
fuum oleum , per Virtutum omnium exercitium , Perfecì'ionis fa- 
fligium attigifle, atquè cium fuperfenes ini jlligebat , quia manda- 
ta Dei quxrebat (Pfalm. 1 1 8.) pra; maturà morte raptam fuijje^ , 
ite malhia mutaret intelleftum ejus (Sap. 4 .) a c introiffe cum Spon- 
fo Chrifto ad Nuptias ; Omnis inquam legens curret profecìò in 
cdorem mguentorum ejus ; Omnis pieno confitebitur Ore : Mira- 
bilem effe Deum in Sauttis fuit (Pfalm. 67.) Omnis tandem hac 
pneeunte admirabili Adolefcentulà Proposto fibi gaudio fuftinebit 
Crucem (ad Hebr. 12.) Quamobrem publicis , & rciteratis Typis 
dignam cenferem , ut omnibus prodefie valeat . Ita dabat Roma? 
in Collegio Sancìa? Maria; de Vittorià quintodecimo Kalendas 
Man 1722. 

Fr. Leo à Sanilo Felice Carmelita Fxcalceattn SacTeol Pra- 

wIT: D'Autor Provinciali! , ac Sacr. Conra* 

Jnd/c/s Confultor . 



Per 
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PEr commifllone del ReV/erendi Almo Padre Gregorio Seliéri Mae- 
flro del Sacro Palazzo , avendo letto il Libro intitolato : Vita 
della Reverenda Madre Suor Maria Angela Ter e fa dell'Incarnazio- 
ne &c. nulla in elfo hò trovato, che polla offendere la fanta Dot- 
trina ; anzi in ogui fu a parte ciò » che molto può contribuire alla 
Purità de* coftumi nella Gioventù del fèflb feminile ; e fpecialmen- 
te a far conofcere alle Vergini P ne' Mon alteri colla Tanta Profef- 
fi one coniecrate , in quanto breve tempo , e con che debbano , e 
portano nell'alta loro Vocazione perfezionar fi : e che non a forza 
d'ertali , ò di prodigj ; mà di rifoluto fiacca mento dal Mondo , di 
generota mortificazione di fé , e d'amor (incero , con cui l'anima 
s'imifce a Dio , fi fanno i Santi . Tale è il giudizio , ch'io formo 
della prcfente'Opera , qual foggetto&c, Roma 23. Marzo 1722. 

pellegrino de' Negri Sacerdote della Congregazione della JffljpMè 



k ■ ■ ■ 1 1 . un 1 n mmmmm 

I M P \I M A T V ^ 
Fr. Gregorius Selleri Otdin. Prsdic. Sacr. Palat. Apoftol, 
Magifter. 
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TAVOL A 

DE* CAPIT OLI. 

« 

PARTE PRIM A. 

Cai». L VT^Sì/j Giacinta , e principio delia Vita Spi* 

JL\ rituale nella fua fanciullezza . 
Cap. II. Protezione particolare ài Dio ver f* Giacinta . 
Cap. III. Suoingrejjo nel Conferva torio 9 detto della Divina 

Previdenza in Roma , e fuoprogreffo nelle Virtù , c o- 

viìnciando dalla Ahdejìia . 
Cap. IV. Della fua Mortificazione. . r * ' 

Cap. V. Della fua Vmiltà. 
Cap. VI. Della fua Ubbidienza . 
Cap. VII, Della fua Divozione, ed Amore ver fo Dio l 

PARTE SECONDA. 

Cap. I. m T>Uchiar azione dell' Iflituto, dove fi monacò Già- 
JuJ cinta. 

Cap. II. Entra in Religione , fuoi combattimenti fpirituah > 
vittoria de' me definii % con diflaccamento da" Parenti % 
da Amici , e da tutto il Creato . 

Cap. IH. Suoi primi fervori . 

Cap. IV. Entra ncllijanti eferchij , e fa la prima Confe/fio- 

ne generale. 
Cap. V. Si egae della fua Veflizione • 
Cap. VI. E di nuovo confegnata alla A/aeflra, principia ilfuo 

Novizi 'a to, fuoi maggiori fervori , e progreji nella vtrtr) . 
Cap. VII. Si profeguifee la tned:ftma materia ,C come illumi' 

nata da Dio , domanda licenza di far voto del pià perfet^ 

to } e non gli viene conceda . 

Cap. 
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Cap. Vili. Fà voto del più perfetto ; e Tofferva perlojpazlo 
d'un mefe . 

Cap. IX, Sua Profeffione > e delazione . 

« PARTE TERZA. 

Cap. I. ^VaOrazione mentale , Ctfrtó wi/i ZVo. 

Cap. IL O Carità , ed Amore del Proffimo . 

Cap* 111. IJÌruzionc data da Maria Angela ad una Giovane 
fecolare fua Dìfccpola , per illuminarla , ed infervorar- 
la mila via dello fpirìto , e può fcrvire a chi defederà di 
menare una vita perfettamente Crifiana . 

Cap. IV. Della fua fingolar Divozione al Diviniffimo Sagra- 
melo . 

Cap. V. Della fua tenera Divozione alfa Santiffima Verginei , 
ed a'fuoi Santi Avvocati . 

Cap. VI. Diverfiatti, né* quali te fcr citava queft a Serva ii 
Dio in tutte le azioni del giorno , per tenere fempre la 
mente occupata in Dio . ... 

Cap. VII. Della fua eccellente Povertà. 

Cap. Vili. Della fua eroica Ubbidienza . , 

Cap. IX. Della fua infigne Mortificazione interna . ' 

Cap. X. Della fita perfetta Mortificazione cflerna * . 

Cap. XI. Della fua profonda Vmilta. 

Cap. XII* Della fua purità Verginale . 

Cap. XIII. Della fua invitta Pazienza > penofijpma Infermi- 
tà i e preziofa Morte . 

Cap. XIV. Sopra qualche fpccialc rifeontro àclV efficacia > eh 
ebbero in vita di quejla buona Donzella le dì lei Orazio- 
ni , e di quella , che fi può fperare abbiano le dì lei in- 
terceffioni nel Cielo , dove piamente crede fi e\]ef arrivata. 

Cap. XV. Teflimonìanza della fua Innocenza Battefimale % e 
Conclusone delf Opera . 



io. Lt.2ù9 
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Vera effùfie della Heuerenda jM.adrv Suor M.urui Angela 
lell' Incarna luine chiamata al ^fecole Giacinta Mo selli Romana, 
Originaria di Catalogna, Miviaca del Afonaflerv intitolato 
il dvrino A.more, e Convito del Cele/te Sposo in 2/Lante - 
Jiascone , dov' ef -rendo vissuta d Dio con segnalala 
^Pazienza , Umiltà, Purezza , e Carità' mori d di 
di Gennari i?ao havrndo comprilo 
dell 'età, ma l'anno ai . 
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VITA 

DELLA R8FBRENDA MADRE 

SUOR MARIA ANGELA TERESA 
DELL'INCARNAZIONE , 

Chiamata al Secolo 

GIACINTA RO SELLI. 
PARTE PRIMA- 

Ha/cita di Giacinta , e principio della Vita Spiritual* 

fiella fua Fanciullesca. 
Cap. I. 

ACQUE Giacinta in Roma Tanno 169 8. 
aili fi. d'Agofto , giorno di Domenica: 
Sua Madre tu Caterina Cannili Romana, 
ancor vivente; Il Padre Nicolò Rofei- 
li Gentiluomo Catalano > che viffe i n » 
Roma per buon numero di anni con de- 
coro , e pietà , godendo à pubblica noti- 
zia il credito , e la ftima di onefta con- 
dizione , come lo teftifica la buona memoria del Sig, D. Gk>. 

A Lu- 
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Z Vita della Reverenda Madre 

Luca Velli Parroco di S.Nicolò in Arcione in una feda-* ; 
che fa di lui j fegnata fotto li 29. Febbraro 1708. in que- 
lli termini: Attcjlo per la verità, come il Signor Nicolò 
Rofelli dimorò nella mia Parrocchia da quindici , e pià anni , 
vivendo con il Santo Timor di Dio , e con gran civiltà , effen- 
do comunemente tenuto per Gentiluomo ; e tale dinotava , che 
fofje il trattamento , che avevano li fuoi figli pofli a federe nel- 
le funzioni pubbliche al luogo de* Nobili . Così dice il fuddet- 
to Parroco . Mori poi in quefta S. Città , lafciando per l'in- 
felictà de' tempi la fua Cafa in qualche miferia, perciò, che 
riguarda i beni di fortuna , mancando però l'umano ajuto , 
non mancò il Divino,accorrendovi Iddio conunafpecial pre- 
videnza, avendo avuto la fua Famiglia, benché numerofa, 
conveniente ricapito . 

Alla morte del Padre fi ritrovava Giacinta in età di anni 
fei, dotata dalla natura, di un temperamento fpiritofo, dol- 
ce, docile, ed attrattivo , con bellezza di volto, perfpica- 
ce intendimento, e prudenza, come a fuo tempo ne diede 
aperta dimoftrazione ; qualità, delie quali ancora fi fervi l 1 
Altiflimo, per oprare il di lei eroico avanzamento nelle Vir- 
tù Criftiane . 

Furono tali nell'alba di quefta tenera età li matutini fplen- 
dori , che potevano giudicarfi anticipati forieri di un chiarif- 
fimo giorno , fembrando , che il Sole della Divina Grazia , 
per cosi dire , fi affrettale di rendere tanto più luminofa— » » 
quanto più dov eva efTerf brieve la di lei carriera . Si fegnalò 
primieramente moftrando gran pazienza nella cura di una-j 
fua Sorella minore, incommodata da una abituale infermità 
duratagli per tempo notabile , per cui era divenuta oltre mo- 
do molefta, e fiftidiofa: Applicata da i Parenti" al fervizio 
di quella , (lavagli attorno quafi di continuo con pace , ed 
allegrezza , parendo di trovare delizie , dov'era materia di 
faftidio, e rincrefeimento ; efùofTervato più volte, che-> 
occorrendo di correggerla, facevalo con fenno di Donna già 
.matura. Fin daquefti anni raoftrò abbonimento alle vanità; 

poi- 
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Suor Maria Angela Ter e fa éH^ Incarnatone. 3 

poiché volendo la Madre adornarla con ricci , ed altri- ab- 
bigliamenti > come fi fuol fare ad altre della fua condizione , 
fe ne paiefava infofferente » liberando fenaa induggio dalLar- 
tificiofa tortura li crini > e rigettando da fc > quanto gli era 
potàbile , ogni fuperfluità di gale \ amava bensì la pulizia.-** 
nù non la vanità « Incominciò poi in quefto tempo ad effe re 
molto circofpetta , guardinga » e gelofa di fe ftefla ; onde_> 
non permetteva > che niuno le toccaffe la mano , ò la vefte \ 
e fe vedeva , che alcuno la guardaffe % fi tingeva le guance di 
vergognofo rofTore* e fubito abbafTava i modefli lumi verfo 
la terra : la docilità in ricevere le correzioni era grande ; fe 
la Madre la fgridava per cofa ancorché leggiera > fubito fe le 
protrava a i piedi , e chiedendogli perdono gli baciava Li—» 
mano ; ed una volta , che il fuo Parroco la rimproverò , per- 
che era andata nella cala di una fua vicina , incurvata le gi- 
nocchia per le Leale , fofpirando accettò con riverenza il rim- 
provero* 

In quefti teneri anni principiò a bere il latte deHa divo- 
zione verfo la Beatiffima Vergine , diftinguendofi col dimo- 
Ararle in ogni rincontro un'affetto particolare . Per onorar- 
la digiunava in pane , ed acqua tutte le fue vigilie, e tutte-» 
l'altre comandate dalla Chiefa ; Di più era non me 11 di vota , 
che affidua nell'afcoltare la S. Mefla > frequentava il Sagra- 
memo della Confcffione > e l'oggetto principale de' fuoi pen- 
ficri, pareva , in certo modo, fofle l'afpirare allo flato Re- 
ligiofo , ed a fuo tempo nella foli t udì ne de' Chioftri confa- 
grarfi a Dio , mentre con frequenza ne ragionava • 

In quefta innocentiffima età prefentofli a fare la fua Con* 
feffione generale ad un zelante Sacerdote > che aveva predi- 
cato per qualche tempo nella Parrocchia di S. Nicolò in Ar- 
cione > il quale avendo con minuta > e prudente ricerca efr 
plorato di tutta la di lei trafeorfa vita il tenore , rimafe molto 
edificato di queft'anima , come poi difle , parlando di lei ad 
un'altro Sacerdote : Coià > che non accade in tutti ; pofeia- 
chè in moltiffimi la malizia previene r«à,aprendo intempeft i- 
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4 Vita delia Reverenda Madre 

vamentc prima li occhj della ragione al peccato , che a Dio. 
Da quelli sì chiari crepufcoli ben poteva congetturarfi quan- 
to luminofoefler dove (Te in quella felice Verginella il perfet- 
to meriggio , come in fatti feguì . 

Trote^ione particolare di Dio verfo Giacinta . 

Gap. IL 

• 

E' coftume di Dio ufare una fpecialilfima protezione ver- 
fo di quei, che ha eletto per fuoi in un grado eccellen- 
te di fantkà congiunta coll'integrità dell'innocenza battesima- 
le : Onde fi può dire di ciafeheduno di loro quel di Davide—» 
Pfal. 90. In manibus portabit te , ne fortè offenda: ad lapidem 
pedem tuum : Quello fi verificò in Giacinta , mollrando il 
Signore Iddio verfo di lei una providenza tutta particolare—» 
per farla tutta fua. Ne* fuoi teneri anni avendogli il Demonio 
tefo un'infidiofo laccio de' prù terribili , the ordifTe mai, per 
precipitarla nelcorpo, e nell'anima , riponendola fenza fua 
colpa ad un'evidentiffimo pericolo di rovinarli , l'Onnipoten- 
te mano di Dio su l'orlo fpaventofo di quello infelicilfimo Ba- 
tto la foftenne, e la mantenne cosi illibata, che cooperando 
alla Divina Grazia , non folo non vi peccò né meno venial- 
mente , ma n^tampoco vi concepì pendere alcuno d'impuri- 
tà ; così rife rifee chi la confefsò , attribuendo ciò a grazia»-» 
fpezialilfima del Cielo, che rinovò in quella occafione i mi- 
racoli de' tré fanciulli della fornace di Babilonia , che llando 
Del fuoco, non fi abbruciarono \ e foggiunge il medefimo, 
che l'Inimico Infernale, era tanto invidiofo dell'angelica puri- 
tà di quella benedetta Creatura , che molte volte gli fece—» 
nafeere pericoli imminenti di macchiare il bel giglio della fua 
Virginità; confervandovifi per altro ella affili ita dall'ajuto 
fovrano , così intatta , come fe del vizio impuro notizia non 
avelTe. 

Si vidde eoa .pedaliti la DivinaProvideoza verfodique- 
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ll'anima nel fegucnte cafo . Si doveva inviare , dimorando 
ancora nella propria Cafa , più giornate lontano da Roma in 
educazione,e ftando full'atto di partcnza,uno non fi fachifof. 
fe, fraftornò chi la doveva portare, con gran mortificazione di 
chi la mandava,c fi conobbe poi, traditi tcmforih che fù un ti- 
ro fpecialifiìmo della Providenza cele (le ; perche andando , 
era per lei un cumulo di difgrazie non meno temporali , che 
fpirituali; ed un degni (fimo Sacerdote , che fi trovò pre- 
ferite al fatto , quando feppe le cattive. confeguenze , fe riu- 
niva l'andata , difle eflere flato un'Angelo colui , che ne di- 
verti il viaggio. Si rifòlfe poi di collocarla nel Religiofo 
Confervatorio della Divina Providenza a Ripetta in Roma, 
non ftando bene quefta > Colomba fe non nell'Arca; e qui 
mancando il denaro neceflario in qualche fomma confidera- 
bile per l'ingrefia, Dio mandò opportunamente un'eftraneo 
Benefattore, che non ricercato sborsò quanto per il pretefo 
intento bifognava , il Signore la voleva tutta per fe, ed in 
tutto la proteggeva * Dovendoli monacare, domandò la-» 
Dote di feudi cento da una Confraternità di Roma , edeflen- 
do già da quella efclufa, fenza fperanza di più ottenerla, per 
una raccomandazione efficace , ed inafpettata deirEminen- 
tifiìmo Signore Cardinale Albani , che per la fua gran pietà 
l'appoggiò, riufcigli di confeguirla; e fù tale il beneficio, 
da Dio in quelia occafiorre compartitogli per mezzo di quèl- 
la facra Porpora , che fenza di quello correa forfi gran ri- 
fchio di non effettuare più la fua Monacazione per il troppo 
. allungamento , che ne feguiva , come fi vedrà nel progref- 
fo di quefta narrazione . 

Bifogna dirla ; queft'anima era deftinata dall'Eternità à 
correre al Cielo , «ed il Cielo toglieva Fintoppi , che fe gii 
attraverfavano in terra . Già era entrata in Monaftero , per 
veftire l'abito Religiofo ; oggetto de' fuoi ardenti/fimi defi- 
der; , ma il fupplimento di fettantacinque feudi , che gii 
mancavano non gli permetteva di fare queft'Olocaufto di fe 
ftdfo, fommaraente gradi taali'Altitfimo, quando la Vene- 
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rab ; 1 Compagnia di S. Giacomo della Nazione Spagnuoìa_j 
in una mede/una effrazione l'aggraziò inafpcttatamente di 
due Suffidd; dotali .» effendofi folamente per uno di quei fup- 
plicato : e fù appunto la precifa fomma del fopradetto pecu- 
lio, neceffario per il confeguimento del fine accennato: Tal 
fovvenimento opportuno f ed improvvido in circoftanza co- 
sì urgente giudicoifi diftinto favore del Creatore, che non_j 
nega > anzi è Tempre pronto a concedere ne' correnti bifogni 
la £ua particolare aflìftenza à chi anela di tutto cuore a fervir- 
lo. 

Dove però il Signore forfè più provido fi moftrò verfo 
quefta fortunata Verginella :fù nel fuoingreffo ne'facri Chio* 
il ri , pofciaché ftandovi per entrare > per opera di Satana 
fe gli ofcurò atalfegno la mente > le gli fconvolfc di modo 
l'imaginazione > che gii pareva di metterai piede nell'infer- 
no: dipingendogli l'Inimico come Luogo di Dannati , queir 
Abitazione» che di prima riputava ameno Giardino delle-» 
fiie fpirituali delizie 11 che partecipando al fuo Padre Spiri-» 
tuale* dice così : il Demonio fece talmente le fue parti nel 
mioingreffo inMonaftero,. che non averei mai creduto di 
trovarmi in quell'angurie , che mi trovai , tanto fù grande 
l'afflizione del mio Cuore: quefta fù la Machina terribile dell* 
Àv verfario * per atterrarla ; prevedendone l'ottima riufeita» 
dal confegrarfi foknnemente a Dio; effendofi fervito della-» 
medefima contro la S* Madre Terefa , la quale neli'incami- 
narfi alla Religione fentì conquaflàrfi tutte l'interiora per T 
eri rema ripugnanza del Senfo ribelle nell'impegno di quell* 
ardua imprefa : effetto cagionato dall'Aftuto > per deviarla 
da un'eminente Santità , à cui giungeva , dedicandoli alla.» 
perpetua fervitù del noftro araabiliflimo Redentore : Mà 
ficcome la grazia prevalfe infavore di quella > cosi parimen- 
te fù. fuperiore à beneficio di Giacinta: onde feguita à dire j 
màfia benedetto il Signoresche sà confolarc un cuore, ben- 
ché fi a molto afflitto : fono arrivata a ftar quieta > e contea* 
ta; cola, che non credeva mai; Perciò la prego con gran 

cal- 
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caldezza a raccomandarmi a Dio , che mi faccia amare le_> 
fante virtù 1 e Angolarmente l'umiltà» che mi ferviranno di 
difpofizione per ifpofarmi con Crifto mio bene nella nafcita 
della Beatiffima Vergine ,. come hò defiderato , e defidero • 

Suo Ingreffo nel Confervatorio della Divina Providenza 
à pipetta di Tfyma , e fuo Trogrejf j nella Pietà. . 

Gap. 111. 

IL Confervatorio della Divina Providenza à Ripettaéun 
religiofo Ricetto di onefte Zitelle fecolari, da iftruirfi 
nella Diicipltna Criftiana , e Santo Timore di Dio; efiorifee 
tra' Principali di queft'alma Città di Roma , particolarmen- 
te per la fpeciale coltura , che ha nella Pietà . Porta il tito- 
lo della Divina Providenza , perchè da quefta fola fu fonda- 
lo fenz'afTegnamento d'Entrate , c ad.eflk fola ftà principal- 
mente appoggiato . 

Ora in quello entrò Unoftra Verginella l'Anno 1708. li 
23. Gennaro, e vi dimorò fino air Anno 17 16* e nell'cntrar- 
vi la Diviaà Providenza cominciò ad operare in fuo favore ; 
pofeiachè ricufando il Luogo Pio d'accettarla , per l'impedi- 
mento d'un piede accidentalmente mal'acconcio, in un fubi- 
tofvanì la difficoltà, e vi ebbe libero l'ìngreffo . 

Per difeorrere poi con qualche ordine del profitto fpiri- 
tuale , che in tutta la fua permanenza fece nel medefimo , lo 
ridurremo in cinque Capi , e fono: Una gran Modeftia_> f 
Mortificazione , Umiltà , Ubbidienza , e Divozione , 
quefte Virtù furono le cinque Pietre , con le quali proftrò , e 
debellò il Gigante infernale, e fi refe quefta benedetta Don- 
zella gloriofa al Mondo . 

E per cominciare dalla prima : E' la Modeftia non affet- 
tata , cioè favia moderatrice non folo de' portamenti cite- 
riori del Corpo , mà de* muovimcnti eziandio interni deli* 
animo , uno de' principali fregj , che poflano adornare una 

Ver- 
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Vergine ; poiché impiegandoti qucfta virtù in comporre ad 
un tempo, e l'arcani affetti del Cuore , e Tefterni atteggia- 
menti degl'organi corporei , la rende amabile infieme agli 
occh; di Dia penetranti nell'intimo delle cofcienze , ed a—* 
quelli degl'Uomini veggenti fol quanto apparifce di fuori . 

Affetta bensì talvolta l'Ipocrifia una certa eftrinfeca cora- 
pofizione, per conciliarli l'umana ftima, ed ingannare i trop- 
po creduli \ ma per lo più non è durevole quefta menfognie- 
ra Larva di modeftia , perchè il vizio alla vera modeftia op- 
pofto, non può lungamente celarti, dopo qualche violenta 
fimuiazione ad onta di chi vuol nafconderlo, forza è , che^ 
trafpiri finalmente nel volto . Per contrario la vera mode- 
ftia , comechè ftà fondata nella concordia del fembiante coir 
animo, fuol edere inalterabile , e mantenerti collante \ poi- 
ché lacorrifpondenza delle due parti a Ica te molto inftuifce^» 
alla vicendevole confèrvazione . L'interna modeftia può dir- 
li anima dell'edema , e quefta prefidio , e cuftodia di quella • 
Eccovi in poche linee abbozzata la modeftia di Giacin- 
ta i un'interno tranquillo con perpetua calma non masturba- 
to da ribellanti paffioni , merce la di' lei attenzione in repri- 
merle , confederato ad un portamento eftenio ugualmente^ 
compofto . ColLrtranquillita interiore , a fe rapiva il cuore 
di Dio , che fempre abitò nella di lei anima per mezzo della 
Grazia battefimaie, confettata fin'alf ultimo fpirito, come 
altrove fi farà palefe; coil'efterna compofizione fi conciliava 
il rifpetto de' riguardanti , ognuno de' quali in vederla rima- 
neva talmente edificato , che non poteva attenerti* dal fargli 
Elogi molto decorofi . il Signore Canon ico Cenci famofo in 
Roma , non meno per la chiarezza delle fue Angolari virtù » 
che per lo fplendore dei fangue , vititandola in compagnia—* 
d'un'altro Ecclefiaftico di gran rifpetto, reftò così rapito da 
quella si rara modeftia, che nel ritorno con il medefimo fa- 
tarti non potea d'altamente encomiarla,- parlandone come 
d'una cola d'incanto , e di un'oggetto , per la fomma efem- 
plarità ammirabile ; la vifitò parimente con occafione, che 
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la di lei Monacazione trattava il Padre Giacinto Ratti dell* 
Ordine de' Predicatori , Curato di S. Nicola , detto de* 
Prefetti di Roma , Rcligiofo di gran qualità , e feorgendo 
nel vcrginal candore, ed ingenuo roffore di quella faccia, 
quali un raggio di fovranaturate Splendore , per un'Angelo 
in carne coft antemente la qualificò: tanta impresone fece 
in quell'egregio Maeflro di fpirito Li villa folo paffaggiera 
di quefta raodeftiflima , e caftiffima Giovane : due Padri 
della Compagnia di Gesù trovandoti al Con ferva torio, men- 
tre flava per falire in Carozza , à titolo di fvariarfi qualche 
giorno prima della fua andata a' facri Chioftri , alTafpetto 
di quella pudicizia più celefte , che umana , pronofticarono 
eflcr'clla per fare riufeita non ordinaria in Relgione, eflendo 
quell'e fter i ore sì ben comporto , e quel fembian te sì divoto, 
manifefto indizio d'interna , e ben fondata virtù • 

La lode però maggiore fù quella , che riportò nelfeguen- 
te cafo. Eflendo fiata per parte di lei prefentata umile i Man- 
za alli Signori Amminiftratori della Chiefa Nazionale dei 
Portoghefi , ad effetto d'eflcr ammefla à partecipare con al- 
tre povere Zitelle de' Suffidj dotali , foliti a diftribuirfi da 
quella piiflima AfTemblea , andarono li Deputati a vifi tarla , 
con determinazione per altro d'efcludere dal numero dcilc_j 
dotande, come aflerirono, qualunque Alunna di Conferva- 
torio , (Ombrando loro di non poterla favorire , fenza de* 
fraudare di tal fòccorfò altre Donzelle , alle quali bifogno 
allora più urgente dava maggior diritto a confeguirlo • In 
favore tuttavia di Giacinta perorò la di lei /Ingoiar mode- 
ftia sì efficacemente, che al folo rimirare l'eterna compo- 
fizione del di lei fembiante, e la verginale verecondia-» 
del di lei volto , reftarono fenz'altra eloquenza perfuafì , 
meritar ella un (pedale riguardo , e doverfegli fopra_* 
ogni altra competitrice la preferenza , come fègui ♦ Efem- 
pio , che deve fervire alle Zitelle > di non appoggiare il lo- 
ro accomodamento alle gale , ed altri vani ornamenti ; mi 
alla modeftia , e purità dell'anima j qualità , che forte- 
li mcn- 
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mente legano il cuor degli Uomini , e quel di Dio • 



Della Jua Mortificatone. 
Gap. IV. 

COrre tra' dilicatifm'inganno affai comune , cioè , ripu- 
tarti i che dilischino alle Perfone innocenti le fpinofe 
aufterità della mortificazione, quanto bene convengono alle 
colpevoli 9 e penitenti ; flimafi da quefti foverchiamente-* 
molli, efeioccamentepietofi, i na fpecie di tirannia l'invi- 
tare i teneri giovinetti, cfpecialmente le Donzelle, a prat- 
ticare i rigori d'una virtù , la quale hà per officio il crocifig- 
gere non meno i fenfi efteriori del corpo , che l'interne pag- 
lioni dell'animo * Sembra loro importuna crudeltà il voler 
caftigare con indebita afprezza una carne , da macchie non 
ancora contaminata , per fottometterla con intempeflivo 
violenze allo fpirito > quando non é, per così dire, capace 
di fargli guerra . Impegnare un'età così debole a combatte- 
re li proprj appetiti , quando appena dimoftra vigore bafte- 
vole per fentirne i movimenti ; par loro ltoica inumanità va- 
namente ambiziofa di cambiare gli Uomini in tronchi , con 
far morire in efH le pafSoni > quali prima ; che nafeano . 

Tali maffime, che fono ftolti dettami dell'amor pro- 
prio , non ebbe già per regolatrici dei fuo vivere queft'inno- 
cente Donzella : anzi fin da quella tenera età prevenuta da.i 
lumi della Grazia motrice , cominciò a regolare il governo 
del fuo fpirito con principj affatto diverfi , perfuafa, che le 
rigidezze della mortificazione , adoprate a tenor del pre- 
ferino non mai errante dell'ubbidienza f fervono all'integri- 
tà de' coftumi d'opportuno prefidio , per difenderla dalie ca- 
dute nel lubrico fentiere di quefta vita mortale, non trafeu- 
ròdi premunirfene, quantunque la fua dilicata , e gentile^ 
compktfìone , ed un certo riguardo alla Comunità del Luo- 
go Pio, dove conviveva , poneffero freno al fuo fervore. 

Am- 
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Ammaeftrata dalla grazia > intefè, quanto a Dio piace £ 
fe l'innocenza , cuftodira dalla mortificazione . Non avea 
letto ciòi che é regiftrato ne* Sacri Cantici : (Gfjfc z* ierfi z.) 
ove tanto fi compiace il Divino Spoiò deirAnima divota fua 
diletta , vedendola qua! Fiore candidiamo , mà cinto di fpi- 
ne pungenti : Sicut iilìum intcr [pina: , Jic amica mea inter 
fili ai : fenza leggerlo praticamente Io feppc \ onde dovea— » 
riufeir fpettacolo degno degli occhj di Dio il veder quefta_* 
Verginella desinata fu a Spofa , nel candor della Tua età an- 
cor innocente > lavorar intorno àfcltefla, da altri non co- 
ftretta, come una fiepe di fpinc per fuo riparo . Ancor non 
era foggetta al digiuno, perche nell'anno dodicesimo j e fog- 
gettoffi alle Leggi comuni della Chiefa con tutt'ii rigore f 
fenza ommettcrne mai un folo . Che diranno quei , che ro- 
bufti di forze , e caricati di paffioni , e di colpe > e fenza—» 
dubbio obbligati , allorché nel divino Giudizio verranno al 
confronto di quefTanima tenera > à dar ragione di {è : quan- 
do fenza ragione talvolta , mà appoggiati folo forfè a* pre- 
tefti frivoli , fi fanno legge fiffa , e perpetua d'andar contro 
ogni legge, efentandofi, per non dir » difpregiando TolTer- 
vanza delle attinenze , con sì gravi precetti comandate^ ? : 
Surge t P nella i/la cum getter atione lac , & condemnahit cam* 

S*è veduto y che dando ancora nella cafa paterna avea—. 
già cominciato a farfi famigliare raufteriflìmo digiuno di pa- 
ne , ed acqua ne* tempi fopr*accennati „ Paflata poi à con- 
vivere nel Confèrvatorio, farebbe fiata prontiflima a profe- 
guirlo, fe l'ubbidienza non glie raveffe contefò > tuttavia la 
bella induftria del di tei fervore feppe in una quarefima otte- 
nere da* Superiori la permiflìone* almeno per quei giorni 
del m efè di Marzo , ne* quali ricorre la pietofa memoria del- 
la dolorofà Paffione del noftro amabiliffimo Redentore . So- 
migliante facoltà gli fu parimente accordata per uncontinua- 
to fettenario di Sabbati , numero c or re fponden te al fettena» 
rio di profonde piaghe , che nel cuore dell'afflitti/fima Geni- 
trice del Verbo in carne > fecondo la celebre Profezia di Si-, 

B z meo- 
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meone , fece l'acutiffima Spada di un viviffimo dolore , ono« 
randain tal modo col divino Figlio la gran Vergine Madre . 

Si contradiftinfe altresì dalie altre Zitelle di lei compa- 
gne, prolungando per due intieri Anni l'attinenza della col- 
lazione della mattina , ivi a tutte univerfalmente concetta—» , 
benché talora la di lei Maeftra , compatendo la gioveniie-* 
fiacchezza , con efprefib comando l'obbligane a non privar/i 
di quel tenue ri fioro . Nell'ultimo Anno della fua dimora ia 
quel Luogo, per rendere più au fiero il quarefi male digiuno, 
feppe reftringere (così accordandogli chi prefiedeva al di lei 
governo) lapicciola refezione della fera a folo pane, e vino, 
d'uno, e l'altro in sì mifurata quantità , che appena bada- 
va , per ingannare la fame , e ftuzzicare lafetc . Uibttrarre 
alle vivande il condimento del fale, il non partirfi dalla men- 
fa ordinaria , fenz'averla condita con qualche atto di morti- 
ficazione, per lei era sì frequente, che ormai paflava in con- 
fuetudine , ò naturale coftume . 

L'ufo delle catenelle , ficcome ancora delle difcipline-» > 
ambi ftromenti della più rigida penitenza , non era incogni- 
to al fervore di Giacinta , che fenza gravi delitti voleva far- 
la da gran penitente , e con uncorpo dilicato , e fiacco avea 
cuore difottometterfi al pefo de' più robufti , fe non che la 
prudenza di chi fopraintendeva alla direzione della di lei a- 
nima, avendo riguardo all'età immatura, ed alla delicatez- 
za di quel gracile corpo , moderava l'ardore del di lei Spiri- 
to , molto inclinato all'aufterità di tali rigori , non permet- 
tendogli di praticarli né colla frequenza , ne coll'eftenfione 
di tempo da lei bramata . In fomma da concorde atteftazio- 
' ne di tutte coloro , alle quali toccò la fortuna di convivere 
con efla lei , e di praticarla , fi è venuto in notizia , che il 
di lei genio era tanto proclive , perche foilevata alle cofe ce- 
lefti, all'aftinenza, e mortificazione del corpo, quanto al- 
le delizie , ed a' piaceri fenfìbili quello de' feguaci del Mon- 
do j fembrando aver avuto (per cosi dire) un'appetito ingeni- 
to alle macerazioni , 

Mà 
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Ma fe con quefti , e fomiglianti atti comparve infignej 
nell'c il e m a mortificazione , con altri più lodevoli fi fegnaiò 
nell'interna , occupandofi molto più nel mortificare lo Spiri- 
to , per renderlo fufeettibile delle divine comunicazioni . Ri- 
foluta di precludere ogni adito alla vana curiofità, pa/Hone* 
che in una Giovinetta femina pare tanto più compatibile-» > 
quanto più ftimafi propria di quell'età , e di quel feflo , e_-» 
rie Ice c ontut toc iò perni ciofiffi ma a chiunque lafcia penetrar» 
fela infenfibiJ mente al cuore , a fe fteffa impofe un rigorofo 
divieto, con efattezza poi oflervato per lo fpazio d'intieri ot- 
to Anni , che fù tutto il tempo del di lei foggiorno in quella 
pia Radunanza , cioè di mai aver commercio colla fineftra , 
fottraendo in quefta guifa e fe ftefla agli fguardi altrui , ed a' 
fuoi la materia da pafeere quel lubrico affetto , giacché può 
efler ugualmente pericolofà ad una femina incauta la liberti 
di vedere , e la facilità di iafeiarfi vedere . 

Per que fio riguardo ancora ricusò in certa occasione di 
concertò , che in altre tal volta averebbe incontrato tutto il 
compiacimento , ricusò , dico , di comparire in pubblica-» 
Gliela i a ricevere un fuflìdio dotale , per confecrarfia Dio> 
a lei desinato j per il ché foftituì a far in fua vece talcompar- 
fa , da molte ambita, un'altra Zitella del medefimo Confcr- 
vatorio, e riputofli tal cautela per un'atto di (ingoiar morti-» 
fìcazioue , e di Verginella di fe ftefia molto guardinga, dal- 
le Convittrici fue compagne ; per tale riputofli altresì da_* 
chiunque sà quanto ambìftano tal'ora le Giovani in fimili fun- 
2ioni farfi fuori % benché con modeftiflìmo modo , grato 
fpettacolo a' curiofi, e dentro vago, eplaufibile oggetto al- 
la vifta di numerofiffima Comunità , quando hanno la forte , 
come lei , di foggiornarvi, comparendo in abito di giovialitàj 
quali difegnate Spofe del Divin Figlio , portando fui capo 
ghirlanda di fiori tinjta dall'arte con bella Varietà di colori , 
concorrendovi eziandio altre circoftanze di lucro , e di de» 
coro da fimiglianti foggetti molo gradite , 
t Mà quefti per altro non fprezze voli atti di mortificazione 
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finora mentovati , potranno fembrare come languidi crepu- 
fcoli a confronto d*un chiaro giorno , fe fi mettono a para- 
gone d'altri in materia più ardua , e per confeguenzadi mor- 
tificazione più magnanima , e robufta * 

Non v'è tra gli Afcetici , chi non. reputi difficiliflima im* 
prela , e da noa coudurfi a fine con facilità > fe non da una 
virtù ben'adulta , e provetta , il fagrificare a Dio quell'inge- 
nito , ed a tutti comune affetto verfo le Perfone congiunte 
di fangue * Chi giunge a fvenare in offequio deli'Altiflimo 
quefta paffione altamente radicata dalla fteffa natura in ogni 
cuor umano , può dirfi , enarrivi a compire coll'opera quei 
gran Sagrificio del Patriarca Abramo , meritamente dalle-» 
facre pagine : (i, Gen. 22. 1.) di tante eccelfe lodi fregiato . 

Tanta robuftezza di fpirito v'ha di meftiere , per ifpo- 
gliare affatto un'anima viatriced\in certo amor tenero, e-» 
fenfibile verfo iconfanguinei, nella noftra umanità , per co- 
li dire , invifcerato > ch'appena trà quei fagri Chioftri, do- 
ve più fiorifcela regolare offervanza , e fi afpira con più ar- 
dore al fublimc della Santità , ed all'eroico delle virtù riufei- 
rà tante ritrovarne , che faccin numero molto > Anime ge- 
nerofe , che fola dopo lunghi cimenti contro l'inclinazioni 
più contumaci dell'amor proprio, faran giunte a riportarne-» 
un'intiero trionfo* E pure Giacinta efTendo ancora in flato 
di fecolare , in età molto tenera * ed immatura * col rinfor- 
zo della Divina Grazia , pervenne a queft'aitezza di perfe- 
zione d'offerire à Dia in compito , e pieno fàgrificio tutti li 
affetti naturali verfo i proprj Congiunti, ficchè mólto prima 
di fpofarfi.folennemente al fuo Diletto nella Religione, fè 
da loro un perfettjffimo fiaccamente , come fe gli foiTero di- 
venuti affatto incogniti » e ftranieri» avendo fempre però 
avanti le virginali fue pupille il Divino Precetto * Non farà 
fuori di propofito inferire qui una lettera fopra tal foggetto 
d'un'autorevole Sacerdote al di lei Padre Spirituale • Ella è 
del tenor feguente : M portai, (così fermi accennato Sa* 
$trdou % dando gran pefo al fuo fervere colla maturità, f 
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prudenza) al Conferva torio della Divina Previdènza* per hi 
prendere /incera , e veridica informazione > fino a qu al grado 
di generofo fiacc amento da* fttoi Cónfangaìnei i eziandio pik 
pro/ftmi , faliffe , mentre in ejjò conviveva la defunta Giacin- 
ta , ed inteft per cofa certa ejjer rimaflò apprcfjo di quella ben 
governata Radunanza un'alti/fimo concetto di quefìa Donzella 
tielPcfcrcizio di sì magnanima virtà , nella quale non meno , 
che tn varie altre fpiccò a tal fegno , che nel di lei purijjsmo 
cuore parvero quapeftinti li affetti naturali alla carne $ ed 
al /angue j anzi occupata filo da un'impaziente defiderio di 
confagrarft a Dio in qualche Religiofo , ed ojfervante Mona- 
fiero , fembrava infenfibile a tutte le attrattive di qualf voglia 
terrena Creatura. , 

Non poflbno eiTer più chiare l'éipreffiòni di quefta lette- 
ra , per manifeftarci l'eroico di quell'infigne mortificazione > 
che potè (veliere da un'anima giovanile un'affetto altamente 
impresogli dalla natura, qual'è quello verfo i Congiunti eoa 
sì ftretto legame di fangue , come la Madre, i Fratelli , e-/ 
le Sorelle. Né potea già dirli , che 1?. lontananza di tali og- 
getti dagli occh; cooperarle ad allontanaglieli dal cuore; unt- 
vanfi più tofto , per eccitare in lei teneri movimenti agl'im- 
pulfi troppo (imparici del fangue , quelli àncora della pre- 
lènza , e pure di tutti riportò glòriofo trionfo . 

Mà le compagne > trà le quali ben fpeflò la dimeflica , e 
lunga converfazione fveglià geniali fimpatie da non troncar- 
li , fe non colla; vita , ebbero forfè la gloria d'introdurre-* 
qualche forte di attacco inquel purgathlimo cuore atutti gli 
affetti, che non eranoceiefti? Sapeva la prudentiiUma Ver- 
gine , che il facro amore fdegna il conforzio d'altri amori 
men degni > però con efirema gelofia confervava il fuo cuo- 
re libero f e iciolto da tutte le affezioni , per cuftodirlo al 
fuo Divino Amante indivifo , ed intiero . . 

Da fimigliante fpirito di mortificazione farebbe defidcra- 
bile, chefoiTeroinveftitetuttelePerfonesidi virile* come 
di dornefeo fefTo , che vivono ia qualfifia bea'ordin&a Co. 
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muniti, ò Religione, pèrche: oh quanto contribuirebbe 
alla tranquillità , e pace comune delle Congregazioni, ed 
all'efatta offervanza delle fantiffime Leggi a ciafciui Iftituto 
da' fuoi prudenti tfìmi Fondatori pre ferine , il non aver Ag- 
getti fignoreggiatì da fi m ili paflion i , e di cuore allacciato da 
fervili attacchi alle terrene Creature , come bene i'attefta U 
S. M. Tcrcfa nel tam. diperf. cap. 4* L'incatenare fratine* 
cittadine de' fagriChioftri in tali pericolo*! lacci di mondane 
affezioni , per turbar in effi la privata , e pubblica quiete-»., 
è , non v'hà dubbio , arte confue ta di quell'in fidiofo ferpen- 
te,a cui perciò tanto riufeì difpiacevole il nobile tionfo fopra 
d'effe riportato dalla noftra Donzella , che s'argomentò » 
come altrove fi metterà in luce , di prenderne dalla medefi- 
ma, formidabil vendetta 

Mà aggiungiamo altre pruove da lei date d'una perfetta 
vittoria dell'amor proprio , vclenofa radice , da cui nafeono 
tant'infeiici germogl; di vili paffioni , e profani affetti , che 
a poco a poco dilatandofi per il cuore umano , di delizioiò 
giardino , dove feendea il Sagro Amante a cogliere odorofi 
fiori, e foaviflìmi frutti dieccellenti virtù, lo convertono in 
un'orrida bùfeo , infettandovi tutte le piante falubri , ed in- 
nocenti degl'abiti virtuofi, ch'in effo pria germogliavano, 
c corrompendovi tutti li preziofi pomi di fante operazioni , 
delle quali erano feconde • 

Quanto fia fottile quello veleno, per infinuarfi quafi infen* 
Abilmente a macchiar , e corrompere tutte le azioni più me- 







M 


M 



«ori , e per così dire , infenfibili muovimenti . Allorché s! 
avvede quefto nemico della Criftiana perfezione , mafehera- 
to con larva d'amico di nonpoter'affatto impedire qualch'im- 
prefa magnanima , da cui polla rifiatarne a Dio gloria, ed 
alle anime gran profitto, ftudiafi almeno di guaftarla colla-* 
miftura di varie imperfezioni ; mà un'anima illuminata vive 
in attenzione continua, per non aprir alcun fpiraglio alte di 
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lui fottigliezze 1 c precludergli ogn'adito , per cui poffa fur- 
tivamente trasfondervi le fue macchie • 

Agrand'imprefa , e non da perfezionarti fenza i rinforzi 
della Divina Grazia > scacci ni e la generofa noftra Donzella , 
quando deliberò di fare all' Alti/fimo un'olocaufto di fe fteffa 
trà le Sagre Vergini , non riufcì all'amor proprio d'impedir- 
la ; poiché apprefTo di lei prevalfero all'incanti di quel mo- 
ftro lufinghiero , l'inviti efficaci della Grazia motrice, acuì 
Cooper ola felice Donzella: ma tentò bensì di macchiarla-* , 
con procurare , che l'elezione del Monaftero , dov'aveva— > 
da confagrarfi à Dio > fi determinale à configlio delie incli- 
nazioni geniali della natura , e non dall'i mpulfi io vran a tura- 
li della Grazia 5 ftudiò pertanto di perfuadergli che l'opra-» 
qualunque altro meritava la preferenza quel Chioftro , dove 
la rapivano l'attrattive d'una fua forella carnale ivi profefla» 
e le gentiliflimc offerte di quelle Religiofe Madri , che già 
del loro affetto gli avevano dato un rimarcabile pegno , eoa 
defiderarla compagna, e preparargli trà di loro u ,fc roneamen- 
te il luogo . 

Iddio però , il di cui compiacimento era l'unico bersà- 
glio, che avevano prefo a faettare i fublimi penfieri , ed t 
purillimi defiderj di quefta Vergine forte , difpofe che £>I 
quello per lei foffe il preeletto Monaftero, verfocui ne affet- 
ti di fangue , né propenfioni di genio , né ragioni d'umano 
interefle poteano piegarla : quello trà gl'altri meritò appres- 
to di lei la preferenza , che fi riconobbe più proporzionato 
al di lei Spirito , e dove aveva maggior campo di fare à Dio 
li Sagrificio di fe fteffa più compito , e perfetto • 

Tutti quefti fono trionfi della mortificazione, la quale 
fopra queffanima innocente avea acquiftato un dominio così 
affoluto fin dalla prima gioventù , ch'era giunta eziandio in 
quell'età più vivace quali à difumanarla , ed à far morire nel 
di lei cuore, per dir così , tutte le affezioni di terra; onde può 
dir fi, che per lei avellerò perduto tutta l'amabilità , e la.-» 
dolcezza quefti oggetti fenfibili , intorno a* quali s'aggirano 

C Taf- 
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l'afFafcinati fcguaci del Mondo , come ftolide farfalle , inva- 
ghite dello fplendore d'una fiamma > che alla fine riefee loro 
fatale. 

E ben diede ciò a divedere qualche giorno prima del fuo 
ingrelfo nel Monaftero , dove fi rinchiufe per non più for tir- 
ile, allorché cedendo alla riverenza verfo i fuoi Maggiori , 
fi lafciò portare una volta fuori del Confervatorio a godere 
di qualche onefto divertimento , da cui ritornando , fe ne-» 
dimoftrò talmente attediata , e naufeante , che fece a tutti 
palefe d'aver cavato dalle delizie, ancorhè lecite del fecolo, 
patire , e tormenti . Quefto (chi noi vede ? ) E* un contrafe- 
gno chiari/fimo , che già quell'animo giovanile sì , ma eroi- 
camente mortificato , pofledeva in grado fublime il prezio- 
fiflìmo dono dello fpirito, comunemente appellato Sapienza, 
di cui è proprio render all'anima da lui invertita, foavi, e gio- 
conde fol le cofe celefti, cdifguftofe, ed infipide le terrene, 
mentre nècuriofità di fpettacoli, nè amenità di giardini, né 
dolcezze di converfazioni fccolarefche,nè varietàd'altri mon- 
dani folazzi , quantunque innocenti , ebbero forza di ftrap- 
pargli una minima compiacenza . 

Mà non contenta di fottrarfene lei fola , con tutto l'ardo- 
re de' fuoi defiderj , bramava d'ingenerare ancora nell'altre 





• 


L 





cata dalle future feguaci del Redentore , di troppo dil 
derfi in vani paflatempi , quando ftanno per abbandonarli 
del tutto : onde afcoltando un giorno l'efficace Ragiona- 
mento d'un zelantiffimo Sacerdote , che ne perfuadeva la_* 
fuga, ne dimoftrò Angolare contento, fembrandogli , che 
favellali tutto fecondo il fuo cuore, mentre indirizzava-* 
' l'energia del fuo dire , ad impedire fimili rilaffa menti . 

Nè fol qucfto:mà conofcendo,che chi vuol feguir dì cuo- 
re il CrocifUTo, deve ftudiarfi di crocifiggere in ogni genere 
le fue paflioni : e fapendo , che molte di effe prendono gran 
fomento dalle particolari amicizie, ufava per isfuggirlc^ , 

Unafoiama induftria, c circofpezioae , ben perfuafa, che 

tali 
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tali amicizie fono la pefle delle Comunità Rei igiofè, òdi- 
vote Congregazioni , mentre in effe diftruggono quella ca- 
rità ben'ordinata , la quale vieta il preferire al bene del tut- 
to quello d'una fola parte , e preferive qual legge inviolabi- 
le! il cedere qualsivoglia privato vantaggio ai comuni ; eb- 
be perciò una grande avvertenza di mantenerli con tutte in- 
differente) amando tutte in Dio con amore uguale» poiché 
in tutte rimirava lo fteffo motivo d'amarle , cioè di piacere 
a Dio , per amor di cui folamente le amava , non lafciò per- 
tanto allignar nel fuo cuore affetti , ò genij particolari, come 
che ben capiva , effer quelli perlifere radici d'invidie , di ran- 
cori , di gelo lì e , di fofpetti , e d'altri innumerabili viz; no- 
civi alla concordia , ed al buon'ordine delle pie Radunan- 
ze. 

Che fe talvolta fi difpenfava per brieve tempo da quella 
fanta indifferenza , ciòfuccedeva , non folo fenza difeapito, 
mà più tofto con edificazione di quella Comunità , dov'era 
convivente , poiché altro non era lo feopo di quello ufeire, 
talora da' preferitti confini , fe non d'accoftarfi più intima- 
mente ad alcuna di fperimentata virtù y e di pietà (ingoiare, 
il di cui più fegreto conforzio gli ferviffe ad isfogare l'arcani 
ardori dell'infuocato fuo cuore in (pirituali ragionamenti , 
co' quali ^'alimentavano , e vicendevolmente accrefcevanfì 
nell'una , e l'altra > della divozione le fiamme . Molto an- 
cor vi (irebbe da trattenerli ,. fe minutamente riandar fi vo- 
kfle tutta la gran varietà di lodevoli mortificazioni , prati- 
cate da quefta Donzella , quanto più tenera d'anni , e deli- 
cata di corpo, tanto più matura di fenno , e vigorola di /pi- 
rico ; mà per isfuggire li eccedi di foverchia proliflità , me- 
glio fia chiudere ilprefente Capitolo, con accennare quanto 
ella fi fègnalaffe in mortificare quell'organo corporeo , di cut 
non v'ha più lubrico , uè giufta il parere dell'Apoftolo S»Gia- 
como, più malagevole a frenarli , cioè la lingua . 

Siccome quefta è lo ftr omento più cornane, del quale fi 
vagliono tutte le pafEoni più indomite , per metter fuori il 
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recondito lor veleno \ così può dirfi, che in certa maniera 
diventi vittoriofo di tutte le paflioni chiunque arriva a repri- 
merla * e renderla docile al freno d'una prudente modera- 
tezza in fatti L'Apoftolo fòpracitato dichiara > e quafi ca- 
noniza per Santo chi sà contenerla infoggezione fotto il co- 
mando della retta ragione : Hic pcrftftus efl vir • ( ^acob. 
cpì/i.cap.3.) Che dunque delia virtù di quefta Fanciulla ì cer- 
tamente ,. che foffe provetta , quando non voglia dirfi deL 
tutto perfetta; mentre fopra la propria lingua efercitò un-» 
ingoiare dominio, principalmente negli due ultimi anni di 
permanenza iaquel pia luogo; non permettendogli di favel- 
lare ; fc non à dettame della Pietà,, e della Prudenza , e mag- 
giormente in quefto tempo fegnalcwvifi nelle converfazioni , 
pofeiachè dirizzava opportunamente in effe 1 fuoi famigliari 
ragionamenti ad iftilfare nelle Compagne {entimemi fpiritua- 
li di (taccamento dalk colè terrene , e d'afpirazione alle ce- 
kfti ; onde potevafegli meritevolmente attribuire la lode^ 
data dallo Spirito Santo alla favia bocca dell'Uomo giufto : 
Otjujìi me di t abitar fapicntim* & Hngua.cj ut ho ut tur ju* 
di cium. 

L'indizio però , che forfè più d'ogn'ahro chiaramente-* 
ci fcuopre la perfetta fignoria da lei ottenuta fopra la morti- 
ficata fua lingua, fi è Jacoftanza in ritener femprechiufi nel- 
le più recondite parti del cuore i lègreti al di lei filenzio , 
confidati, fenzalafciarne mai trafpirare un minimo barlume; 
del che certamente die chiariflima pruo va, nell'affare della-, 
fua Monacazione, allorché fegretamente maneggiando/! il 
difegno , che poi cor. facilità fi riduffe all'opera di cambiar- 
gUAIonaftero , poco men d'un'anno , cioè tutto lo fpazio dal 
di lei Padre Spirituale prefcrittogli , ne confervò nel fuo in- 
terno figillata la notizia , fenza che in mezzo alla gran mol- 
titudine , di cui e comporta quella numerofiffima Comunità, 
glie ne fuggiffe mai dalle labra, nè pur inavvedutamente al- 
cun piccolo fegno : Prerogativa fuor d'ogni dubbio, rifpetto 
a quel feflb, ed a quell'età moltp ammirabile, la quale per 
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quella parte deve rmfeir a noi Spiacevole , perchè ci priva 
della notizia di molte altre lodevoli fue azioni, che con-» 
edificazione pubblica , e maggior gloria di .quel Signore-* , 
il quale inqueft'Anima parea fi dilettafle co'fpeciali lavo* 
ri della fua Grazia, averebbero più ampliati i prefetti rac- 
coutil 

- 

Detta fua Umiltà 
Gap. V.. 

^òrge/i autenticato dalla continua efperienza qtfciram- 
— mirabil configlio , perxui dal Verba Umanato fi giudi- 
cò doverfi all'Increato fuo Genitore ampliamo tributo d'im- 
menfe lodi , quell'ammirabii configlio., dico, d'aver fottrat- 
to all'arrogante curiofità delle fuperbe.menti di coloro, che 
fi arrogano il titolo di fav; .del Mondo, eflendo pieni per al- 
tro fol dì ftolta , e cieca. ignoranza , la notizia de' fuor Divi- 
ni Mifterj, e la cognizione pratica dellé fue infinite gran- 
dezze , degoando/ì di comunicarla folamente agli umili , che 
vuoti di fe ftefli, e non gonfi; di vano /pirito , riempienti di 
celefti lumi, e giungono per via d'un certo arcano, ed inef- 
fabile commercio col Sommo . Bene a trasformar/i Felicemen- 
te in lui, come il rovente ferro fi trasforma nei fuoco , da 
cui per ogni parte vicn penetrato. Eccoci di quefto affai chia- 
ra , enu.ovifiima pruova nella fempjice Verginella , fogget- 
to àe\ noftro fcrivere, la quale falì ad intelligenze fublimi 
d^U'incamprenfibile Creatore, alior quando nell'ingreffo al- 
lo flato di Rejigiofa , come fi dirà , nel concetto , °e cogni- 
zione del fuo nulla, riconobbe tutta fe ftefla per mezzo di 
una profonda umika , di cui diede non picciolo fagaio negl' 
immaturi anni della fua vita fecolare . . 

Quanto l>a(Tamente di fe (letta ella fentiffc , lo dimoflrò 
queli'afcnverfi come proprio il titolo dimiferabile peccatri- 
ce, benché non aveffe mai fatto perdita del preziofo teforo 

di 
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di quella prima grazia infufagli nelPanima dall'acque luftrali 
del Sacro Fonte , ne mai averte macchiato di mortifere col- 
pe l'integrità > e candore della propria co£icnza , anzi co» 
ftumafle di ufare molta vigilanza , e follccitudine, per isfug- 
gire anco le veniali pienamente deliberate . Ne alcuno fi per* 
iuadefle già , che il nominarfi ella miferabile peccatrice fo£ 
fe una mera efpreflìone di lingua di/Tuonante dal cuore, qua- 
fi che avefle la tempra , e l'indole di certe anime umili fola 
in apparenza, le quali favellando di fe ftefie, non fi faziana 
d'attribuirfi vocaboli d'avvilimento, edifpregio, mà poi fe- 
rite fui viv o da una parola mordace , ò non accolte con tutte 
le prccifiire della convenienza , palefano con l'acrimonia-» 
de' rifentimenti l'occulto veleno d'una fina fuperbia * che^# 
fomentano afeofa nel cuore. 

L'umiltà di que 11 'ingenua Donzella non cominciava fola- 
mente , ne terminava full'eftremità delle labbra , ò nella fu- 
perficie del portamento efteriore artificiofamente dimetto , 
mà radicata profondamente nell'interno^ tramandava , fenz* 
affettazione , al di fuori l'indiz j /inceri dèi (labile , e reale_» 
foggiorno da lei piantata nell'animo.Spira va il di lei fèmbian- 
te un'aria ferena , e non increfpata da nubi di grave alterez- 
za : rifplendcvagli nel fopraciglio , e ncgl'occh; una fingola- 
re modeftia, mà piacevole, non foftenuta , né artificiofa » 
ridondandogli naturalmente nel volto l'interiore compofizio- 
ne , e la.tranquillità ingenita della mente . Nei di lei tratta 
famigliare fpiccava un'affabilità umaniflìma capace di obbli- 
gare tutti i cuori : verfo di tutti compariva rifpettofa , per- 
che a tutti riputa vafi interiore , a vea chiarezza di fpeciali pre- 
rogative, màfenzafumo; e perciò ritruovavaildi lei fpiri- 
to le fuc maggiori delizie negl'impieghi più abietti del Con- 
fervatorio , come nel purgare colla fcopa dalle immondezze 
la cafa , e affaticarli con molto piacere negl'eferciz; più vili 
della cucina . La lingua poi , "come ch'è l'indice principale-* 
dato agl'Uomini dalla natura, per manifeftare l'arcani muo- 
vimene del Cuore > effendo (tata da quefta Vergine giovinet- 
ta 
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ta maneggiata con fedeltà , più di qualunque altr'organocor- 
' poreo, fé pale fe il fondo di umiltà > che celava nel fuo in- 
terno . Imperciocché , oltre l'efprefsioni Cncere fopra reca- 
te > lo die a divedere con l'offervanza d'un lodevoliflìmo fi- 
lenzio , aftenendofi dal favellare ogni qualvolta noi richie- 
deva qualche nccefsità , e favellando parcamente quando la 
convenienza , ò il bifogno l'obbligava a parlare , onde attri- 
buire fe gli poteva l'elogio fatto alla Sulamite de' Sacri Can- 
tici dal miftico Spofo , laddove rafibmiglia le di lei labbra-» 
ad un naftro porporino: Sic ut "oitta eocenica, Uhi a tua, (Can- 
tica) Volendo accennare come (piegano gPEfpofitori, eh* 
erano ftrette , per la cuftodia d'un'accurato (ìlenzio , e non 
difciolte, per una loquacità troppo verbofa - E adir vero, 
ficcome non v'hà indizio , che più difeuopra U vanità d'un_# 
fpirito enfiato dalla fuperbia , d'una lingua foverchiamente 
loquace, cosi non faprei rinvenire contrafegno piùficuro 
d'un'anima umile, delia parfimonia nel ragionare. 

Divenuto lo fpirito vaneggiante panegirifta di fe ftc(To , 
non finifee mai d'oftentare con efagerazioni affettate le pro- 
prie doti : per contrario l'anima umile tutta concentrata nei 
proprio nulla , tanto è lontana dall'ingrandire con efagge- 
rante facondia i propr; pregj , che ftudia più tofto di fottrar- 
li all'altrui lodi , occultandoli fotto le tenebre di mveoftantc 
fiienzio. Tale appunto era l'indole di quefta umile Donzel- 
la , tanto aliena da qualunque vana prodigalità di parole—» , 
che poco degli altri , e niente di fe fte(Ta favellava . Non è 
maraviglia però , fe mai non fù afcoltata far motto de' fuoi 
Natali j ne della profpera fortuna , ò florido (lato , in cui 
era una volta la di lei Cafa ; anzi talmente alla di lei umiltà 
riufeiva molefta una tale rimembranza, che non potendo 
l'offrire d'udirla talora dalla materna bocca , ò altrove , eoa 
de ft rezza divertiva il ragionamento , ò afcolta vaio con fa (li- 
dio , (è non poteva impedirlo • 

11 dover comparire alla prefenzadi qualcheduno , da cui 
poteva rifultarglì qualche lampo d'cftimazioae , ò decoro , 

. j era 
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era unaipecie di tormento alla di lei modeftia , onde mette- 
va ella tanto Audio , ed induftria , per isfuggire fomiglianti 
comparfe , quanto altri ne adoperano , per efimerfi dalle^j 
ignominie , e fottrarfi alle confufioni : Con eguale abborri- 
mcnto foleva rimirare tutti l'addobbi, e vani abbigliamenti^ 
de' quali prendefi diletto per lo più l'albagia feminile . Vaga 
pertanto più d'adornarfi l'animo di virtù , che il volto di fal- 
laci belletti (in qualunque occafione trovar fi poteffe fuor del- 
le mura di quella pia , e modefta Coramunità) ò il corpo di 
pompofi veftimenti , lungi da fe avea gittato lo fpecchio, ed 
avea foftituitoàquel criftallino Configgerò , e Giudice del* 
la vanità donnefea , l'effigie del Redentore confitto in Croce., 
per contemplare in effa l'abiezioni Ialite in pregio , ed i vili- 
pendj onorati , e per apprendervi dal Maeftro dell'umiltà i- 
gnudo , efaziato d'obbrobr; un magnanimo difpregio dogi' 
onori, e pompe terrene , per conformarfi qual viva imagi- 
ne a quel Prototipo mirabile di umiliazioni volontarie • la 
una circoftanza tra l'altre dimoftrò quanto bramava di tra£ 
portar in fe ftefla la fomiglianza di quel perfettifllmo efem- 
plare, e fù allor quando dal Confervatorio doveva far pa£ 
faggio al Monaftero , per ivi fpofarfi tràle Sacre Vergini 
all'Amor Crocififlò . 

Coftumano in tale occafione la maggior parte delle Don- 
zelle à quelle facre nozze deftinate , dar l'ultimo sfogo alla 
vanità troppo naturale del fedo ; ftudiano per lo più di fare 
quell'eftrema comparfa agl'occh; del Mondo , à cui s'invola- 
no, veftite in gala , con isfoggio., e pompa benfpeflo ecce- 
dente la lor condizione , .cercando per quefto mezzo in real- 
tà difadatto à corteggiar l'ignominie dell'umiliato Salvatore, 
alla di cuifequela pretendono di confagrarfi, cercando, dirti* 
con quelle fplendide infegne del fafto, di conciliarfi la ftima* 
e credito popolare. Non così Giacinta nemica implacabile 
di quelle fumofe apparenze . Avea già ella difegnato nella 
fua mente di prefentarfi al facro foggiorno di quel Religiofa 
Chioftro | dove andava à rinchiuder fi , non con altro ad- 
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dobbo , fuorché l'avanzo di certa vcfte d'una fua Torcila ap- 
preso di lei per avventura rimafto j mà fu impedita i'efecu- 
zione dell'umildifegno dalla prudenza , e follecitudine di chi 
l'aflifteva , poiché non à perfuafione , ò inftanza di alcuno , 
mà pernierò impulfo di carità fimoffe à favorirla d'abito 
nuovo, bensì decente, per fare una modefta comparfa^» , 
non però vano, e sfoggiato, che poteffe divenir incentivo 
dell'ambizione . 

L'ultima pruova finalmente ivi data della fua umiltà , fìi 
il congedo, ch'ella prefe nel far partenza dal predetto Con- 
fervatorio. Ebbe quello per verità una perfetta corrifpon- 
denza alla di lei umile convenzione , anzi fu di quella il 
proporzionato figlilo imperocché , ficcome convivendo 
elfo in quel Pio Luogo, à tutte le altre fi riputò inferiore , co- 
sì nella partenza volle dimoftrarfi à tutte foggetta, & adem- 
pire ilconfiglio dell'Apoflolo S. Pietro, che ci avverte di 
foggettarci à tutti per amor di Dio . Nel giorno dunque pre- 
cedente alladileiufcita dal Confervatorio , gittatafi à pie 
di tutta la Comunità infieme radunata , con efpreflioni % che 
ben indicavano d'aver la fua forgente nel cuore , e perciò di 
non e/Ter atti di pura cerimonia , confcfsò d'aver dato con 
le fu e inoffervanze à ciafeuna di loro innumerabili fcandali , 
de' quali prima da Dio , e poi da effe implorava con fuppli- 
chevoli gemiti una pietofa condonazione . Vi aggiunte vi- 
vi/fimi rendimenti di grazie, per averla con incredibile pa- 
zienza in lor compagnia tanto tempo fofferta ; chiedette fi- 
nalmente l'aiuto delle loro efficaci preghiere appreffo l'Ai- 
tiffimo, per impetrarne la grazia di non sfreggiare con vita 
colpevole la fantità dello flato , che paffava ad intraprende- 
re nel Monaftero . Non contenta d'aver edificato il Comune 
con quelle cordiali umiliazioni 1 gli piacque dirinovarle in 
particolare verfo la fua Maeftra , ed una Sorella carnale di 
lei minore , che lafciava nel medefimo Confervatorio, adem- 
piendo in quella guifa il perfetto dell'umiltà, con abballar fi 
non folo a' Superiori , mà eziandio agli uguali , ed inferiori i 

D Deh 

: - 
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Della fua Ubbidienza . 

C A P. VI. 

IL noftro Progenitore Adamo felicemente Aggiornando 
tra le amene delizie del Paradifo Terreftre , per arriva- 
re ad una imaginaria , e chimerica eccellenza , che quali al- 
la divina natura l'uguagliato, bruttamente trafgredì *1 co- 
mandamento deU'Aitiflìmo con quella troppo contumace-» 
difubbidienza, che col mcdefimo tutta l'umana generazione 
miferabilmcnte precipitò , e fù di tutte le ribellioni de' Tuoi 
infelici figliuoli contra la Maeflà del Sovrano Signore l'origi- 
ne primaria, A sì enorme, e pregiudiziale trafgreflìone non 
fi farebbe mai e(To indotto , le in vece d'afcoltare i nocivi fti- 
iurri della fuperbia , averte feguitato i faiubri dettami dell'U- 
miltà , la quale preferi vendo all'Uomo l'attenta confiderazio- 
rie del di lui viliffimo niente di niuna (lima meritevole , con 
tal mezzo infenfibilmentc lo fpoglia della viziofa , e tenace 
proprietà fopra il fuo giudizio, e volontà, per tributarli 
alle inalterabili leggi dei fupremO Monarca , à cui ogni crea- 
tura, e molto più l'Uomo, perchè ragionevole , e capace 
di cognizione , dev'efler come à primo principio , e fine ulti- 
mo infinitamente fottomeflà . 

Ciò apreci la ftrada à parlare dell'ubbidienza di quefta-. 
modeftiflima Giovane , la quale effondo molto verfata , co- 
me fi di (Te , nella cognizione del fuo abbietti/fimo nulla , non 
poteva avere difordiuato attaccamento à quefte due nobili po- 
tenze dell'intendere , e volere , per non foggettarle piena- 
mente à cenni adorabili del Creatore , e conseguentemente 
di non acquiftare di perfetta ubbidiente il gloriofo titolo . E 
che ne folTe il vero > or , ora in brie ve racconto chiarameute 
vedrafli • 

Dimoròella, come accennoffi , per l'intiero corfo di an- 
ni otto in queft osi ben regolato Confervatorio, e tempo sì 
lungo può con verità dirfi | foffe perlaftefTa un continuato 

efer- 
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efercizio di virtuofo ubbidire » e ciò per la diligente , ed affi- 
dila applicazione all'incettanti lavori dai Luogo Pio preferita 
tigli , per la pronta , ed efatta aflìftenza à cotidiani , e frequen- , 
ti atti della Comunità, e fopra tutto per la Angolare ofTervan- 
za de' comandamenti da' Superiori ingiuntigli , in cui tanto 
fegnaloffi > che la di lei Maeftra , come ingenuamente atte- 
ftò, reftava oltre modo ftupita della (omnia fommi/fione da 
quefta fua dociliffima Difcepola moftratagli j onde convenir 
ragionevolmente gli poteva il famofo elogio fatto già da Dio 
al generofo David , dichiarandolo , pria di ftabilirlo fupre- 
mo capo del Popolo eletto , celebre Eroe formato giuftala» 
tempra del fuo fteflò cuore ,mentr'era per intieramente adem- 
pire qua Invoglia fua volontà , che notificargli piaciuto gli 
{offe: Invsnt David filium^cffct virumfecundumcormeum % 
qui fa eie t omnes voluntatei meas , {Adi. 3. 2 i.J tal eccelfa lo- 
de , dico, giuftamente adattar fi poteva à quefta ofTequiolik 
(ima Verginella , che di tutti voleri dell'AJtiffimo per inez- 
fcadellafua Direttrice figuificatigli , fu perfettilfima efecutri- 
ce. 

Ma per conofcer meglio il raro carattere di quefta grand* 
anima nella pratica di sì eccellente, e divina virtù, dob- 
biamo con fpeciaic riflefTo ponderare due preclari avveni- 
menti , ne* quali ci palesò il fondo , che ne pOfTedeva . Tro- 
vando/i ella fuoradei Confcrvatorio, un Sacerdote, che^» 
aveva fopra di lei qualche autorità , folleciro delli di lei fpi- 
rituali vantaggi, in profitto dell'anima fua gli comandò, che 
ftendeffc la mano, e lafottomettefle alle fpalmate , e proftra- 
ta à terra la baciafle ; precetto , che gli fu duro per più capi , 
principalmente per aver prefente chi gli recava fommafog- 
zione , ed era proclive à deriderla per i'efecuzione delle co- 
fe comandategli» contuttociò adempì perfettamente il tutto 
l'ubbidiente Giovane , riportando dall'ubbidienza praticata 
con il dolore delle sferzate , afflittivi fcherni « Bel fatto ve- 
ramente è quello in prova del noftro dire » màpiù bello 1 e 
rimarcabile è quell'altro ♦ 

Di Aven- 
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Avendo con pubblica follenità in Albano vcftito l'Abitò 
religiofo una fua Sorella carnale, che in quel Santuario dell*: 
Immacolata Concezione fi confagrò à Dio , onorò quelle-» 
verginali nozze con infervorato difeorfo un Predicatore mol- 
to parziale di Giacinta , ed oltre modo attento in promuo- 
vere della medefima sì li fpirituali , come temporali intereffi . 
Celebrata perciò la folenne funzione , con avvedimento d'i- 
ftruirlainqual maniera dovefle efporre ali'Abadefla di quel 
Monaftero il defiderio, ch'allora nodriva nel cuore di mo- 
nacarli in quel Luogo , era convenuto con effa , prefente la— > 
Maeftra, nella confueta ftanza della Ruota. Or bramofo 
egli di fuggerirgli in fegreto i motivi , ed i fenfi , co' quali 
dovefs'efprimere la fua vocazione , fi argomentò di tirarla—* 
in difparte, per favellargli da folo à fòla ; ma incontrò fubito 
in lei tal refiftenza , che per vincerla fù d'uopo chiederne , 
ed ottenerne prima licenza efprefla dall'afcoltatrice Maeftra . 

Cagionò un tal'atto meraviglia infieme , ed edificazione 
in quel Religiofo, feorgendo poterfi apprendere da una tene- 
ra Donzella , non ancor legata con voto all'impero altrui , la 
più efatta finezza di quella virtù, ch'è l'anima della Religio- 
ne . Queft'efattezza di fommiffione tanto più è confiderabi- 
le , quanto maggiorerà la dipendenza , che aveva Giaciu- 
ta da quel fuo parzialiflìmo Benefattore , in mano di cui , fe* 
condo le circoftanze allora correnti , parea , che foffe col- 
locata ogni di lei fortuna. Rifplende altresì nel medefimo at- 
to un'argomento della fua ritiratezza , per cui potrebbe in-» 
qualche modo paragonarli a quella celebre Verginella , che 
ricusò d'accettare la vifita offertagli dall'infigne Vefcovo di 
Tours S. Martino , tanto vivea guardinga , e ritirata ; per 
il che meritò di quel Santiflìmo Prelato liencomii, e la (li- 
ma . Idea sì perfetta dovrebbono proporli da imitare le Per- 
fone del piùdilicato, e fragile feffo, non folo per copiarne-» 
lafommiflione, ed ubbidieuza da preftarfl a' Maggiori ; mà 
eziandio la cautela, e circofpezione iu trattare con altri . Do- 
cumento celeftc lafciato da JMaria. Vergine a tutte nell'an- 

nun- 
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nunzio 1 che gli fù fatto dell'Incarnazione del Verbo Eterna 
nelle fue puriflìme vifcere dall'Arcangelo Gabriello . 

Velia Tua Divozione, ed dimore ver/i DIO. 

Cap. VII. 

• 

NOh è la vera divozione , come per avventura fi perva- 
dono alcuni ibliti ad apprezzare delle virtù più li acci-» 
denti} che la foftanza , non e una certa fenfibile tenerezza % 
per cui Fan ima fi fente , per così dire , liquefar di foavità , 
praticando li efercizii delle cofe {penanti al Culto di Dio; mà 
come la diftinifce l'Angelico Dottore , da tutti gii Scolaftici, 
e Morali comunemente abbracciata , .una pronta , ed agile-» 
volontà d'impiegarli di tutto cuore in ciò , che riguarda Tot 
fcquio , e l'onore dovuto alla Sovrana Maeftà dell' A ltiffimo; 
ed in quefto modo fpiegata , può dirfi . , che in Giaciu- 
ta nafcefic quafi ad un parto gemello con lei la Divozio- 
ne , ò pure , che fin dall'età infantile (ficcome il pazientifli-i 
ino Giobbe favella dell'ingenita fua mifericordia verfo gl'af- 
flitti : Mccum ab infamia me a crevit miferatio . (Job. cap.$ 1.) 
con efla lei crefeefie , e finalmente divenifle adulta . Impe- 
rocché fin dagl'anni più teneri dimoftrò ella una gran pron- 
tezza nel praticare tutti gli efercizi di Pietà, de' quali era^ 
capace , non aveudo, per corrervi, bifogno di {limolo, eflen- 
dovi portata da una certa natia propeufiune, a jmata dalla gra^ 
aia > alle cofe Divine. 

Il defiderio di confagrarfi aDiò in Monaftero, non afpet- 
tò à nascergli nel cuore in età proporzionata adefeguirloj 
mà cominciò à fpuotarvi futtto j -che vifpuntorono i primi 
albóri della ragione, e della grazia, poiché avvedendofi fin 
d'allora quell'innocente Colomba non ritrovar»; trà i perigli* 
del fecolo alcun luogo ficuro , ubi reqtticfceret pes ejus . (G*- 
nef cap* 8. v. 9.) Difegnò fenz'indugio di ritirarfi nell'Arca .* 
L'affiduità nel frequentare leCbiefe, Reggie Terreftri deli* 

. * In- 
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Increato Monarca , per ivi tributargli adorazioni , ed omag- 
gi gratinami all'Onnipotente , perche offertigli dalla templi*, 
cita d'una puriffima anima, giàfacea riconofcerla qual vit- 
tima delia Religione « 

Oggetto era di grand'edificazione il rimirare quefta te- 
nera , e dilicàtiffima fanciulla prolungar le fue dimore genu- 
fleffa , e quafi immobile avanti quei Sagri Tabernacoli , ad 
offequiare l'Eucariftico Nume iviintronizatorifedente,quaft- 
do appena tanto lume gliene balenava in mente da crederlo^ 
Coll'aflifter frequente al tremendo Sagrificio della Meffa con 
interno raccoglimento, e Angolare compofizione del corpo, 
ben dava ad intendere di penetrar in qualche modo fin d'al- 
lora la fantità dell'azione , di cui nè più gloriola à Dio , nè 
più grata può farfi da' Viatori qui in terra.ll portarfi cosi vo- 
lentieri al falutifero lavacro della Sagramental Penitenza— > % 
Ch'altro vuol additarci , fe non che fin d'allora vivea folleci- 
ta di farfi oggetto di compiacenza al Divino Spofo , men- 
tre già cominciava à non foffrire in fe fteffa k picciole mac- 
chie di minuti/lime colpe % che potefTero recar lieve offeià—* 
a' di lui puri/fimi fguardi } A sì belle primizie d'una divozio- 
ne bambina corrifpofèro fenza dubbio i progrefsi della me- 
defima , divenuta felicemente affai prefto adulta A 

La miniera principale d'onde quefta fortunata Donzella 
traffe le fiamme, per dare l'incremento felice a' fuoi di voti 
fervori, fu (non v'hà luogo di dubitare) Fauguftifsima Euca- 
feftia non più folamente adorata , ò contemplata da lei nel- 
le Sagrofante Pifsidi, ina di ft ri bui tagli da mano Sacerdota- 
le , allorché gli era conceffo il partecipare di quel Sagro 
Convito. Terminò appena l'anno decimo di fua età., che^» 
diede principio à farfi Commenfale dei Sovrana Monarca , 
la di cui magnificenza non paga d'imbandire un perpetuo 
Convito à fuoi eletti nel Cielo » dove li fazia della fua gloria, 
fi degna d'imbandirne un'altro non men fontuofo à fuoi fede- 
li Viatori qui in terra , dove li pafee di fc fteffo > velata col* 
le feafibili apparenze di pane » 

Per 
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Per altre anime , nelle quali d'ordinario la Grazia non—* 
coftumadi prevenir la natura , potrebbe lèmbrar troppo pre- 
tto Taccoftarfi in età cosi tenera ali'Eucariftica Menu, idi cui 
fagri azimi comunemente da' Padri fi chiamano cibo de.-»' 
Grandi, e de 1 Forti; mà Giacinta favorita dalla natura—» 
d'unendole aurea , e dalla Grazia d'anticipate illuft razio- 
ni , ed ardori, più tolto par troppo tardi l'haver afpetta- 
to il decennio compito à banchettarla col pane degl'Angioli; 
fe non chè tale tardanza , non deve aferiverfi à languidezza 
in lei di defiderio del diviniamo cibo, eflendone ftata m zi- 
to prima aliai bramofa ; mà alla di lei efattilfinia ubbidienza, 
per cui dipendeva in tutte le Tue azioni da cenni autorevoli de 
fuoi Maggiori : e ficccomc nella volontà di quelli fù fempre 
folita à riconofeere quella di Dio , così per uniformarli anco- 
ra circa la frequenza dell'auguftiffimoSagramento al volere 
divino , prefe dall'arbitrio loro la regola , or di meno, or 
di più frequentarlo . Perciò da principio , fe ben i di lei ar- 
denti defiderj la portavano à pafeerfi più fovente dell'Angeli- 
co pane , foffrì però più d'un femeftre di frequentare la co- 
munione (blamente ogni quindici giorni , e poi gli fù concef- 
fo di accoftarvifi ogni otto, il che durò circa un quadrien- 
nio, finalmente ncui due ultimi anni , e più della fua dimo- 
ia in Confervatorio , gli fù permetto l'accrefcerne la frequen- 
za fino à due volte la fettimana , la quale però accompagnò 
con pari aumento di tenera divozione .. 

Havendo poi apprefoda' Maeftri difpirito, che il divini^ 
fimo Sagramento à fomiglianza delle naturali cagioni , le.-» 
•quali con tanto maggior attività operano , quanto più difpo- 
ili truovano i foggetti , produce maggior dovizia di grazia 
si abituale , come attuale nell'anime , che vanno à riceverlo 
fornite di migliori difpofizioni ; perciò defiderofa di trarre 
da quell'inefaufta miniera gran copia di fpirituali ricchezze , 
impiegar? tutte le follecitndini , ed induftrie del fuo fervore 
in preparai fi à celebrare decentemente il Sagramentale Con- 
vito 

E qui 
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E qui non farà fuor di propofito l'accennare qual deco- 
tofa maniera di fpeciale apparecchio (come fi raccoglie da_> 
un fuo manoferitto ) ella coftumaffe di premettere alla San- 
timonia Comunione , per riportarne in grande abbondanza—» 
il convenevole frutto. Giudicava primieramente doverfi re- 
care alla Venerabile Menfa un'illibata purezza , sì per piace- 
re al Divino Amante , che fi pafee tra' gigli > sì per ricevere 
dal Sole di Giudizi a fotto l'Eucariftica nuvola afeofo quelle-* 
fovrane illuftrazioni , delie quali folo è capace chi veramen» 
te polfiedc la-mondezza di cuore . Non era meno follecita^* 
in portarvi ungenerofo , e perfetto fiaccamente da tutte le 
creature , ben perfuafa impedirfi da qualunque attacco agi* 
ogetti creati l'intima unione con Dio , il quale Amante gelo- 
fo fdegna di prender po fletto d'un'anima,fe non vi rifiede folo; 
ond'ella per impegnare l'Ofpite Divino ad aver feco ftabile 
foggiorno , volea poter dirgli : Voi ben vedete , o Signor 
re , che altro non voglio , fuorché Voi . i 

Voleva inoltre, che il miftico Salomone , intitolato Rè 
Pacifico, venendo fagramentato à prender alloggio nel di 
lei cuore , vi trovafle preparato un talamo , non folo fiori- 
to , cioè fparfo di vaghiflìmi fiori di tutte le virtù, ma cir- 
condato ancora d'ogni intorno d'una bella cuftodia di dolc if- 
iimapacej quindi é , che dovendo ella dar albergo dentro 
al fuo petto all'Bucariftico Nume, più che mai occupava tut- 
ta la fua attenzione in confervare la tranquillità interna efelur 
fiva d'ogni turbazione , certi/fima con quefta d'incontrare^ 
le compiacenze del fuo Celefte Spofo , à cui non può appre- 
ttarli abitazione più grata d'un'anima comporta , . e tranquil- 
la; e perciò in efTa diffonde la fua beneficenza j comunican- 
dogli fiiigolariflìme grazie, 

Mà il mezzo più proprio , di cui valevafi, per cuftodirc 
quefta placidiflima tranquillità intenore , era l'ofTervanza^ 
d'un rigorofo hìenzio , che fubito cominciava dopo h Sagra- 
mentale Confezione , folita in quella Pia Radunanza di Zi- 
te il c à premetterà il giorno precedente alla Comunione , c 
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prolungandolo fino al giorno feguentc con forama efat- 
tezza. 

Nell'atto poi fteflb d'accoftarfi alla Sagrofanta Menfa-, 
poneva in cfercizio le tré Virtù Teologali , di ciafcuna d'ef- 
fe facendo atti vivitfìmi , derivati dal fondo del cuore , avvi- 
vando la fede in primo luogo della reale prefenza del Verbo 
in carne fotto la cortina de' fagri accidenti velato , e dell'al- 
tre innumerabili meravigiic> delle quali è compendio i'Eu- 
careftia, eccitandoti parimente à fperare con incontraftabil 
fermezza, che Dio dopo sì rimarcabile munificenza, quaL* 
era il donare tutto fe fteflb nel Diviniamo Sagramento in pe- 
gno dell'eterna felicità, non gli negarebbe poi li efficaci, e 
vigorofi aiuti , per confeguire l'adempimento delle fue di- 
vine promeflc; ed alla fine accendendoti tutta di fagro amo- 
re, per riamare, quanto gli fofle potàbile, ilfommo Bene, che 
per ecceflb di carità fi compiaceva di farfi fuo cibo , e feco 
ilringerfi con si intima unione. 

A quefte primarie virtù , e teologiche faceva fuccedere 
il corteggio delle morali, e maflimc dell'umiltà, cavando 
qui un fpeciale motivo di profondarti neil'abiflb del proprio 
nulla dali'efempio di Grillo, il quale comparifee in quefta 
Sagramento esinanito , mentre riftringe tutta l'ampiezza^» 
della fua Maeftà in anguftiflìma sfera, ove afeofo, invi- 
fibile foggiorna, per divenir pafcolo di viliflìme creature.. 
Ecco qual folca eflere la vefte nuzziale , di cui ammantata 
prefentavafi al celefte convito queft'amantiffima Spofa del 
Sovrano Monarca . 

Or chi potrà ridire rinefplicabili dolcezze di puri/fimi 
piaceri , da lei gufiate in quefta Divina Menfa? Bifogna ben 
dire 1 che da una gran piena di fpi rituali delizie re Mafie inon- 
data quell'anima eftatica per divozione , allorché per lo fpa- 
zio d'un'ora intiera trattenevafi nell'amabiliffima familiarità 
del fuo Amore fagramentato , da lei accolto felicemente nei 
feno. Quali rigagni difovranaturali confolazioui non dovea- 
nofoavemente allagare tutte ledileipoteaze, mentre sì ben 
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difpofta per sì lunga dimora tratteneva/! ad attingerle nella 
propria , ed inefauila forgente ? Indizio ancora mani te ila 
della di lei fingolar divozione , e fervido amore verfo l'In- 
creata Bontà può efTerci queU'eftrema follecitudine , ed at- 
tenzione vigilantiffima , ch'ella coftumava d'avere per tutte 
le cofe fpirituali . 

Santamente induftriofa. nel rinvenire à ciafeuna diefle 
il congruo tempo , fe per avventura gii fofle mancato , bea 
fapeva fottrarre alle necefficà comuni del vivere.qualch'ora 
di quelle desinate al ripofo , per foddisfare intieramente a' 
fuor efercizj di voti j durò pertanto due anni continui , trat- 
tenendofi ogni fera in recitar genuflelTa tutt'intero il Rofa- 
rio, mentre l'altre Donzelle già godevano il dolce.dclla-» 
notturna quiete . Perfeverò altresì un'anno continuo in pre- 
venire pocomen d'un'ora ogni mattina il tempo del forgere 
da ktto 9 portandoli ioli tariate con modello filenzio alla 
Chiefa , per ivi occupare quei primi crepuicoU del giorno 
neii'efercizio dell'orazione mentale, ch'è la fornace , fecon- 
do il Regio Salmifta , dove s'accende il divino amore : In 
meditationemea exardefeet ignis , \Pfalm. $%.) ed unirli per 
mezzo di quefto fegreto, e matutino conforzio al fornaio 
Bene , ogetto unico de' fuoi puriffimi affetti . . 

Non badava però al di lei fervore il fottrar qualche par- 
te dei notturno ripofo all'innocenti pupille , per occupare più 
lunga, e profondamente l'Anima in uiedirare i Sacri Mifte- 
ij, feloro altresì non vietava con rigorofo interdetto il di- 
vertirli vagheggiando quefti fenfibili oggetti , per deludere 
in tal guifa dal fuo interno la turba tumultuante de' materiali 
fantafmi , accio nonentra(Te à turbargli il fegreto filenzio, e 
l'arcana folitudine , con cui foleva nell'amabii commercio 
dell'Orazione invitare il mifticoSpofo à parlargli dolcemen- 
te al Cuore , e fenza ftrepito di voci prolungar feco amorofi 
colloqui; . 

Spiegò apertamente il motivo di quell'auftera cuftodia 
degl'occh; neU'occafione d'uà divoto viaggio dalfuo Confer- 
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vatorio alla famofa Bafilica de'Prencipi degl'Apoftoli , per 
ivi foddisfare alla fua Pietà colla venerazione de' loro Sacri 
Deppfiti . In tutto quel tratto di ftrada , che pur non è bre- 
ve , fù oflervata 1 non fenza meraviglia di chi i'accompagna- 
va 1 cuftodire li modelli Tuoi lumi con sì gran rigore } che 
fem brava d'aver , per cosi dire , fmarrito Tufo del vedere : 
11 che die luogo à chi gli flava a i fianchi, e l'havea con. 
dotta fuori di caia 1 con difegno di procurargli per mez- 
zo ditale divertimento qualche riftoro, e follievo, dièluo- 
go, dico, d'infinuargli gentilmente, ch'era convenevole 
rallentare alquanto quel foverchio rigore , e feiogliere alme- 
no in quella circoflanza da sì rigido freno le troppo mortifi- 
cate pupille , acciò poteffero dalla villa d'ameni, ed indiffe- 
renti oggetti prendere qualche onefta, e moderata ricrea- 
zione; Mà Giacinta, cui riufeiva più dolce meditando con ver- 
fare nell'amica folitudine di mifticanotte col divino Amante » 
che il riftorare i corporei fenfi colla varietà , e vaghezza deli* 
cfteriori apparenze , rigettò prontamente l'infinuazione, al. 
legando in fua diffefa il pericolo, che incorrerebbe, di ren- 
derli meno abile al raccoglimento dell'Orazione mentale, e 
ditfìpare con quel divagamento degl'occhj lo fpi rito, apren- 
do in tal gtula l'ingreflo alla moltitudine delle fpecie fenfi bi- 
li , che facilmente fi farebbero follevate à diftraerla nel più 
profondo filenzio del meditare. 

Di qui portiamo congetturare con quali vive, edamoro- 
fe imprefiìoni haverà favorito il Divino Amante quell'anima 
sì gelofa nella cuftodia del proprio Cuore , e tanto (òllecita, 
nel rimuovere dal fuo interno l'impedimenti , eziandio me- 
no proflìmt dell'intima unione col fommo , ed amabilifiìmo 
Bene . Quali raggi di fovrane illuftrazioni non havrà fatto 
penetrare alla di lei mente il Sole di Giuftizia , giacche non 
s'accollavano ad ingombrarla , mercè la di lei vigilanza, ter- 
reni vapori ? Quali ardenti fiamme non havrà concepito nell* 
arcano familiare conforzio con Dio un Cuore sì ben dirte- 
lo da tutti gl'Oggetti ftranicri , e per confeguenza tutto ia- 
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ticro confcrvato all'infinita Bontà , che unicamente poteva 
riempirlo? 

Se l'Eterna, e incomparabile Verbo fecondo la miftica 
interpretazione , con cui vengono rimarcate da una divota 
penna contemplatrice quelle mifteriofe parole cantate dalla 
Chicfa , e tolte dalla Sapienza : Dam medium filentium tc- 
nerem omnia , & nox in fuo curfu medium iter perageret > 
omnipotem fermo tuus Domine à regalibm fedibus venh • 
(Sap.iS. verf 14.) Se , dico , l'Eterno Verbo , per difende- 
re à far foggiornoin un'Anima fua favorita , par , xhe atten- 
da quali confacevole al fuo genio, ed opportuna a' fuoi pu- 
ri/fimi amori la circoftanza d'una taciturna , e tranquilli lft- 
ma notte , cioè à dire , che all'ora compiacciali di conver- 
farc, e trattener/i* dimefticamente con eflalei, quando gli 
avviene di ritrovarla tutta raccolta, e concentrata infe ftef- 
fa , fenza , che le fpecie fenfibili degli oggetti elleriori vi 
penetrino à turbarne l'amico filenzio , potrà ben dirli, che 
quella Vergine fortunata fovente godette le foavi delizie di 
quel divino Commercio * mentre con un sì efatto } e per co- 
si dire , continuo raccoglimento , fempre invitava il Cele- 
re Spofo à ripofare, come in ben cuftodito talamo, nel fuo 
cuore . Tanto più diviene capace l'Anima delle divine co- 
municazioni, quanto meno comunica per mezzo de' fenfi 
colle terrene creature. 

Mà fe la divozione , come fui principio di queffo Capito* 
lo fù premeffo , è una pronta volontà di dedicare tutto fe-» 
fletto al culto, ed agli oflequj dell'Aitiamo , contrafegno 
più chiaro non potrà qui produrli della fegnalata divozione, 
che fpiccò in quefta fortunarilfima Vergine , di quell'arden- 
tilfimo, ed impaziente defìderio fin dagli anni più tene- 
ri da lei concepito di confagrarfi folennemente à Dio nel 
Monaftero, ed indifTolubilmente legarli con elTo per mezzo 
de' fanti/fimi voti , giacche con quelli perfettamente s'adem- 
pie il folenne olocaufto, ch'alia Sovrana Mae Uà fanno di 
k ftefle le Ferfone Religiofe , fpogliandofi , per cosi dire , 
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di tutto il proprio efTere , per coftituirne Dio con nuovo ti* 
tolo affoluto Padrone. Or quefto nobile defiderio fu iu lei 
così veemente , che non farebbe Iperbole il dire , che per- 
ii medefimo languide . 

Eflendogli recata la nuova di dover quanto prima paflar. 
a' Sagri Chioftri , per ifpofarfi coi Divino Amante, efultò 
il di lei fpirito al felici/fimo annunzio , né per l'ecceffiva— » 
gioia quafì potevacapire in ft fteifa } mà non tardò à forgerò 
un torbido , ed inafpettato nembo , il quale afTai pretto ee- 
clifsò di quel giuftiffimo giubilo il fere no ; poiché in brieve 
gli 1 fopragiunfela finiftra novella di dover per notabil fpazio 
di tempo differir/i quel Spofàlizio di fagro Amore . . 

Non può la penna qui efprimere quanto profonda piaga 
gli facefTe nell'animo un tal'avvifo per lei troppo lugubre^ • 
Bafti l'accennare , che la violenza del rammarico eccitato* 
gli nel cuore dall'infaufto MefTaggio, talmente l'oppreffe, 
che non potendovi reggere le forze naturali , fù coftretta— • 
à cader inferma, : > 

Nello fpazio di vìnlfnta malati* j che non durò me-* 
no d'un mefe , altro sfogo non fapeva ritrovare il di lei vi* 
viffimo dolore , fe non liquefar/i in pianto , accordandoli* 
cavargli dagli occh j quelle amare lagrime infieme col rama- 
rico del Bene ritardato , il timore di non incorrerne la tota- 
le privazione ; onde rimirava con abbonimento l'infermità 
fopravenutagli, non già perchè gli font caggione di patire,, 
mà folo perchè temeva non gli fervifle d'oftacolo infuperabi-* 
le al fofpirato confeguimento delle verginali fue Nozze . 

E qui non deve trafeorrerfi fenza fpeciale rifleffo un'ava 
venimento, che quafì potrebbe contarti tra i prodigj . Com- 
paflfionando la di lei Maeftra nominata Cecilia Antonia unsi 
giufto affanno , e bramofa, d'apprettargli , quant'era dalla-, 
parte fua , l'opportuno conforto , non sò per quall'impulfo 
itraordinario di Carità -pitefcatò à Dio unafupplica del teno- 
re fegueute : - 

0 pietofffimo , ed onnipotente Signore , fi colFimmenfi^ 
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lume delvo/ìro infinito fapere comprendati che qtte/T affiti 
tifpma Donzella fta , per ri afe ire ottima , e Santa étti* 
giofa , umilmente vi fupplico {quando alfantijjimo voler z/o/lra 
ciò non repugni) à liberarla da i febbrili ardori con Jò/li- 
tu irmi in fuavece à /offrirne V incendio Così perorò avan- 
ti la Sovrana Maeftà per la fua Difcepoia la pietofa Maeftra, 
offerendoti per lei .vittima di Carità , e di Carità sì genero- 
fa , che fecondo l'evangelica dottrina non può darfene mag- 
giore ; giacche : Major em charitatem nemo habet » quam ut 
animam fuam ponat quii prò amici s fui: • (Jo. 1 j .) 

Con qual gradimento accogliere il Signore sì bella-» 
fupplica, dimoftrollo con adempire prontamente.il desia 
della Applicante. Cofa mirabile a dirfì ! Sul tramontar del 
giorno la buona Maeftra porge air Alti/lìmo la fopr'acccn- 
nata preghiera» e neirimmediata notte vien fòrprefa da-» 
un'improvifo parofifmo di febbre; per contrario Giacinta-» 
fu l'albeggiai e della feguente mattina ne rimafe affatto libc* 
ra , indi trafeorfi appena due , o tre giorni perfettamente ri- 
meffa nella primiera falute» ufcì dall'i nfermeria . Non così la 
di lei Maeftra , che dopo un'intiero biennio di penofa, e con- 
tinua malatia ufcì dal Mondo confumata da* febbrili ardori 
quaPolocaufto di Carità,chiudendo i fuoi giorni con una pre- 
2iofa morte corri fponden te. ali'efemplarità della vita , che—» 
aveva lodevolmente menata ; fu perciò univerfalmente com- 
pianta 1 ma fopra tutte da, Giacinta , la quale non fi fa- 
fàziava di predicare le nobili virtù di così caraMaeftra , alle 
di cui Orazioni,» e Carità eroica , fi confeflava debitrice della 
ricuperata fànità,. 

Da quefta breve digrcflTone , per altro non fuor di prò» 
pofito» intenderà chi legge , quanto a Dio foffe accetta la-» 
pronta, ed infiammata volontà » che con impulfi vi vittimi 
portava quefta preeletta Vergine a fargli dtfe ftefla un pie- 
no fagrificio nella folitudinede'ReJigiofiChioftri , mentre^ 
ancora per vie ftraordinarie compiacquefi di favorirla, di/po- 
peado altresì » chefuperate le difficoltà fi condudeffe il pria 
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differito affare della di lei monacazione.Del che appena glie- 
ne trafpirò la notizia per mezzo d'un ferventi/fimo Sacerdo- 
te , che ito a vietarla , intimògli '1 viaggio da intraprenderfi 
tra pochi giorni ver lo il miftico Mónte da Diodeftinato al fo- 
lenne olocaufto * e con pefanri efpreilìoni gli rapprefentò U 
fingolantfìma grazia compartitagli dal Signore in aprirgli la 
ftrada all'adempimento de* Tuoi defiderii j fe gli eccitò oell* 
animo una sì viva , e fenfibile commozione di teneri affetti, . 
che prorompendo in dolciilimo pianto quafi verfava per 
gròcchj liquefatto in làgrime il cuore . . 

Non diffomiglianti impreffìòni gli fecero nell'interno i 
pi infimi ragionamenti da lei havuti nel giorno precedente al- 
la di lei partenza colfuo Padre Spirituale, nel fervore de_/ 
quali penetrando Tempre più al vivo l'alti dima ftima , in cui 
dovea tenere quel divino favore , tanto Ci accefe di benevo- 
lenza, e s'intenerì per gratitudine verfo l'infinita Bontà, che 
ibftituite all'ufficio. della lingua le pupille, dimoiirò di uoa 
poter e fp ri mere l'interiori concetti con altra eloquenza, che 
di lagrime j né riipondér alle fiamme di chi foco ragionava, 
fe non con le vampe d'infuocati fofpiri. . 

Se bene in qmefta circoftànza l'incendio del fagro amore 1 
talmente avvampò nel cuor di Giacinta , che obbligando-- 
la à ftruggerfi in pianto gli tolfc i per cosi dire, la favella , iti 
altre occafioni pero meno veementi erada lei alimentato bea 
fpeflbconfciogliereùi fpirituali difeorfi la fua caftigata lo- 
quela . Effendo proprietà dell'amore l'aver le fuc delizie in 
favellare , ed udir favellare dell'oggetto amato , non è me- 
raviglia ^ che qucft'anima innamorata di Dio, con fommo 
Compiacimento prendefle tutte le . opportunità i che fe gli 
offerivano di fare, ed afcoltare foaviffimi ragionamenti del- 
le Cofe divine 5 anzi quefte erano >i mezzi più ordinar) dal di 
lei ardente zelo adòprati , per promuovere l'intere/fi della> 
divina gloria j ed accrcfcere la propria j ed altrui fantifica- 
2ione . E tale appunta é la prerogativa del Santo amore cre- 
feiuto in zelo non coutentaifi dkoaofccrj ed amar lui Iblo 
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il fommo Bene ; mà impiegare ancora tutte le fue follecitu- 
dini , per farlo conofcer , ed amare dagli altri . Viddefi 
quello fpiccarc mirabilmente in Giacinta, ficchè averebbe 
ella.voluto colle fue genero fé fiamme illustrare ., ed accen- 
dere l'Univerfo, introdurre in tutte le menti unachiariffima 
cognizione, ed in tutti i cuori un'amor ardentiflimo del Be- 
ne increato, ed inneftarein tutte l'anime unfamiffima defi- 
derio d'afpirare all'Evangelica perfezione. 

Tràle pruove, che di ciòelladiede, non è da trafeorrer- 
li quella, con cui s'applicò à perfezionare una fua Sorella— * 
carnale, chefecoper lungo fpazio in quel Pio Luogo convif- 
fe. Incredibili fono le belle induftrie da lei praticate, per 
farla correre l'ardua carriera del vivere più perfetto , e fan- 
tificarla . Con minor attenzione un vigilante Nocchiero fuol 
condurre per l'ondeggianti vie dell'Oceano il naviglio à lui 
confidato di quella , che in guidare la Germana per l'eletto 
fentiere della virtù impiegava il di Jei zelo. Né perseverò 
in tale vigilanza fol mentre l'ebbe compagna in qualche mo- 
do a'fuoi cenni fubordinata, mà prof^guì ancora da lungi, 
cioè da' nafcondigli del fuo Monaftero à foilecitarla con gV 
incentivi del fuo fempre più vigorofo fervore . Per attra- 
zione di ciò non farà difdicevole inferire qui una lettera da-» 
lei fcrittadopo la foknae Tua profeffione a colei, chefog- 
giornando in Confervarorio , gli era fiata Direttrice, ò Mae- 
Ara , fotto la cui difciplina tuttavia fi educava la di lei prc-: 

nominata Sorella . 

Avanti però d'cfporre agli occhj del Pubblico detta let- 
tera, convien premettere, che confiderando Giacinta la_-» 
profeffione Religiofa , come una morte fpirituale , in virtù 
di cui la Spofa di Crifto deve affatto morire a tutto il fenfì- 
bile della terra, per non più vivere ad altri, che al Celeftc 
fuo Spofo , avea rifoluto nell'atto di profefTare, come altro- 
ve fe ne farà più diffufa menzione , per far in effetto sì pre- 
ziofa morte, di efeguirc un totale diftacco da tutte le crea- 
ture eziandio più .congiunte t e perciò di nonfcrivere mai 
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più ad alcuno , come già fbffe ufeita dal Mondo . Prcvalfe à 
tal rifoluzione l'ubbidienza » in oflequio della quale fu obbli- 
gata à fcrivere l'accennata lettera, che per effer piena di vir- 
tuofì l'enfi, e fpirante fopra tutto fiamme di zelo verfola di lei 
già mentovata Sorella à pubblica edificazione qui fi regiftra : 
Per mezzo di quefìi caratteri porgo à V. S. notizia , come 
Giovedì proffimo trafeorfo, giorno dedicato al felici/fimo Nafci- 
mento della noflra gran Madre Protettrice Maria Santijfima, 
fui dal Signor Iddio favorita delìinftgnc beneficio d'unirmi con 
lui Prettamente col nodo indi(folubile della fama Profetane . 
Accompagnoronoqueflofolenne mioSpofalizio tutte lecircoflan- 
zc pia felici \ ficchi tutto riufeì con piena contentezza del mia 
fiirito , il quale per divina mi/i ricordi a non reflò defraudato 
d'alcuna di quelle foddis fazioni , ch'alia mia b affé zza era lecito 
defiderare . Supplico pertanto la di lei Carità , e di tutte co- 
te/le Zitelle da me in Criflo teneramente amate , che ficcome 
noni/degnarono d agevolarmi con Vefficacifpmc loro preghiere 
fofpirato paff aggio a fagri Chioflri, e colle medefime cooperare 
al confeguimento delle fpirìtuali mie confolazioni , così adeflò 
fi compiacciano di porger in mio nome alla fovrana Maeflàdeir 
Alti/fimo umili rendimenti di grazie per quello fingolariffimo 
favore, d avermi, tuttoché immeritevole , fi abilmente ferma- 
to in queftoffervantiffima Religione . Sù che la memoria de* 
mici peffimi efempj co/I) la/ciata , mi renderà detejlabi/e à co- 
te/le già mie Compagne \ tnà vivamente priego la bontà loro h 
condonarmeli* cori altresì r innata benignità di P.S. ad ac- 
cordarmi il perdono dinnumer abili mie mancanze nelPoJJerva- 
re i di lei autorevoli cenni , edefeguire colla dovuta prontezza 
i di lei prudenti/fimi comandi, allorché godevo la forte di vive- 
re fotto la faggia fua direzione. Mi favorifea in oltre di [aiu- 
tarmi cor dialme ute Angelica {tal era il nome della di lei Sorel- 
la) e fignificargli , che mi hà recato grand allegrezza V'inten- 
dere, che Dio cominci ad aprirgli la fi rada , per giungere in 
brieve al bramato termine de fere fua Spofa : nè manchi dì 'far- 
la confapevole del mjofpofalizio colf amor Crocififfo da me ter* 
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fezhnato per mezzo de' [agri , e folennì voti ; e per confeguen- 
za d'aver cominciato a rie coprirmi come Religiofa Profcjfa col 
velo negro , facendogliene penetrar' il Mìjlero , cioè , che do- 
po tal velazlone mi corre P obbligo di vivere come morta a tutte 
le cofe del Mondo , dal che /segue non aver' io per l'avvenire da 
vivere per altri , che per il mio amatijfimo Signore , non altri 
che lui dover' e fere P oggetto de' miei penjieri , il centro de' miei 
affetti , fenzachè le creature della Terra pretendano pi à d'aver 
nel mio cuore un minimo luogo-] ma perchè io Pamo grandemen- 
te in Dio> e per Dio\ bò penfato a* augnargli in mia vece una fo- 
rella molto migliore fper andò che mai gli rincrefeerà il cambio* 
"per cjfcr à lei molto vani 'aggio fb t anzi mi perfuado, che ne re fi e- 
rà oltre modo contenta . Il primo nome impoflomi , allorché fui 
afperfa colTonde batte fìmalì % ancorché diver - famente mi chia- 
majjero , è quello dì Rofa, perciò da un gentil maffetto di fiori 
delle mie fante Avvocate ho fcieltoda presentare a lei la più ca- 
ra , cioè S. Rofa di Lima . Da qucjla de fiderò , che ritragga 
in fe flefia qual viva imagine da un perfettifimo efemplare la 
purità illibata, non men di corpo, che d'anima , per merita- 
re le compiacenze del divino fuo Spofo , da quefla un genero fo 
difiacco dal Mondo, da quefla il vivere con fomma foggezio- 
ne a chiunque hà fopra di lei fin P ombra fola di Superiora , ò 
Prelato . In fomma de fiderò , che da sicura , ed amabil Sorel- 
la fi udii d'apprendere tutte le Virtù Cri/liane, anzi vorrei , eh" 
ella face! fe orni sfòrzo pojfibile di trasformar fi in lei per imita- 
zione : alche oh quanto gli fervirebbe il tenerne fempre appref- 
fo di fe defcrittaP ammirabile vita , per poterne colla frequente 
lettura copiare al vivo in fe fictfa i cofiumil Perfine di tutto 
cuore la raccomando aF.S., ed infamemente lafuppltco à 
tenerla ben di fiaccata da tutte le Creature , e molto ptà dal pro- 
prio volere-, poiché alle follecitudini , che lei fi degnerà ^im- 
piegare nella coltura di quefia tenera pianta , gitene corrtfpon- 
ierà un gran premio nel Cielo ; ed h per ufare qualche forte 
ài gratitudine ver [odi lei, come d'in figne mia Benefattrice , 
non ceffarò Sinviare al Trono della divina Clemenza le mie de- 
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boli , e fredde orazioni , acciò unitamente con le Zitelle da lei 
nella pieth educate crefea fempre più nella grazia , ed amore 
verjò il Bene increato . Dal tenore di quefta lettera, che quan- 
ti hà caratteri , tante fcintille di beato fuoco par , che dif- 
fonda ) ben fi feorge , l'ardore del zelo , che gli avvampa- 
va nel cuore » a dimiifura fol lecito dell'altrui Santificazione , 
effetto proprio della divina Carità , che fà ftruggere l'anima 
di defiderio d'ampliare l'onor di Dio, e la rende indefefTanon 
folo in conq uiftare i fuoi proflim i al Cielo , màeziandio con- 
durli à grado fublime di gloria . Quindi è , che la di lei Mac- 
ftra volendo efprimere ad un'Ecclefiaftico del Venerabile^ 
Capitolo di S. Maria Maggiore in Roma , quanto in efTa fpic- 
cafle quefta divina virtù , con un laconico , mà vero elogio, 
gli diffe , che quefta Giovane avea più del Divino , che dell' 
Umano , intendo per le fovranaturali fiamme in lei ardenti , 
e con ragione avendo forza la vera Carità di trasformare le-p 
Creature in Dio . 

Màfe fù così follccita di promovere in altri la perfezione 
Criftiana , per gloria del fuo Signore, non fù meno attentai 
per impedirne VoffcCc • Coftumano i veri Amanti di Dio pe- 
fare qualunque ingiuria fatta da' Prevaricatori all' Alti/fimo, 
colle bilanciedel Santuario , .e vivono benperfuafi efier cofa 
troppo degna della lor'attenzione ufare ogni diligenza , e la- 
feiare eziandio talvolta qualche opera buona di fupereroga* 
zione,per ovviare ogni minima di effe • In fatti, riducendo in 
pratica quello , ch'etfì faggia mente intendono, omettono tal* 
ora qualche azione meritoria, che non abbia annefTo l'obbligo 
di precetto , per impedire qualche peccato , benché. leggiero 
ne* profiimi, certi d'incontrarne più le compiacenze del Som- 
mo Bene , con togliere. agl'altri l'occafione d'oltraggiarlo f 
aftencndofi da certi atti virtuofi non precettati, che col tribu- 
targli pflequj di pura elezione . 

Tal'efempio di prudente zelo, che lafcia il bene proprio 
di fupererogazione in qualche occorrenza , per impedire-* 
l'altrui male di colpa, non mancò in Giacinta > e la circo* 

F z ftan- 
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danza » in cui ne diede un bel faggio , fu nella Tua partenza 
dal Confervatorio , dove convifie in Roma , per trasferirli 
al Monaftero , dove confacratafi Spofa di Gesù chiufe lo- 
devolmente i fuoi giorni . La fera dunque precedente all'ac- 
cennata partenza fupplicò ella il Rettore del Luogo pio, che 
lafciavai a favorirla per il feguentc giorno di celebrare nell* 
.Alba y onde avelie campo , pria di metterti in viaggio verfo 
il desinato Monaftero, d'affi ite re all'incruento Sacrificio , e 
riftorare l'anima fua con l'Eucariftico pane . 

Dimoftrofl? prontiffimo à fecondare le di lei divote in- 
flanze il Sacerdote , e prevenendoci forgere di. buon mat- 
tino il nafeimento del Sole , ed accelerando , quanto era—» 
convenevole l'operazione del Sacro Miftero , à cui già rac- 
colta in Dio , con /ingoiare confolazione del fuo fpirito af- 
fitte va la delti nata Spofa del Crocifitto » preparando , men- 
tre celebrava^ , con pie meditazioni , e dolci affetti , dentro 
il fuo cuore un fiorito talamo al fuo Diletto , che di facri 
accidenti velato fperava d'accogliervi fui fine di quella di- 
Viniflima azione, quando à turbare la tranquillità, del di lei 
placido raccoglimento fopragiunfe la ftrepitofa impazienza 
del Vetturino, che nel fuo Cocchio dovea tragittarla dal 
Confervatorio di Roma , a' Religiofi Chioftrt di Montefia- 
feone, ed indocile di fotfnrc un minimo indugio, non ce f- 
fava difollecitare con importune vocila partenza, ficchèfe- 
rirono l'orecchie r ma molto più il dilicato cuore della divo- 
ta Donzella, aftante al Sacrificio tremendo le di lui fdegno- 
fe inquietitudini , onde non dandogli più l'animo di conti- 
nuare quella fua tardanza , benché difefa da sì onefta cagio- 
ne , giudicò meglio lafciar d'afliftere al Sacro Miftero , ed 
aftenerfi dalPEucariftica Manna (giacché niun precetto allora 
ve l'aftringeva) che non toglier fubito à quel fuo profilino 
qualche motivo d'alterarfij Alzatati pertanto da terra , do- 
ve genufletta f con umili prieghi accompagnava la facrofan- 
ta azione, difponendofi à partecipare del divino Convito , 
fenza feomporre punto la modeftia del verginale fembiante , 
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con riverente inchino prefe congedo dal Sacerdote , che in* 
grazia di lei celebrava: dicendo, non è volontà di Dio , che 
quefta mattina io gufti le delizie dell'auguftilfimo Sacramen- 
to , e tolta ogni dimora fi pofe in viaggio . 

Or chi non ammira la dilicatezza del di lei fpiritOi cut 
tanto pefa va un'altrui colpa , fe ben non grave , che per im- 
pedirla fi elefle nell'accennata circoftanza la privazione di 
quelle fpirituali dolcezze 9 che folean ridondargli nel cuore, 
ogni qual volta interveniva fpettatrice all'Eucariftico Sagri* 
ficio, c molto più quando gl'era permeilo cibarfi dell'ange- 
lico pane . 

In qualche maniera panni di ravvifar ciò adombrato nel 
Sacro Epitalamio , la dove invitata la Sulamite dal miftico 
Amante à trattenerfi feco in dolce colloquio : Fac me audire 
vocem tuam : ella per contrario lo Arruola ad allontanarli da 
fe colla fuga : Fuge dilette mi:(Cau.cap. 8. oerf. 1 4-) 6 non 
che nel noftro caio era invitata bensì Giacinta dal fuo Ditet- 
to | non Colo à ragionare» ma eziandio à pafeerfi feco; mà 
ella preferendo il di lui amore alle proprie delizie , dal me-, 
defimo s'involò coirà fuga , fpiegando quafi in quelli accen- 
ti il fuo amorofo difegno : Permettetemi ò Amore , che per 
amor della voftra gloriai la quale non ho cuor i né pur leg- 
giermente di vedere offefa, io m'allontani da Voi , e mi 
privi delle voftre carezze . E' veramente finezza di grande 
amore, in grazia di lui ftelfo iafeiare l'oggetto amato . 

Un'altro fenfibile contrafegno ci rimane àfcuoprire deli* 
infuocato amore di quefta Vergine verfo l'infinito Bene , che 
fu la Pazienza, fecondo l'Apoftolo delle Nazioni, preroga- 
tiva infeparabiie dalla Carità: Chantal pattern e/ì ; anzi 
tanto è propria di lei quefta pregiatitfima dote , che h Mae- 
ftri della Vita Spirituale non ritruovano miglior pietra di 
paragone , per difecrnere il vero dal faifo amore di Dio . Or 
ficcome in Giaciuta oro purgati/fimo era la Cari ra , cosi dia- 
mante infrangibile era la pazienza , ficchè potevano bensi 
combatterla i patimenti , -mà non atterrarla . . 

Fra 
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Fra gli altri fperimenti da lei dati di quefta diamantina-* 
virtù nell'età, più frefca, e prima d'abbracciare lo Stato Re- 
ligiofo, Angolare fù quello , che die nella malaria poco 
dianzi mentovata , mentre la tollerò , durante lo fpazio d* 
un'intiero rnefe con tanta fortezza d'animo, che pareva non 
fentiffe il male dell'infermità , mà folo il tormento dell'amo- 
re , pofeiaché l'unica forgente , da cui derivavano le di lei 
angofeie, era il timore di non poter fcrvire à Dio nello ftato 
di maggior perfezione , à cui afpirava : qualità propria de' 
veri amanti di Dio, li quali non fanno , né fc^tono altra pe- 
na, fc non quella dell'amore . 

None ftcrilc ilfanto amor di Dio, allorché alligna in 
qualch'anima divota ; fuole per lo più produrvi un'altro amo- 
re da lui poco diffomigliautc, cioè verfo la gran Madre del 
Vert>o Incarnato . In quefto fi fegnalò à maraviglia Già* 
cinta, e. lo te palefe in vari; , ed innumerabili rifeontri • 
Voleva primieramente , che le Vigilie, e.folenni Fefteair 
onor di Maria confagrate foffero per lei diftintiffime ; poiché 
certo tributo di varie divozioni folite in tali giorni ad offe- 
rirli da quella pia Comunità alla Sovrana Signora , mentre 
l'altrecon minor incomodo glie l'offerivano in cafa, ella per 
renderlo in certa maniera fagratiflimo, fa peva ritrovare l'op- 
portunità , ed il tempo di prefentarglielo in Chiefa umilmen- 
te genufleffa avanti al di lei Altare. Aurei giorni per lei era- 
no tali giorni feftivi, e fecondi a tal fegno di fpirituali deli- 
zie , che riufeendo angufto à capirle il di lei puriffirao cuore, 
gli ridondavano per mezzo d'una certa giovialità di Paradifo 
nel volto « 

Quei Sagrificj poi di rigorofi digiuni in pane, ed acqua 
nel giorno della fettimana alle glorie . di Maria confagrato , 
quei fvifceratioffequjde'quotidianiRofar; recitati per più an- 
ni colle ginocchia piegate , fottraendonc il tempo da recitar- 
li alla quiete notturna , tendevano pure ad onorar Iddio nel- 
la fua San tifi] ma Genitrice. Studiò fopra tuttodì guadagnar* 

fi il genio i e conciliarci la lpeciale benevolenza di quefta-. 
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Reina delle Vergini coli'éfattiffima ofTervanzadWillibata-» 
Caftità , facendogliene un cordiali/limo donativo , , anzi per 
riportarne dallà.medefima un pieniflìmo gradimento , glic_> 
lo prefentò più volte accrcfciuto di pregio dalla virtù della— • 
Religione offerendogli due anni con voto femplice rinuo- 
vato in ogni folennità Mariana la fua verginale purezza , la 
quale obbligazione refe poi compitamente pregievole > con. 
efTerne accuratiflìma oflervatnce . . 

Quanto gradifle l'Imperatrice fo\ rana dcirUniverfo la-* 
divotitfìma fervitù > ed umiliflimi ofTequj di quefta femplicifc 
Urna Verginella , .manifeftollo in varie notabili circoftanze , , 
foccorrendola prontamente ne' fuoi urgenti bifogni , -anzi fi 
può dire , ch'ella maneggiale tutto l'affare della fua qua fi 1 
prodigiofa Monacazione , pofeiachè atteftà un Sacerdote^ 
d'ingenua (inceriti > che nelU condótta di quell'importante 
affare gii predava la fua cordiale afliftenza^'aver ottenuti da 
quefta ; Divina Benefattrice , per condurlo a profpero fine , , 
poco monoiche mitacolofi favori , efTendogli agevolmente 
riufeito di terminare lTmprefa per fe ftcfTa difficile di collo- 
carla nello flato Religioso Senz'altro capitale da affegnargli 1 
per dote , fuorché una viva fiducia della medefima Donzella « 
nel potenti/Inno patrocinio della gran Vergine Madre > ar- 
gomento chiariamo della parzialità , con cui la Signora uni- 
verfale di tutto il Creato rimirava iqucftà fua offequiofiflimat 
Serva , corrifpondendo colla dovizia di fingolàri grazie alla i 
di lei fedele oflervauza • . 

£ tanto baili al compimento della prima parte di queft* 1 
iftorico Volume. Solamente s'avverte il pio Lettore à fare 
quefto brieve riflefTo ,.cioè, che li atti virtuofi di quefta fe- 
deliffima Verginella al fuo Spoio Celefté finora fcarfamente 
riferiti (dicefi fcarfamente , perche la preventiva morte del- 
la fopradetta Cecilia di lei Maeftra ci ha involato la luce di 
molte notizie valevole ad illùftrarlà , ,fapendofi per altro , 
che l'aveva in venerazione > e la predicava per un'Anima-» 
doviziofa di virtù , e di meriti > e dotata del riguardevole»* 

prc- 
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pregio dWintegerrima innocenza) furono da lei operati e 
Fuori, e dentro al Confervatorio nel fé mplice flato difeco- 
lare , ed in età molto tenera, e giovanile, per confeguen- 
za più confiderabili , perchè più difficili . Che fé ad effi piac- 
cia d'aggiungere l'adempimento di varj obblighi di lavori., 
divozioni, mortificazioni, annegazioni di propria volontà 
per lo fpazio d'otto anni in quella ben regolata Comunità , 
foliti à praticarfi, porgeranno giufto motivo di giudicare, che 
rimarcabile fu la di lei virtù,e la Pietà eminente; onde fc ben* 
ella non fu Rofa fcolorita dalle ftraordinarie penitenze , nè 
vermiglia per lo fpargimento di fangue,fù però candidiamo 
Giglio , e con gelofia cuftodito , come appunto effer devo- 
no quelli, tra' quali fi pafee con cftremo piacere ilfagro 
Amante . 

Si profeguirà fuccefllvamente la ferie dell'intraprefo rac- 
conto , accompagnando il di lei paffaggio a' Sagri Chioftri 
dal fuo Confervatorio , d'onde fé partenza circa li ventifei 
di Giugno dell'anno 17 16. dopo averlo riempito del buon* 
odore de' fuoi oneftiflìmi efèmp; , tirandofi dietro i fofpiri , 
e le lagrime di tutta quella pia Radunanza , à cui troppo fen- 
fibile riufeiva la perdita d'un foggetto di tanta edificazione , 
che sì ben avea faputo e conDio, e con gli Uomini adempir 
le fue parti . 

11 di lei viaggio al deftinato Monaftero potrebbe dirfi , 
con la fua dovuta diftanza però , un ritratto di quello , chc_^ 
la Vergine Madrè del Verbo in Carne fpeditamente in- 
traprefe , allorché fecondo l'oracolo dell'Evangelifta S. Lu- 
ca: Affi* in montana cum fejlinatione . Giacinta pure af- 
frettava i leggiadri paflì , per giungere con preftezza , dov* 
era lo feopo de' fuoi anelanti defiri . Sembrava , che l'amo- 
re della troppo lungamente fofpirata Religione gli avefTe im- 
pennato l'ali alle piante , per volare à quel beato fogg ior no , 
che dovea fervirgli di Terreftre Paradifò. Univa però alla 
velocità , e leggiadria del corfo una Angolare compofizionc 
di corpo; andava talmente raccolta , e ael fembiante vela- 
ta* 
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ta, che poteva riputarti Monaca giàprofeffa, non che mo- 
deftiflima fecolare , dimoiando con quel ftraordinario rac- 
coglimento d'aver molto prima efiliato dal fuo cuore il Mon- 
do , da cui attualmente fuggiva 1 ò di foggiornare già con—* 
tutta l'anima nel fofpi rato fuoMonaftero, di cui farà e fpe* 
diente premettere qualche fuccinta notizia , per aprirti '1 fen- 
dere all'intelligenza di ciò, che ineflb da lei gloriofameotc 
fu operato • 




G 
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Dichiaratone delV Ifiituto > dove fi m:nacò Giacinta. 

C A P. I~ 

Vendo l'Altiflìmo In diverfi tempi mani- 
feftato nella fua Chiefa àprò de'fuoi 
eletti mezzi proporzionati alla loro fa- 
Iute neinftituti di varie Religioni , dan- 
do-ad ognuno la propria vocazione , fi è 
compiaciuto di palefare la ftetfa cofa^ , 
mediante queft'lftituto,-che pretendia- 
mo dichiarare , formandone uncomplef- 
fo di tutti quel mezzi , che valcffero per l'acqui ty> d'un'infi- 
gne Santità , e Reiigiofa perfezione , tanto per fe , quanto 
per gli Proflìmi, dentro la sfera del proprio fello ; attefochè 
qucft'lftituto, come quello, in cui contieni! l'obbligo di fe- 
riamente applicar/I mattina , e (èra all'orazione mentale , e 
contemplazione, con lezione fra il giorno di libri fpirituali, e 
difeorfi Tempre fanti , de' quali partecipano anche li tempi di 
ricreazione ; ed in un raccoglimento quafi continuo in mez- 
zo all'i ftefle occupazioni materiali , in compagnia di ben lun- 
go filenzio, per cuftodia del medefimo, con l'impiegacomu- 
ne dell'orazioni vocali in Coro, ed altri luoghi, oltre le parti- 
colari , abbellite però fempre dal merito dell'ubbidienza-* : 
frequente ufo de' Santiflimi Sagramenti , di conferenze ordi- 
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narie , col rendimento di conto della propria Cofcienza per 
ogni mefe ; Capitolo delle colpe per ogni fettimana ; eferci- 
7) annui fpirituali , mortificazioni continue de' fenfi , e paf- 
fioni , fpecialmente del proprio giudizio , e volontà , col di- 
fiacco di tutto il creato, ftante il perpetuo divorzio dal par- 
latorio ; e dall'appropriarli , benché minima cola ; anzi col- 
la fpropriazione deiriftcflò ufo delle cofe , mediante la per- 
fettillìma vita comune 5 che fe poche fono le mortificazioni 
corporali permeile ivi , ò prelcritte , merita perciò gratta 
lode la difcreta prudenza degl'Illitutori ; perchè le forze de- 
vono impiegarli , fecondo il fine dcll'lftituto , in cofe più 

Tariflituto con tutto il lòpradetto , c con altro non et 
preflb, viene ordinato , come li vede, per il confeguimen- 
to, mediante la Divina grazia , di una fublime Santità, noa 
che di una perfezione ordinaria ; ciò fpetta alla contempla- 
tiva del medefimo ; Per l'attiva poi profelTata dallo fteflb , 
con applicare alla falvezza altrui , che unita alla prima ren- 
de i'iftituti perfetti, fi alTegnano in quella Religione varj 
mezzi per efe rei tarla ; ed il primo è quello della Scuola— », 
dove ammettendoli in educazione Fanciulle, altre sì tenere, 
che nell'anime loro appena (puntano i primi albóri della ra- 
gione , altre in età più adulte , e più capaci d'intendere per 
il loro bene temporale , efpirituale; li praticano verfo ru- 
ne , c l'altre iftruzioni conducenti ad una vita perfettamen- 
te Cri (liana • £ per maggior confeguimento di quello line li 
danno alle capaci per otto giorni gli elèrcizj fpirituali , da* 
quali dipende Tincaminamento , e l'accrelcimento della vita 
fpiritualej effendo li medefimi per maggior loro rinforzo oga* 
anno replicati; ellendendoli ancora à qualunque perfona di 
quello fello , per miferabile , chefia, tanto d'anima , quan- 
to di corpo. 

- Per compimento di quella parte intorno all'ajuto Ipiri- 
tuale de' Prolfimi , il medefimo Iftituto hà proveduto alle-» 
Madri 1 ed altre Donne fecolari , che non poffono ritirarli per 

va- 
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varie occupazioni delle loro cafe , con affegnare loro matti- 
na , e fera l'orazione mentale da fpiegarfele ogni giorno dal- 
le medefime Religiofc , nella quale trattandoli di cofe pianej 
utili, e ncceffarie adattate alla loro capacità , vien loro di- 
chiarato paufatamente , e con facilità , quanto ricercali di 
fapere , tanto in materia di noftra fede , come nelle virtù 
morali ; Difpofizioni per ricevere li Santi Sagramenti, ed 
altri obblighi dello flato loro ; fopra la Santi/lima Paflionc-* 
dì noftro Signore , ò vite de' Santi , acciocché reftando in 
quefta guifa illuminate , e compunte , s'incaniinino nella_> 
via del Signore . 

Quefti mezzi afTegnati fin'ora , congiunti col buon'efem- 
pio di quelle perfette Religiofc > che iftruifcono più con la—, 
fanfa vita , che con le parole , producono copiofìtfìmo frut- 
to nell'anime , e contribuirono molto alla riforma delle in- 
tiere Città > sì per rimuoverne il luflò , immodeftie, e vanità* 
ed altri incentivi alla colpa procedenti dall'immoderazione 
di quel feffo poco ìftruito » e difciplinato ; sì per il bene pofi- 
tivo, che rifulta nelle famiglie : dicendo lo Spirito Santo nell* 
Ecclefiaftico alcap. 16. Mulierh bona beatusplr: Beata 
quell'Uomo, che ha una buona Conforte; e n'abbiamo la_* 
pruova in Valeriano> ch'ebbe la forte d'avere per Moglie la 
Vergine S. Cecilia , per mezzo della quale ricevè l'acque del 
S. Battesimo ; e fù coronato con il fuo fratello Tiburzio del- 
la laurea del Martirio ; Ne dà anche teftimonianza quella Ca- 
fa , dove fù collocata in Matrimonio S. Monica, alla quale»* 
riufeì di cavare il Marito dalle tenebre dell'infedeltà alla luce 
della Fede Cattolica , e di convertire il fuo figliuolo Agofti- 
noacciecato negli errori dell'erefia , e perduto nelle difTo- 
lutezze de' viz; ; riducendolo ad efTere un'Angelo di Paradi- 
fo, e lume chiariffimo diS.Chiefa; e S. Luigi Rè di Fran- 
cia deve la fua Santificazione , e quella del fuo Regno alla_»' 
buona educazione , ed alle buone qualità di Bianca fua Ma- 
dre : dunque : MulUrU bona beat in vìr\ è oracolo di Dio 
confermato dalla continua , ed univerfale ifperienza. Che 
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fedi quella fatta foffeftata perfeveranteEva, Adamo non 
fi farebbe precipitato , ed il Mondo noti fi farebbe riempito 
di mali, come fi riempi* 

Da tutto il fin'ora narrato fi vede manifeftamente , che 
la prerogativa di quell'I ftituto è l'attendere ad un'alta perfe- 
zione di fe , e ad una piena falute , e perfezione de* prolfi- 
mi i prendendo per mezzo à confeguire ambidue li fini Torà- 
zione, e contemplazione , e gli altri efercizj, comefopra. 
Or quello é quello , che abbracciò Giacinta nella Città di 
Montefiafcone . 

Entra in Religione \ fuoi combattimenti Jpirituali: Vit- 
toria da mede fimi con d/fiaccamento da Parenti , 
da Amici y e da tutto il Creato • 
Gap, IL 

L\Anno 1 71 6. 27. Giugno f della fua età decimofettimo 
compito, entrò in quella Religione Giacinta, per ter- 
minarvi in poco tempo il fuo pellegrinaggio „ II primo in- 
grelTo, come fi toccò, fù una battaglia terribile, che fo- 
flenne dal Demonio , agitandola con una malinconia cftre- 
ma dello flato , che abbracciava f mutandogli '1 maligno 
l'oggetto de' fuoi più dilettevoli penfieri, quai'era prima il 
Monaftero, in argomento di fommofaftidio ; e tanto l'in- 
calzò, che quali la ridufie agli ultimi sfinimenti: s'infierì 
l'aftuto contro di quella , come s'incrudelì contro la Venera- 
bile Giacinta Marefcotti, alla quale polè in tefta, cheilPa- 
radifo gli farebbe riufeito difpiacevole , e difguftofo; e tan- 
to la cruciò con tentazione sì llrana , che venne à perderò 
quafi affatto il refpiro. Tutto ciò Satana operò per ritirar- 
runa , e l'altra dal corfo con velocità intraprefo alla gloria 
del Ciclo. Jl più afpro combattimento di quella Verginella 
con Lucifero durò tré giorni, ne' quali Iddio , perdifporia 
alle fue divinarne operazioni , la purgò con un fuoco di tri- 
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bulazioni si grandi , che gli pareva , cpme lei difle , c fcrif- 
fc, di ftare in quello dell'Inferno . 

Il terzo giorno di quefti duri tormenti , nella Santa Co- 
munione fentì pacificarli l'interno, e rallegrar^ il cuore_^ • 
intuendola il Signore di quefta importante maffìma 1 cioè , 
che gli era ifpediente penar feco nel Calvario,avanti di gode- 
re la di lui dolce prefenza nel Taborrc;e che le voleya, come 
Spofa, eflere coronata di rofe nell'altra vita , bifognava, che 
fi lafciafle coronare jdi fpine nella prefente : dottrina Cele fte> 
che giàfù data dal medefimo à S.Catarina da Siena: Avvalora- 
ta dunque Giacinta da quefto documento fuperno,e confortata 
dalla divina grazia , deliberò con gran coraggio di feguitare il 
fuo fpofoCrocififfoneirincominciato camino della perfezione. 

Non depofe Tarmi però , nè ritiroffi dal combatterla per 
quefta deliberazione l'inimico , avendola prefa di mira per 
rovinarla \ Rifvegliò pertanto in lei (come già fece col gran- 
de Antonio Abbate , infirmandogli una fpecie di falfu pietà 
verfo dì unafua Sorella da lui lafciata nel Mondo , à fine di 
cavarlo dal deferto ; fe ben l'infernale batteria, fecondo 
qualche rifbfTo , fù bensì meno ftrepitofa nel noftro cafo, mk 
più crudele ; poiché dove in quel celebre Abitatore della-* 
Tebaide terminò in un folo efteriore .aflalto , nella noftra_> 
Donzella non finì , fe non dopo un'interno , e contumace-» 
conflitto per alcuni intieri giorni contiouatp) rifvegliò, dico, 
in lei un'affetto fvifeerato a' Parenti, che già con l'altre.crea- 
ture aveva fagn fica to à Dio nel fecolo , riempendole il cuo- 
re di quelle tenerezze , à cui inclina la carne , ed il.fanguo 
verfo de' Congiunti ; e con la loro rimembranza fieramente 
la tormentava: & à quefto tormento accoppiò l'altro più do- 
lorofo delle compagne lafciate in Patria , imprimendole vi- 
vamente nell'animo la privazione delle Zitelle del Conferva- 
torio, in cui era fiata allevata dalla fanciullezza, paffione» 
che crudelmente la ftraziava . 

E qui combatteva la grazia con la natura attizzata da Lu- 
cifero ; Giacinta , che vuoi ì Diceva , vuoi tu il Monaftc- 
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ro ? Sì lo voglio . Ma fe tù vuoi il Monaftero , non ci vuole 
attacco a' Parenti , e Compagne: Sì è vero, màcomepot 

10 fiaccarmi il cuore dal petto? Non so dove rivoltarmi ; Mi 
pattano l'anima li Parenti , e k Compagne lafciate in Ro- 
ma , e mi tira la grazia . Quefto fu il combattimento , in fuo 
genere , di S. Agoftino , quando flava per dare quel gran vo- 
lo à Dio . La Maeftra fi sforzava di confolarla ; mà non ap- 
profittava per il fuo dolore ; perchè non badava lingua uma- 
na , per cavarla dalle fueanguftie, k non parlava lingua del 
Cielo j e tanto la ftrinfe l'inimico fu quefta pugna , che , co- 
me riferifee la Madre Suor Maria Catterina della Croce, all' 
ora , e di prefente Superiora , fe la mane) onnipotente di Dio 
non lafermavacon porgergli una fpecialiifima aflìftcnza , ed 
armarla d'una (Ingoiare fortezza, gli riufeiva di sbalzarla—» 
fuori della Religione. 

Durarono quefti fuoi tormento!! affanni dieci continuati 
giorni , fè ben con qualche brieve intervallo di refpiro, per 

11 rinforzo di qualche ltilla di confolazione, che talvolta gli 
veniva dal Cielo, affinchè dal fopraeccedente pelò del tra- 
vaglio non reftaiTe opprefia : Palleggiando un giorno con la 
Maeftra, e tenendo feco ragionamento delle fue pene : difTe- 
gli quella : fe volete i ò Figlia , dar gufto à Dio , e fare gran 
progreffo nella perfezione , bilògna, che vi dilìogliate da 
tutte quelle creature i à cui il voftro cuore ftà attaccato, per- 
che quefte non vi ferviranno,fe non d'impedimento al fervi- 
zio del Creatore ; anzi vi dico, che fe volete fare un grato 
fagrificio al Signore, più non gli feri vi are , finche l'ubbi- 
dienza non ve lo comandi. Rifpofe la Giovane con un fofpi- 
ro natogli dal gran fenfo , che gli fecero fecondo l'umanità 
quelle troppo dure , c fpiacevoli parole ; mà ripigliato ani- 
mo con gran generofità difTe , benché lagrimando: Madre 
Maeftra con la grazia del Signore voglio adempire quanto 
ella m'impone , ancorché fia ai mia eftrema ripugnanza^ , 
perche defidero d'avere nella mia morte quefta confola- 
gjone d'avere Tempre ubbidito ♦ 

Ve 
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Vedendo la Direttrice quefta buona difpofizione, fi confolò 
molto , e per maggiormente animarla , gli diffe : oh quanto 
darete guftoà Dio, fe farete quefto belpaflb, efeguitarete 
ad eflergli fedele . Nonci perdiamo tempo, andate in quefto 
punto in Coro, e davanti ai Santi/fimo Sagramento fategli 
un'offerta di tutta voi ftefTa , congregarlo , vi conceda u n 
gran diftacco da tutte le creature , c yi dia forza di metterlo 
in efecuzione . Ubbidì la Giovane , e fu ubbidienza cantata» 
ce di vittorie , che apportò quiete al fuofpirito agitato da_» 
tante tempefte , e confufione al Demonio , che le aveva ec- 
citate ; } e tanto piacque à Dio queft'atto , che , gli diede vir- 
tù mafficcia di praticare con eroica pcrfezione,e perft verau- 
za quello , che domandò , come fi moftrerà in apprelTo . 

S uoi primi fervori* 
Cap. Ili 

CAlmate le tempefte delle pallate tentazioni , fi mife que- 
fto Vafcello fortunato à folcare à vele gonfie il mare 
delia perfezione, arrivando in brieve tempo tant'alto, che 
fi venne quafi à perder di vifta . Parliamo fcnza metafore-, • 
offendo fiata quell'anima purificata, come Toro nel crucciuo- 
lo, da tante tribolazioni patite , andava ogni giorno creden- 
do di lume in lume, di grazia ingrazia, di fervore in fer- 
vore ; di che accorgendoli la Maeftra , per maggiormente 
aiutarla, gli die à leggere la Vita di Suor Terefa°Margarita 
dell'Incarnazione Carmelitana Scalza , nella quale , quan- 
do intefe il gran diftacco dal Mondo , dalle vanità , dali<L-. 
ricchezze., da' parenti , e da tutto il Creato , che fece que- 
fta , che era di Parma gran Principefla, fi fentì accendere^ 
nel cuore un vivo, ed accefo defiderio d'imitarla, pervie 
più piacere al Signore , non folo nello ftaccamento da tutti 
gli oggetti vifibili, mà anche di operare il più perfetto , co- 
me vedrafli à fuo luogo , 

H Qui 
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Qui il fuoco dell'amore di Dia principiava ad operare-» 
effetti divini , trovando* i» lei un cuore tutto difpofto , per 
eflere à lui interamente fagrificato , e già crefeeva in modo , 
che non potendoti contenere di dentro bifognava , che^* 
fvaporaffe di fuori. Facendoli nel Noviziato , . fecondo il fo- 
li to , dopo il Santiffimo Rofario la pubblica lezione ,> e leg- 
gendo ella la detta Vita di Suor Terefa,. s'intenerì in tal gui- 
fa, che non potè dimeno , prefente la fua Direttrice, di 
non sfogarfi in un profluvio di pianto r da cui fu obbligata-» 
ad interrompere quel Spirituale Efercizio , fenza poter più 
continuarvi y ed aumentandoli femprepiù il fervore, gli pa- 
reva ogn'ora mille anni , che arrivato il tempo di veftirfi del 
Santo Abito della Religione, e tanto fi affezionò all'Indiai- 
to, che non effondo ancora compito un mefe della fua entra- 
ta in Monaftero , le fembrava d'eiTerc nata nel medefimo • 

Diceva ancora, io nò fempre defidèrato d'entrare nel 
Sagro Chioftro per la Feda della Votazione » e quefta gra- 
2ia mi è fiata concefTa dalla Beatilfi ma Vergine; l'altra, che 
con certezza fpero mi farà , e di prender l'Abito Monacale 
«ella fua fantàsima Nafcita . A ciò rifpondeva la Maeftra_j , 
ch'era molto difficile , e che non fi poteva afToiutamente , 
anzi non efler cofa da parlarne , non eflendofi mai praticato 
di dar l'abito in capo à due mefi di pruova , e che in ciò fi 
acquietato , fenza farne inftanza ; lei però piena di fperan- 
za , ripigliava ; ma io lo fpero , e lo fpero con tanta fiducia, 
che non ne poffo dubitare , avendo avuto fempre quefto de- 
fiderio, e per interceffione della Madre di Dio in quel gior- 
no farà adempito ; Aggiungendo altre parole, che dinota- 
vano, che fotte già afficurata di quefta grazia-, di che la me- 
defimaMaeftra reftava ftupita; e non cefTava di dar lode_> 
all'Autore d'ogni bene , che dopo dieci giorni (che tanto du- 
rorono i fuoi combattimenti) avefle fatto una mutazione tale, 
che fembrandogli prima il Monaftero un'Inferno, adefTol* 
ifperimentafTe come un Paradifo . 

Erafi qui tanto infervorata neldefidcrio dello Stato Reli- 
gio- 
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giofo, che non paffava ricreazione , tanfo della mattini-* , 
quanto della fera , .fenza ragionare della fortuna di veftire il 
facro Abito , come del più rilevante, anzi l'unico fuoaffare, 
ed allora s'accendeva sì fattamente nel volto, che pareva un 
Serafino , tant'era la brama di arrivare à quefte beate Nozze, 
e Spofalizio con il fuo amato Signore ; e per impetrare più 
facilmente dalla Santiflima Vergine .quefto favore , ottenu- 
ta licenza di recitargli per giorqi quindeci il Santiflìmo Rofa- 
rio , gli preftò tale oflequio avanti di una fua imaginc à gi- 
nocchia piegate con /ingoiare divozione, credendo di certo 
con cjucfto mezzo à lei tanto gradito , di piegare la Madre 
delle Mifericordie à benignamente efaudjrla . 

Vedendo fervore sì grande la Mae (Ira , tentò con la Su- 
pcriora , ed altre Religiofc, ,fe fi poteva difpenfare in parte 
all'anno di pruova prescritto alle giovani fccplari afpiranti 
al fagro Abito , per riportarne la grazia in favore di Giacin- 
ta; ma gli fu data poca udienza ; parendo quefta una cofa 
troppo fuor di propofito , e tallo da non toccarti . Ma per- 
chè Iddio aveva deftinato di confo tar la fua Serva , difpoil* , 
che in capo ad un me fe fi portaffe Mon fig nore Vefcovo al 
Monaftero, per affari del medefimo , e fu quefta unaxirco- 
llanza troppo favorevole , per concludere il negozio Spiri- 
tuale delia noftra Donzella j pofeiaché fervendofi ella di sì 
opportuna occafione , con la permiffione dell'ubbidienza, 
fi abboccò con il Prelato, à cui , inftruita dall'amore inge- 
gnofo , feppe tanto ben dire , e fpiegare i Tuoi buoni defide- 
rj , che reftò il caritativo Paftore quafi prefo , e legato dal 
pio ardore della Giovine , gli diede però buone fperanze, 
e licenzicela con dirgli, che ne avrebbe parlato con la Supe- 
riora , di che reftò confolatiflìma . In fatti parve , che Dio 
imprimefTe un'occulta virtù di fanto fafeino alle di leiattrat- 
tive; perchè Monfignore diede licenza divertirla; la Supe- 
riora con tutte le Religiofe ne reftorono contente , fenza fa- 
pere il come ; ftupivano per altro come potefs'efi*ere di dar 
l'Abito Religiofo aduna giovine con due mefi folidipruova» 

II 2 epu- 
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e pure non potevano fare altrimenti > fentendo tutte unita- 
mente un'impulfo interno di operare così in quello cafo \ ri* 
iòlfero però veftirla il giorno della Natività , coinè defido* 
rava . 

Qui non è potfi bile ridire il contenta, il giubilo, l'alle- 
grezza , che fece Giacinta , quando ebbe quefta nuova—» ; 
quali rendimenti di grazie non diede alla Santiffima Vergine? 
quale applicazione maggiore non moftrò al fcrvizio di Dio i 
come fuor di fe fteffa diceva più volte : Oh che grazia è que- 
lla, che mi hà fatto il-Signore! io mi trovo tanto contenta, 
che non hò più che defidcrare ; ed erafi affezionata gii tan- 
to alla Religione , che diffe più volte , effendo ancora fcco- 
lare , che fe il Signore averte mai di(pofto di fargli chiudere 
i fuoi giorni avanti di arrivare alla venazione , voleva fare^» 
intendere a* fuoi Congiunti efler'atto di fua ultima volontà , 
che non fi privaffe il Monaftero della dote per lei deftinata—u 
Di più defiderava , che tutte fi fofTero monacate in quel fan- 
to Chioftro, fpecialmente quelle del fuo Confervatorio , 
proteftandofi d'averci rinvenuta l'intera fua foddisfazione , e 
che il Signore glie l'aveva fatto trovare , come appunto defi- 
derava ; le parole , che ufeivano da quefta benedetta bocca, 
erano tutte di edificazione , e piene di contento. Tre cofe-/, 
dilTe più volte, (pur'anco fecolarc) mi reftano da fare; 
fperodi efeguirle prefto.La prima di veftirmi dei Santo Abi- 
to della Religione, la feconda di far la (anta profetinone ; la 
terza , ch'e il compimento di tutti li miei defiderj , di mori- 
re , ed andare à godere Iddio per tutta una Eternità ; oh al- 
lora sì che non poteva ritener il giubilo , che fentiva nel 
cuore , ed efclamava : oh Sorelle , che faremo , quando fa- 
remo per fempre nel godimento del (omino Bene ? A quefto 
folo dobbiamo afpirare , effendo (late per quefto unico fine 
create; e iòggiungeva ; oh Signore, confeffo, che non lo 
merito per li miei peccati ! mà io voglio fperare dalla voftra 
infinita mifericordia } e pronunziava quefte voci, trafitta da 
un gran timor di Dio, duratogli fino alla morte -> che fu una 

gra- 
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grazia fpecialè del me defimo, accoppiandoli in lei una fom- 
ma innocenza , ed una viva paura di andare eternamente^ 
dannata . 

Quindi era cosi umile negl'occhi fuoi , e fi teneva per co- 
sì miferabilé , che altro non aveva in bocca , fé non efler lei 
una gran peccatrice ; e parlando con la Maeftra prorompe- 
va in quella umiliffìma clprefliva ; oh fé lapeffe quanto fono 
ftata cattiva , fi ftupirebbe ; e quelle non erano parole ; mà 
fvifeerati fentimenti dell'anima, defiderando di efierc da-» 
tutti conofeiuta per tale , e per maggiormente farfi-conofee- 
te | quale gli pareva dtefiere, fi acculava di qualche Tuo di- 
fetto commeflò nel fecolo con tanta confufione , ed efagge* 
razione, come fe lo giudi caffè trafeorfo graviffimo , e crede- 
va per certo di aver dato < un gran fcandalo alle Zitelle del 
Conlervatorio di Roma ; e quefto era un lume di chi carni* 
naa gran palli alla perfezione , riputando le proprie colpe, 
benché leggieriflìme per peccati di gran confeguenza, ed il ; 
Signore per quello mezzo andava Tempre più imprimendo aU 
ta mente in quell'anima la vera cognizione di fe fteiTa, per po- 
tere con quefto faldiffìmo fondamento inalzar la fabrica d'un* 
infigne perfezione , alla quale ancor, fècolare di propofito 
adirava • 

E perché vedeva , che le umilfazioni ve là portavano^ 
delle medefime infaziabile fi inoltrava; però in pubblico No- 
viziato, ed in pubblico Refettorio accufava le fue iraperfe- 
zioni $ come fefofféro colpe da lavarli col fangue . Gufta- 
va Ioni ma me n te di fervire alla menfa, figurandoli di pretta- 
re quella fervitù à Gesù Crifto , in perfona della Superiora , 
ed in quella delle altre Religiofc , alti Santi Apoftoli . Ed 
in quefta occafione pregava la Difpenfiera , che gli ferbaflc 
l'avanzi della tavola , che li averebbe molto graditi . Quan- 
do poi riftoravafi col cibo, fi privava de' migliori frutti , per 
mortificarli , attenendoli ancora per 16 più dalla colazione , 
fecondo il coftume di quella Religiofa Comunità , alle Gio- 
vani deftinata, ancorché la richiedoffe la fua dilicata , e-> 
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debole compleffione , anzi il Venerdì voleva digiunarlo , {è- 
condo l'obbligo deli'inftituto, con tutto rigore , ftimando 
bene afluefarfi à quefte oflervanze da.fecolare, per avervi 
poi maggior facilità in iftato,di Keligiofa • 

Di più affliggeva il fuo teneriffimo corpo colla difciplina 
tré voltela fettimana j volle ancora principiare a cingcrfi di 
cilizio il Venerdì, limitandogliene però il tempo , e più fia- 
te proibendoglielo la Maqflra , per caufa del fuo fiacco tem- 
peramento /gli comandava bensì, per provarla nell'ubbidien- 
za , chelopqrtafle fopra deferimenti aHa cintura : mortifi- 
cazione da lei prontamente praticata , benché non fenza gran 
ripugnanza dei fenfo i elTendo da tutte le Religiofe veduta 
in Coro, ed in Refettorio,. 

Per conformarti poi al comune > non guardava à qualfi- 
voglia contrarietà ; onde non ricusò mangiar vivande à lei 
difguftofe, enaufeanti, come legumi da lei in PatriaTom» 
m amente abborriti ; e la vittoria , che riportò di fe in man- 
giarli , glie li refe faporiti ai palato , e grati allo ftomaco ; 
Miracoli, com'ella diceva, della Vocazione Rcligiofa. la 
fomma tutte le cofe erano al fuo genio , perchè fi era.confa- 
grata con tutto l'affetto all'efercizio delle virtù , venendole 
anche tutto facilitato dall'efficacia della Divina Grazia , au- 
mentata in lei ogni giorno, or con nuovi lumi, or con fanti 
defiderj, or con nuovi fervori , Ji quali la portavano à far/i 
5anta , come fi era prefiffa di effere.. 

Inoltre in quefto ftato di fecolare volfcfar lofpoglio del- 
la robba , che polTedeva, però rinunziò quel, ch'aveva por- 
tato » .nelle mani.de Ila Superiora , promettendo di voler ri- 
cevere per clemofma tutto ciò, che gl'avrebbe dato il Santo 
Comune, reftando molto cotìfolata di vederfi priva di quan- 
to poteva effergli d'un minimo impedimento alla perfezione. 
Non parmi qui da tacerfi quel , che fucccflc dopo tal rinun- 
zia : gli fù portata la muta de' panni bianchi il Sabato fera , 
come praticali con tutte le Religiofe di quel iacrato luogo , 
fecondo il confueto della vita comune , ivi perfetta , ed cn- 
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trando lei in Noviziato , e trovandoli fopra del fuo letto , li 
prefe nelle mani, fe li ftrinfe al feno , e fpargendo lagrime 
di 1 tenerezza , ringraziò con grande affetto il Signore della 
grazia , contro ogni Tuo merito compartitagli , di poter con 
Tufo de* medefimi fantificarfi , ed avrebbe voluto , che gli 
foflero toccati i più logori , e rappezzati , facendo più ftima 
di un ftraccio di quei, che di tutti gli broccati del Mondo ; 
e da quell'amore , e ftima dell'lnftituto nafeeva il zelo, eia 
follecitudine nell'impratichirfi de' fegni , , che fentiva per V 
oflcrvanza regolare j però quando fonavano le campane , ò 
campanelle del Monaftero, , fubito interrogava : perchè fuo- 
na quefta Campana? Dove fi deve andare adeffo? Che fi de- 
ve fare li E ciò non per altro , fe non per efler diligente , e 
pronta in aflifterc agli efercizj di Comunità , dove fi porta- 
vano le Religiofe delmedefimo . Volle di più leggere le-# 
Conftituzioni , e maturamente confiderarle, per vedere fe 
averte fufficiente capitale di fpirito per offervarlé , c quanto 
più leggevate , tanto più fi fentiva accendere la brama di ab- 
bracciarle; trovandovi appunto cfprefloii Monaftero, che 
nella fua mente fi era idearo • - 

La Maeftra ancora , per capacitarli vie più di dette of- 
fervanze , lei ftefTà gliele volle leggere in Noviziato , fpie- 
gandoglielé minutamente parte à parte, fenza nafcondergli 
niente ; effondo lò ftilc di quel Sacro Chioftro di fvelare alle 
Giovani monacande il tutto > avanti che faccino quefto pal- 
io , pofeiachè av endo il medefimo per oggetto un'eminente 
perfezione, ne viene per confeguenza*dover*cfTer prima pie- 
namente informato chi pretende di confecrarfegli • . A tal 
fpiegazione non fi abbatteva Giacinta anzi avendo un cuor 
gcnerofo , ed avvalorato dalla Divina Grazia , già efeguiva 
col penfiere quello, che poi doveva adempire coll'opera ; 
anzi s'era tanto innamorata di quelle Regole, che ben fpe£ 
fo s'impiegava à magnificarle , canonizandole per mezzi ef- 
ficaciffimi da condurre ad un'altiflima Santità di vita chi 1* 
avefle praticate ; ed avrebbe invitato con lettere molte del 

fuo 
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fuo Confèrvatorio à prender l'Abito Religiofb in quel San- 
tuario , defiderando di partecipare a' Tuoi prò/fimi que l gran 
bene , ch'ivi godeva , ma gli era vietato , dante che non fi 
dà ingreflò in quella Religione» tè non à chi viene introdot- 
to dagl'impulfi della Grazia., non attendendo a' ftimoli uma- 
ni. 

£ Dio folo appunto , come richiede vafi da quel Santo 
In diruto | e non in (umazione- umana , fù della vocazione di 
Giacinta l'Autore,poichè venutogli à notizia preferi verfi dal- 
le Conduzioni di quel Monaftero alle Donzelle afpiranti 
à veflire il Santo Abito , ch'efpoivgano con grande inftanza, 
e profonda fommjffione il pio lor defiderio alia Superiora—. . 
Ella , che un famigliarne defio mfpiratogli dal Divino Spiri- 
to avea già concepito , follecita d'eieguirlo , con grande^ 
umiltà, e replicate inftanze lo propofe alla fua Prelata., da 
cui, perefercizio di mortificazione , e per l'acquifto d'una 
Tanta indifferenza patì varie ripulfè , e più volte dalla mede- 
iima Superiora jntefe rigettarfi lefue umili fuppliche, con 
dire quell'imprefa da maturarfi aver bifogno di longa ponde- 
razione , per non renderla foggetto di amaritfìmo pentimen- 
to, e volervi altro fpirito che il fuo , per effer Religiofa in 
quelPJnftituto.. 

Erano tali parole acutiffime faette , che trapafTavano il 
cuore à Giacinta, come pur troppo l'additavano certi foifo- 
cati fofpiri , che mandava fuori dal petto : rifpondeva tutta- 
via con grande umiltà : Tutto è veri/limo quanto lei dice , 
e mi riconofeo veramente inabile , non elTendo in me quefto 
fpirito; ma ho tanta fiducia nel Signore., che mi darà gra- 
zia di potervi riufeire , con altre efpre/fioni , dalle quali li 
conofee va no dr ir fi nel di lei cuore veri, e generofi defiderj , 
non languide velleità., ed effer la di lei vocazione forte , e-* 
coftante, conforme fi vidde nella gran fedeltà , cheusòver- 
fo Dio. A vefTe almeno la Superiora nel licenziarla ftillato 
qualche lenitivo sù quelle piaghe, che nell'animo della fup- 
jplicante avevano fatto le di lei dure riipoftej mà.tutto l'op- 
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pofto, lafciandola iènz'alcun conforto nel tormento dell* 
incertezze rimandavate fconfolata ai fuo ritiro j contuttociò 
non fi perdeva d'animo l'intrepida Vergine , anzi di lì à po- 
chi giorni rinovando vie più vive l'inftanze , acciò gli fofle 
accordata la coniazione di veftire il facro Abito , quanto 
più venivano rigettati 1 tanto maggiormente crefeevano i di 
lei ardenti defiderij , onde può dirfi , che vi vette inquietiift- 
mo quél cuore anelante , finché non arrivali à toccare lafo* 
/pirata fu a meta . 

E' da notarfi per ultimo , che in quefto ftato di fecolare 
applicava con gran diligenza l'animo all'Orazione mentale-/, 
feiegliendone ben fpeffo per fogetto la patitone , e morte del 
noftro Amabiltflimo Redentore ; e quell'era la miniera , da 
cui cavava il ma (lìccio delle virtù , que (l'era l'è fem piare-/ , 
d'onde copiava l'infigni lineamenti di tanto progreuo , che 
fece nella vita fpiritualej il motivo, che la ftimolava era l'i- 
mitazione del fuo amato Spofo CrocififTo , al quale già dava 
nel fuo amore la preferenza (òpra tutte le cofe, e per incon- 
trare il di lui compiacimento avrebbe calpeftato tutti i Re- 
gni , e tefori dell'Univerfo • Stando la buona Donzella io_» 
quell'ottime difpofizioni , s'avvicinava il tempo da lei 10 /pi- 
rati filmo di veftire l'Abito Religiofo . 

Prima ch'entrafTe nelli fanti efercizj foliti à premetterli 
alla veftizione , gli fù importo di fcrivere alla fua Madre-* , 
Fratelli, Sorelle, cfueconofccnti, maffime del Conferva- 
torio, com'anche al fuo Padre Spirituale, ch'aveva la feia- 
to in Roma. Efeguì l'ubbidiente Suddita il comando ingio ri- 
togli , mà con tal ripugnanza , che ben dimoft rava d'aver 
già radicato nel cuore l'odio fanto infinuato dal Vangelo con* 
tro la carne , ed il fangue , e però udivafi dire come infafti- 
dita nel tempo ftefTo, che fcriveva: Oh quando finiranno 
quefte lettere ! io non ne poflb più , mi pare mill'anni d'effer 
vcftita , che allora non avrò più da fcrivere , foggiungeva : 
Oh quanto godo , ch'in quefto fanto luogo s'eferciti quefto 
diftacco , maflìme nelli due anni del Noviziato ! Oh ch'ia- 

I quie- 
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quietitudine farebbe la mia > s'avefll. quella briga di carteg- 
giare femprc eòa i Parenti I Quefti , e fomiglianti sfoghi di 
l'anta impazienza dinotavano , che lo ftaccamento gcnerofo 
da lei fatto ne' primi giorni , come fi difle % non fu fimulato 
da merafuperficiale apparenza mà fermo incontraila bile 
à tutta la furia dell'Inferno» che da efla pretendeva tutto l'op- 

pofto • Eccovi le primizie de' frutti fpirituali prodotti dalla » 

fervente giovane in due mefi di pruova : . Li progrefli averc- 
mo campo di narrarli nel decoi fa della iua quantopiù brieve,, 
tanto più lodevole, viu 

Entra nelli Santi r Efkch$y e fà la fua prima 

Confezione generale. 

Cap. IV. 

• • * 

Sciolta da tutti gl'impedimenti delle cofe terrene nonfolo 
in effetto, mà mollo più con l'affetto , ri tiro (fi Giacin- 
ta nella fàcra foiitudine de' fpirituali Efercizi; li iS.Agqfto 
1716. giorno dedicato al gran Dottore della Chiefa S. Ago- 
ftino in compagnia dWaltra Donzella , la quale dovea feco 
veftire l'Abito Religiofò. Fù certoconfiglio,. e difpofizione 
d'amorofa Providcnza l'unirfi quefte due innocenti anime ili 
conforzio di vita cosi ritirata j poiché ebbe d'indi l'origine 
quell'amore fcambievole , da cui furono poi avvinte con_j 
perpetuo legame , non meno delle due celebrati/lime di Gio- 
nata , e David. Durò l'unione affettiva di quefti due virgi- 
nei fiori! co me che fondata unicamente nella Carità Criftia- 
na , finché durò il vivere di Giacinta; anzi v'é fondamento 
di fperare , che profeguiranno ad amarfi fcambievolmente^ 
per tutta l'eternità in Cielo , come fi amarono in terra , per- 
ché l'amicizia tra di loro contratta , oltre l'aver fervito ad 
accenderfi vicendevolmente nell'amore del Bene increato 1 
riufeì alla noftra Vergine > così ordinando la Divina Provi- 
dcnza d'uà notabile follievo , maflimc nel tempo della fua-> 
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penofiffima , e contumace infermità 9 mentre fino all'ultimo 
refpiro con indefefla , e coftante carità gli pretto quefta Re- 
ligiofa compagna una continua , ed amorevole afiiftenza ♦ 

Ne' primi giorni di quel facro raccoglimento occuparo- 
no tutta l'applicazione del di leifpirito le confiderazioni , ed 
altre opere della vita purgativa ; poiché fe bene quel l'i nno- 
cente armellino , parteggiando le contrade fangofe del Mon- 
do non avea ingombrato il candore 9 che in lui trasfufero 1' 
acque luftrali del facro fonte , fe non con quelle picciok_> 
macchie , dalle quali tutte ne pur'a Giufti è conceduto l'ef- 
ferne immuni fenza un fpecialiflSmo ajuto della Divina Gra- 
zia, concelTa alla Santùllma Vergine folamcnte: contutto- 
ciò defiderando egli deporre nel falutifero bagno della fagra- 
mentale Penitenza fin l'atomi più minuti , s'accinfe à purga- 
re il fuo cuore da qualunque minima ombra di colpa per mez- 
zo d'uu'accuratifHma Confeflìone generale , Soggettando al 
giudizio, e cenfura del Signor D. Angelo Guarnieri allora-» 
Confeflbre ordinario del MonaTtero tutta lafua trafcorfa vi- 
ta , deteftandone i leggieri/fimi falli con dolore sì vivo , co- 
me fe rea di gravi/fimi delitti avefTe dovuto con gran rigore 
cfpiarli : il che ci palefa quanto follecita fofle quefta integer- 
rima Vergine di comparire tutta pura , e candida agi'occhj 
del fuo amato Spofo • 

Inefplicabili poi furono li progrefli, ch'in quefto mede- 
fimo tempo dell'efercizij ella fece nell'Orazione Mentale-» , 
dove il Signore principiò a favorirla , facendogli guftare il 
dolce di molte confolazioni , tirandola in modo particolare 
alla fua familiarità, ed intima convenzione ; ondegi'av- 
vampava nel cuore un'accefo defiderio di Tempre più unirfi 
con lui, e nell'ifteflo efercizio d'orare prorompeva in affet- 
tuofi colloqui; verfo il m ed efimo , riconofeendo fempre più 
degno d'altiflìma ftima l'infigne beneficio d'avergli fpalanca-* 
tol'ingreflo nella Religione, che tantq la collocava in vici- 
nanza al fommo bene j però la di lei più affidua occupazio 
ne in quefti dieci giorni > fù il diftenderfi in continui ringra* 
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lamenti , ora verfo Dio , ora verfo la Santi/fima Vergine » 
verfo de* quali sfogava li più puri affetti del fuo cuore . 

Determinò altresì quali grazie volea chiedere al fuo Spo- 
fo nei tempo ftefTo della fua vcftizione , c dicca , ch'io, queir 
occafione flargava le mani della fua infinita Mifericordia , per 
arricchire i fuoi Servi} quindi era il comunicare alla fua com- 
pagna famigliarne fervore , infondendogli per così dire , fpi- 
rito ^ e grande annnofita , per. chiedere in sì fortunata cir- 
costanza , quai'era quella di.farfi Spofa dell'amabiliflìmo Na- 
zareno, qualfifia eccclfivo favore: Dimandiamo pure, di- 
ce* talora i in quefta sV bella opportunità fenz'alcuna riferba 
le grazie : E' talmente ricco, ed amorevole il noftro Spofo, 
che tutte può, e vuole accordarcele», maffime nel giorno 
folenne dei noftro Spofali&io , ed era tanta in queft'occafìo- 
nc la confolazione f che gli ridondava nel cuore , che non_> 
poteva non farla {piccare al di fuori. 

Fin la fonora voce de' facri bronzi , .parca , che gli tran£ 
fondeire nell'animo tali movimenti di giovialità , che riufeif- 
fero angufti li nafcondigli dell'interno per contenerli ; onde 
negli otto giorni precedenti alla folennita di dargli l'Abito 
Retigiofo, premettendoli fecondo il coftume di quel ri- 
guardevole Monaftero , il fuono à feda delle Campane , as- 
coltavate con foprabbondante allegrezza , per isfogo della 
quale ancor'cfTa voleva di propria mano concorrere ad ecci- 
tarlo , dicendo alla compagna : Sorella quefto fuono è per 
noi, eterne lodi all'Altiflimo, ci fiamo finalmente arrivate. 

L'immediato giorno avanti la facra veftizione , per ap- 
prettare, e maggiora limenro, ed incentivo al loro giubilo, 
portò la Maeftra in Noviziato due grandi bacili d'argento , 
ed in elfi tutte le facre fu pelle tt ili preparate perle due novel- 
le Spofe di Crifto , ed in particolare due ghirlande di vaghi 
fiori , acciocché loro fteffe di propria induftriafe le accomo- 
daffero , come efeguirono con indicibile prontezza , e pia- 
cere . Or mentre ftavano intente al grattfltmo impiego, ar- 
rivarono alle mani di Giacinta due Rofarij d'ambra negra-* , 
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ed avendo per avventura oflcrvato , che la medaglia da uno 
di-e/fi pendente portava impreffa lanugine della -Santiffinu- 
Vergine del Rofario > ne concepì cftrema gioja e dille aU 
la compagna : oh fc quefta toccaffe a me ! quanto fàrei.con- 
tenta , dimoftrando il di lei grande affetto verfo l'Auguftiffi- 
ma Reina , magnificandola in tutte l'occafioni , che fe gli 
prefentavano 5 e parlandone con gran Tenti mento , diceva , 
ehc fin dal principio della fua dimora nel Confcrvatorio di 
Roma, n'era ftata divota, e che tutte k grazie da efTarichie^ 
He , non oftante il proprio demerito , avevale impetrate-* r , 
fenz'altro impegno, che di recitare ihSantiflìmo Rofario «. 
Stando dunque nell'occupazione d'accomodare la detta rob* 
ba , come fi è > detto , moriva, di voglia , che quella corona, 
con l'accennata medaglia toccarle à lei , e non volendo chic** 
derla , parendogli attacco prefe quefto ripiego . Madre-* 
M^eftra (difle) faccia la-carità (fe gli piace) di pigliare à forte 
quefti Rofarij, edafTegnare à ciafeuna ilfuo, poiché in tal 
guifa reftaremocontente , venendoci dato per mano dell'ub- 
bidienza, e volendo la Maeftra compiacerla, li diftribui lo- - 
ro à forte , ed appunto riportò Giacinta quello , . che tanto 1 
desiderava ; per il che non ceflava di ringraziare la Santiffi- 
ma Vergine , . tenendo. per certo , . che lei gl'aveffc concert 
quefta grazia • 

Quanta poi gradite la Madre Santiffima l r amore tenero > 
di quefta fua Serva , e Figlia , ben lò dimoftrò con accordar- 
gli, durante il corfo della fua vita mortale, tutto ciò, che 
gli domandava , come poco dianzi s'è riferito, e pareva—» , 
che facefféro à gara, lèi in onorarla , e la Vergine in favo- 
rirla . Ma profeguiamo à raccontare il di lei giubilo , e pre- 
paramentofervorofo alfuafpirituale Spofalizio, mentre du- 
rava untai ritiro; alia fera folca divotamente recitare conU 
fua Compagna l'Offizio della Madonna , e perchè.aJlora ap- 
punto dovevafi dar principio à fuonare à fefta per la loro ve* 
dizione , -ditte alla mede/ima: Sorella , come faremo à te- 
nerci forti nel recitarlo , ,per non dare in qualch'ecceflbpei: 
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il grati contento , fapendo i che quelle campane Tuonano per 
noi - ed in effetto.fù oflirvato , che reftava come immòbile;, 
fenza poterlo profeguk'e, ebenehè fi sforzaffe di volerlo 
continuare , .non poteva fenza fua gran pena , e fi vedeva-» 
chiaramente, accendendofi nel volto , come fuoco j di mo- 
do chebifognò , .chela Maeftra ordinafTe.loro.il recitarlo in 
altro tempo, dando alle medefime libertà di sfpgare in queir 
occafione la.loro allegrezza ; ed era portata con tanta vee- 
menza.à vederfi veftita.del l'acro Abito dellaReligione, che 
ogni induggio le pareva lunga tardanza.» 

11 giorno precedente alla fua vcftizione .difTe con gran-*' 
giubilo del Tuo cuore : Sorella , domani à quefl'ora faremo 
decorate con gli nomi dellaReligione; Oh felici noi, che 
del fecolo non ci refterà più veftigio , nè meno il nome ! In 
i bmma era tanta la contentezza , che provava in fe ftelTa-» , 
che non è potàbile il poterla riferire , e per quantos'è detto, 
e fi dirà , mai non fi potranno rinvenire efpreffioni adeguate 
per rapprcfentarla ; anzi la fletta Maeftra afferma di non_-» 
aver trovato mai in tutto il tempo , nel quale aveva efercita- 
to quefl'qffizio (epureavea.fattoXperienza di molte Novizie) 
un fogettodi defiderio così anelante di quefte fagre Nozzoj 
guanto quefla ferventiffimafiiovine . 

jfUgw Mìa fua Vefli^one. 
Gap. V. 

Giuntò, che fu il giorno desinato alla Venazione, cioè 
l'ottavo di Settembre dell'anno 1716- giorno folenne 
della Natività della Santiflìma Vergine , Giacinta fu oltre-» 
modo follecita ne) forgere dal letto , prevenendo la Nafcita 
del Sole , ed affrettando lo fcuoterfi dalle pupille il nottur- 
no ripofo , quantunque fofle flato breviflìmo , per aver pa£ 
fata la maggior parte delia notte in vigilia , ed effergli flato 
divertito il tónno dalla grand'ailegrezza ; fi portò appena le* 
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vata in .Còro >à ftruggerfi in amore , e di voti ringraziamenti 
avanti l' Auguftiffima Eucariftia , per efler'arrivato quel tem- 
po da lei fofpirato ; profegùi poi un'ora «d'orazione mentale 
com'era fohta fare ogni mattina con tutte le Religiofe , do- 
po la quale recitò l'ore in compagnia delle medefime , pure 
fecondo il folito d'ogni giorno . . Afpettavafi intanto , che-* 
arrivaffe l'ora, della funzione y mà facendo ella buon'ufo di 
quel tempo da lei giudicato più che mai preziofo , né pure-/ 
un'iftante lafciò trafeorrere fenz'occupario iu adornarci tala- 
mo del fuo cuore al divino Amante , con cui dov ea folenne- 
mente fpofarfi , , trattenendo*! per lo più genufleffa nel Coro 
in vifta dell'Arca m ittica , doveracchiudefi la vera manna—», 
che compendiate in fe contiene tutte le dolcezze del Cielo ... 

Venuto Monfignor Vefcovo celebrò la fanta MefTa , 
comunicate le due Sorelle Spofe , fi diede principio alia fo- 
lcirne funzione con unlverfale contento non folo delle Reli- 
giofe , mà anche di tutto il Popolo , che v'era concorfo . Ac- - 
crebbe àdlfmifura là comune-gioja un belliditno ragionamen- 
to*, con cui fi degnò d'onorare quella Nuzzialè celebrità lo 
fteifo Prelato , . il quale come fe recaffe dal facro Altare una 
di quelle fiammeggiatiti lingue difeefe già nel Cenacolo di 
Gcrofolima , ragionò con tanto fervore , e giubilp del fuo 
cuore,. che per la grande affluenza della confolàzione non 
poteva quafi profeguire il difeorfo -, ed arrivò tant'òltre , che 
non potendola più reprimere , dulìe con gran fentimento : 
Figliuole mie diiéttiffime , io bifogna , che ve lo confeffi , 
fento nell'anima mia una confolàzione sì grande, che non_> 
ve la pofTo efprimere , con altre parole di gran tenerezza-*, 
e conforto non foló delle Spofe novelle , . e di tutte le facrev. 
Vergini ; ma di tutti ancora gli Sacerdoti aitanti . 

Non è dà tacerfi là traboccante giovialità , che fi diffufe 
per il di lei fpirito , allorché intefe mutarfi il Nome di Gia- 
cinta in quello di Suor Maria Angela Teresa dell'Incarna- 
tone; al pronunciarfi di quefto bel Nome comporto di mol- 
ti amabiliifimi Nomi , per ccceflb di gaudio non capiva più i 
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in fe fteffa . Fù figillata la tenera , e divotiffima funzione^ 
col folito cordiale abbracciamento di pace dato da tutte le^» 
Religiofe alle due Novizie , le quali proceffionalmente ac- 
compagnate dalle medefime con faci ardenti nella dcftra-* « 
e giulivi cantici di lode all' Altitfimo nella linguai giunfero 
al Coro, dove proftrate avanti l'adorabile Sacramento , re- 
fero cordiali i e viviflìme grazie all'Autor d'ogni bene. Suor 
Maria Angela Te re fa refi: andò qui come imparadifata > ef- 
clamava : oh adeffo sì , che non ho più , che defiderare^» » 
eflendo arrivata al compimento delle mie brame» cioè d'ef- 
fer Spofa di Gesù Crifto , e favellando colla fua Connovizia, 
diceva: Oh abbiamo pur una volta confeguito di vederci con 
quello facro Abito in doflb ; e non fi.faziava di riguardarlo, 
e prenderlo in mano , baciandolo più , e più volte con rin- 
graziare fempre più il Signore del Angolare beneficio rice- 
vuto- 

In quefl'occafione non folamente fi moftrò grati/lima al 
Creatore , mà diftefe ancora la fua gratitudine verfo di quel- 
le Creature , verfo le quali pareva d'aver contratta qualche 
obbligazione ; anzi nell'atto ftcflb del prendere l'Abito , fece 
le parti fue per loro con caldezza verfo il fuo Spofo , ricor- 
dandofi parimente di quelle , che fe gl'erano raccomandate, 
ed in fpecie di tutte le Zitelle del Confervatorio » dove ave- 
va per più anni dimorato- 
li di nuovo confegnata alla Maeftra > principia il fuo 
Noviziato j firn maggiori fervori , e progrejji 

ne Uà Virtà. 
Gap* VI. 

Diede principio Maria Angela Terefa al fuo Noviziato 
con grandiflimo fervore \ eia prima imprefa fù Fappli- 
carfidi proposto à fvellere dal fuo cuore ogni minima imper- 
fezione , fapendo, che ogni neo di mancamento e di grande 
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oihcolo trà l'anima , eDioj non potendo quella, ftando 
imperfetta , arrivare alla compita unione con lui ; e così tut- 
to lo ftudio Tuo era rimuovere qualfivoglia impedimento, ac- 
ciò il Signore potete oprare in lei tutto ciò , che fotte fiato 
dì fuo compiacimento • Quindi fatta rigorofo Giudice di fe_> 
ftefla , efaminava con gran diligenza tutte le fue , benché 
minime azioni , per vedere fe in parte alcuna erano manche- 
voli, non volendo m niente difguftare H fuo amato Spofo; 
e trovando in effe qualche difetto , eziandio leggieri/limo , 
fe ne faceva in pubblico accufatrice , condannandoli à foffrir- 
oe la pena d'una fe n fi bi le confufione, e d'un generofo rofibre. 

Di più fi confacrò in modo particolare all'offervanza—» , 
tanto delle Regole , quanto delle Coflìtuzioni , che ne di- 
ventò un perfettiffimo Efemplare , sì nel foftanziale , come 
nell'accidentale - Era puntualiflima à tutti gii fegnidelhu* 
Comunità, maifime al fuono della campana , per andare^» 
in Coro 3 pofeiachè allora tutta fpirito fi muoveva , lafcian- 
doquel, ch'aveva per le mani, imperfetto, ed avvicina ti - 
dofi verfo quello , con una compofizione d'Angelo : pro- 
trata avanti il Santiflimo Sacramento , fi preparava con gli 
debiti modi , per recitare l'Offizio , ò udire la Santa Mefla 3 
ò altra funzione , che fi doveffe fare . 

. L'Orazione poi Mentale parèva foflc il fuo centro , im- 
mergendovi l'anima con tutte le fue potenze: E non è me- 
raviglia , che Dio nella medefima tanto la favorùTe , quant* 
altrove fi farà palefe • S'efercitò parimente con gran fervo- 
re nella mortificazione , tanto interna , quanto efterna , co- 
me fi fcuoprirà didimamente à fuo luogo • E perchè la vita 
di Suor t'erefa Margherita Carmelitana Scalza gli aveva da- 
to un grand'incitamento à diftaccarfi da tutte le creature^» , 
volle rileggerla, per apprendervi la pratica d'un'altiffima-* 
Santità , à cui di tutto cuore afpirava • 
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Si profeguifce la medefima materia j e come illuminata 
da DIO domanda licenza di far voto del più 
perfetto y e non gli viene concejfa . 

C A P. V I I. 

E* afferzione de' Padri Spirituali , che il voto d'oprarci 
illimitatamente il più perfetto fatto con maturità , ed 
approvazione di buoni Confeflbri > prefupponc nel fogetto , 
che lo fa , la mortificazione di tutte le paflìoni , ed un fondo 
non ordinario di Santità (Ingoiare ; altri niente Ci metterebbe 
in gran pericolo di commettere orribili facrilegi; , non foto 
nell'azioni indifferenti , mà ancora in quelle di fua natura^» 
buone, e fante» non oprando il meglio; perciò dicono i 
Teologi i che non deve permetterti fenza fpcciale ifpirazio- 
nediDio, e te nonfi fcorge in chi, lo pretende, un'ardente 
amore verfo il medefimo > che faciliti una cofa sì difficile , ,e 
sì ardua all'umana natura : Lo fece quella gran Serafina del 
Carmelo S. Terefa , e lo fece per impulfo fpeciale dello Spi- 
rito Santo, anzi per commando efprefTo dell'Incarnata Sa- 
pienza, fu voto, che fpaventò, e fece divenir attonito il 
Mondo, che tanto refe gioriofa lei , e la Santiflima Religio- 
ne , di cui fù Madre . : 

Quindi fi può inferire quanto fofle avanzata nella perfe- 
zione quefta noftra principiante perfetta nel fuo principio , 
mentr'ebbe coraggio d'accingerti ad un'imprefa tanto eroica, 
capace di far fudare U Cittadini ftefli del Cielo, quando rin 
tornaffero ad eiTer viatori della Terra. La cofa cominciò 
così; Sentiva Maria Angela accenderti nell'interno d'un gran- 
de amore di Dio , conseguentemente rimuoverti à glorificarla 
nella più perfetta maniera , che gli fofTe pofsibile ; ed inten- 
dendo , ch'il non efTere più di fe ftefla , mà tutta di lui , era il 
piùgloriofo Sacrificio , che fe gli potefse offerire , fù ifpirata 
à far quefto Voto , che diftrugge tutta l'Umanità in noi , e_-> 
v'introduce Pio, per efserne lui foloU Padrone. Sentendo 

queft' 



Digitized by Google 



S hot Marta Angela Terefa dtlt Incarnatone . 75 

queft'ìmpulfo , né potendo più difsimuk rio , dopo qualche 
fpazio di tempo , lo conferì con il fuo Confefsore , il quaicT 
bensì gl'accordo Tulàr attenzione di praticare il più perfetto, 
ma non già d'obbligar vifi con legge di Voto, dicendo, che 
à deliberare in materia di tanto rilievo , tutta impiegar fi do- 
veva la maturità del configlio, perciò conveniva confultar 
lungamente l'affare con Dio , ed implorare un'abbondante-* 
foccorfo di fovranaluce con fanta importunità d'umili 7 e4 
afsidue preghiere . 

Udita quefta prudentifsima rifpofta , intraprefe la fer- 
vente Novizia un tenor di vita fpirituale sì terribile , efpa- 
ventofo, che non è pofsibile il poterlo riferire, bafta il di- 
re > che da quel punto , cioè vari; meli avanti di farne il voto, 
iempre praticò il più perfetto , c fi vidde apertamente , ch'e- 
tà tutto muovimento di Dio, il quale compiacendo/! nell'a- 
morofa fedeltà della fua Serva , giifaceva Iperimentareajuti 
ftraordinarij della fua grazia , per l'eroico, ed il fommo , che 
operava \ Ond'cbbc à dire alla fua Maeftra : io fento un'afsi- 
fienza sì grande del Signore nell'anima mia , che in tutte 1<l-* 
mie azioni , tanto interne , quanto efterne , rifuona cornea 
una voce nel profondo del mio fpirito , che m'addita il con- 
venevole da oprarfi, fuggerendomiiègretamen te: In quefta 
cofa , per efempio , devi mortificarti : queft'altra è ifpediente 
lafciarc , e cosìin.tutte le particolari , benché minime circo- 
ftanze 5 e quello è tanto continuo, che fe hò da girare un_» 
ciglio , proferire alcuna parola , muovere qualche pafTo, ad 
ogni momento fono ammaendata à fare il più perfetto ; e_-> 
ciò , che più l'aflicurava proceder*unicamente da Dio un sì 
fegnalato favore, fi è, com'efla diceva, il venir fempre_> 
accompagnato da un gran (èntimento , e confolazione inter- 
na , e però n'era molto grata al Signore , aferivendo à lui 
tutto il bene, reftando effa nel fuo mifero niente . 

Così aflìftita dalla Grazia di Diocorrifpofta da lei con_» 
una foni ma fedeltà , andava prolèguendo il fuo Noviziato $ 
correndo non come principiante, mà come perfetta per il 
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camino della Santità j c perchè tutto iL bene, ch'oprava Dio 
in lei i lo riconofeeva dalla fua vocazione alla flato Religio- 
fo , aveva di quella un'altitfima ftima y quale appunto. do- 
vrebbe ingenerarfi> e gettar profonde radici in tutte l'anime 
Cri il i a ne , maflìme fé anno la forre d'effe re à Dio con iag ra- 
te • Riferifc e la nominata Superiora , che quell'anima era—» 
affai illuminata à cono fc ere i doni della Grazia , mà che nel 
Conofcimento > eftima della fua vocazione Religiofa fupe- 
rava fe fteffa » né veniva uguagliata , non che fuperata da_» 
altri - r e che quantunque fe nefoffe parlato più volte , non fe 
ne potria mai dire à baftanza ; 

Corriipondeva poi a sì gran beneficio con tutta l'attività 
del fuo fpirito* come s'è riferito :< 1 fuoi difeorfi più ordina- 
rij erano in magnificare quefto.fovrano favore , infiamman- 
do chi Fafcoltava, tenendoli per altro ella per la più ingrata 
nella corrifpondenza dovuta, à grazia tanto Angolare : non 
mancava la Maeftra di dar mano ancor lei al maggior avan- 
zamento di quella Novizia , mortificandola à tempo , e luo- 
go , or in una cofa , or in un'altra ; ed il tutto pigliava con 
grand'uniikà, credendo d'effe r meritevole drpeggioj.mà non 
iòlo la Maeftra , Dio ancora volendogli accrefeere il capita- 
le del merito , ed il premio della glòria y diede campo al 
Demonio d'efercitare contro di lei la fua rabbia ; onde patì 
nel Noviziato per lungo tempo fiere tentazioni di Fede , che 
gli cagionorono gran travaglio , maffime quando fi doveva 
accoftare alla Santa Comunione , dandogli in tale circoftan- 
za granditfimo tormento, per l'amore inefplkabile, che por- 
tava al fuo Signore reftavaperò delufo Satanaffo dalla—» 
pronta refiftenza , con cui fi rintuzzavano i di lui affalti : 
* Sentì pure altre tentazioni ,- mà quefte di paffaggio , co- 
inè d'impazienza , azzardandoci l'inimico à feomporre queft' 
anima tanto bene aggiuftata , e perche reftava fchcrnita la—» 
fiiaailuzfa > adoprò altre machine > mettendogli nella mente 
varie fuggeftioni % e talora s'argomentò di combattere la di 
tei purità verginale y mi fe ne penti , perche all'odore foa- 
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vifsimo di quei'giglio di Paradifo fùnecefsitato à precipitar*! 
ne' più cupi nascondigli dell'Inferno , con la confa/ione d'ef- 
fèr flato Tempre vinto da quella femplice Colomba; Tra 
cjuefte battaglie f e vittorie terminò il Aio primo anno di No* 
viziato con grandifsimo fervore .. 

FàVòto del p)à perfetto ptrfójpa^iò cTm Méfey \ 

efoffèrva. 

Gap. V1LL . 

TJSfcndò crefeiota àdiTmifùra là fiamma della Carità di 
J^i quefta felice Religiofa , per l'aumento confiderabile— » 
della Divina Grazia, con cui moltiplicò lefae fpirituali ric- 
chezze , praticando nel decorfo di vari; meft Tempre il più 
perfetto > come di (òpra fi è accennato -, fentì nuovi * e più 
gagliardi «movimenti per refecvzftJhe del detto Voto da^ 
Dio infprratogli j per il che rinovò molte ifìanze al P. Con- 
te flore , acciò gli permetteflc J'obbligarfì con Voto ad ope- 
rar Tempre il più perfetto > ed il prefato Padre 1 benché co- 
nofceffe il gran fondo di virtù poffeduto;da queft'anima tan- 
to bendiYpofla , dòpo averla tenuta quali un'anno in qucfto 
continuo defiderio > con tatto ciò volle fare altra pruova_>y 
con tenerla molti altri giorni in* parola , fèguitando à dirgli- : 
pratichi- il più perfetto , e fi raflegni alla volontà di Dio, che 
fe la vorrà incatenata col legame del Voto* fvelerà più chia- 
ramente il filò Divino volere . • 1 
, Rcftava la Serva di Dio tutti rmid&attà volontà dèi & 
gnore , foggettando il fuo giudizio à «juello della fanta'ifbbw 
dienza ;. non però gir ceffa vano le acCefè brame, *é fervóro* 
fi dcfiderjj , anzi fentiva Tempre più nuovi impulfi à folieci-* 
tare l'adempimento delle medefìme ; onde la fervente No- 
vizia efclamava al fùoSpofo con ardentifsimo affetto , chc_^ 
gl'aprile la lì radi d'efeguire quanto gl'ifpirava , e ne illumn 
natte chi teneva- a fuoluogoi' Stando in quefli ardori, dif- 



78 . Vita della Reverenda Madre \ 

pofc la Previdenza i che fofle. mandato.colà per ftraordinà* 
rio del Monaftero il P., Antonio .Nuti ideila Compagnia di 
Gesù , Religioso, di Angolare bontà , .e di grande iiperienza 
nella guida delle, anime , quale diede. li efercizi; à tutte gene* 
ralinente ; ed andando Suor. Maria Angela à conferire al det- 
to Padre il fuo interno , gli. comunicò il deflderio , che gli 
dava il Signore «intorno alvoto di oprare il più perfetto , c 
da quantotempo l'aveva ; gli manifcftò le grazie * e favori, 
che la muovevano à farlo, le chiamate , e le voci. interne-/, 
che continuamente la.follecitavano ìmetterlo.in efecuzione, 
fcoprendogli il tutto con gran. fchiettezza: Temendo il buon 
Padre li fentimen ti grandi, reftò grandemente confolato, t 
gli fece molte interrogazioni , per vedere Te veniva da Dio > 
e per quefto fine, la volle pentire più volte, ih conferenza; ed 
accurato del buon fpirito di lei , l'accertò , ch'era volontà 
del Signore , che lo facefle , imponendogli , che diceffe al 
fuo ConfefTore or4inariai .che lui approvava la Tua ifpirazio- 
ne » e che giudicava bene , che . gli daffe;licenza d'efeguire-» 
il fuo defìderio; avanti però x che terminale li efereiz;, vol- 
le bene in 1 ru irla , come fi doveva portare , fubitochc fi avef* 
fe impofta la legge di sì arduo .voto * 

Partito che fù lo ftraotdinario , diede conto di quanta 
era paffato con quella. al ConfefTore ordinario , il quale ac- 
curato maggiormente , gii.dieiic.buona fperanza di confo- 
Larla ; e chiamatala . una mattina , per udire la di lei confef- 
fione, gli comandò , che dopo aver riftorata l'anima fua_» 
col pane Angelico , fi addoflafle con animo intrepido la ter- 
ribile obbligazione del dirfkiliffimo voto, preferi vendogli 
però i limiti per allora. dWfolo mefe ; giudicando bene aft 
pettare in tanto nuovi.lumi da Dio : fece pertanto la ferven- 
tiffima Novizia quella ftefla mattina , dopo aver ricevuto il 
diviniflimo Sacramento , efprefTo voto di fare il più perfetta 
durante lo fpazio d'un mefe , come gli aveva ordinato l'ubbi- 
dienza i offcrvandolo con fomma efattezza; e nonèda ma- 
ravigliarti i che gliene nufeiffe facile loflervanza, mentre- 
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ira tanto fondata in virtù , ; ed aveva quella fpeciale, e con* 
tinua affiftenza di Dio già mentovata di fopra ..!-*:.: 

Avrebbe là generofa Vergine avuto animo di praticarci 
tal voto non folò per li trenta giorni detcrminati, . ma tutto 
il tempo di fua.vita ; la Superiora però confederando il gran 
pefo i che porta fé co quefto Ringoiar- voto, Tàpplicazione^» 
continua i e>di fpirito , t e di mente $ ,il detrimento , che pò* 
tev'apportare.alla falute corporale, , li (limoli di cofeienza-*, , 
a' quali poteva foggiacere , ,il pericolò , . iti cui fi metteva-» 
di peccare mortalmente , • non oprando Tempre il più perfet- 
to , avendo , fopra ogn'altra cofà , riguardò alle di lèi infer- • 
mità » già fin da quel tempo incominciate , le quali furono > 
d'un male quafi continuo , c he poi gli cagionò là morte ; ri- 
flettendo >à queftè cofe* , ,e dall'altra parte non voléndo im- 
pedire il gran bène , che Dio operava in quell'anima , men- 
tre tanto là favoriva, deliberò di configliarfene con Monfig. 
Vefcovo, s ne fcrùTe ancora . ih Róma à perfone dòtte , e di 
molta ifperienza : e tutti furono di parere , ,che finito il Me* 
fe , più non fe gli permettere ; giudicando così ifpediente-* • 
per vari; capi di fopra allegati . . 

Intefo là magnanima Novizia quello divieto , fi rafTegnò 
tutta al divino volere dà efla riconofeiuto in quello de' Supe- 
riori , feguitando bensì à praticare il più perfetto, ,mà fenza 
obbligarvifi mai più con voto , .benché gli foffè di non pic- 
cola mortificazione il non poter profeguire del fuo infervo-; 
rato defiderio l'adempimento ; e qui dimoftrò là fua grande-* 
gencrofità nel fapere cosi bene reprimere ft fteffa , e fogget- 
tare all'altrui il fiio proprio giudizio in una cofa , che tanto 
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approvando con piena volontà tutto quello , che ordinava 
l'ubbidielnza ; maflinje , • che aveva bene apprefo eflere l'ub-; 
bidienza la vera regola , per operare Con ficurezza il più per- 
fetto y onde su quefta medefi ma regola lem pre lo praticò ; e 
ciò fi vidde non (blamente in tempo di falute % mà anche nell 9 
ultima ;fua malati^, come attera l'Infcrmicra, che pregan- 
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dola à fignificargli qual mineft ragli fofle di gradimento , per 
incontrare il di lei genio.} ella rifpofe colla icguente interro* 
gaziotìe: SordU mi favorifea d'accennarmi quale farebbe il 
più. perfetto il dirlo, ò pure con cieca indifferenza pigliare^ 
cio.i che mi è dato ? R fondendole l'Infermiera, ch'era il 
più perfetto l'ubbidire con dirlo , mentre quefl'era la volon- 
tà della Superiora , fubito ella il fottomife , ubbedendo in—» 
Ciò , ed in tutte l'altre cofe, come diraffi à fuo luogo. » 

Con quello gran capitale di Santità fi andava avvicinan- 
do al fine del fuo Noviziato , confeguentemente andavano 
crcfcenjàojefue brame di vederfi quanto prima congiunta^ 
ed unita col fuo Spofo per mezzo de' fanti voti ; onde ne^i 
parlava con gran fenti mento; e le fece gran di mo {trazioni 
d'allegrezza nella fu a Vestizione» molto maggiori furono 
per la fuaProfeflione , confederandola come il compito-, c-§ 
totale contento del fuo cuore . Sapendo qui la Novizia , che 
in quel Monaftero coftumavafi, che unmefe avanti la P*o- 
feffione dovefie la Superiora fare avvifato Monfignor Vefco-* 
vo, per appuntare il giorno della funzione ; però eflendo 
tutta follecitudine , foleva dire con le altre fue Connovizie : 
Sorelle , fé mai la Superiora fi feordafle di quello , che dis- 
grazia farebbe la noftra , prolungando/I per quefto capo la-* 
medefima? e foggiungeva i oh Signore, non lo permettete 
mai per voftra bontà. Era anche folitadire : che quel giorno 
era molto fedivo , e però fi doveva ardentemente defiderare, 
per efler quello del vero , e compito Spofalizio con Gesù 
Crifto , e per confegucuza di /ingoiare confolazione ♦ 

Intendendo la Maeftra quefti difeorfi , che facevanfi dal- 
le Novizie, difle , per fentire* che rilpondeva Suor Maria-» 
Angela ; oh fc in quel giorno il Signore, per provarvi un_i 
poco, vi facefTe patire qualche aridità, ò pure qualche ma- 
linconia interna, che larcfte? Al che rifpofe la ferverne-* 
Novizia: Ah Madre Maeftra , che dice ? Noi fiamo Spofe, 
ed ali e Spofe non fi fanno quefte cofe , anz'in quel giorno fi 
danno loro tutte le coniblazioni ; e ciò diflc eoa tanta fem* 
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plicità, e grazia, che diede motivo di ridere , non foto alla 
Maeftra; ma anco à tutte le altre Novizie , eflendo giufto 
il tempo di ricreazione, ed allora appunto fi conofeeva il fuo- 
co dell'amore di Dio , che flava racchiufo in quell'anima , 
non potendo tanto nafcoaderlo, che non ne efalafle qualche 
fiamma . 

Per difporfi poi bene à quel grande olocaufto , che fi fa 
in quell'atto , domandò in grazia al Confeflbre la permiflio- 
ne di fare avanti una Confezione generale , avendo fattala 
prima ad un'altro Confeflbre j il fine ancora , per cui s'indu- 
ceva àfare quefta Confezione , fu perché la fua umiltà gli fa- 
ceva credere , che il prefente Confeflbre non avefle di lei 
piena cognizione , riputandola migliore di quello , che in 
realtà fofle , ò nel proprio concetto , il che gli riufeiva di 
tormento , e confufione : ottenne la licenza di farla , e fcri- 
verla. E qui fece un'efame con tanta diligenza, che fi inor- 
ridire à penfarci : bafta dire , che v'impiegò un mefe prima 
di terminarlo ; certo, che dilicatezza tale di cofeienza , e 
rigore si grande nei rinvenire li proprj falli , per confonder- 
fene , e vivamente deteftarli in una Vergine d'età d'anni di- 
cianove , innocentiffima , non foggetta a' fcrupoli , potrà 
fervire d'ammirazione à tutti gli pofteri . Bifogna ben dire , 
che rifplendeffe a meraviglia in quel petto il Sole di Giufti- 
2ia , che fà vedere minutiffiine trafgreflìoni , e moltitudine 
di leggieri/lime imperfezioni j temute , come afferma S. Gre- 
gorio il Grande , da Perfone eccelfc in Santità , per colpe . 

Quando poi il Confeflbre leggeva la fua Confeflione-* , 
la Serva di Dio lo flava à fentire con un tremore si grande , 
che gli pareva di flare al Tribunale di Dio , e che dal mede- 
fimo fofle giudicata; terminata la detta Confeffione , entrò 
tutta quiete nelli fanti eferciz; , e diceva, che in tal tempo 
non voleva penfare a' peccati, mà difporfi per la fanta Pro- 
feflione. Stando in quefto ritiro, cominciò il Signore à riti- 
rare le fue carezze, permettendo cosi la Divina Providenza, 
per aflòdare meglio quell'anima nella vera, e perfetta virtù; 

L onde 
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onde principiò à fentirt nell'Orazione qualche aridità , fe- 
guitando per altro li mede/imi efercizj con grandiffima per- \ 
fezionc , facendo molti atti eroici , e di pazienza , e di raf- j 
fegnazione alla Divina volontà, trovandofi quafi priva di | 
quel gran fervore , e fentimento di Dio , ch'era folita di prò- j 
vare continuamente . Si trovò verfo il fine di quelli efercizj 
differente da quello , che fi credeva , perchè li favori conti- 
nui , ch'aveva ricevuti dal Signore , gli davano una certa—» 
fperanza della fua bontà f che in elfi dovefle raddoppiare le 
fue mifericordie , non paflandole né meno per imaginazione 
tale aridità ; Ulà il Signore, che fi compiaceva di quefVani- 
ma, gli fece invero maggior mifericordia, effendo ciò un ti- 
ro del fuo immenfo amore , mentre privò quella fua diletta 
Spola delle dolcezze delle confolazioni , per portarla a* 
gradi eminentiffimi di perfezione , ed efercitarla qual forte 
in duri cimenti • Efercitata in quefto modo la fedel Serva—, 
del Signore, non fi fcompofe punto , ma tutta conformata , 
c ralli gnata nella volontà dA fuo Dio , fi trovò ai termine-* 
dd fuo ntiramento fpirituaie il giorno avanti la Profcf- 
fione. I 

Sua Trofejjiont) e Velatone. 

Gap, IX. j 

Niente più bramava quella Spofi di Gesù Grillo , cheiJ ! 
di vederli più Erettamente unita al fuo Divino Spofo 
col vincolo de* fanti voti, che fi fanno nella Profeflione Re- 
ligiofa , ed era fi già , come fi e detto, preparata coti dicci 
giorni di ferventi efercizj. Giunto il giorno determinato » 
che fù alli otto di SettemI re 1718. la Religiofa Vergine fc 
la pafsò quafi tutta la mattina avanti ilSantiffimo Sacramen- 
to, chiedeudoaiitkipnamente al Signore quelle grazie , co* 
aveva penfato domandargli nell'atto d.lia Profe/fione , e ciò 
fece per il timore di (cordartene in quel punto j e la grazia. 

l»ag- 
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maggiore , che domandò con più inftanza , fu , che dopa 
la Profeffione, ò la cuftodifle in maniera di non lafciarla mai 
più cadere in un minimo peccato , ò pure con anticipato , ed 
immaturo fine gli togliefle la vita • E quefto fentimento mo- 
ftrò tutto il tempo del fuo Noviziato, e ne parlava colla fua 
compagna con tanta energia , che fi feorgeva l'abborrimen- 
to infinito del di lei puriffimo cuore à qualfivoglia ombra di 
colpa ; onde foleva dire : oh che fortuna farebbe la noftra , 
fe dopo la Profeffione immediatamente il Signore ci facefie 
morire ! e qui s'infervorava di maniera , che quafi prorom- 
peva in ecce/fi con dire : oh che grazia ! oh che grazia fareb- 
be quefta! pofeiaché fubito andareffimo diritte in Paradifò 
à godere , e lodare per tutta un'eternità Iddio. 

E ciò non afTeriva fenza fondamento > fapendo, come 
dicono i Santi Padii, che la Profeffione Religiofa è come-* 
un'altro JBattefimo , perchè fa morir al Mondo , e rina/cere 
a -Dio, che trovando l'anima difpofta , la porta à dirittura 
in Cielo j € però la (àvia Vergine Tempre afpettò con arden- 
ti/lime brame quefto fortunati/fimo giorno di nozze con il 
fuo Celefte Spofo : Si diede principio alla funzione , 
nel tempo fteflo , che fi celebrava la Santa Me(Ta , Dio bene- 
detto , per maggior merito della fua Spofa , ed acciocché 
imitafle , e feguùTc lui , fagrificandofegli derelitta , ed ab- 
bandonata, com'egli s'offerfe su la Croce all'Eterno Padre , 
diede licenza al Demonio, che fifcatcnalTe, e facefle con- 
tro di lei l'ultimo sforzo ; onde in un fubito fe gli ofeurò di 
modo la mente con apprenfioni sì terribili , e timori sì gran* 
di , che la portavano à vacillare nella vocazione - 9 e nel tem- 
po, che faceva la Profeffione la fua compagna, difTetrà fe 
quafi agouizanteiper me vi è ancora un poco di tempo. Qjjitt« 
di fattofi un gran coraggio, fece con gran (pirito ancor lei 
la fanta Profeffione , fenza che nefTuuo fi accorgeffe di quel, 
chefacevaG, eche pafla va .nel fuo interno; e fatti ch'ebbe 
li fanti voti , fe glirifchiarò la minte , fvanirono in un fubi- 
to l'apprenfioni , pafTarono tutte le anguftie , reftando coni 

L z " gran 



Digilized by Google 



84 Vita Ma T{everenda Madre 



gran pace, e quiete di Spirito* fenza provare maipiùfiraili 
tentazioni. 

Partecipando poi la Profeffione fatta al fuo Padre Spiri- 
tuale , dice così : Le dò parte , come il giorno della Natività 
della Santiffma Vergine feci la mia Profeffione , che mi hit 
cagionato grandiffma confilazione , per effcrmi con quella le- 
gata grettamente con il Signore per mezzo delli fanti Voti , e 
per e fere ficuradi vivere tutti li giorni di mia vita in queflo 
Santo Monaft ero, e con quefle buone Religiofe; però la prega 
di ringraziare Dio , e la fu a Santiffma Madre di mi/eri cor- 
die tì grandi , che mi anno fatto , ed affteme di fupplicarli di 
una grazia efficace , per corrifpondere à tanti beneficj . Io, 
Padre , dovrei e ffer Santa , per le grazie, che Dio mi bh 
compartito ; ma per mia trafcuraggine , benché abbia p affata 
due anni, e pià di Religione, fono ancora quella dt prima ; 
con tutto ciò de fiderò ejfèr Santa \ e /diamente per la gloria 
del Signore : queflo dico , acciò abbia memoria di me nc'fuoi 
fanti Sacrificj , implorandomi efficaci aiuti dalla divina Cle- 
menza per diventare tale , quale veramente bramo di efjcre . 
Fin qui la nuova Profcfla ; avendo cavato dalla fua Proiezio- 
ne fodo contentamento, e defider; ardenti di diventare Tem- 
pre più Santa, comefeguì. Profeguiamo Tlftoria. Prefcri- 
vendofi in quei Monaftero , che finiti li due anni di Novizia- 
to debbano Ilare altri due (come dicono) nel Giovenato ; or 
queflo tempo non lo pafso con le altre Maria Angela , pi e u- 
dendofenc cura particolare la Madre Superiora , e benché 
fofle di fuo grandiflimo difpiacere per l'amore , che portava 
alla Maeftra , e Novizie , che fi erano dopo di lei veftite , 
con tutto ciò fece quefto di fiacco con gran generofità , non 
aderendo all'inclinazione naturale, mà al gufto di Dio ; 
qui tanto fi affezionò alla Superiora , che dove prima fen ri- 
va gran ripugnanza nel conferirgli il fuo interno, portando- 
le un tenero affetto , ritraeva Angolare confolazione dal 
comunicare con efTa la fua cofeienza con il conferire, ed ese- 
guire ciò , che gli coufigliava , aggiungenàov'Iddio ancora 
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un'altra benedizione , che la fperimentaffe per il più caro 
conforzio, che poteffe avere , dentro il termine puramente-» 
umano parlando , figurandoci di ftare in Convenzione di 
Crifto , quando fi tratteneva in quella della fua Governante^ 
onde fi può dire , che in tutto quefto tempo gli fofle di non 
poco follievo tanto fpirituale , quanto corporale lo ftare to* 
talmente fotto la di lei cuftodia , e condotta . 

Aumentandoci poi infenfibilmente le di lei già comincia* 
te indifpofizioni , la fopradetta gii ordinò , che fi avelie gran 
cura, premendogli fommamente la confcrvazione della fua 
vita; ed a que d'effetto comandò alle Infermiere, che con 
fpecialità v'invigilaffero . Ed in quefto fi portò fempre Suor 
Maria Angela verfo d'ogn'una con gran fommiffione ; per il 
che fi refe à tutte amabile ; mà particolarmente alla fua Supe- 
riora, che vedendola ubbidientiffima in ogni cofa , per que- 
fto motivo teneramente l'amava • 




1" 
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P ARTE TERZA* 

Delle (uè Virtù .. 

S ua Orazione Mentale , Carità ardente ver/o Dìo . ■ 

Cap. !.. 

IPpena queftà Vergine vigilàntiffimacom-- 
parve, come averà oflervato il pio Let- 
tore , , ve dita del Sacro Abito delia Re- ■ 
ligione , che fi moftrò à guifa d'un dcli- 
ziofo Giardino , adornato de' leggiadri 
fiori di tutte le Virtù, dalle quali ridon- 
j dò non meno gloria fpeciale al Cielo , ^ 
da cui riconobbero il principio , > c l'ac- • 
crefeimento ; che utilità particolare alla terra , dove felice- 
mente allignarono \ e fu quefta un'operazione fingolare del- 
la Grazia : pofeiachè volendo il Signore trasferirla quanto 
prima , come piamente può crederfi , agl'immortali godi- 
menti , fe in lei fiorire in breviffimo fpazio di tempo una-» 
Santità di sfera fu bl ime, che per operarla di corfo ordinario, 
fi richiedevano» molti , e molti anni di vita fpirituale . Or 
noi de' fopradétti fai emo nella prefente parte una dipinta-* 
raccolta , per efler da loro maggiormente ricreati , ed edi- 
ficati; e ficcome tra* medefimi il più vago , epiùodorofo 
c l'Orazione Mentale , follecita nutrice dell'ardente Carità 

ver- 
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verfo Dio , così dell'una , c l'altra in primo luogo parlere- 
mo. 

11 dono di Orazione , che il Signore graziofamente con- 
certi* à quefta fua Serva , fu ftraordinario , e ciò per la gran 
facilità) ch'aveva d'immergerti nell'imnienfo pelago dell'et 
fere increato, e de' fuoi divini attributi; onde potevagli no- 
bilmente convenire il bel motto della Spofa de' Sacri Canti- 
ci : Anima mea liquefatta eji , ut hquutm ejl dilcttus : una 
brieve ponderazione , un'occhiata cordiale in Dio fubitq l'ac- 
cendevano , e la tiravano a i cari abbracciamenti , ed inti- 
ma unione con il medefimo ; verfo di cui sfogavafi con affet- 
tuofi colloquj, con fvifeerati ringraziamenti, con protette, 
ed efficaciffime riduzioni di disfare, ed annientare ogni pro- 
pria fodisfazione , per potere con Pefercizio eroico delle vir- 
tù Cri (liane trasformarti tutta in lui. 

Si occupava tal volta con immergimento sì profondo in- 
torno à quell'infinito bene, che à gran pena gli era permet- 
to reftituirfi all'ufo efteriore de'fenfi, cflendo foprafattada 
un gaudio inefplicabilc, in cui tutta liquefacevati , qual ce- 
ra al fuoco, ò qual congelata neve agli ardori del Sole. E 
qui infiammata à maraviglia del divino Amore , ed infieme 
piena di timore di non invanir/i di favori così ftr aordina ri; , 
tanto eccedenti il baffiflimo concetto , che di feftefla nodri- 
va , efclamava : non à me Signore , non à me, mà date que- 
lle beate fiamme alle mie Sorelle , perchè io fono tanto ili- 
perba, che non fapròcuftodire tefori sì grandi; quanto pe- 
rò s'umiliava avanti quell'infinita grandezza, riputandosi - 
degna anche d'un minimo guardo verfo la medefima , tanto 
maggiormente rimmenfa Bontà gli traboccava à diluvi; neiL* 
intelletto le divine il Infrazioni , e nella volontà il fuocodel- 
la Celefte Carkà, intalguifa, che per gl'incendi; amoroti 
trasfuti nella di lei anima , foa veniente avvampava . 

Baftava , ch'entrafle in Coro , anche di pafTaggio , tri 
il giorno , à vifitare il Santiffimo Sagramento , che fubito 
ardeva di fopranaturali fiamme , c feutiva nel più profondo 

del 



Suor Marta Angela Terefa Mf Incarnatone. 89 

del fuo cuore , che il Signore gli parlava parole tanto dolci, 
ed amorofe , che reftava fonimerfa in un mare di confola- 
2Ìoni . Aveva la prefenza di Dio tanto continua , che calci- 
nando per il Monaftero , ò pure occupandoti in altre cofe-> 
indifferenti, pruovava tiri sì veementi nell'anima, che re- 
flava tutta raccolta nel Sommo Bene . Nel tempo, che fla- 
va à lavorare nelle fue ore affegnate fe la paflava quafi Tem- 
pre nel tratto familiare del fuo Diletto; anzi cibandofi nel 
Refettorio foleva godere di quefta medefima prefenza, ac- 
compagnata da fentimenti alti/lìmi de* Divini Mifteri • 

Èra poi sì attenta , particolarmente in quello efercizio , 
d'impiegare bene il tempo , che non avrebbe voluto perder- 
ne un momento , che non gli folTe flato profittevole ; e però 
quando nell'orazione non trovava fubito quell'entratura, ed 
unione con Dio, non flava per queflo oziofa ; mà trattene- 
vafi nel miglior modo à lei potàbile , meditando qualche paf- 
fo della Paffione del Redentore , ponderando ancora Maffi- 
me di Fede, e verità eterne , che come temi cdefti radicati 
nell'anima producono frutti , e copiofa raccolta di fanti/lime 
operazioni , come fi vedeva ih quefta benedetta Creatura \ 
dimoftrando nel fuo modo di vivere, che la fua Orazione-* 
non era fatta àftampa, ò per ufanza, mà era pratica; ed 
efficace , dirizzata à purificare fempre più il fuo fpirito. 

Al rifleffo poi de' dolori , ed ignominie fofferte dal fuo 
Signore per falute noftra , corrifpondeva con affetti di cor- 
diale compafHone , e fervorofi ringraziamenti , e con folle- 
citudine, edefider; di fare f e patire altrettanto per lui; e 
così non appagava l'intelletto folamente con la vifla di queir 
amabile, e pietofo fpettacolo, mà efercitando la volontà , 
anelava all'imitazione del fuo appafllonato amore , con cui 
crocifiggevafi , fpogliandofi generofamente dell'Uomo vec- 
chio, per rivcftirfi del nuovo; alle volte il Signore , men- 
tre orava, infondevagli tanta luce per conofeere il molto , 
che da lui aveva ricevuto , ed in particolare d'averla tirata 
alla Santa Religione, e per queflo mezzo concedutele gr*- 

M , zie 
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zie cosi fingolari,che vedendoti incapace di foddisfare all'ob* 
bligo grandinino da quelle derivato, ftruggevafi per amore, 
c prorompeva in fervorofe protefte di volerlo fervire tutti li 
momenti di fua vita, offerendogli corpo , ed anima, con ri- 
foluzione d'impiegarfi tutta in fuo fervizio % lenza riguardo 
alcuno a' proprj vantaggi ■ 

Fù lei Tempre alieniffima dalle apparenze , defiderofadi 
trasfigurarfi col fuo Signore , non fui Taborre , mà fui Cal- 
vario. Amò Dio con amor grande, amandolo, e fervendo- 
lo , perch'era per fc fteffo degno di un fommo amore , e me- 
ritava d'efiere fopra tutte le cofe amato; ed à quefto centra 
tendevano tutte le fue brame , che fofle glorificato, onora- 
to , ed amato da tutte le creature j avvivato era quefto amo- 
re dalla certa fopranaturale fperanza di riceverne il guider- 
done della Celefte gloria . 

Sapendo quell'anima Serafica eflere al facro amore con- 
trariffima ogni divifione di cuore , poiché gelofo in eftremo 
il Divino Amante fdegna di pofTederlo , fc noi pofliede tutto 
intero, nè vuol foggiornarvi un momento, fe nonvirifie- 
defolo, qual Rè in proprio Trono j perciò ella fommamen- 
te follecita di uniformarfi al genio del fuo diletto , à lui folo 
riferbava indivifo del proprio cuore il dominio , fenza per- 
mettere, che alcun'oggetto creato gliene ufurpafTe nè pur 
una minima parte . Tanto ci atteftano quelle pagine , alle 
quali efla confidava li generoii fentimenti da lei concepiti nel 
fervore delle Meditazioni, mattini e quand'occupava tutto 
lo fpirito nell'annuo raccoglimento degli efercizj fpirituali , 
per lei fempre fecondinomi di folenni protefte , ed incontra- 
ftabili rifoluzioni di voler'eflere tutta , tutta intiera di Dio f 
c di non lafciare ne' fuoi affetti alcun luogo per le Creature . 

Avendo inoltre apprefo da quell'infigne Maeftro di fpiri- 
to S. Francefco di Sales , che la follecitudine , con cui lo 
Spofo Celefte fa i danza nel Sacro Epitalamio alla fua dilettif- 
fima Sulamite d'eflcre qual figlilo riporto fopra il di lei cuo- 
re : Pone m } ut fmaculum fuper cor tuum . {Cam. cap. $♦ 

verf 
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verfi 6.) £* un fimbolo vivamente efprefiivo dell'eftrema gc- 
lofia , con cui pretende lo Spofo miftico di guardar il cuore 
della Tua Diletta , per impedire , ch'in quello non abbiano 
Tingrcffo amori ftranieri 1 ne dal medefimo efea fuori verfo 
gli oggetti terreni alcuna particella di quel puriflìmo amore, 
ch'egli richiede tutto intiero , tutto indivifo per fe , defide- 
rofa per tanto di prefentare al Sommo Bene in talguifà figil- 
lato , e con tal gelofia cuftodito il proprio cuore , giudicò 
pria neceffario vuotarlo affatto fin dalle più recondite fibre-» 
' d'ogni terreno affetto , ficchè non vi rimaneflc ne pur un'an- 
golo per le perfone à lei per I'addietro congiunte con legame 
d'innocente amicizia , odi (angue, protestando, come leg- 
ge/i efprefTo nelle fopraccenr ate pagine , alla prefenza di tut- 
to il Paradifo di confegnarle tutte ad un tale obblio , chcL* 
mai più gli fofTe permeflb d'occupar'intorno à quelle un pen- 
fiero , nè lafciarfi di propria volontà ufeir dalle labbra una 
parola , per efplorare fe avefTero più foggiorno tra' vivi 5 an-. 
zi per non ravvivarfene mai più nell'animo la rimembranza , 
deliberò, fai va fempre la carità, che verfo di effe conferva- 
va perfetta , di non più menzionarle nelle fuppliche medefi- 
me, che per loro porgeva ali'Altifsimo; tenendo certa , e 
non vacillante fiducia ; che Dio in riguardo di queft'olocau- 
fto à lui fommamentc gradito, impiegarebbe opportuna- 
mente verfo di loro Tamorofa fua providenza, compartendo 
à ciafeuna di quelle Perfone , per amor di lui dimenticate , 
i preziofi doni della fua grazia , ed à fuo tempo l'eterno pre- 
mio della fua gloria , di cui fperava un dì in loro compagnia 
d'efTer partecipe , e ritrarre argomento fpeciale di foprab- 
bondante confòlazione dall'averne fatto qui in terra un com- 
pito Sacrificio al puriffimo amore del Bene increato . 

Ne tardò molto il Celefte Spofo à corrifpondere alle fi- 
nezze amorofe della fua diletta, ed autenticare ledi lei certe 
iperanze, cavando in afpettatamente con unafpecialiffima-* 
providenza dal fecolo , dove flava in procinto di perdere il 
Tcforo della Divina Grazia , e rovinarfi un di lei Fratello 

M z car- 



)igitized by Google 



91 . Vita della Reverenda Madre 

carnale, ancor Giovinetto, tirandolo alla, Religione con ta- 
le affiftenza, che rcftò abbondantemente proveduto non.* 
meno de* beni temporali nel corpo, che de' fpirituali neli' 
anima: verificando il Signore in quefta contingenza la dot- 
trina,, con cui illuminò S. Caterina da Siena, chepenfando 
la creatura à lui, lui penfa alla creatura . Mà per ripigliare 
il filo del noftro difeorfo . 

Raffinando in tal guifà Maria Angela Toro della fùa cari* 
tà> e trovandofi così bene accarezzata , e favorita dall'infi- 
nita Bontà di Dio , caminava fpeditamente per il fentiere-* 
della perfezione Evangelica , godendo una pace, e tranquil- 
lità inalterabile di cuore j ed in quefto flato sì felice la tenne 
il Signore li due aflni delfuo Noviziato : difpofc poi l'ineffa- 
bile Providenza del medefimo, per maggiormente inalzare 
quell'anima à gradi più eminenti d'ineflimabile perfezione , 
che verfo il fine del de tto. Noviziati, come fi è detto , le-* 
mancafTero le confoUziqni y e però ritrovandofi in uno flato 
sì differente, puàconfiderarfi quanta pena patifle, non feor- 
gendo più in lei quel bel Sole di Giù lì i z ia , che con tanta—» 
chiarezza l'illuminava* lo cercava con gran diligenza \ fi efa- 
minava, per vedere in che l'aveva difguftato , effendoque- 
ito il Tuo maggior dolore , tenendo per certo, che per le Tue 
ingratitudini il Signore i'avefle abbandonata ; il non godere 
più quell'amore fenftbile, il non ardere più di quell'infiam- 
mati defider; , il non avere più quella facilità nel raccoglier- 
li , acerbamente la tormentavano > ma il più fiero cordoglio 
era il temere, che per fua colpa il fùo amato Bene da lei fi 
foffe allontanato : lo conferiva con gran fincerità a' fuoi Su- 
periori, e Maeflra, fortomettendofi agli ammaeftramenti , 
e configli, che gli erano fuggenti con umile raffegnazione » 
foggettando il fuo giudicio alle facre leggi dell'ubbidienza j 
tifando per altro sù quelli principi; feco fleffa gran violenza 
in credere, che quefto ferale flato di deflazione fofTe di 
Compiacimeto delPAltiffimo • 

Deliberò poi con animo rifoluto di ubbidire alla cieca, 

e ere- 
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e credere quanto da chi teneva il luogo di Dio gli veniva-» 
lignificato, fopportando quefte fùe anguftie con grandiffima 
raffegnazione , godendo , che Dio operaffe in lei fecondo il 
iùo beneplacito j e dopo che fu profefla > ficcome era cre- 
feiuta L'unione con il Tuo amato Spofo per mezzo de 1 fanti 
Voti : così andava tèmpre avanzando/! nella fedeltà verfo il 
mede/imo > nella pazienza > e raflegnazione , ed in tutte le 
virtù più fode , e ma /Uccie perciò vedendo Iddio , chc_* 
quefta fua Diletta gli era sì fedele, rinforzò le defolaziont 
più grandi , e continue ,. e fù per lo fpazio di un'anno , e più 
mefi , compiacendofi di tenerla fempre fin airultimo refpiro 
della fua vita apprettò di fe inchiodata sù la Croce di un con» 
tinuato abbandonamene , dandogli ad a/foggiare una (lilla 
di quel Calice amari/fimo , da lui guftato nel Calvario de- 
relitto dal Padre in un puro patire : fe non che per non farla 
cadere negli ultimi sfinimenti ,. gl'inviava qualche lampo di 
paflaggiero conforto nelguftare l'Eucariftico Pane , enell' 
afcoltare la divina parola , ch?effendo per lei quell'Evan- 
gelico feme caduco* in.ottinio terreno y fempre uxefTo frutti» 
fi cava. 

E qui fpiccò la gran generofità di quefta fedel-feguaccJ 
delCrocifilTo , la quale c/fendo arrivata à conofeere , e ca- 
pire molto bene , che il patire era la cofa più cara a Dio-, 
tollerò pene così acerbe con gran coftanza d'animo . E quel- 
ito fuo patire non fù ordinario r e/Tendo- accompagnato da-» 
una continua indifpofizione , perchè dopo la fua Profeflione, 
come fi è detto, fempre fù travagliata , patendo quafi un_^ 
Martirio di corpo,, e di anima,- 

Quelli aggravij però non gli toglievano l'applicazione-* 
al trattare con Dio; onde non volfe mai intermettere affatto 
Tufo dell'orazione , quantunque la fua contumace infermità 
gliene fuggerifle un ragionevol pretefto , non lafciando tras- 
correr giorno,- che non s'impiegaffe in quel divoto efercizio 
tanto la mattina , quanto la (èra per qualche fpazio di tem- 
po j c quando non poteva- meditare fi occupava,, or con 

afpi- 
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afpirazioni à Dio , or con raffegnarfi tutta nella divina vo- 
lontà , e quando non poteva far a Uro, ritrovando/5 nello fla- 
to già detto de' patimenti, tanto dell'anima , come del cor- 
po, pigliava un libretto, ed andando fopra le loggie , e»* 
paleggiando, or leggeva un poco, or riguardava il Cielo , 
afpirando alla Tua amata Patria . Rimirava ancora l'amenità 
delle Campagne, confederando in quelle la grandezza, e_* 
bontà del ilio Creatore , cavandone alte cognizioni de'fuoi 
divini attributi.; c foleva dire , che gli era più facile il tro- 
vare qualche raccoglimento all'aperto dalla vifta di quefti 
oggetti , che fcfofie ftata in altro luogo ritirata : andava-* 
parimente talvolta folitaria paleggiando per il Giardino , 
cercando Tempre dalle cofe vedute d'inalzare ia mente à chi 
le aveva create 

jL'armoniade'fuoni, o canti muficali fubito gli rapiva 
i penfieri al Cielo ad unirfi con Tuo gran contento al Sommo 
Bene . Quello però gli avvenne di fperimcntare Solamente 
ne' primi anni , quando non aveva fatto ancora paftaggio 
dallo flato di confolazione a quello di aridità , in cui non— ► 
provando più firn ili effetti, foleva dire . Oh Signore quan- 
to diverfa mai fon divenuta da quella di prima! Per Y addie- 
tro baftava , che mi giungeffe all'udito qualche armoni ofo , 
benché effimero fuono^ per concentrarmi tutta in me ftefTa 
con divoto raccoglimento, ed alpergere d'una certa fenfibi- 
le foavità il mio cuore , & aderto quanto mi feorgo lontana 
dallo fperimentarc sì grate impreffioni.; ne procedevano ta- 
li accenti da folletico di vanità ., ma più toflo da una vera—» 
confufione, e ilupore di ritrovarli tanto differente dalla fe- 
licità de' primi anni . 

Di quefta occultaforza , ò virtù , per così dir magneti- 
ca , che nel di lei animo imprimeva la melodia de* mufici 
fuoni , e regolati concenti trasfufa per l'organo dell'udito > 
durante il corfò degli anni più fcreni , diede un fin cero at- 
tendato la di lei candida ingenuità , mani! cftando alla Supe- 
riora > in occafione d'una delle folite conferenze , ch'erano 

sì 
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ù veementi l'attrattive*, colle quali il Signore coftumava di 
rapirgli a fe l'anima per mezzo dell'armoniche delizie , che 
appena guftavane un faggio improvvifo,. fentiva fubitoele- 
varfi la mente all'Empireo , ed accendati tutta di brame sì 
ardenti dell'eterna felicitai che inondata da eccc/fivo giu- 
bilo , gli sgorgavano dagli occhi dolciume lagrime di tene- 
rezza, 

Carità del Vroffimo . 

C A P. I I.- 

F Rateilo germano del finto Amor di Dio c Pàmore de 
Pro/limi , nè può darfi l'uno fenza l'altro , avendo am- 
bedue il medefimo precetto ,. e motivo, anzi procedendo^ 
dal medefimo abito fopranaturale ; perciò effondo in Maria 
Angela ardentiffima la carità verfo il Creatore, fi accefe nel- 
la ine de firn a talmente il zelo della falute eterna delle Creatu- 
re ragionevoli , colle quali aveva comune l'effere , ed il fine, 
che n'avvampava • . 

Indizio manifeflo diquefto accefo fuoco era reftrema 
cordoglio , che fentiva nel confiderare la pcrverfa cecità tan- 
to de' Fedeli , come degl'Infedeli circa gl'intereffi fpirituali 
della loro falvezza , e sfogavalo, prorompendo fovente_>i 
in quefte voci : oh che bella cofa, fe tutti vivelTero fenza-» 
offe fa di Dio 1 e pure fi potrebbe con tanta facilità, dandoci 
a tutti Dio Benedetto la grazia (ufficiente di poterlo fare_> : 
Voci pronunciate con modi sì vivi, .e compaflionevoli , che 
recavano maraviglia , ed eccitavano all'imitazione. 

Non mai però tanto accendevafi il di lei zelo , quanto 
nel tempo del Carnevale, allor quando il Mondo faifi più le- 
cito di lafciar la briglia fciolta al fenfo , efclamando in tal 
circoftanza: oh Dio! oh Dio! che tempi calamitati fono co- 
tefti per le povere anime , marti me della gioventù; e perchè 
non hò io mille vite da fagrificare , per impedirne gii preci- 
pui» 
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piz; » e le rovine ? e volendo in qualche maniera ovviarle , 
la fera precedente la Santa Comunione , preveniva le fue-» 
Connovizie, fvifceratamente pregandole à porgere al Signo- 
re , quando l'avellerò ofpite nel cuore , ferventiffime pre- 
ghiere 9 acciò fi degnafle di prefervare dalla contagione de* 
peccati le medefime anime con il di lui preziofitfimo Sangue 
redente. 

Tali erano i portamenti deirinfiammata Religiofa in fo- 
mighanti occafioni . Dal generale poi fcegdeva al particola- 
re, ove più la gratitudine l'incitava - 9 moftroffi pertanto ze- 
lantiffima del Confervatorio , da cui ricevette il beneficio 
dell'educazione , intereffandofi con le fue compagne per ogni 
maggior l>ene del mede-fimo ; e può con verità dirfi , die-* 
f offe per lo fteffo fin'ali' ultimi fiati di fua vita perpetua Inter- 
ceditrice appreflò Iddio . 

Con altrettanto ardore di carità ancora zelò per il pro- 
prio Monaftero, affinchè rifplendeffc Tempre con le prero- 
gative di quella (pedale fantità , che gli conveniva ; quindi 
fe feorgeva qualche Rdigiofa bifognevole di ftimolo per 
maggior avanzamento nella perfezione evangelica , oppor- 
tunamente da vaglielo, infervorandola con quelle fiamme-i 
di carità , che iti petto gli ardevano • 

Aveva offervato la zdante Clauftrale , che una Conver- 
fa della fua Religione inoltrata negli anni, era affezionata-* 
oltre modo alla cura , e cuftodia della robba della Comuni- 
tà , e benché per queft© riguardo anche teneramente l'amaf- 
fe , tuttavia volendo , che quell'eterne fatiche foffero di 
maggior gloria del Signore, e di maggior merito per l'ani- 
ma della medefima ,. quando fe gli presentava congrua occa- 
fione, non lafciava mai d'infegnargli, e fuggerirgli il modo 
di offerirle à Dio , e di tenere il fuo cuore in pace , e gi'in- 
culcava *, che ftaffe attenta a quefte due cofe , cioè di puri- 
ficare la fua intenzione , e di oprare con quiete , e poi non 
dubitale , che a fuo tempo il Signore gli averebbe fatto fpe- 
rimentare la fua mifericordia $ tanto operava ella, per con- 
tri- 
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tribuire dal canto fuo alla fanti ficazione delle fue Sorelle . 

La condizione di Donna, e la claufura del Monaftero 
erano d'impedimento al di lei zelo , non permettendogli 
maggior campo d'efercitarlo in altre , ed in grado più eccel- 
lente operazioni efteriori ; mà in una di quelle preziofe car* 
ticclle, alle quali coftumava di confidare i cele fti lumi, e_* 
le fante rifoiuzioni da lei concepite nell'orazione , fi è rico- 
nofeiuto quanto folle ingegnofo il medefimo zelo nel dilatar- 
fi fuori la sfera di quelle anguftie , fenza difeoftarfi perciò da 
i limiti della prudenza • 

Ardendo dunque quel zelantiffimo cuore d'un vivo defi- 
derio di promuovere l'interelfi della divina gloria in tutte_# 
l'Ecclefiaftiche Gerarchie, ne potendo acaufadel proprio 
fello, eftato, come fi diceva, condurre sì grand'imprefa-* 
col ftrepito deirefterne azioni , s'accinfe a condurla fegreta- 
xnente , trattandola quotidianamente con la Madre di Dio , 
mentr'impiegavafi nel tributargli l'ofTequio del San ti Aimo 
Rofario. Or contemplando ella ciafeuno degli tre ordini de' 
facri Mifteri , ne'quali quello Verginale Salterio è diftinto , 
dirizzava ie preghiere in elfo contenute , e li atti di fervoro- 
fa divozione , che le accompagnavano , ad impegnare que- 
fta Avvocata del Criftianefimo, acciò fi degnaffe di rivolge- 
re i fguardi della fua parziale benevolenza verfo la militante 
Chi eia, diftinguendola come in tre Gerarchie, ed appli- 
cando l'ordine primo de' Mifteri , nominati Gaudiofi , alla 
Suprema , uella quale intendeva comprender', oltre il Som- 
mo Pontefice , Capo vifibile di tutti li Viatori fedeli , il Col- 
legioampliflimode' Cardinali , e le venerabili Schiere de' Ve- 
feovi ; indi quello de' penofi rapprefentanti di Crifto appaf- 
fionato li eftremi dolori, agli Ordini Religiofi , con tutte-» 
l'anime da e(fi fpiritual mente aiutate ; alla fine quello de' Glo- 
rio/I , che ci rammentano del redivivo Salvatore , e dell j_j 
glorificata Madre i trionfi , à beneficio de' Superiori Eccle- 
fiaftici , de' zelanti Miniftri della Sagramental Penitenza , e 
di tutti li pietofi Benefattori non men Defonti , che vivi. Dal 
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che fi feorge quanto in lei fofle ardente la brama di promuo- 
ver in qualfivoglia flato , e varietà di perfone l'onor Divino, 
e qual eftenfione avrebbero fortita del di lei generofo fuoco 
le vampe , fe fofle ftata capace d'efercitarc l'Apoftolico mi- 
niftero • 

Dove però praticò più il fuo zelo fù con le perfone feco- 
lari , colle quali- aveva comunicazione dentro le mura del 
medefimo Chioftro, come or ora vedremo . Avendo quella 
Religione per Iftituto d'attendere alla falute dell'anime , co- 
me fi è detto al principio , per tanto la Superiora , feorgendo 
l'infiammato defiderio della medefima in promovere l'eterna 
falute di quelle , giudicò bene d'impiegarla in quel divino » 
ed à lei gratiffimo efercizio \ e qui chi potrà narrare con—» 
quanto affetto cercava nella fcuola del Monaftero d'infegna- 
re , ed ammaeftrar le Zitelle, che vi erano concorfe , per et 
fcreiftruite, & edificate? 

Veramente può dirfi, che fi fvifeerafle : faceva loroco- 
nofeere la bruttezza del peccato , la bellezza della virtù , e 
gli riufeì d'ingenerare negli animi di molte un'odio, ed a b bor- 
ri mento grande alla vanità, con affezionarle alla modeftia : 
raccomandava loro con gran premura la divozione alla San- 
tiflima Vergine , l'eccitava alla frequenza de' Santiflimi Sa- 
cramenti Confezione , c Comunione ; e foiea con gran fen- 
iimento proromper inefpreflìoni viviflune d'un'ardente defi- 
derio , che tutte fi faceflero Sante ; in fomma può dirfi , che 
per quanto fi potè (tendere il fuo zelo , non lafciò di fare tut- 
to il potàbile , per condurre l'anime al Cielo ; e dove non 
poteva arrivare con le parole, fuppliva con l'orazione , e-» 
con le lagrime \ effendo flato non il più raro de' fuoi impie^ 
ghi pianger unitamente con propri; peccati , quelli ancora 
de' Proflimi, per placar la Divina Giuftizia, e per fe, e per gli 4 
altri, come fi è trovato nelle fuc memorie dopo la morte. Vo- 
glio qui inferire una lettera , che fcrivè sù tal materia la Ma- 
dre Priora di quel Monaftero al Padre Spirituale di Giacinta , 
che va molto a propofitodiciò, che fi dicea,cd è la feguente: 

Ab- 
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abbiamo qu) un certo manoferitto della no/Ira Madre 
Alarla Angela , quale lei di/le fe per una fecolare , acciò con 
e/fa potefje regolare il fuo vivere da buona , e vera Cri/liana 
nello flato dì Zitella \ e perchè vi fono co/e molto buone , e di 
gran fòdezza, ebe fanno feoprire lo fpirito , ed il zelo di chi le 
ha fc/ttte , mi è par fi bene mandarglielo , acciocché veda li 
di tei gran fentimenti in queflo particolare : devo inoltre par- 
teciparle , come la giovine , alla quale furono ferine dette 
cofe , mi ha detto , che ogni volta , che la fuddetta Madre 
Angela gli parlava , dandogli qualche irruzione , ò facen- 
dogli qualche efortazione alla virtù , fentiva dalle di lei pa- 
role , come da celefti faville accenderfi d'un grandiflimo de- 
fiderio di praticarla ; anzi che fc gli averte importo di get- 
tarfi nel fuoco , non fi farebbe ritirata dall'efeguirlo ; onde 
ficonofee la grand'efficacia, efpirito, con cui parlava per 
la falute delle anime: inoltre fi é intefo da un'altra Zitella * 
parimente fecolare , d'indole afTai ardente, e fubitanea , che 
conofeendo in lei Suor Maria Angela tali difetti , ed eforran- 
dola fpeffo ad emendarfène > per maggiormente animarla à 
mortificare quell'ardenza, l'afficurava fpefle fiate, che la vo- 
leva raccomandar à Dio per un'affiftenza efficace del fuo di- 
vino aiuto : dicendogli , quefta mattina voglio pregare il Si- 
gnore per voi nella Santa Comunione? ed attefta la detta__* 
Giovine , che in quei giorni fi fentiva una certa virtù , e for- 
za particolare , per refiftere a i {oliti moti , ed impeti delle 
fue pafiioni; con che fi feorge l'efficaci a delle fue orazioni 
in beneficio de' Proffimi , e quanto fofle la fua anima cara-, 
a Dio, che meritava cosi fubito d'eflcr'efaudita , 

Per dimoftrare l'attività del di lei zelo in promuover il 
bene fpirituale de* Pro/fimi, pare, che cederebbe in acconcio 
il mettere (otto gli occhi diftefamente l'accennato manoferit- 
to ; ma perchè la di lui prolificità richiede un capo diftinto , 
né fi vuole alterarne i fenfi con ridurlo in compendio, perciò 
in vece d'inferirlo in quefto luogo contratto in epilogo, fi 
giudica meglio riferbarlo nella fua nativa integrità al Capito- 

N z lo 
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lofeguentc, pattando intanto ad accennare l'impieghi , ed 
efercizj della l'uà carità operofa nel foilecitare de'medefinii , 
eziandio li temporali vantaggi . 

Averebbe voluto quell'infiammata Religiofa > per dar 
incelante pafcolo al grand'ardore della Tua carità , farti coli* 
A portolo omnibus omnia fj accorrere con indefefla velocità 
dovunque l'invitavano l'altrui bifogni , per apprettare à tut- 
te opportuno ,. e pronto follievo , ma non eflèndogli ciò ta- 
lora efegui bile , ftruggevafi di compaifionc , impiegando le 
tenerezze del Tuo pietofiffimo cuore verfo di quelle Perfo- 
ra , alle quali non potea fovvenire coll'operazioni della fua 
benefica mano. 

Quindi era i che vedendo talvolta le fue Religiofe lòtto 
il pefo di gravi , e continue fatiche , ne potendo volare , co- 
me fofpirava , in loro aiuto, per sfinimento di forze, mol- 
to fe n'affliggeva, palefandone coll'amarezze delle parole , 
€ con le nubi del Sembiante l'interno ramarico • Per contra- 
rio grand'argomento di gioia prendeva dai rimirare l'altrui 
miierie , ò da fe ftefla , ò da altri opportunamente foccorfe, 
perciò diffonde vafi tutta in dimoftrazioni di giubilo , allor- 
ché la Superiora compatendo la necelfità de' poveri concor- 
renti al Monaftero, ne ordinava con limoline il congruo fov- 
venimento ; ed alle Converfe di tal comando efecutrici, per 
renderle più animofe à praticare fenza rifparmio l'opera di 
•carità loro importa , folea dire : Sorelle quando l'ubbidien- 
za v'impone di pigliare farina , ò altre robbe da diftribuirfi 
a' poveri , fiate pur liberali , date pur volentieri , affioran- 
dovi la Fede f che quanto allora date, in perfona de' poveri 
lo riceve Dio ftcflb. Con quefte , e fimiglianti parole quali 
con viviffime fiamme accendevate di quel fuoco divino , che 
gli ardeva nel cuore, facendoli a prò de' mendici eloquente 
Avvocata . Con fimile facondia perorò più volte a beneficio 
della Fattoranell'efterne faccende (pettanti al Monaftero ini-» 
piegata , poiché per l'efficacia delle di lei replicate iattanze, 
alle quali non era pollibile dar laripulfa, gii fè accordare^ 

il 
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il pranfo più avvantaggiato in maggior fòllievo della fua po- 
vertà - 

Par degno di qualche particolar menzione ciò > ch'ella 
praticò vedo d'una Officiale Converfa del medefimo Chio- 
stro . Avviddefi la caritativa Religiofa, che il pane, da quel* 
la per u fo proprio nella quotidiana nienfa preferitto , era di 
qualità inferiore , quale appunto coftumavafi riferbare 
qualcheduno de' groflolani Operar; delMonaftero, giudi- 
candola pertanto meritevole di più civile trattamento r anzi * 
non potendo fofTrirc , ch'alie fatiche del di lei ftentofo Mi- 
n ili ero corri fponde (Te sì fproporzionato riftoro ,. l'avvertì 
con amorevoli , ed obbliganti maniere à non ufare comi Tuo 
corpo quclle;aufterità , procurando di piegarla con l'energia 
de' fuoi , ed altrui prieghi a foftentarlo con miglior alimento. 
Quantunque fembri quefta una picciola azione , è indizio 
nondimeno d'una grande Carità, più follecita di porger fòl- 
lievo agli altrui , che a' proprj mali , a cui non dà il cuore—» 
di rimirare il fuo Profilino in qualche pena , fe ben leggiera , 
fenz'accorrervi à fottrarnelo con mezzi opportuni • 

Attenzioni , e follecitudini così minute lolamente fi feor- 
gono in anime avvampanti d'un grand'incendio di facro amo- 
re , qual appunto era quello di Maria Angela , al di cui fuo- 
co per tant'indizj già manifefto pensò la Superiora di fom* 
aniniftrare abbondante pafcolo, c dilatare le fue fiamme-» , 
concedendogli amplifiìma facoltà di fov venir a'bifognidi tut- 
te le Religiofe . E' inefplicabile il gradimento, con cui ac- 
cettò ella il pietofo officio , indicibile altresì l'attività , e i" 
cfattezza, con cui Tefercitò . Più bel campo alla di lei cari- 
tà non potev'aprirfi , per diffondere a vantaggio comune la 
fua beneficenza. 

Accurate offervatrici dei lei portamenti nel nuovo impie- 
go,{tupirono l'Infermicre,fcorgendola ugualmente perfpicace 
nel vedere, che provida nel foccorrere le neceffitàdi tutte le 
fue Sorelle» Sembrava tutta occhi, per efplorarle con fom- 
ma vigilanza ed. attenzione e> tutta mani , per apprettar 

loro 
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loro prontamente l'opportuno follievo . Non tantofto avve- 
devafi per qualch'infolita pallidezza, fcolorirfi il volto ad al- 
cuna delle Religiofe, che fubito congetturando proceder ciò 
da debolezza di ftomaco , ò da languidezza di forze , ordi- 
nato qualche, riftoro , glielo prefentava con sì gentili , ed ob- 
bliganti maniere , che niuna ritrofia valeva per rigettarlo . 
Sperimentavano , fovente gli effetti della di lei compaflìone- 
vole carità le Converfe, poiché ogni qualvolta per i'eferci- 
zio del loro umile miniftero s'erano impiegate in operazioni 
di maggior fatica, era attentiffima in procurare , che imme- 
diatamente dopo il travaglio foflero ri dorate, le loro forze-» 
con la preparata colazione. 

Il Sottrarre al proprio ufo varie cofuccie aflegnategli, 
come confetti , ed altri fimili, per conforto delle fue infer- 
mità , per convertirle in riftoro delle altre inferme , fù co- 
fiume a lei famigliare; nè gli mancavano amenità di parole, 
graziofi detti y leggiadre maniererò efficaci ragioni, per 
dolcemente coftringerle ad accettare quel , che offeriva ; ma 
il più foave condimento di quefte fue caritative operazioni 
era l'allegrezza, e giovialità, con cui le accompagnava , fic- 
ché fe hìlarem datorem , fecondo l'Apoftolo, diliga Deus t 
non potevano edere fe non amabili a Dio, ed agli Uomini 
le fopradette azioni, mentre feco portavano fempre il cor- 
teggio d'una dolci/fima ilarità e di Sembiante, e di cuore—» , 
Da quefte , e fimiglianti opere di carità, e compatitone ver- 
fo de'Proffimi, pare, che averebbero potuto divertirla—» 
quelle non lievi , e continue moleftie , delle quali era fecon- 
da la fua lunga, ed abituale infermità , perché dove la cari- 
tà non è ben raffinata, infinuandofi l'amor proprio , infenfi- 
bilmente non lafcia diffondere verfo degli altri le tenerez- 
ze della pietà , fotto fpeciofo prete fto , che chi patifcehà 
diritto d'occuparle tutte con più giuftizia intorno a fe fteffo . 

Non die luogo però a quefte infinuazioni adulatrici la—» 
noftra generofa Vergine, ferbando eziandio trà gli altri fuoi 
penofi travagli tutto il compatimento del fuo teneritfimo 

cuo- 
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cuore per gii altri , e per fé l'odio fanto infegnatoci dal Sal- 
vatore. Effendo ella pertanto nel decorfo dei contumace-* 
fuo male tormentata da una inceffante arfura di bocca , effet- 
to di quel febbrile incendio , che lèntamente gli abbruciava 
i precordi; , la providde un giorno l'Infermiera di certi con- 
fetti,, ©confèrve , t che gli fcrviffero di lenitivo* per mitiga- 
re di tanto in tanto l'ecceffiva aridità del palato j per aver 
il merito d'ubbidire , ne guftò dà principio là noftra Infer- 
ma qualche picciolo fàggio , riponendo il reftante , per con- 
vertirlo in materia di carità , :del che avvedutafi, trafeorfo 
già qualehe fpazio di tempo, la fopr'ihtendente all'Inferme- 
ria , piacevolmente l'interrogò per qual cagione aveffe con- 
fervato sì lungamente , fenza valérfi di ciò j che gli aveva 
provifto per fuo riftoro : 16 ferbai , rifppfe con volto ilare, 
per valermene in miglior ufo, cioè per compartirlo, impe- 
tratane prima dalla Superiora la perniinone , tra le mie So- 
relle > quando fottomettonfi al tedio di vifitarmi , ancor- 
ché non dovefTe toccarne fe non una particella tenue àcia- 
fcheduna . - 

Potrebbe quefta fembrare a chi non penetra le cofe più 
oltre della fuperficie, potrebbe , dico , fembrare una fem- 
plicità ; é nondimeno un chiariffimo indizio d'un cuore tutto 
penetrato di carità , che diffonde a prò altrui quanto ha , per 
il grande piacere,e propenfione,chefente al dare,ugualmentc 
generofo nel dare il poco,- ed il molto perchè l'uno i e l'al- 
tro accompagna con gran pefo di finiffimo affetto," preroga- 
tiva, ch'ingrandifee a dilmi fura le cofe minime , rendendo- 
le al pari delle grandi accette , e pregiabili. • 

Abbiamo quefta verità con un bel geroglifico adombra- 
ta ne' Sacri Cantici , dove il miftico Amante alla fua dilettif- 
fimaSulamite protetta d'efTer flato da lei ferito con un capel- 
lo dell'aurea fua chioma ; Pulnerafli cor meum in uno crine 
colli tu! : e ch'altro ci raffigura quefto fottiliffimo crine , con 
cui la Spofa quafi con acuti/fimo Arale giunfe ad impiagare 
il cuore del fuo Diletto , fe non alcuna picciolifljma azione 

(giù- 
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(giiifta il fornimento de' Sacri Efpofitori) colla quale l'anima 
innamorata di Dio incontra tutto il gradimento del Sommo 
Bene , per effer quella da un'amore intenfiffimo accompa- 
gnata . 

Frequenti/fimi furono fomiglianti piccioli Atti di Carità 
verfo il Proflimo, co' quali quefta Saettatrice amorofa, qua- 
f\ con altrettante frezse , feriva il Cuore Divino, poiché im- 
paziente d'ozio in lei fu l'attività di quefta divina virtù , nel 
di cui efercizio continuò , invincibile à tutti gl'impedimenti 
delle pertinaci fue infermità , fecondo la mifura detfuo po- 
tere , fino ali'eftremo de' fuoi penofitfìmi giorni 

Mà tutto quefto ci fembrerà nulla , fe lo metteremo à 
confronto di quell'eroico Sagrificio della propria vita, di cui 
volle, per così dire, efTer prodiga , per confervare l'altrui • 
Avea cominciato una Monaca del di lei Monaftero a fentire 
un fegno foriero diproffima infermità, e ciò era un'affai mo- 
ietta inappetenza, per cui riufcivagli tormentofo il cibarfi • 
Aprì queft'ogetto un bel campo alla carità , e compaflìone_> 
di Maria Angela, poiché avvedutali ella del male , chein- 
fcnfibilmente infinuavafi a diftruggere la falute della fua So- 
rella (ne ciò gli era difficile , mentre apprefTo di lei fedendo 
nella menfa comune, agevolmente potea offervaria, e rico- 
nofeere in effa l'avverfìone dcll'indifpofto palato à qualfivo- 
glia forte di cibo) fentì fubito verfo la medefima intenerirfi , 
e defiderofa di recargli follie vo à cotto anche di qualsivoglia 
proprio detrimento , inalzò la mente a Dio , Applicandolo 
efficaceinent£ più con gii affetti del fuo pietofiffimo cuore > 
che con gli accenti della lingua à rimetterla nello ftato pri- 
miero di falute , offerendoti prontamente, fe tale foffe il di- 
vino compiacimento , a patire in fua vece di quella indifpofi- 
zione il travaglio . 

Per evidente contrafegno , ch'incontrafTe della Sovrana 
Maettà il gradimento un sì bel Sagrificio d'amore, non tardò 
a vederfi fegnata dall' Altiffimo la fupplica col rescritto d'un* 
intiera condifeendenza , perchè nello ftefTo giorno , in cui 

l'amo- 
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l'amorofa Oratricc prefentò al Soglio della divina Clemenza 
quelle fegrete preghiere per l'altrui faiute, cominciò à fperi- 
mentare i danni della propria j infiuuandofegli per le vene 
quel febbrile incendio , che poi ferpendo a poco a poco fi di- 
latò a fegno di toglierli non folo qualunque appetenza di ci- 
bo , ma dopo i travagli di lunghi/lima , & oltre modo peno- 
fa infermità, eziandio la vita : e pure avea goduto per Tad- 
dietro , ed attualmente godeva perfetta faiute , quando per 
impulfo deirardcntiffima fua carità prefentò al Signore Iddio 
quell'arcana fupplica in beneficio della Religiofa fua coni- 
menale , nè aveva cominciato ancor a patire il tormento di 
quella moleftiflìma naufea, che poi fopraggiuntagli finali* 
eftremo de' fuoi giorni, gli fervi quafi d'un prolungato Mar- 
tirio • 

Tutto Toppofto avvenne alla fopra mentovata Religiofa, 
per cui efficacemente fupplicò , imperocché non folo andò 
immune dal male , che fe gli temea fovraftante, mà in brie- 
ve ancora rimafe libera dalle moleftie di quell'importuna in- 
appetenza , che gli cambiava in pena lo riftorarfi col cibo., 
fenza rifentirne mai più quel naufeante faftidio. Orche ave- 
rebbe fatto quefta vittima dicantà per fai vare qualche anima 
de' fuoi Profilmi , fe tanto fece , per falvarne un fol corpo ? 
che non averebbe dato per la faiute fpirituale delle fue araa- 
tiffime Sorelle , fe tanto cara gli corto la faiute corporale d' 
una (bla } . Non è incredibile , che quando fe gli foffe efibira 
l'opportunità di guadagnar anime à Dio , averebbe prefo ad 
imitare in qualche maniera i fervori dell'A portolo , quieti* 
phbat anathema effe à Còri/lo prò Fratribus . (ad Rom. c. 9.) 
Averebbe verifimilmente accettato col S. Patriarca Ignazio 
di Lojola di pnvarfi ad tempui dell'eterna gloria , per affi- 
Curarne àqualch'anima pericolante l'inamifiibil pofleflb . 

Non erano incognite alla di lei carità quefte maflirae ge- 
nerofe , anzi per renderfele familiari , ed aver fempre vivi 
avanti gli occhiiliftimoli di praticarle , avea confegnato ad 
ima di quelle Aè pagine confervatrici de i di lei virtuofi prò- 

O poni- 
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ponimenti un nobiliflimo efempio di eroica generofità pra- 
ticata dalla Reina* de' Santi , rimarcando , come in fatti è , 
un'infigne atto di carità eroica l'eflerfi privata la gran Madre 
di Mifcricordia del Paradifo tutto quello fpazio d'anni , che 
fopravùTe dopo la trionfale falita all'Empireo del fuo dilcttif- 
fimo Figlio, per cooperare qual Maeftra , e Tutrice deliaci 
Chiefa nafeente, rimanendo in terra, alla falute dell'anime 
rifeattate col Sangue del medefimo , le quali tutte ardente- 
mente bramava , che confeguiflero iL frutto della copio fa_, 
Redenzione • La fc io altresì notato nella medefima carti cella 
un raro efempio di carità dell'Apoftolico Prelato di Geneva 
S. Francefco di Sales , ofTervando , che il vero amor di Dio 
và fempre indivifo da quello del Prolfimo, e che perciò il 
Santo Vefcovo eccellente nel primo, fi fegnalò ancoranti 
fecondo, in pruova di che accenna , che in certa occorrenza, 
per giovare al Proffimo , egli camino fopra un trave , ftra- 
feinandofi a guifa di ferpe . 

Quefti, e fimili efemp; , che raccoglieva , come Ape in- 
duftriofa, leggendo le Vite de' Santi gli fervivano d'incen- 
tivi, per accender fi fempre più di quefto fuoco divino , del 
quale poffono riputarfi fol picciole fcintille quell'incefTanti 
follecitudini, che fin tra i'anguftie del male, che l'opprime- 
va , e quafi su i confini del morire , aveva per l'altre inferme 
del Monaftero,come fe per l'amor del Proffimo fofle divenuta 
infenfibile al proprio patire , e folo per gli altri avefle rice- 
vuto l'ufo della compafiione . 

Che fe talvolta tra i fuoi languori die luogo à qualche de- 
fiderio di ricuperare la fmarrita falute , non fù per tedio , ed 
abbonamento dei patire , (poiché anzi quefto fù fempre le 
fue delizie , per vaghezza di conformar»! , e far compagnia 
all'amor Crocififlò), nè per timore dell'imminente morte-* * 
(poiché di quefta non paventò mai l'orribii ceffo , anzi la "ri- 
mirò fempre con fereno, e gioviale fembiante), ma per puro 
motivo dì quello ftelTo eroico amore , a cui una- volta l'aveva 
fagrificata , proteftandofi , che fc Dio fi fofte compiaciuto 
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di rifanarla , fi farebbe tutta impiegata in fcrvizio , e giova- 
mento de* cari fuoi Proffimi , giacché altro titolo non rico- 
nofceva nel vivere fana, fuorché il poter fervire più vigoro- 
fa mente al bene altrui . 

Quanto fi compiacele Iddio degli ardori , e finezze di 
carità praticate da quefta fua. Diletta , non mancò talora— • 
di palefarlo con qualche avvenimento affai confine colle_^ 
aperte meraviglie . Tale appunto può giudicarfi ilfucceflb 
d'una Giovane Religiofa Converfa j che fi portò a vifitarla, 
mentre la di lei penoia infermità l'obbligava a trattenerli in 
letto . 11 traboccante concorfo di una moietta fluflìone ave- 
va talmente occupato a detta Converfa una guancia , chc_> 
rendevala moftruofa a vederfi per l'enorme enfiaggione in 
quella parte prodotta, col feguito infelice d'un dolore inten- 
fifiimo di denti, per cui fmanniava . L'Infermiera ivi allora 
prcfente rivoltatali a Maria Angela : Di grazia riguardi per 
un momento (difTegli con voce pietofa) quefta povera Sorel- 
la, quanto é mal concia in vifo per l'ecceifivo tumore di que- 
fta guancia . 

Rimirolla con pietofifilme occhiate , ed eccitando le te- 
nerezze più vive del fuo dolciffimo cuore, le inviò per mez- 
zo d'eloquenti fofpiri a cercare dal Cielo a quel male oppor- 
tuno , e pronto rimedio , di cui furono quafi pegno , e pre- 
ludio i lenitivi d'alcune parole compatfioncv oli , con la (ba- 
vità delle quali ftudiò di recargli conforto , Ed in fatti prefò 
appena congedo la fortunata Converfa , nell'atto ftefTo d'u- 
feire dalla Camera , dove giaceva la noftra Inferma , fentif- 
fi mitigare in un fubito notabilmente il dolore , e fgravarfe- 
gli , come da un gran pefo la guancia enfiata, onde conmu- 
tazione , per cosi dire, inftantanea provò nella parte oftefa 
un molto fenfibile giovamento, fuccedendo in brieve a sì 
faufto principio la totale reintegrazione della primiera falli- 
te 

Pafsò allora fotto filenzio, e con diflfimulazione si ma- 
nifefta grazia la rifanata Converfa ; ò per feguire il configlio 

O z di 









• 



i 08 Vita della Reverenda 



riofe gefta delle Perfonc riguardevoli per eccellenza di virtù 
Criftiana: Lauda pojl vitam , magnifica poft confumationm\ 
poiché in tale circoftanza è -più ficuro il teffere all'altrui me- 
rito corone di lode , mentre nè il Lodatore può aver motivo 
d'adulare , nè la perfona lodata foggiace al follctico dell'am- 
bizione : Ncc laudante*» adalatio mova y ncc laudatum tcn- 
tat elatio . 

Di fimil tempo afpettò appuntò la congruenza , per farli 
con tutta franchezza promulgatile del beneficio infigne , da 
Dio allora compartitogli per mezzo della fna di letti tfìma—» 
Spofa . Non tantofto quefta Vittima di Carità terminò il cor- 
fo della fua vira mortale , che fubito la beneficata Converfa 
pubblicò intrepidamente la fopranarrata grazia r . non dubi- 
tando di predicarla come prodigiofa , notificando ancora di 
efler in quei tempo ufeita dalla Cella dell'Inferma fua Be- 
nefattrice, reftando a miglioramento così fenfibile , edim- 
provifo a guifa di eftatica per lo ftupore . Conchiudafi pure, 
ch'il Divino Amante con ftraordtnaria velocità operaffe que- 
llo rifanamento, e per compiacere alia fua Diletta , e per 
autenticare le finezze della di lei ardenti/lima Carità ,. cha-. 
tanto fpiccò e nei molto , e nel poco, efTendofiella con tut- 
ta l'energia del fuo fpirito- nell'uno c nell'altro* conftante- 
tnente impiegata . 
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Jn fruitone data da Maria Angela ad una Giovane. 
S ecolare fua Difeepola per illuminarla , ed infer» 
vorarla nella Via dello Spirito , e potrà fervire 
à chi de fiderà dì menare una vita 
\ perfettamente Criftiana*. 

Gap. II L. 

AVcndo veduto per grazia del Signore » che da quando 
cominciafte afervirea Dio, non avete mancato di pra- 
ticare quel poco , che la mia debolezza v'ha fuggerito , co- 
sì nel di ftacco dalle vanità, e dalle compagne , come nel!', 
efercitare li atti di divozione , fono reftata di ciò molto con- 
folata , ed ho avuto occasione di ringraziare la Divina Bontà 
per così buoni principi; ; ed acciocché perfeveriatc fino alla 
morte nel bene intraprefo, hò penfato di fcrivervi la prc- 
fente Inftruzione , quale vi prego di leggere una volta la—» 
Settimana r per infervorarvi > e far Tempre più progrefTo nel 
Divino Servizio 

Vi dico pertanto , che il voftro penfiere continuo-hà da 
eflerquefto, cioè di dire a voi fteffa , chenonfietein que- 
llo Mondo, che per farvi Santa , con una fantità propria—* 
dello flato voftro , e di dare a tutti buon'efempio nelle Vir- 
tù Criftiane. Inquanto al primo, Voi non fiete in quefto 
Mondo, dico > fe non per diventar Santa j ed acciocché 
quefta verità s'imprima bene nel voftro animo , , confideratc, 
che in ciò , okrc l'eterna , confitte ancora la vera grandez- 
za , . e la verà beatitudine , che fi può avere in quefta vita—, 
mortale • S. Agata al Tiranno , che la rimproverava , e la 
trattava da viliifima femina , per efferfi fatta feguace di Cri- 
ilo , rifpofe , che la Profeflìone di Criftiano-era più nobile , 
c gloriofa della condizione de' Monarchi : e diffe bene : per- 
chè la loro grandezza è terrena ; e quella de' veri Criftiani è 
Gelefte , la grandezza de' primi riguarda il corpp, e l'altra c 
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intorno all'anima , infinitamente più eccellente di quello ; 
anzi Te rifletterete , la comparsa , che fanno i Mondani , agli 
occhi di Dio-è moftruofa , e deplorabile, e quella de' Giù* 
fti grati(fima > ed invidiabile : che direfte , fè fi vedefle un 
Rè cavalcare un Cavallo carico di gioie , e diamanti , eoa 
valdrappe d'oro , ed adornato d'altri preziofitfìmi fornimen - 
ti , e lui poi fofle coperto di cenci, fordido , e tutto mac- 
chie , vi parrebbe certo una cofa troppo brutta a vederfi ; 
Quefta appunto è la moftruofa grandezza delle perfone di 
quefto fecolo : fanno al corpo mille abbellimenti, e l'anima 
poi» che come Regina vi rifìede, refta fuccida, imbrattata 
di mille colpe j e confegucntcmcnte molto deforme .nel co* 
fpetto di Dio . t 

Monftruofe dunque fono le comparfè , e grandezze de* 
mondani fopra la terra; e pertanto fi devono fommamente 
abborrire : al contrario li Giufti benché abbiano un'efterio- 
re di niun conto agli occhi carnali , tuttavia il loro interiore 
è un fpettacolo di bellezza alla vili a de* Santi , ed una cofa^» 
d'ineftimabile valore avanti a Dio • A S. Terefa fu moft rata 
l'Anima del fuo Confeflbre giuda , e fanta , e gli parve di ve- 
dere un'oggetto di Paradifo, tanto gli comparve bella , 
doviziofadi meriti ; dunque li vera grandezza, il vero ono- 
re, e bellezza confi Ite nella fant ita , e perfezione Grilli an a. 

In quefto ancora fi trova la vera pace dei cuore, a cui 
tutti pretendono d'afpirare : bifogna difingannarfi : :li beni 
di quefto Mondo non ci poflbno contentare , fe qnalcheduno 
doveva trovarci contento, conveniva foffe Salomone, che 
ne poffedette , in certo modo, quanto mai ne poteva defi- 
derare , e pur difle, che non aveva efperimentato in cfsi > 
che inquietudine , ed afflizione di fpirito : 11 noftro cuorcL> 
(Sorella cariffima in Gesù Crifto) è fatto per Dio , e lui fola- 
mente lo può contentare, c l'averetc provato , che quando 
vi farete pofta di tutto cuore a fervido , allora folamente_> 
avrete fentita la pace, e la tranquillità dell'anima, che è il 
Paradifo i che godono i Giufti anticipatamente in Terra • 
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. Voglio,, che confidar iate qui un'altra cofa, ed è, che 
quantunque i terreni beni poteflero contentare l'animo no- 
ftro s . oé più v tìè meno dovrebbero fprezzarfi : perchè fono 
tranfitorij , e danno il tracollo per l'eterna dannazione, quan- 
do ad effi abbiamo un difordinato affetto .. A che è giovato- 
a tante Giovani dotate di bellezza, di garbo, di nobiltà, ed 
abbondanti di ricchezze , fe il tutto è finito , e fi fono danna- 
te ? O quanto meglio farebbe flato per loro, che avefTero 
calpeftato e bellezze, e ricchezze, nobiltà, e mondani cor- 
teggi ; per avere fra poco una nobiltà, una ricchezza , un* 
onore , e gloria eterna nel Cielo! Ah feiocchi, che fiamo f « 
per il vano lafciamo il vero, per il transitorio l'eterno bene, 
c c'incaminiamo all'eterno male.. Torniamo a dire quello , 
che proponevo al principio d'inculcare a voi flefla ogni gior- 
no , che non fete in qucfto Mondo, fe non per eflèr Santa j da 
cui dipende ogni bene in quefta vita,, e nell'altra.. 

Di più come Crifliana fete obbligata a dar buon'efempio, 
pofeiachè Iddio e 1 ha comandato , che tutti quanti ci aiutiamo 
a falvarci ; e l'aiuto maggiore f - che voi potete dar a' voftri. 
Proffimi e l'cfemplarità della vita , , effendo quefta una predi- 
ca muta si , ■ ma efficaci/lima , che muove più , che le paro- 
le , come dice il Proverbio: e quefto efempioconfifte in una 
modeftia Angolare nel vcftire, nel fembiante, in una gran di- 
vozione nelle Chiefe, ed in una fama ritiratezza in cafa , ef- 
fendo tutto ciò una rete , che pefcherà moltiffirae anime per 
il Paradifp : ficcome il contrario è un laccio per precipitarle 
all'inferno. 

Per confeguire poi <utto il già detto , vi propongo tre 
mezzi, e fono. le Orazioni Vocali , la mentale , e la prefen- 
za di Dio . Per la vocale v'infiuuerò principalmente ciò , che 
riguarda Iddio , e la fua Santiffima Madre : intorno a Dio , 
la mattina fubito , che vi farete veftita , piegare te le ginoc- 
chia a terra, adorare te , ed ama re te con tutto il cuore_> 
il Sommo Bene, quindi impiegarete la lingua in ringraziarlo 
de' benefici; della creazione, confervazione, della Reden- 
zio- 
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zione, cdell'efferfi fatto noftro cibo nel Santi/fimo Sacra- 
mento, e di tutti gli altri beneficj fatti a Voi , &atutteie-j 
Creature dell'Univerfo . Di poi gli offerirete ogni pendere > 
ogni parola , ogni azione di quel giorno a maggior fua glo- 
ria, defiderando di dargliela infinita , (e fotte potàbile, fa- 
rete ancor ciò per altri titoli , primo per gratitudine a tanti 
benefici; compartitivi, e che compartirà a voi , ed a tutti gli 
Predeftinati per tutta l'Eternità, ed a tutti gli fedeli della mi- 
litante Chiefa y fecondo in foddisfazione delle voftre colpe , 
e di quelle di tutto il Mondo : Terzo per ottenere una fanta 
morte. 

Vorrei ancora, che gli offerite il fuo Unigenito Figliuolo 
in tutte le Meflc , che fi diranno in ogni parte della terra—» , 
godendo, che riceva da quello una gloria infinita, come me- 
rita . All'ultimo recitarete il Pater, l'Ave Maria , ed il Cre- 
do ; procurate però d'intendere nel Pater nofter le doman- 
de, che fi fanno a Dio , acciocché dal fondo del cuore patii 
alla lingua: altrettanto dico dell'Ave Maria , e del Credo , 
al fine del quale dovete fare un'Atto di Fede , credendo fer- 
mamente l'Articoli in efTo contenuti, credendoli, perchè 
fono flati rivelati da Dio alU fua Chiefa j e quefte Orazioni 
Vocali dette in tal conformità faranno di maggior merito , 
che fe le replicante mille volte , fenza intendere, e faporeg- 
giare , come il Papagallo , quel , che dite ] e ciò fia in ri- 
guardo a Dio . 

Alla fua San tiffi ma Madre poi , quale vorrei potervi lam- 
pare nel cuore, negli occhi, nelle mani, ne' piedi, di mo- 
do che fofte tutta della medefima. A quefta , dico, nel gior- 
no di Sabbato, dedicato alla fua gloria , fate una Ghirlanda 
di belle Rofe , con recitarle il Rofario di fette decine ad ono- 
re delle fette Allegrezze , che gl'inondorono il cuore, fenza 
lafciare di predargli l'offequio quotidiano di quello di cinque 
pofte, mezzo efficacifsimo per ottenere dalla medefima fe- 
gnalatiffime grazie*Vi efor to ancora di recitargli il proprio Of- 
fizio nelle fue Fefte principali > mà con grand'attenzionc , « 

divo- 
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divozione , e vi renderete degna di ricevere da quefta So- 
vrana Signora qualche /Ingoiare beneficio in tempo di voftra 
morte , come lo ricevette il Beato Andrea dell'Ordine de' 
Ciftcrcienfi : à quefti comparve la buona Madre nell'ultima 
fua malatia , e gli notificò il giorno della fua morte , fog- 
gi ungendogli , che per avergli recitato con attenzione le fue 
lodi , gli voleva compartire un diftintiflimo favore ; e ciò 
dicendo , gli diede un dolciilimo bacio , che fu caparra dell' 
eterni abbracciamenti, che quanto prima doveva ricevere 
da effe lei nel Cielo • 

Ricordatevi però i che non potete avere una divozione 
piena alla BeatiJfima Vergine , fe non vi di inoltrate divotif» 
lima della Santiflìma Paffione del fuo Unigenito Figliuolo » 
che fu a lei , ed a tutti origine d'oggi bene y perciò vi prega 
di recitare ogni Venerdì cinque Pater , ed Ave con le brac- 
cia in croce alle fantini me Piaghe del medefimo , dalle qua- 
li vorrei , che concepire un'ardente brama di patir molta 
per lui 5 e vi afficuro , che vi faranno di gran, conforto in vi* 
ta , e quando farete per render l'anima al voftro Creatore : 
tutto ciò per la mattina; e per la fera dopal'efàmedi co- 
faenza contenente l'atto di Contrizione , reciterete il Pater, 

l'Ave, ed il Credo , come fopra , con tre Ave Maria ali t » 

Vergine Madre, per onorare la fua incorrotta Verginità 
avanti il Parto, nel Parto , e dopo il Parto ; e fervirà per 
impetrare il dono della caftità ; quefte faranno le voftre ora- 
zioni vocali , atche fi può aggiungere l'invocazione dell'al- 
tri Santi, come del S. Angelo Cuftode , S. Miche l'Arcange- 
lo, delli Santi Apoftoli, e d'altri infiniti , che intercedine 
per Voi . 

Dove però fopra tutto dovete impiegarvi , ed inftftere i 
è l'Orazione Mentale ; efiendo quella un fonte d'innumera- 
bili beni: in effe fi ricevono chi a nifi mi lumi di Dia, fi accen- 
dono i defider; dell'altra vita : s'impara ildifinganno del Mon- 
do , la ftima de' beni fpirituaii , ed il difprezzo de* tempora- 
li) perciò ve la raccomando | e ve l'inculco quanto mai pof- 
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fo ; e fervitcvi del commodo, che vi diamo nella nollra Glie- 
la , intervenendo all'Orazione , che fpieghiamo all'altre^ 
Donne; quando poi vi applicare te ad effe, dopo che vi fa- 
re te pofta alla presenza di Dio coll'Atto di Fede , credendo , 
che Dio ftà prefente a voi con la Tua onnipotenza, bontà, fa- 
pienza, e bellezza, ed altre lue perfezioni infinite, come 
ila nel Cielo, adoratelo per voftro Creatore, e Supremo 
Signore ; e pentendovi de' voftri peccati, dimandategli lu- 
me di conofeere lui , voi ftefla , le vanità di quello Mondo , 
per poterle fprezzare , come meritano ; poi paflate al pun- 
to , che volete meditare . 

Una cofa però bifogna > che avvertiate , ed è , che fe-> 
mentre fate la preparazione , forte tirata a fare più Atti di 
Fede, d'Umiltà , d'Amor di Dio , ed ancora fe vi paffafle^. 
per la mente la gran mifericordia , che il Signore vi hà fatto 
di chiamarvi al fuo fervizio in tempo , che v'incaminavate~> 
all'Inferno con tante vanità , fenza penfàre mai a lui ; e che 
fe un'anima dannata fofle cavata da quéi eterni tormenti, e 
fpfle pofta nello flato , che fiete voi , fi fvifeerarebbe in rin- 
graziare l'infinita Bontà di Dio, fi ftruggerebbe in amarlo, fi 
metterebbe fotto i piedi di tutte le Creature, come feccia.» 
dei-Mondo , ed il patire tutte le pene di quella vita gli par- 
rebbe un dolce refrigerio ; e che altrettanto dovrefte far voi, 
eiTendo flata da quell'infinita mifericordia liberata da quei 
abifli di miferie, che per i voftri peccati avevate meritato j 
fe fi dafle il cafo , dico, che vi venifTero quefti , ed altri buo- 
ni penfieri, fermatevi pure qui, e non vi curate di meditare 
il punto proporlo \ perchè è meglio quefto, avendo già tro- 
vato l'anima quel, che cercava, e dovete fàpere , che quel- 
lo, che vi communica li fanti , e fopranaturali fentimenti , 
c io Spirito Santo j perciò dovete feguitare i fuoi divini «mo- 
vimenti* ! ' 

Altrettanto dico quando v'applicate a confiderare i punti 
della Meditazione ; fatepaufa dove il voftro fpirito trova da 
pafcolarfi, ancorché dovette impiegarvi tutto il tempo , che 
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vi avete prefifiò . Suppongafi per cagione d'efempio , che il 
foggetto della meditazione fia qualche miftero dellaPaffionc 
di Noftro Signore Gesù Crifto , ed in applicarvi a confidc- 
rarlo > fubito un foave impulfo vi porti ad ammirare la di lui 
invincibile pazienza in foffrire tanti acerbi/fimi tormenti fen- 
za dare alcun sfogo al fuo dolore, ò proromper in veruna , 
benchèminima querela , come fé forte flato iufenfibilc, non 
ottante che fofle innocenti/fimo , e di Maeftà infinita con la 
cognizione chiariffima quanto fofle oltraggiata la Tua fovra- 
na dignità j e voi a quefti riflc/fi Tentiate le vampe d'un grati 
rofiòre , e confusone , maffime confiderando la voftra ec- 
celli va dilicatezza , con cui per l'addietro non avete potuto 
fopportare una parola afpra, da chi aveva fopra divoifu- 
perioritài ò maggioranza , e per voftro bene , dovendo per 
altro in riguardo alle voftre colpe efler pronta a patire con 
allegrezza ogni travaglio : fe quefti , ed altri fimili fentimen- 
ti fi dettano in voi , guardatevi bene da divertirli , ò farli 
fvanire con violento patteggio ad altre confiderazioni ; rnà 
fermatevi pure in effi , finche durano ad occuparvi lo fpiritOj 
ancorché dovette confuraarvi tutto il tempo preferittovi 
per l'orazione : dovendo l'anima feguire l'impreflìoni della 
grazia , e non eftinguerle, ubbidire a* di lei fegreti impulfi , 
quando gli nafeono nel cuore 9 e non lafciarli fvaporarc in 
un fubito fenza profitto . 

Valetevi dello fteffo avvertimento nel decorfo ancora—» 
della meditazione , ed ogni qualvolta il Signore fi compiace 
d'eccitare in voi qualche affettodivoto ; né mancate d'atten- 
zione in difeernere i lumi , che alla bontà del Signore piace- 
rà di comunicarvi , per corrifpondervi opportunamente con 
efficaci , e fante rifoluzioni ; le quali pronta , e fedelmente 
da voi efeguite , dimoftrino , che fate vera orazione , non 
potendofi bramare di ciò contrafegno più manifefto , che il 
cavarne confiderabil frutto , difendendo alla pratica delle 
Criftiane virtù, che meditando proponente di efercitare : fen- 
za un tal'efercizio pratico la voftra orazione farà femprc in» 
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fruttuofa , e iterile, anzi potrà con giuftizia temerti , che_J 
io luogo di applicare la mente a ponderare le verità eterne , 
l'abbiate divertita in vani penfieri , e diflìpata in oziofe di- 
ffrazioni. 

Onde fe volete dar un'autentica pruova d'aver impiegato 
utilmente il tempo di meditare > e d'aver fatto vera orazio- 
ne | dovete far comparire il profitto fpirituale da efla raccol- 
to , avanzandovi fempre più nel generofo diftacco dalle va- 
nità i e dal foverchio affetto alle voftre compagne , ed a_> 
qualunque Creatura , ufando un'attenta follecitudine in mor- 
tificare ugualmente l'interne paffioni , ed i voftri fenfi efte- 
riori , cioè in negare agli occhi il piacere d'andar dietro con 
fguardi curiofi all'apparenze degli oggetti fenfibili, all'orec» 
chic quello di afcoltare con vana curiofità i fatti altrui , non 
chedifeorfì, e canti profani ; alla lingua qualunque minima 
libertà di romper il filenzio nell'ore , e luoghi dovuti j e fi- 
nalmente all'odorato la dilicate2za di profumarfi con arati , 
e foavi odori . Frutto altresì della voftra orazione farà la-» 
prontezza nell'ubbidire, lamodcftia, e compofizione in_» 
ogni voftro portamento , l'applicazione dell'animo a tutti li 
efercizij divoti j in fomma un fervore fempre più vivo nei fer- 
vi re a Dio fenza mai rallentarlo , e correre fenza fiancarti 
per la ftrada delia perfezione, non affettando, come fin'ora, 
d'effere con inceffanti ftimoli fpronata . 

Che fe Aerile affatto di fomiglianti frutti rimane la vo- 
ftra meditazione > poco meno che fpregato può riputarti tut- 
to il tempo 9 che da voi fi occupa in efTa , e con minor di- 
fpendio l'impiegarcfte reftandovene in voftra Cafa , per at- 
tender a qualche lavoro» ò facenda domeflica , poiché in 
tal cafo goderefte almeno il vantaggio di non paffare oziofa- 
mente quell'ore , che mal confumate nel meditare , fenza-» 
raccoglierne il frutto fpirituale dal Signore pretefo, poflo- 
no giudicarti, vi replico inutilmente gittate; (labilitc però • 
nell'animo voftro ,come fondamentale maftima il voler man- 
tenervi fempre fedele al SjgnQr Iddio , e non mai dilungarvi 
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da lui: ed il premio corrifpondente a quefta coftanza di fe- 
deltà , qual'al tro potete affettare che fia ? Sarà > che Dio 
non fi dilungarà da voi con la fua grazia > colla quale potre- 
te , cooperando ad e (fa , iperare d'ottenere l'importanti (Emo 
dono delia fama perfeveranza . Per il contrario tutte le vo- 
lire infedeltà non ferviranno > che a provocare la Divina.» 
Giuftizia à privarvi della fua grazia efficace , fenza la quale, 
benché potrete con la grazia (ufficiente perfevcrare » nondi- 
meno per voftra colpa non perfeverarete nel bene intrapre- 
fo , e non perfeverando voi nel correre la carriera della Cri- 
ftiana perfezione , v'efporrete a gran pericolo di fmarrire-» 
il diritto fentiere della voftra eterna falute . 

Sopportate pertanto , ch'io vi rinuovi l'avverti mento 
di mantenervi fedele allaMacftà deirAltifsimo , perchè in 
brieve la fedeltàvoftra farà rimunerata con una felice ifpe- 
rienza di quanto fia foave il Signore a chi lo gufta nel racco- 
glimento dell'orazione . Sovvengavi di Santa Maria Madda- 
lena de' Pazzi , ch'efiendo portata fin dalla più tenera, <lj> 
fanciullefca età per un certo particolare iftinto di Dio al di- 
voto efercizio d'orare , fovente ritiravafi a canto del fuolet» 
t ice molo , dove raccolta inprofondo filenzio l'innocente ani- 
mina voleva infinuarfi a trattare familiarmente con Dio per 
mezzo dell'orazione, fenz'averne mai apprefo da umanodi- 
rettore nè pur i primi rudimenti ; raà come che il grand'ld- 
dio non vuole mai efler in corte fi a fu pe rato dalle fue Creatu- 
re , fi compiacque d'effergliene lui fteffo il Maeftro , onde 
, coll'iftruzioni efficaci venute dall'alto fece tali progreffi , che 
in brieve fpazio di tempo divenne perfettiffima orante , e fi 
avanzò poi fino al grado di elevatifiima contemplatrice . 

Da ciò vorrei , che intendefte non effere l'eferchsio di far 
orazione mentale un'arte , la quale cada fotto umani precet- 
ti , poiché i Direttori , e Maeftri difpirito poffono bensì fug- 
gerirvi molti falutevoli avvertimenti , per ben dilporre l'ani- 
ma voftra a meditare con frutto i divini Mifteri , e le verità 
eterne , poffono altresì proporvi qualche punto pi$ conface- 
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vole al voftro bifogno , intorno a cui polliate occupare Ie_> 
voftre confiderazioni> poflbno in fomma apprettarvi qual- 
che eftrinfeco aiuto , per rimuovere l'impedimenti , che da- 
gli nemici del voftro fpi rituale profitto foglioso attraverfarfi 
al ben meditare ; mà non é già in loro potere l'infonder v i 
quei lumi celcfti , che fono capaci di fcuoprirvi le verità oc- 
culte della fapienza di Dio, né d'inftillarvi quei fentimentì 
di tenera , o di robufta divozione , che fono valevoli à tras- 
formarvi per amore nel Sommo Bene , ò a farvi concepire-» 
generofc rifoluzioni per la di lui gloria . Quefto non può e£ 
fere lavoro d'altri , fuorché dello Spirito Santo; perciò egli 
folo é il vero , e principale Maeftro della buona orazione , 
parlando dell'orazione infufa &c. à cui fi coopera da noi con 
l'ajuto divino , che difpone la noftra anima con quelle difpo- 
fizionineceflarie per poterfi rendere abile à ricever un sì alto 
dono , che fc fi parla dell'orazione acquifita , fi può con la— » 
noftra induftria fempre rinforzata dal divino ajuto , da noi 
acquietare con l'cfcrciz; della meditazione , ed altri mezzi ; 
che l'infufa none così , e (Tendo che da lui unicamente dobbia- 
mo attendere , mà con animo umile, e raffegnato, che fi 
degni di parlarci al cuore , quando ci ritroviamo nel filcnzio, 
e folitudine della profonda meditazione . 

Di un'altra cofa giudico ifpediente l'avvertirvi circa varj 
cimenti, che fogliono préfentarcifi dopo l'orazione, per com- 
battere la noftra fedeltà , acciò non fi efeguifcano , ò alme- 
no fi differifc ano i buoni propofiti nei fervore di quella con- 
ceputi , acciò nell'incontri di fomiglianti battaglie fappiate* 
come fchermirvi . Sul principio quando un'anima fi è comp- 
erata à Dio, e ftà ne* primi fervori, non v'hà dubbio , ch'el- 
la orando prorompe in magnanime protefte, come per efem- 
pio , di non voler mai più ftaccarfi dalla fua fequela , di vo- 
ler più tofto perdere la vita , che acconfentire a qualfivoglia 
tentazione del Demonio, ed altre fienili rifoluzioni ; or vo- 
lendo il Signor Iddio aprirgli il campo d'autenticare la fua-» 
fedeltà , la mette alle pruove con efporla a diverfi cimenti , ' 
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per poi coronarÌa> fe combattendo intrepida n'efee vittorio- 
fa. Permette al Demonio talora d'affalirla con varie tenta- 
zioni, cioè ò fuggerendogli , che ritorni alle primiere fuc 
vanità > ò rapprefentandogli tutta fpinofa la vita fpirituale , 
ò perfuadendogli efler'una fpecie di tirannia contro fe fletta 
Tintifichire tra gli efercizj di Pietà Ciftiana, dipingendoglie- 
li perciò l'ingannatore come difguftofi , pieni di afprczze , 
pieni di malinconie . Sono quefte (chi noi vede l ) tutte fallà- 
cie dell'attuto ferpentc , perche in fatti non è dura , ed orri- 
da la divozione , come il Padre della menzogna fi sforza di 
farcela comparire , anzi nel fervire di cuore à Dio ritrovafi 
la vena , . e la Porgente della vera allegrezza . 

L'anima pertanto, che brama di fegnaiarfi nella fedeltà 
verfo il Signore , non folo rigetta , e difprezza quefte ingan- 
nevoli fuggcftioni del ferpe infernale , mi eziandio tanto più 
s'allontana con generofo diftacco dalle, vanità , e s'affeziona 
alle cofe fpirituali , quanto più il nemico della nottra falute 
A udia di muovere verfo di quelle i di lei affetti , e cagionarli 
contro di quefte abbonamento , e ripugnanza • 

Prende talvolta poi il Signore a farne lui fteflb immedia- 
tamente la pruova , e quefta la riferba perlopiù ai tempo 
dell'orazione, allorché l'anima del facro amore infiammata, 
avendo apprefogià per ifperienza quanto fia dolce il conver- 
fare col Sommo Bene in mezzo alle delizie d'un fpirituale^ 
raccoglimento, defiderofa di continuare l'arcano ioaviffimo 
commercio coi fuo Diletto fi ritira foventc nel fuo Oratorio 
lungi da qual fi voglia ttrepitofo tumulto , e favorita dal filen- 
zio d'amica folitudinc per immergerfi tutta in quell'abifTo di 
gioje,credendo di ritruovarne fempre aperta la fontc.Mà che? 
non folo non gli riefee di rinvenire in quel fegreto ritiro , co- 
me fperava , . i'accrefeimento delle primiere dolcezze , mà 
eziandio fuori d'ogni afpéttazione , vedefi cambiata la man-' 
na in afienzio, e vi ritruova il fuo caro oggetto , che prima 
era tutto il fuo contento, divenuto per lei un fafe ietto di 
mirra, fottraendogli il Signore i fuoi lumi , e le folitt carez- 
zi 
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ze, comincia a lafciarla in tenebre, ed affliggerla con peno* 
fiflìme aridità , Sicché fperimentando l'anima defolata gran 
difficoltà in concepire alcun buon penderò , e divoto affetto, 
gli fembra d'aver il cuore non più come per avanti di carne , 
mà di duro macigno. 

Non poflb à baftanza esprimervi quanto di pena , e tra* 
vaglio apporti all'anima queft'inafpettato paSTaggio dallo fla- 
to felice d'intima, e dolci/lima comunicazione con Dio al 
compaSfioncvole d'una quafi eftrcma aridità : Siccome i raggi 
della fovrana luce riempivano l'anima d'una, ferena gioviali- 
tà, e gli diffondevano indentro alle vifeere una foaviffima 
pace , così l'improvifa fottrazione di quei celefti favori le fi 
provare una fomma triftezza , e la feon volge con moie Mini- 
me inquietudini. In tale incontro , che un dì fenza dubbio , 
ò in pena delie voftre negligenze , ò per pruova della voftra 
fedeltà , e coftanza , dovete affettarvi , qual configlio farà 
per voi più ifpediente ! forfè per liberarvi dal tedio, ed an- 
gurie interne, che vi opprimeranno , lafciar l'orazione , ed 
andar mendicando dalle cofe fenfibili qualche conforto l ò 
quefto sì , che farebbe appunto lo fcoglio fatale , in cui go- 
derebbe il Demonio di vedervi urtare. Aniun'altro partito 
voi potrefte appigliarvi , che a voi AeSTa riufcifTe più noci- 
vo , ed a quel voftro nemico implacabile più grato. 

Tolga dunque Iddio , che per non foftenere il pefo di 
quella aridità di Spirito, abbandoniate l'efercizio Somma- 
mente profittevole , anzi necefTario dell'orazione. O vi So- 
pra venga que d'afflizione, così disponendo il Signore per ca- 
ftigo delle voftre trafeuraggini , ò per far fperimento della 
voftra fermezza , Sia voftro fiffo proponimento perfeverare 
coftantemente fino all'ultimo, iftante del tempo preferitovi 
nell'i ricominciato efercizio d orare , nè Stancarvi mai di com- 
battere colle voftre penofe inquietudini . Ancorché vi fem- 
bri di ftar'in mezzo alle fpine , e più lecca d'un pumice non 
poflìate concepire fentimento alcuno di cordiale divozione , 
avete da profeguir tuttavia immobile à p# dei CrocifiSTo , 
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afpettando con animo raflegnato , ed umile , che il Signore 
finalmente fi degni di rifpondere alle fupplichevoli voftre in- 
ftanze , con reftituire all'ingombrata voftra mente il fereno,. 
ed al voftro agitato cuore la calma primiera . 

Pertanto allorché vifuccederà il ritrovarvi nello flato dì- 
fomigliante deflazione , armatevi d'intrepidezza , e rivol- 
gendovi con grande umiltà al voftro Dio, fpiegate avanti di , 
• Jui con ferma-fiducia i voftri gemiti , ed isfogate fofpirando 
inquefti, ò altri fimili modi il voftro dolore . O'altiffima 
Signore imperferutabile ne' voftri fegreti , ed incomprensi- 
bile ne' voftri giudici; , adoro con profondi/lima riverenza—* 
le voftre ammirabili diipofizioni , e non ottante qualfifia ri- 
pugnanza dell'afflitto mio cuore mi fottometto alle inaltera- 
bili ordinazioni della rettiflima voftra Giuftizia : confeflò ef- 
Ter pena giuftamente dovuta alle mie ingratitudini Pacerbif- 
finu privazione , ch'io fofferifeoprefentemente delle prezio- 
fe, ed amabili voftre grazie . Ben mi ftà adeffo , chemila- 
feiate in pena, e nonmiafcoltiate , giacche tante volte mal 
corrifpofi a gli voftri amorevoli inviti, e m'abufai di tanti fa- 
vori , che mi compart/fte nei meditare i voftri fagri mifteri ; 
efercitate pure fopra di me la voftra giuftizia , giacché non 
mi feppi prevalere della Voftra mifericordia , ed io intanto 
non lalcierò d'invocarvi qual Padre , che fdegnandovi non 
lafciate d'efler mifericordiofo , fpero però , che dopo le te- 
nebre fpunterà nel mio cuore la voftra celefte luce . 

In quefti , ò altri fimili ragionamenti ftudiate d'occupa- 
re il tempo , allor quando nel meditare incontrate fpinofe 
aridità , inquietitudini , e defolazioni : che fe di tanto nè 
men fiete capace in quei compartì onevole ftato , non perciò 
dovete abbandonar l'orazione , mà trattenervi alla prefenza 
di Dio , rinnovando frequenti protefte di ftarvi unicamente, 
per fottomettervi al di lui beneplacito , ed adempir i di lui 
iantiflimi voleri , offerendovi altresì pronta ad accettare quai- 
fifia duro trattamento dal di lui fupremo arbitrio difpofto . 
Potrete ancora tal volta rapprefcntargli le voftre anguftic* 
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dicendo : Anima tnea , ficus terra fine aqua tibr> ò pure (ap- 
plicarlo à dar qualche alleviamento a' voftri travagli : Red- 
de tiiibi Utitiam [aiutarti tui . Se poi , tutto ciò non oftantc, 
non gli piaccia d'efaudire le vofire fuppliche , fenza turbar- 
vene, raflegnatevi tutta al Tuo divino compiacimento , 
concludete la voftra orazione con quefte preziofe parole^ : 
Pater nojlcr fiat uoluntai tua . E quefti avvertimenti vi ba- 
flino circa l'orazione : fiavi però a cuore metterli in ufo , c 
praticarli opportunamente. 

Patterò adeflb à fuggerirvi qualche cofa intorno alla pre- 
fenza di Dio ; efercizio di forum a importanza > e nece/Iìtà 
per chiunque defidera far progredì nelle virtù Criftiane. Per 
autenticare quella gran verità , mi bada l'accennarvi ciò , 
che una volta Tifteffo Signore delia Maeftà impofe ad un fa- 
vorito fuo fervo: camina, glidifTc, alla mia prefenza , e 
farai perfetto , il che fù dargli ad intendere , di tanta effica- 
cia efler il caminare alla fua divina prefenza , che in breviffi- 
mo fpazio di tempo arriva un'anima , per così dire , à toccar 
la cima della perfezione . E per qual'altro mezzo fall ad un 
grado eccelfo di fanti tà quel gran Dofiteo,Difcepoio di S. Do- 
roteo, fuorché per quefto di confervar fempre viva nell'ani- 
ma la prefenza di Dio? fotto la difciplina del fuo S. Maeftro 
egli apprefe quefto belPefercizio , c tanto vi profittò in foli 
cinque anni , che da Uomo qual'era per avanti difloluto , e 
dominato qual fchiavo da mille indomite paflioni , giunfo 
poi à frenarle con ammirabile forza d'eroica virtù fino ad et 
fer adorato fopra gli Altari , 

Proponetevi dunque per cfemplare quefto Santo Giova- 
ne, procurando di farvene Immagine viva coli'imitazione , 
fe bramate di piacere al Signore • O' quanti fpirituali vantag- 
gi ridondano nell'anima dal ravvivare di continuo in fe fteffa 
la prefenza di Dio ! Quefto penderò d'aver fempre , e dovun- 
que fi vài prefente la Maeftà del noftro Creatore conferifee 
molto al raccoglimento dell'orazione , ed al renderla più 
fruttuofa: leva benfpeflb il tedio, che fi pruova nell'offer» 
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vare ilfilenzio, infonde coraggio , e vigore , per vincerò 
qualfi voglia ripugnanza, quantunque gagliarda , infpira ge- 
nerosa, per fupcrare i rifpetti umani , che talora ci ritirano 
dal praticare le più malagevoli virtù , e più efpofte alle deri« 
fiom de' ftolti . Suppongo , che l'ifperienza più volte flavi 
fiata Maeftra di quello, che femplicemente vi fuggeriico • 

Vi farete, non v'ha dubbio, ritruovata frequentemente 
in certe occafioni di dover fare qualche atto di mortificazio- 
ne , che feco portava la fofferenza d'un pubblico , e fenfibi- 
le roflbre , ò dilafciare qualche vanità dal voftro genio trop- 
po gradita ; li nemici , che fogliono in fomiglianti occafioni 
farvi più contratto, fono certamente l'amor proprio , ed i 
rifpetti umani. Or chi non vede quanto fia ben munita , per 
difenderli da tali A vverfarij, un'anima, che di continuo in fe 
ravviva la fede attuale della divina prefenza l Iniorga pure 
à diiTuadergli quel generofodiftaccoinfpiratogli dalla gra- - 
zia l'amor proprio con vani, e mendicati pretefti, ribat- 
terà ella, fubito ie di lui machine , rifpondendogli , che con 
quei fi poiTono bene ingannare gli Uomini > che non vedono 
fe non l'efterna apparenza delle cole, mà non già Dio, che 
penetra i più fegreti nafcondigli del noftro cuore % al mede- 
fimo modo fi deve combattere contro i rifpetti umani . 

Più volte vi farà chi pratfearebbe le mortificazioni più 
difficili > e nportarebbe fègnalate vittorie di fefteiTo, fenon 
temeiTc d'efler motteggiato, e fchernito dagli Uomini, or 
quefto vano timore fvanifee con dire : Dio mi vede , Dio , 
ch'è tutto Sapienza, che mi deve giudicare , miftàprefen- 
te ; non mi curo delle dicerie , e fcherni delle Creature , che 
avanti a quel gran Dio non fono, che vanità , ed ignoranza. 
Quefto è uno feudodadifenderfida quefti , ed altri colpi del 
Mondo, del Demonio, e della Carne, come vi accorgere- 
te , fe di propofito vi vorrete penlare ♦ 

La maniera poi di valervi praticamente di quella divina 
Prefenza dovete apprenderla dalla Fede, la quale c'infegna, 
che la Maeità infinita di Dio fi truova in tutti i luoghi, e che 
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con il fuo lume infinito penetra tutti i fegreti , conofee tutto 
il noftro interiore , effendo ogni cofa a lui aperta ,. c mani- 
fetta; quefto però non baftà perii noftro intento : bifogna r 
che applichiate ciò alle voftre operazioni particolari , ma/lì* 
me alle più importanti,, dove correte maggior pericolo di 
offendere il Signore , e vedrete di quanto profitto vi farà . 

In ogni contingenza del voftro vivere , vorrei ,che vi 
foflero familiari quefte parole : Iddio mi vede , in modo che 
vi ravvivaflèro la divina Prefenza , e vi fervuTero nel mede- 
fimo tempo di freno , per ritirarvi dal peccato , e di ftimolo' 
per incitarvi ad efercitarecon generofità le virtù più malage- 
voli à praticarfi ; il ricordarvi d'aver Dio prefente , quando 
andate all'orazione , vi gioverà per conciliarvi il raccogli- 
mento , e per cacciar le diffrazioni . Nel converfare colle vo- 
ftre compagne quefta utiliflìma rimembranza v'infpirerà un 
non sò che di maturo contegno , per non trafeorrere in leg- 
gerezze, e per non feguire l'innata lubricità della li«gua_» 
troppo facile a fdrucciolare in difeorfi noq innocenti . Nella 
menfa il penfiero d'efler da Dio veduta , vi farà caufa di fo- 
brietà nel prender cibo, e nel bere ; fe vi accompagnerà 
quel penfiero medefimo , allorché andate , ò forgete dal ri- 
pofo, vi renderà nello fpogliarvi, e veftirvi talmente circo- 
Ipetta , e nello (tare a letto sì ben comporta , che la Vergi- 
nale modeftia non ne riporti nè pur'una leggerifllma offefa . 

In fomma in qualunque luogo , ed in qualunque affare-* 
vivamente attuando la fede , replicate trà voi ftefTa : Dio mi 
vede ; ed abbiate poi una morale certezza d'operar fempre_j 
con molta perfezione ; poiché mi fembra imponibile, per così 
dire,' che tenendo per fermo un'anima fedele d'efler'attual- 
mente da Dio rimirata, nelle proprie azioni dia luogo aduna 
volontaria , fe ben minima negligenza . Fù oflervato più vol- 
te S. Martino mentre flava in Chiefa impallidirfi , e tremare : 
Interpellato da uno degli aitanti qual foffe di fimili movimen- 
ti la caufa , rifpofe : e non volete ch'io tremi , ed impalli- 
dita , mentre sò con certezza di fede , ch'Iddio prefentemen- 

tc 



Digitized by GoogI 



I 



Suor Maria Angela Ter e fa dell 'Incarnatone . 125 

te flà in atto di rimirarmi? cosi è : quefte brevi parole : D\o\ 
mi vede hanno fatto tremare da capo a piedi li . Santi più inti- 
gni , ed apprettò di voi non avranno più alcuna forza ? fov- 
vienmi d'aver pili volte da voi (letta intefo, che fé il Padre-» 
Gonfefibre Tempre vi flafle prefente, voi perii rifpetto, c^i 
riverenza y che gli portate non ardirefte mai di fare una-» 
leggierezza , nè di proferire una parola oziofa . Or fe a tali 
dimoftrazioni d'umil rifpetto v'obbligherebbe la prefenza-* 
d'un puro Uomo , quanto più deve obbligarvi ad una fomma 
riverenza la verità della noftra fede , che v'afficura d'aver in 
ogni luogo prefente l'infinita Maeflà di Dio , e fotto la corti- 
na delle fpecie fagramentali nelle Chiefe il Verbo incarna- 
to con quel medefimo fplendore di gloria , che (lànci Cielo? 
E pure (oh quanti avete giufti motivi di confondervi!) sì poca 
rniprettìone in voi fanno le maffime della Fede , anzi fletè co- 
sì leggiera d'animo > che per ogni piccola cofa , quafi , che 
Dio attualmente non virimiraffe , ò Crifto afeofo nel Sacra- 
mento non fotte attento filettatore della voftra leggierezza , 
dittipate ben fpettb il voftro fpirito favellando , e ridendo an- 
cora colle voftre compagne . Non è quello un difetto da paf- 
fartt per leggiero , perciò da voi richiede ogni più folkcita*-» 
emendazione. 

Per avvivare tal'ora queftafede della divina prefenza , non 
fera inutile l'ajuto dell'Immaginativa ^onde potrete figurarvi 
alcuna volta Gesù noftro Bene^, qual'era tra le braccia della 
Vergine Madre vezzofo Bambino , ed in fembiamta sì amabi- 
le invitarlo à prendere placidi/fimo ripofo nel vòflro feno ,ed 
efibirgli il voftro cuore per cuna Potete figurarvelo altre-» - 
volte in qualche miftero della fua dolorofa pattione, per con- 
cepire verfo di lui , oltre Toflequio , e l'amore , fentimcnti 
eziandio di compattionevole tenerezza • Immaginatevi dun- 
que di mirarlo ònel Getfemani proftrato colla faccia per ter- 
ra in eftrema agonia , e sfinimento , e ftillànte da tutto il cor. 
po fadori di fangue , ò pure nel Pretorio di Pilato con funi le- 
gato ignudo ad una colonna fotto una tempefta di fpietate^ 
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battiture bagnare quel pavimento col medefimo preziofofuo 
fangue , ò veftito per ifcherno di un ftraccio di Porpora con 
una canna per fcettro nella delira , ed una. corona fui capo d' 
acutifli medine derifo inqueftomodo fpafimare ; ò fottoqua- 
iunque altro fembiante più proporzionato ad eccitare , e-> 
pafcerela voftra divozione : e mentre contemplaretc.così la- 
grime voie oggetto , non lafciate.in ozio la volontà , dettate 
in effa pietofi affetti di compatimento alle di. lui ecce/H ve pe- 
ne f con vivi defiderij di parteciparne , anzi con generofe-* 
protette di volerlo feguire tino al Calvario non da lungi , ma 
da vicino, -offerendovi àportarefeco la Croce, edà faziarvi 
con effo lui di tormenti , e d'obbrobri; . Accendetevi d'una-* 
brama di dargli , fe foiTc potàbile , tanta gloria , e recargli 
tanto .di compiacimento, quanti furono i difonori , le con- 
fusioni, e li affanni , ch'egli foffrì da' iùoi nemici , per fo- 
disfare agli noftri peccati.. 

Se poi tal'ora per Divina Mifericordia vi ritruovafte in- 
ondata da qualche torrente de'celefti favori , potete coll'im- 
maginati va fabbricarvi un'altra Idea, e figurandovi Dio qual 
nureimmenfo dinobiliifime perfezioni,confiderare voi ftefia 
qual pefee per ogni parte circondato dall'acque di quel pelago 
lenza termine ; or ritrovandovi in sì grande abiffo d'infiniti 
beni felicemente fommerfa , che bel campo vi fi apre di pro- 
romper in dolciffimi sfoghi d'amore ì formando prima nel 
voftro concetto dei fommo Bene, quanto v\2 potàbile , un' 
altilfima ftima , che per altro non farà mai adequata al di lui 
merito infinito ; dategli poi nel voftro cuore una fomma pre- 
ferenza fopra tutti gli beni creati, proteftandovi d'amarlo ,c 
di volerlo Tempre amare incomparabilmente più di voiftefla , 
e di qualunque altra creatura, anzi di non voler'amare , fe_* 
non in lui , e per lui alcun'altro oggetto . 

Doletevi , cheTanguftiedel voftro limitato cuore non vi 
permettano di corrifpouderall'infinita di lui amabilità con_* 
amore infinito: sforzatevi di fupplirc alla languidezza de' vo- 
ftri affetti con ardentiifimi defideri/di giungere , fc folTc pof- 

fibÌT 



Digitized by G( 



Suor Maria AngelaTereja ck\V Ine armatone . n 7 

fibile, ad amarlo , quantoegli merita , cioè ad amarlo, quan* 
toegli ama feftèffo: raà eflendo quefto imponibile, giacché 
non è capace una miferabile Creatura d'uguagliare l'immen? 
fità dell'amore increato , fi dilatino almeno le voftre brame 
ad amarlo quanto puol'efTer'amato dalle cofe create : defide- 
rate di poterlo amare voi fola , quanto l'amano unitamente 
tutte l'anime giufte , che fono in Terra ,. e nel Cielo, bra- 
mate di avere nel voftro cuore, tutti gl'incendj amorofi de' 
Spiriti Beati , anzi quei della Santiffima Vergine , , quando fu 
in Carne mortale , ed adeffo , che ftà nell'eterna Beatitudine; 
finalmente, fìa il voftro defiderio di porer'ardere diqueU' 
amore impareggiabile , ch'ebbe là Sacrofanta Umanità di 
Crifto verfo l'Eterno Padre . • 

E per far crefeere ancora in e (tendóne l'ardori amorofi 
del voftro petto , defiderate di avere tanti cuori , . quante fo- 
no le Stelle nel Ciclo , quante arene fui lido, e quante foglie 
fono negli Alberi , per impiegarli tutti nel foaviffimo efer- 
cizio d'amare la Bontà infinita ; e farà poi giudo , che die- 
tro a quefti slanci d'amore verfo il bene increato , : venga un 
eftremo difpiacere d'averlo più volte offefo , e per ciò, che 
il voftro cuore amareggiato da sì giufto cordoglio palli a de- 
testare in fommo tutte l'infedeltà contro di leiufate , defidc* 
rando, per Scancellarle , di fpargere tutto il proprio San- 
gue fino all'ultima goccia . Nel ricordarvi di non aver'ap- 
prezzato per l'addietro , come conveniva , la Divina Gra- 
zia , non potrete non fenrire un'ecceffivo ramar ico, folle- 
cita perciò di cónfervarlà in avvenire a qualfifiacofto, vi di- 
chiarerete pronti/lima a perdere ogn'altro bènecreato,ezian- 
dio la vita, prima di perderla, anzi riputandola il voftro 
unico teforo , nel poffcderelei fola vi ftimarete a baftanza 
ricca • 

Sapendo finalmente , che il Sommo Bene è liberale in 
compartire ì fuoi doni a chiunque umilmente glieli richiede , 
fatevi animofa a Applicarlo d'un chiaro lume , per conosce- 
re il di lui efTere perfettiffimo , ed il voftro mifero nulla , af- 
fi n- 



Digitized by Google 



128 • - Vita della Reverenda Madre 

finche la cognizione diluivi ftimoli ad amarlo , e quella del 
voftro niente a deprezzare voifteffa. Aquefti, ed altri fi- 
raili affetti vi fcrvirà d'incentivo la divina prefenza da voi vi- 
vamente creduta 5 e v'aflicuro , che in brieve coll'ufo vi ren- 
derete facile il praticarla > fe però non mancherete di fedeltà 
in corrifponder a' divini favori . 

Io intanto con vive fuppliche non Ufcierò di follecitare 
la Sovrana Clemenza , acciò tutta vi accenda colle fiamme 
del fuo puriflìmo amore , ed accompagnato da mille benedi- 
zioni vi conceda l'incomparabil dono della fanta perfeveran- 
zà y poiché mi farà di grandiffima confolazione il vedervi 
prefto divenire gran Santa . Tale vi defidero , e tale vi fpe- 
ro. Deo grattai. Che avrebbe potuto dire di più non già 
una Giovane Religiofa * mà un Direttore eccellente di fpiri- 
to \ e chi non feorge nella fodezza de' fentimenti , de' quali 
è fparfa la prefente Inftruzione , il gran fondo di CriftiaiM-» 
virtù , che polfedeva quell'anima illuminata da Dio . Non 
dee recarci ftupore , ch'ella correfTe con palli da Gigante^ 
la carriera della perfezione , mentre dal Cielo eragiàpro- 
yifta di tanta luce da farfi faggia condottiera degli altri • 
.... 

\ Velia fua [ingoiar Divozione al Divintjftmo 

Sacramento. 

.Cap. VI. 

.1 . . . 

F IT fempre la Divozione verfo le cofe divine figlia del fa- 
croam9re r ilq«Me mai fpofoHfì ad un'anima > che non 
la fecondaffe di quefta nobiliffima prole; è confeguenza dun- 
que molto naturale , che fe nel cuore di Suor Maria Angela 
rifiedeva, come in fuo Trono, l'amor di Dio , fecondo Tef- 
pofto ne' Capitoli precedenti , vi foggiornafTe ancora in pro- 
porzionato grado la divozione , chefuol corteggiarlo. Mà 
ficcome l'Eucariftico Sacramento è l'oggetto più capace d'oc- 
cupare la divozione dell'anime viatrici \ come che in fe rac- 
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chiude colia reale prefenza , benché invlfibik , del Sommo 
Bene, le più ammirabili finezze della di lui eccelli va carità 
verfo i mortali, così non v'ha dubbio avertila impiegato ver- 
fo di queft'amabiliflimo compendio delle maraviglie divine , 
le più dolci tenerezze , li più profondi oflequij , li più vivi , 
e purificati ardori del Tuo cuore di voto. 

Fin dai Tuo primo ingreffo ne' Chioftri fi moftrò talmente 
innamorata di quefto gran Sagramento d'amore, che fetn- 
brava , ch'ella non fapefle mai rivolgcr'altrove i Tuoi penfic- 
ri , fuorché a lui. Che fe li ardenti dQCidcvij fono , a giudicio 
comune de' Maeftri di fpirito , ladifpofizione migliore da re- 
carli alla menfa del facro Altare , con certezza può dirfi mai 
effere (lata manchevole di tal difpofìzione queft'anima divo- 
ta > Imperocché molto minor appetenza dei cibo materiale 
fogliono avere i corpi famelici , ch'ella continuamente avene 
del foaviflìmo Pane degli Angeli . 

Indizi; chiarirmi dell'avidità , e fame fpirituale , con—» 
cui anelava l'Eucariftica Manna , erano i di lei familiari ra- 
gionamenti , maffimc in tempo di ricreazione , de' quali era 
il più frequente foggetto l'efaltare con efpreflioni leggiadre 
l'ammirabile degnazione della Sovrana Maeftà nel farci fuoi 
commenfali , parendoci colie deificate fue carni . Diftingue- 
va però i giorni della Santa Comunione , ò quelli , che^im- 
xnediatamente la precedevano con tale fpecialità d'infuocati 
difeorfi, che parea gli ardefte nel.feno una fornace di celefti 
fiamme, donde ufeiflero per la bocca non parole , màfeia- 
tille, ò vampe di fuoco, né iapea ùzhvfi di favellare del fuo 
teforo afeofo fotto la cortina di facri accidenti • 

Contuttociò, febbene era tanto avida di quel Cibo divi- 
no , che avrebbe dalla parte fua voluto cibartene ogni gior - 
no , mai avvenne , che fi determinale di proprio volere a—, 
comunicar/?, e che né meno avelie ardimento di fupplicare, 
che glie ne fofle conceduta la grazia, quantunque talora cor- 
reffero le Feftc de' Santi fuoi Protettori ; volendo in quefto, 
coinè in oguj altra cofa , dipendere da' cenni de' fuoi Supe- 
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riori , afpettando, che Dio con mozioni interne li follecitaf- 
fe ad ordinargli la fama Comunione: lapendo, che in tal mo- 
do fi afficurava meglio della divina volontà , mentre niente-* 
v'era mefcolato della propria . 

E quefta raflegnazione agli ordini de' Superiori , e folle- 
citudine in precludere la ftrada all'amor proprio, ches'inge- 
rifee furtivamente nell'azioni più fante,per macchiarle di mil- 
le imperfezioni , piacque molto a Dio, poiché fi prefe , iti 
certa maniera, a carico di fuggerire con interne ìfpirazioni 
a chi la governava, quando fofle ifpediente di mandarla a co- 
municare; né mai permife, che reftaflero defraudate le di 
lei brame , quando fofpirava di accoftarfi alla Sagra Menfa_* 
in qualche giorno fuori delli preferitti dalle regole , ò con- 
fuctudini del Monaftero , come appunto fuccedette una vol- 
ta nel giorno feftivo del B. Luigi Gonzaga , verfo di cui pro- 
feflava ofTequio particolare , ed imitazione. 

Ardeva lei in tal giorno di un vivo defiderio della fanti 
Comunione, ma l'efpreffo, e non ricercato comando di chi 
teneva il luogo di Dio non gli era arrivato , fecondo il ioli— 
to, nella precedente fera , ne alla mattina della Fetta, ef- 
fendone già paffuta buona parte , onde languiva, tutta raf- 
fegnata per altro all'ubbidienza ; li reftava però certa fpe- 
ranza, benché gli parefTe molto difficile, per efTer l'ora_j 
troppo avanzata , di e/Ter fatta degna del Pane Eucariftico : 
mentre così ondeggiava , fenza però perder la calma del fuo 
cuore , piacque al Signore di confolare la fua Diletta ; poi- 
ché incontratati colla Madre Superiora , ricevette da efla_-> 
con cftremo fuo giubilo l'ordine afpettato della Comunione. 

11 primo affetto, che in tale avvenimento lei concepì , 
fù di maraviglia ; trattenendofi per qualche fpazio di tempo 
in ammirare la Divina Bontà , che fi era degnata d'ifptrare-» 
la fua Superiora à fargli '1 fopradetto comando. Indi gettata- 
fcle a' piedi , e Applicatala umilmente della fua materna be- 
nedizione ., refe copiofe grazie all'Autor d'ogni bene , tofta 
andò a cibarfi del Pane Angelico . Da ciò è facile argomen- 
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tarfi quanto frutto fpirituale raccogliere dal fovente comuni- 
car/i, quanto accefa di fagre fiamme , quanto inebriata di 
celefticonfolazioni partifl'e dalla Menfa Eucariftica, inani- 
me in quel tempo , quando il fuo divino Spofo fi compiace^ 
va di condurla non ancora per la ftrada fpinofa 1 ed afpra_j 
delle aridità interiori , mà perii fiorito fendere delle foavif- 
fniìQ delizie dello fpirito . 

Non entrava nel fuo petto Gesù Griffo Sagramentato ; 
che come vero Sole non gli rifehiaraffe l'intelletto con fo- 
vrane illuftrazioni , e non gli eccitafie nella volontà grand' 
incendi) d'amore . Il fuo impiego confueto , quando l'aveva 
ricevuto dentro le fue vifeere , era il settarfi con slanci amo» 
rofi tra le braccia di quell'infinita Bontà umanata , e fatta_> 
per lei dolcitfìmo nutrimento , frruggerfi in umilinomi rendi- 
menti di grazie , offerirfegli in olocaufto da confumarfi tut- 
ta per lui, come l'incenfo nel fuoco; Coraggiofamente ri- 
folvere di conformarti al Crocififlb amore, crocifiggendo per 
mezzo di una perfetta mortificazione de' fenfi del corpo , e 
(delle potenze interiori tutta fe ftefTa • 

L'affetto però , che più l'occupava , mentre fi trattene- 
va col fuo Diletto nel fuo cuore , era quello di ammirazione; 
Imperocché avendo ella formato al lume della fede un'eccel- 
fa ftima della divina grandezza , ed un fommo difpregio del- 
la propria viltà, non faziavafi di ammirare l'ecceflivo abbaf- 
famento della Maeftà Divina nel farfi pafcolo d'un'abiettifli- 
ma Creatura ; à ftupori sì ragionevoli fuccedevano fentimen- 
ti proporzionati di profondifiìma riverenza, e riipetto della 
medefima; e procurava di corrifpondere con profondarli 
jiell'abiflò del fuo niente ; e tanto fi abballava nel fuo concet- 
to , quanto più fi vedeva con tante finezze di amore da quel- 
la favorita, 

Ufciva in fomma da quefto fegreto , e dolce Conforzio 
di Gesù Sagramentato talmente piena di Dio , che in tutto 
il giorno della Comunione appariva più dell'ordinario rac- 
colta , e concentrata in fe ftefTa ; manifestando con tal racco- 
li % . gli- 
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glimento l'intima unione colPinfinito bene, a cui era giunto 
l'infervorato fuo fpirito ; anzi in brieve acquiftò tanta facili- 
tà di unirfi con Dio fubito , che riceveva dal Sacerdote la Sa- 
cra Eucariftia, che non era così facile divertire le fue poten- 
ze interne dall'oggetto amato ; onde reftava tutta attorta , 
ed immerfa in lui . Quanto era dalla parte fua , avrebbe de- 
fideratoqueft'Amante Spofa diCriftopafcolarfcne ogni gior- 
no, mà glielo vietava l'ubbidienza , a cui era continuamen- 
te raffegnata : ingegnofa però la di lei pietà ftudiava colla—» 
frequenza delle Comunioni fpirituali di fupplire alla priva- 
zione della Sagramentale , replicandole talora fin fette volte 
il giorno, come ritrovai] da efTa notato in certe carticclle > 
che alla di lei umiltà non é riufeito d'involarci; ed in tali 
Communioni , era ben fpefTo favorita da Dio con tai'abbon- 
danza di celefti delizie, che foleva dire nelle conferenze fa- 
miliari di aver talora fperimentato non minori confolazioni , 
e fenfibili dolcezze in quefte , che nelle Sagramentali . 

Per dilatare poi la sfera di quefta fua ardente divozione^ 
verfo la Divinitfima Eucariftia defiderava, che a tutte l'ani- 
me fedeli fofTe comune l'avidità , ch'ella in le fperimentava , 
di queft'Angelica Manna ; c perchè aveva provato, che que- 
llo Sagramento è una miniera di fpirituali tefori, per rende- 
re doviziofa qualunque anima , che procuri di accoftarvifi 
ben difpofta , bramava di accender tutti di un vivo defiderio 
di frequentarlo decentemente , per arricchirli di preziofe gra- 
zie \ ne poteva foffrire , che le fue Religiofe fe ne ritiraflfe- 
ro , patendo pena fenfibile , quando vedeva qualcheduna— > 
allontanartene. t 1 ■ 

Avvedutali peravventura un giorno , che una di effe , ò 
per qualche fcrupolo, che l'inquietava , ò per non sò qual' 
altro motivo era rifoluta di lafciare la Santa Comunione pre- 
fcritta dalla Regola, ò Confuetudine del Monaftcro, fubito 
il di lei zelo la fece colla medefima abboccare ; c la follecirò, 
e con ragioni, e con preghiere a vincerò la tentazione , che 
la rimoveva dal comunicarli » predicendogli, che il Signo- 
re 
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re in premio di quella vittoria l'avrebbe ricolmata di celefti 
confolazioni ; ed acciocché ne feguilìc l'effetto, pregò il fuo 
divino Spofo , che fottraefle a lei dette confolazioni , e le 
comunicale alla fopradetta Monaca. Iddio l'efaudì, poiché 
come atteftò , dopo la morte di Suor Maria Angela, quella 
medefima Religiofa non partì mai tanto contenta, quanto 
allora dalla Sacra Eucariftia, recandole affatto fedate le lue 
tempefte interiori nel ricevere la Santa Comunione , acquie- 
tandoli totalmente in una dolce tranquillità di pace il di lei 
cuore y e del felice fuccefTo pare , che la noftra Vergine fo f- 
fe, per così dire, certificata; poiché incontrandofi nel mc« 
defimo giorno nella fopradetta Monaca , forridendo l'in ter- 
rogò del frutto dell'adempita Comunione . 

Mà non era meno follecita, sì per fe fteffa , come per gli 
altri di un convenevole apparecchio alla Santa Comunione , 
che delia di lei frequenza. Per alficurarfi di ciò , bafta leg- 
gere alcune note da lei lafciate, dove fi vedono compendio- 
samente deferitte le migliori difpofizioni , che da confumati 
Macftri di fpirito poffono preferiverfi a qualunque anima ftu- 
diofa di perfezionarli, e comunicarti con abbondante frutto; 
così tali difpofizioni fi premetteffero da chiunque fi accorta 
alla Sacra Mcnfa , come riufeirebbero tutte le Comunioni » 
non folo fruttuofe , e grate al Signore , mà eziandio giunge- 
rebbero in brieve a trasformare ogni anima in quello Sagra- 
mentò di amore. y \ 

1 * Ter compimento di ciò , che appartiene alla Segnalata-*' 
divozione , la quale fpiccò in quefta Sacra Vergine verfo la 
Divinilfima Eucariftia , non è da tacerli quell'innocentiHì- 
mo, e finto piacere , ch'ella prendea dall'impiegarfi nel la- 
vorare, òaggiuftare le cofe deftinate per il divinilfimo Sa- 
crificio della Meffa, come l'inamidare i corporali , e pie- 
ghettare li purificatori, da lei foliti chiamarli picciole findo- 
ni da involgerli Gesù Crillo . Era per lei ancora occupazio- 
ne fommamente gradita applicar l'opre delle fue mani all'or- 
namento del Sacro Altare, malfime quando in elfo doveva 

e (por- 
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efporfi a pubblica venerazione il Venerabile . Fin da Novi- 
zia cominciò a manifeftar quello fuo genio; pofeiaché diceva 
fpeflb alle fue Compagne : ò che fortuna farebbe la noftra f 
k la Madre Maeftra avelie l'uffizio di Sagriftana ! fareffimo 
iti tal cafo coadiutrici di lei in sì nobile Mimftero , ed avref- 
fimo la confolazione dipreftare qualche fervizio più imme- 
diato al noftro Dio Sagramentato . 

Dopo che pafsò alio flato di Profefla , la Madre Supe- 
riora, feorgendo in lei tanta propenflone all'occuparfi nei 
lavoro delle facre fupellettili , ed ornamenti dell'Altare , per, 
darle campo di metterla in efercizio , gli diede licenza di an- 
dare in aiuto della Sacriftana in tutto ciò , che poteva fpetta- 
re a quell'impiego . Or chi può fpiegare la contentezza , ed 
il giubilo , con cui abbracciò sì cara ubbidienza l bada il di- 
re , che quando le fu conceda tal permiifione , ftava in qual- 
che sfinimento di forze per le fue moiette infermità , e lan- 
guori ; ciò non ottante, foprabbondò atalfegno nel di lei 
cuore la gioia, che quafi ripigliato un nuovo fpirito , parve 
tutta fi ravvivali. 

A quello brio , e giovialità nel l'oprare in fervizio della 
Sacriftiacorrifpondeva una tale attenzione , ed induftria_-> > 
Che la rendeva mirabilmente ingegnofa nel lavoro de' facri 
addobbi, quali procurava, che riufeiffero perfezionati eoa 
finamaettria, e fofTero preziofi , quanto portava la povertà 
Religiofa . Per quanto in ogni altra cofa portatte un grande 
abbonamento a qualfivoglia ombra di fatto, e grandezza—» , 
quando però fi trattava di fare ornamenti al Sacro Altare % 
fi moftrava fintamente ambiziofa , maffime dovendofi efpor- 
re alla pubblica venerazione il Diviniamo Sagramento, poi- 
ché in tale circoftanza , fe fofTero flati in fuo potA-e tutti i 
tefori del Mondo , tutti li averebbe impiegati , per adornare 
rauguftiflìmo Tabernacolo , ch'è il Seggio venerando del 
dittico Salomone . 

Convenne perciò , a maggior abbellimento di quefto , fe- 
condare in qualche modo la di lei religiofa liberalità coo_j 

uioi- 
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moltipliche varj apparati de' fiori, de' quali con eccepivo 
fuo compiacimento volle , che le fue mani fodero operatrici: 
e toccando già quafi li confini eftremi del vivere , pareva in 
certa maniera > ch'ella non fapefle far partenza dal Mondo , 
fenza lafciarne arricchiti li facri Altari d'un'altro \ onde, per 
non privarla di queft'uitima confolazione , fù prettamente^* 
ordinato \ mà poiché le cadenti , e fuggitive forze non gii 
permettevano più l'impiegare l'opera delle fue mani nel di- 
voto lavoro , con (anta importunità ne follecitava la (Dedi- 
zione , impaziente di vederlo fubito perfezionato , ne fi po- 
tè ripugnar lungamente alle di lei frequentiffime inftanze-* ; 
convenne pertanto non ritardargli più il conforto di vagheg- 
giarlo compito , e ricreargli colla vifta di quelli ornamenti 
deftinati ad infiorare il Trono dell'Eucariftico Nume le mo- 
ribonde pupille . 11 che apertamente dimoftra qual foffe de* 
fuoi più ardenti defiri l'oggetto, e come non vivendo più in 
fe fte/fa , con amorofa trasformazione in quel divino epilogo 
di meraviglie vivefTe afforta. 

Non meno era per lei oggetto d'altiffima ftima, e di prò-' 
fondiffimi oflequij rammirabirEucareftiaconfiderata qual Sa- 
crificio di quello,che foffelo fotto la precifa confiderazionedi 
Sacramento. Ben perfuafa contenerfi eminentemente in queft' 
unico Sagrificio dell'Evangelica legge tutte l'eccellente degli 
antichi, e varij foliti ad offerirfi, allorché durava la Mofaica,e 
perciò renderti colla di lui offerta un'onore infinito alla Mac- 
ttà deirAltitfìmo, e rifultarne à prò della Chiefa e militante, e 
purgante un copiofo, ed incfplicabile frutto, mercè la divina 
Vittima ivi facrificata,ed il principale offerente altresì divino. 

Defiderofa pertanto di moltiplicar ad ogni fuo potere sì 
all'Onnipotente Iddio tal'onore,come alla Criftiana Repubbli- 
ca tali vataggi, non folo cottumava di unire ogni giorno le pro- 
prie intenzioni con quelle de' Sacerdoti celebrati alla di lei pre- 
fenza, mà di tutti coloro eziandio, ch'in ciafeuna parte dell'U- 
niverfola grande azione operavano, per offerire unitamente 
con e/fi alla Sovrana Maeftà, l'immacolato, e mifticò Agnello*; 
: Nè • 
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Ne paga di ciò praticar'inimediatamentc per ft ftcffi— » , 
ftudiavafi di praticarlo altresì per l'altrui miniftero , fug- 
gerendo la medefima pratica à quante gli era poflibile-» , 
maffime Religiofe del fuo Monaftero , alle quali fembra- 
vagli , che farebbefi aperto più largo campo di fegnalarfi in 
quel divoto efercizio , fé di qualche maggior numero di Mef- 
fe fofle Hata favorita la loro Chiefa , per poter , affittendovi 
colla reale prefenza, accompagnar più fovente, e con più 
vivo ardore la facra oblazione del divino incruento miftero . 

Quindi è,che dolendogli oltre modo di veder {labilmente 
alla Chiefa loro afTegnatala folaMefia dell'ordinario ConfeC- 
fore 9 ne foddisfatta deirincertezza d'altre Mede avventizie 
tal'ora ivi concorrenti , fi accefe d'un vivi/fimo defiderio di 
foljecitare con incettanti fuppliche la pietà deil'Altiffimo , ac- 
ciò fi degaafTe d'ifpirare a' r-'acoltofi divoti , che vi fondaflero 
con fuifieiente dote una p;rp^taa, e quotidiana Capellania. 
Vù quefta una d:lle rimarcabili grazie , che nell'atto della—» 
(bienne fua profetifone intefe d'miplorare dalla divina Cle- 
menza i e fiecome vivendo non perdette mai la fiducia d'ot- 
tenerla , impiegandovi , fenza mai ftancarfi , le fue , ed al- 
trui preghiere, così giacendo già moribonda non mancò di 
farne fperare alle fue Religiofe da lei follecitate à non inter- 
metterne iprieghi quafi certa l'impetrazione, affienandole , 
che fe la divina Mifericordia , in cui vivamente confidava-» > 
gli ave/Te accordato il pofTeflb dell'eterna beatitudine , avreb- 
be con efficacia efpofto al Trono dell'Onnipotente quel spiri- 
tuale bifogno del fuo Monaftero , e piegata la divina Bontà 
con fervide inftanze à provvederlo . 

Non hàinduggiato lungamente la benignità delFÀltifllmo 
l fecondare l'ardente defiderio della fua diletta, ed autenticare 
con felice avvenimcto la di lei promefla,poichè fin dalla profil- 
ma trafcorfaQjarefìma difpofe la fovrana Providenza,ch'alcu- 
«e divotePerfone di quella Città,dove fiorifee il fortunato Mo - 
naftero , convenifTero nell'erezione d'una perpetua Capellania 
per fuffraglo dell'Anime purgatile di proprio impulfo gli deter» 
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minaffero il luogo nella Chiefa di quelFcfwpUriflime Rcli- 
gioft , alle quali piacente può crqderji che la Defoota Ver4 
gine paffata , come ci giova fpqrare , à corteggiar fu l'Empi-: 
reo l'Agnello fenza macchia , per più accenderle nel di lui 
amore , e pronjuovcr'in-eflc la divozione à lei cara deU*Eu- 
car ittico Nume , h abbia ottenuto colle fccintcrceffioni 1 fo- 
fpirato favore > cui mercè potranno contemplare ogni giorna 
fopra i fuoi altari velato di fagri accidenti quello jche l'Evan- 
gclifta S. Giovanni vidde nellafua mifteriofa apocaliffe icioè 
/Ivnumfl anttm % tamquam occifum . 



SOno $ì Erettamente uoite la divozione verfo Gesù Criftò 
noftro amabiliffimo Redentore , e quella verfo la di lei 
Santiffima Madre , che non folopoffono chiamarti indivife^ 
Compagne > mà può dirli ancora , che nafeano come gemei- 
le ad ua inedefimo parto ne' cuori Criftiani ; ficcome dunque 
fpicc eccellentemente in Suor Maria Angela la prima divo- 
zione , chi può dubitare > che non fiorifle altresì la feconda! 
Fin dagli anni più teneri cominciò a predare ifuoi umili ofl*e- 
quij alla puriflìma Regina delle Vergini ; onde può crederi?* 
che quafi ne fucchiaffe la vera divozione , come già fi toccò* 
inde m e col latte . 

. L'innocenza % ed integrità di coftumi da lei fempre con- 
leryata * ed il candore illibato della Virginale Purità > da lei 
cuftodito fempre con gelofia , ci rendono manifefto , che_> 
effa fin dalle fafeie cominciò a vivere fotto una fpecial Pro- 
tezione della Madre di Dio , avendo la mede fi ma una folle- 
citudine particolare di coltivare , e di munire di celefti pre- 
fidi; quei gigli , che fon deftinati a far corona al fuo diiettif- 




fimo Figlio. 
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A quefta tcneriffimà Madre coftumava dì Ricorrere cori 
filiale affetta, e fiducia , implorando il di lei potentini aio 
Patrocinio , e recitando in onor della ftefla molti Rofarij , il 
che gli era familiare > come fi è detto , fin quando foggior- 
nava nel fuo Confervatoriò . ' Oall'intereefliòne di Maria ella 
riconofcev'a la grazi* eta tei fommamerite apprezzata della-» 
vocazione: relFgiolarétf attribuiva a fpeciali/Hmo favore-i 
compartitogli da queffa ìiberaliffima Signora , l'aver così 
pretto veftito l'Abito Monacale; onde , per moftrarfegli gra- 
ta de' benefici) pattati , come per impegnarla eziandio peri' 
avvenire , ufava ogn'induftria poflibile, per onoraria , impie- 
gando ben fpeflb nelle di lei lodi i st ivati fuoi ragionamenti, 
ne* quali folea magnificarla con tanto ardore , che accende* 
tutti gli aitanti alla di lei devozione • 

Applicavafi poi con (ingoiar fóllecitudìne a celebrare le 
di lei Solennità ; ina/lime quella del Tuo feliciifimo Nafcimen- 
fo, la quale foprà tutte l'altre folea prevenire con divofiiffimà 
Novena, occupando l'intiero corfodreffa nella continua pra- 
tica d'interiori, ed efterne mortificazioni, regòlar: però dail* 
ubbidienza , in onore di quefta beata Fanciulla, .ed invitan- 
do in ciafeuno de* nove giorni precedenti al Santo Natale un 
Coro di Angeli a prefentar feco il tributo di ónóri alla Selci* 
fte Bambina. <• < ^ ' } ; Jj « ^ 

L'efercizio, con cui procurava più di gradire in'ttlfòfa» 
vene alla Diviniflìma Madre , era l'imitazione delle lue (m-J 
golariffime virtù , e principalmente della cattiti ; perciò àU 
lora più che.mai invigilava con eftremo rigore alla cuftodia 
de'fenfi, vietando particolarmente agli occhi 'lardare-, 
' qualsivoglia Perfona in faccia $ ed alla lingua il proferire ài- 
cuna parola oziofa volontaria . 

Merita fpeciale rifletto la cura, che in tali giorni prende- 
vafi di raccomandare efficacemente alla Santiflima Vergine 
tutte le Perfone legate con voto di cattiti , per impetrar lo- 
ro ajuti vigorofi da offervarlo perfettamente, ed ancora tut* 
te le Zitelle , Applicandola per effe , acciò fi degnaffe d'in- 

fon- 
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fondere nelle loro adirne gra^ftiijia , ed amore di qucfiVAn-! 
gelica Virtù della Gaftità } merita , di Hi , quefto un fpeciale 
rifleflb 9 poiché a meraviglia ci man ite fta quanto fofle inva- 
ghita la Spofa di Crifto della bellezza di quefta virtù , che 
trasformi gli Uomini in Angeli; mentre non folo in fe ftcfTa, 
inà ancora negli ^triterà gfiofa di cuftodirla . K t , 

Bramofa finalmente d'incontrare dapertutto il genio del* 
la Sovrana fua Signora , fapendo eflergli gratiflìmo , che i 
fuoi Divoti fi unifeanofeco, magnificando Iddio , per aver* 
la fatta sì grande ; perciò fpeffo occupavafi nel porgere all' 
Auguri: iffima Trinità umili rendimenti di grazie per gl'innu- 
mera bili , e fegnalati privilegi) alla medefima concedi, c_-# 
Angolarmente per queli'altiflìmo dell'Immacolata fua Conce* 
2Ìone . i 

Per ultimo a dimori; rare l'ampiezza della divozione , di 
cui era pieno il vafto cuore di quefta fua Di vota , refta folo 
accennare li quotidiani offequij, co' quali venerava l'Ange? 
liche Gerarchie, e trà quefte il fuo Angelo Tutelare con va- 
ri; Santi fuoi Avvocati , de' quali, per invocarli ogni gior- 
no, e farne divota memoria , fi aveva compofte certe For« 
mole recitative, che contenevano didimamente i loro No- 
mi > come dopo la di lei morte fi e ritrovato nelle piccioli-» 
carte , alle quali foleva confegnare i fuoi divoti proponimen- 
ti. 

« .).•... * . . . . . 

Diverfi Atti , ne quali fi efer citava quefta Savia 
Vergine in tutte le astoni del giorno , per tenere 
la mente fentprè occupata nel Signore. 

Gap. VI. 

1 

ERa quefiVani m a fe r ventini ma tanto immerfa nel divino 
amore , e tanto attenta alla propria Santificazione^ , 
che non lafciava paflar momento , che nonl'impiegaffe ne* 
maggiori vantaggi della gloria di Dio, c nell'avanzamento 

Sa di 
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di un'alta perfezione di fpirita, Volendo i the la Tua vita (oC- 
fe una continua » & indefefTa applicazione all'oggetto increa* 
tO| fenza mai diftaccarne , ò ilpenfiefCi ò l'operazione-», 
a guifa della famofa Eliti- opi a dal Sole -, e fi conofeerà ciò da' 
feguenti Atti , in cui rinchiufa tutta la giornata , A Seti* or* 
tu afqae ai Qccafum> flava vagheggiando il Divino , e Som* 
«io Bene, »" E - • ' f 

» . " * . • : « C M " . 

*• 

* *\ \ • 

Occupatone della mattina nello fvegliarfi . 

Nello fvegliarfi dal fonno alzava fubito la mente a Dio , 
lo benediceva, * ringraziava di averla difefa quella notte_j» 
da ogni male , come anco di tutti li benefici; fatti sì a ki , co- 
inè a tutte le Creature . Indirizzava a Dio tutti i fuoi penfie- 
ri, ed opere di quel giorno , e di tutta la fu a vita pallata , e 
futura* intendeva di far tutto a maggior gloria dell'ifteflò 
Dio. 

- « Gli offeriva la Paflione di Gesù Crifto con li fuoi fanti/fi- 
mi meriti, e con quelli fimilmerite della Santiflìma Vergine, 
c di tutti i Santi, con tutto il bene fattofi fino allora, e da_* 
farfi , e defiderava di farlo per l'avvenire in tutto l'Univcrfo 
tutto lei ftefla, anzi di moltiplicarlo, e quefla volontà inten- 
deva di rinovarla ogni momento della fua vita • Si racco- 
mandava alla Santi/lima Vergine, acciò gli atfìftefle , e Ia__* 
guidale in quel giorno, acciocché fempre amafle , elodaf- 
fe il fuo Santiffimo Figliuolo . Si raccomandava di più al fuo 
Angelo Cuflode , ed agli fuoi Santi Avvocati , k 

Ti ci vejìirfi . 

• . - • * • . • 

Defiderava , che il Signore vcftiffe l'anima fua con la ve- 
tte nuziale del fuo fanto amore , e con l'ornamento dei pre- 
ziofo adobbo di tutte le fante virtù , e prorompeva in parole 

af- 
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affettuofe verfo il Tuo Signore , come farebbe : oh Signore , 
quando mai comparirò bella , ed adorna a* voftri fanti oc- 
chi \ oh quante volte mi fono veftita della logora verte del- 
le colpe ! o amato mio Signore , a Voi folo defidero piace- 
re. 

Nei c aminar e . 

• • 

Diceva più con l'affetto del fuo cuore 1 che con parole ; 
impegnatemi, o mio Dio 1 il vero fcntiero dell'eterna vita, 
per il quale io pofla , fenza mai fermarmi , caminare nel vo- 
flro fanto fer vizio. Fallaci fono tutte le ftrade di quefto 
Mondo, ini Voi, chefietela vera Vita, e Via, indirizza- 
temi , acciò non erri . Almeno potetti calpeftare tutte le_j 
mie pa fiìo ni , conforme io calpeftro quella Terra \ aiutate- 
mi Dio mio , acciocché lo faccia . 

* ■ ■ 

Nel lavarfi le Man) \ 

f " 

Diceva nel fuo cuore , lavate , ò mio Amore , l'anima 
mia da ogni macchia di colpe , da ogni neo di difetto , acciò 
pura , e monda pofla comparire avanti al voftro divino co- 
lpetto. Date, ò mio Dio, al mio cuore l'acqua di dolore , 
con cui polTa , fofpirando , e piangendo , deteftare tutte le 
mie colpe • 

- • 

\ • 2leì vedere il Sole ) e k Luna. 

.. « 

Diceva fegretamente nel fuo cuore ; illuminate , ò Luce 
eterna le potenze dell'anima mia col voftro divino lume, ac- 
ciocché conofcendo me ftefTa , e la voftra bontà , veramen- 
te vi ami. Sono tutta tenebre d'ignoranza j Voi, chcfietc 
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la vera luce , fate , che conofea quello , che volete da me ; 
guarda» ò anima mia, come quefto Sole materiale non traf- 
gredifee un punto da quanto gli è flato nella fua creazione.* 
prefcritto; e quante volte tu ai errato ? ahi fconofcente me , 
che più d'ogu'-altra Creatura fono fiata ingrata al mio Crear 
torc. 

Nel vedere il Cielo. 

* 

Diceva parimente nel più intimo del Tuo (pirito: guarda» 
ò anima mia ; colafsù è la tua cara Patria , qui Tei pellegri- 
na ; dunque folk- v ati con tuoi penfieri al tuo Albergo , e non 
ftar più fifTa in terra : Caro mio foggiorno quando farò fatta 
degna di venir ad abitare ne* tuoi Tabernacoli l ah caro mio 
Gesù » colaftù afpiro , per potervi eternamente amare • 

Nel rifcaldarji. 

Parimente inalzava il fuo (pirito in Dio con dire ; mio 
Dio , rifcaldate per voftra pietà quefto freddo , ed agghiac- 
ciato mio fpirito , conforme coi fuoco materiale rifcaldate* 
il corpo ; oh quando mai dalla fiamma del voftro divino 
amore farò tutta infiammata nel mio ipirito ! 

Nel mangiare. 

Soleva dire : cibate , ò mio Dio il mio fpirito di vivan» 
de celefti , giacché per voftra pietà provedete a quefto cor- 
po di cibo temporale : mio Dio, nel cibarmi di quefte vi- 
vande non intendo avere alcun gufto , ò fodisfazionc; mà fo» 
lamente far la voftra fanta volontà; poiché così, per vive- 
re volete , che io faccia j oh quando mai farà introdotta^ 
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qucft'anima mia a quella Menfa Celefte del Paradifo ! ah mio 
Dio, quella fola può faziare la fame , che io hò di Voi . 

Nel bepere . 

m m • • • - • 

Faceva quefta bella rifleffione con atti affettuofi del fuo 
cuore ; ò mio Dio , quanto buono fiete Voi : nelle voftre-» 
maggiori pene , quando arfo dalla fete fulla Croce pendeva- 
te , volefte per rinfrcfco il fiele con l'aceto; ed a me conce- 
dete ogni foddisfazione 5 oh quanto mi devo confondere in 
Confiderai di enere meglio trattata del mio Signore ! oh fe 
il mio interno fotte fimile a tante anime fante , quali fono 
così fitibonde di patire per gloria di Dio , c di far cofe gran- 
di ad onor fuo ! 

& »» ... ... 

Kel batter fora. 

* 

1 Diceva» ah mio buon Gesù, qucfti colpi mi rammemo- 
rano quei colpi 9 da' quali furono pattate le mani , e piedi 
voftri per amor mio ; deh ferite con ftrale di amore Celefte 
queflo mio duro cuore , acciocché ferito , non trovi più che 
in Voi i ripofo ; ahi quante fcrc male fpcfc fono già trafcorfe 
della mia vita ! fon pur tutte perfè , anima mia , Tore , ed i 
momenti , ne' quali non ami il tuo Signore , non poflòno con- 
tar fi; paflano l'ore, paffano i momenti , e quando mai paf- 
ferò io al mio Dio ? 

■" • , 

: TZel fare qualche opera di qualunque forte fojfe . 

• » ■ • * 

- Siate mio Dio in mio aiuto, accelerate il voftro foccor- 
fo, acciocché tutto riefca a maggior gloria voftra. Vi offe- 
rifcoi ò mio Dio, queft'azionc, che fon per fare, con t ut- 
- te 
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te l'opere buone del Mondo ; ed intendo di fare tutto a mag- 
gior gloria voftra . Angelo mio Cuftode, non mi abbando- 
nate | acciocché in ogni cofa lodi il mio Dio • 

m 

Tielf ufchr di Camera . 

O mio Dio , Vergine mia Santitflma , Angelo mio Cu- 
ftode , Santi miei Avvocati , vi chiedo a tutti la voftra fanta 
Benedizione | acciocché tutto quello , chepenfo, parlo, e 
faccio 9 tutto fia a maggior gloria voftra , ed in edificazione 
del mio Prolfimo . Venite meco Angelo mio Cuftode > e non 
milafciatc. 

Nel ritornare in Camera . 

Vi adoro mio Dio, Vergine Maria , Angelo mio Cufto* 
de , e Santi tutti del Cielo. Son quladeflb alla voftra divina 
prefenza . Neftìino mi diftiu*ba, ch'io caro mio Amore non 
vi ami j ò che grazia grande , trovarfi con Dio a folo, a fo* 
la ! Sù anima mia , ecco il tuo amore che ti fente • 

■• 

Quando qualche pen fiero le mole flava la mente. 

E dove fletè , ò mio caro amore ? e chi vi hà {cacciato 
dalla mia mente ì andate via importuni penficri , andate^ 
via j venite voi folo mio caro amore , che voi folo mi bafta^ 
tej prendete voi il pofleflò di quell'anima ; e non permette- 
te , che altri penfieri , fuorché di voi vi abitino j fon voftra 
mio Dio, fon voftra mia cara vita , fon tutta, tutta voftra 
per fempre , per fempre prendetemi Voi , acciocché ogni 
altra cofa mi lafci ; felici Voi Santi del Ciclo % da' quali mai 
fi partirà il voftro , c mio Dio • 

" " * : '[' Neh 
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■ 

m 

TSLelle dubbietà. 

1 

Se fapeffi , Dio mio , la voftra volontà , aflblutamcnte 
la vorrei feguire \ a Voi ricorro, acciocché m'infegniate quel- 
lo, che vi piace. Ecco, ò Vergine Maria, quefta voftra, 
febene indegna Difcepola , a Voi, cara Maeftra, ricorre^* 
acciò gl'infegniate quello , ch'è a maggior gloria voftra. 

TSLeì ricordar fi THiccbes&e , ò Tompe del Mondo. 

O fallaci grandezze del Mondo , quanto tenete inganna- 
ti i poveri Mortali ! quante volte mi avete lufingata ! Voi 
per l'avvenire, Dio mio, farete la mia ricchezza , la mia— > 
grandezza, ed efler voftra Serva farà la mia pompa, 

TSLel firn ir Canti) e Suoni. 

Oche dolce melodia dev'effer mai quella, che fanno 
i Santi in Cielo > lodando Dio ! o quando mi potrò accorda- 
re a quella Mufica Gekfte ! a Voi , mio Dio , confagro la mia 
lingua , e le mie potenze , per cantare le voftre glorie per 
tutta un'Eternità. 

v. Nelle cofe avverfe , 0 nelle trifie^e. 

O quante volte io hò contriftato il mio Dio per li miei 
peccati! e pure mihàfempre per lafua pietà perdonato. 
Dunque per voftro amore, mio Gesù, voglio foffrire quefta 
triftezza . Gran pazzia farebbe la mia vedere il mio Signore, 
il mio Maeftro in Croce frà Fangofcie , ed io fuggire i pati- 

T men- 
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menti, e cercare le foddisfazioni, nò nò, mio caro Gesù, vo- 
lete farmi partecipe nell'altra vita della voftra gloria , fate- 
mi partecipe in quefta della voftra Croce, 

'ISLelf itfcir dal Coro. 

O mio Dio , io mi parto dalla voftra Cafa , ma giammai 
intendo partirmi dalla voftra divina prefenza, ed ufeir da_» 
Voi , che liete la mia vera abitazione ; prima d'ufeir da que- 
fta Sacramentai Prefenza , vi chiedo la voftra Santiftima Be- 
nedizione, acciocché con quefta annichiliate in me tutto 
quello , che non vi piace , e per l'avvenire difponiate di me 
tutto quello , che vi può piacere . 

TSLeì fentir fuonar ^Ave Maria. x 

Angelus Domini &c. Mi rallegro, ò Vergine Maria , che 
fiate ftata eietta per Madre di Dio } Voi eleggo ora per Tem- 
pre per mia Direttrice, abbiate fempre cura di me . 

Ecce Ancilla Domini &c. Vi raflegnafte al volere divino, 
cd^ io ad imitazione voftra runa mi raftegno nel beneplacito 
di Dio. 

8t Vcrhum caro fablum ejì &e. Difcefe nel voftro purif- 
fimo Seno l'Eterno Verbo per ftarvi nove mefi ; deh vi pre- 
go, che quefta mia Anima fia fempre abitazione del voftro 
Figlio , e mio Dio , e di voi cara Vergine Maria 

TSlelf andare a ripofare . 

Vi offerifeo Signor mio quefto ripofo con tutte l'opere 
buone, che fi fono fatte, e fi faranno , con tutte le lodi, che 
vi danno i Santi in Cielo ; ed i buoni in Terra ; intendo per 
ogni momento fare il fimile j A voi , mio Dio , Vergine San- 
tiftima , Angelo mio Cuftode , e Santi miei Avvocati , chiedo 

la 
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la fanta benedizione. O Dio mio , fciolta che io farò da que- 
llo legame del mio Corpo , non più il fonno m'impedirà l'a- 
marvi ; ma quando farà quell'ora; quando giungerà quel fe- 
lice momento ì 

Quefta è la fantifllma , e quotidiana pratica, che faceva 
quefta prudente , e favia Vergine , perfantifìcare tutti i gior- 
ni di vita fua al maggior gufto del Ilio Celefte Spofo ; e la-* 
principiò, conforme attesala fua Maeftra, fin dal Novizia- 
to, econtinuolla fino all'ultimo del fuo vivere , com'clla_, 
ftelTa di/Te alla Supcriora poco prima di morire nel render 
conto di fua cofeienza alla medefima ; impiegava bensì nella 
fopradetta più la mente , che la lingua . 

* 

Della fua eccellente Povertà . 
Cap. VII 

FIn'ora abbiamo ragionato delle Virtù di Maria Angela^ 
defluiate a corteggiare in gran vicinanza il Trono di 
Dio, per onorarlo in feftefio, per glorificarlo ne' fuoi San- 
ti , per magnificarlo tra i Mortali ; adefTo parlarcmo delleJ 
altre, che a quefto divino Corteggio fi accompagnano . E 
ficcome la povertà, per il rimovimento delie cofe tempora- 
li , apre loro la ftrada , per feguitar le prime , a quefta pre- 
fentemente daremo il primo luogo , per poi (tenderci fuccef- 
fivamente a tutte . 

Nontantofto queft'anima fitibonda di perfezione , trài 
profondi riflelfi delle fue divote Meditazioni fopra la Vita_. 
di Crifto Signor Noftro , dalla nafeita fino alla morte pove- 
ro, cominciò afeorgere l'eccclfa ftima all'Evangelica Po- 
vertà dovuta, che fubito die principio ad apprezzarla , Co- 
rnell fuo teforo, e ad invaghitene , come del più leggiadro, 
e più amabile di tutti gli oggetti vifibili ; quindi nel di lei cuo- 
re s'accefe l'ardente brama di fpofarfi con effa indiflblubil- 
mentc nello Stato Reiigiofo, e la fanta impazienza di confa- 

T 2 guir- 
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guirlo , per mettcrfi fenza indugio in pofleffo della medefi- 
ma, unico patrimonio di chiunque abbraccia quell'invidia- 
bile flato . Accompagnò pertanto ( fé pur non precedette ) 
l'ingreiìb nel facro Chioftro di qucfta Vergine , Spola del 
Redentore , un'animo rifoluto di abbandonare affatto il Mon- 
do , effettivamente lafciando quanto poteva offerirgli di be- 
ni fugaci in qualfivoglia , ò florida, ò mediocre fortuna , e 
fpogliandofi ancora di ogni affezione , che infenfibilmentc 
ritener potefle il di lei cuore attaccato alla terra. 

Per dimoflrare , che le fue gencrofe rifòluzioni non ter- 
minavano in foli defider; , prima di veftire l'Abito Monaca- 
le , volle in effetto divenir povera , confegnando , come fi 
diffe , quanto dal fecolo aveva portato nello mani della Su- 
periora , non già come puro depofiro, mà con t<* le fprop ria- 
mento , per ricevere in avvenire il precifo necefiario alla vi- 
ta, fol a titolo di mera limoflna, dalla provida difpofizionc 
di chi amminiflrava il governo del Monafìero. Nefi conten- 
ne il fuo grande affetto alla Santa Povertà ne' puri limiti d' 
àfpettare con tranquillità d'animo il bifognevole al vivere^» 
dall'altrui providenza, mà pafsò eziandio più oltre , cioè a' 
defiderj finceri di ricevere ogni più povero trattamento nelle 
colè appartenenti al vitto, e veftito , e ciò non folo dopo 
dVfTer legata col folenne Voto della Povertà Religiofa, mà 
prima ancora di foggettarfi a quel facro legame, vivendo in 
liato libero di fecolare , onde quelle vivande riufeivano più 
grate al di lei palato, ch'erano più vili , e grofTolane , c di 
quelle vefti amava più di ricuoprirfi , ch'erano le più cencio* 
iè , e rattoppate. Indizio ben chiaro di queflo fuo geniale 
affetto alla miferia della fanta povertà ella diede alla Ma e (Ira 
delle Novizie , allorché, non ancora fpogliata degli abiti 
fecolarefchi , menava ('altrove accennato bimeftre di pruo- 
va fotto la di tei difciplina • 

Per fare ifperienza dunque del di lei fpirito in quefta ma- 
teria particolare, portò quella certo giorno nel Noviziato le 
vefti più logore , e malcondotte , che potè cavare dalla guar- 

da- 
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darobbadel Monaftero: eccovi , gli diffe, li noftri brocca- 
ti , le fuppellettiii , e prcziofi addobbi , che in quefto facro 
foggiorno coftumafi tener in pregio ; quefti miferi cenci fo- 
no le noftre ricchezze , le quali dobbiamo aver in maggior 
il ima , che tutti li t efori del Mondo . Concepì a tal villa , e 
ragionamento la ferva di Dio si grand'efuberanza di gioja__# , 
che fubito dal cuore fc gli vidde ridondare nel volto j e fe-p 
allora gli foffe flato permetto l'efercitare a fuo talento la li- 
bertà dell'arbitrio, da capo a piedi farebbefi coperta di quei 
venerabili avanzi di povertà , riputandoli vaghi , e decorofi 
ornamenti alle Spofe del Redentore . Con fimiii portamenti 
faceva palefe d'averfi prefifTa, qual meta , l'imitazione, co* 
me dir foleva > di Crifto nato in un fenile , e morto in una 
Croce ignudo; afpirava perciò con tutto lo sforzo de' fuoi 
nobili defidcrj a nafeer, ed a morir come lui, nella Reli- 
gione. 

Vivendo nel Chioflro, ma in abito ancor fecol are , tal- 
volta incontrava*! pcravventura in mirare qualche tonica_> 
molto logora, e confumata per la vecchiezza, equafi che 
fi folle prefentato a* di lei fguardi un'oggetto di mirabili at- 
trattive , per rapire a fe con occulta , e fimpatica forza le più 
infuocate brame del di lei cuore , per abbondanza di giubi- 
lo , cfclamava : oh quanto mi riputarci fortunata , fe io ve- 
nirti favorita di una di quefte toniche, per me aflai più pr$- 
ziofa d'un manto reale ! purché , rimefTo qualunque indugio, 
poterti ammantarmi di quello facro Abito , nulla mi farebbe 
di pena l'andare tutta ricoperta di cenci, anzi mi farebbe.» 
quefto un'argomento d'inefplicabile contentezza . Con que- 
fte , ò altre fomiglianti efpreffioni palefava l'eroica genero- 
fità del fuo cuore prontiffimo ad abbracciare con gufto le 
rigide anguftie della più eftrema povertà . 

Additandogli poi la Maeftra talora l'aufterc ortervanze 
in quefta materia da praticarfi nello flato Religiofo , cioè , 
che in tal circoftanza non averebbe potuto godere il domi- 
nio ne pur d'una fpilla, di un'ago, d'un'acciadifilo, e che 

non 
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• 

non farebbe flato lecito dire : quefta {pilla è mia , e cosi del- 
le altre cofe ; anzi che ad un minimo cenno della Superiora, 
ò d'altra Officiale doveva etfer pronta a fpogliarfi della tona- 
ca , e vede , fenza dimoftrarvi alcuna ripugnanza , e con ri- 
metterli alla loro diferezionc , tali eflendo l'auftere leggi 
della vita comune , che ivi praticava!! . Era folita d'afcoltare 
quefti avvertimenti la docili/lima Giovine con gran foddisfa- 
zione , e piacere dell'anima fua , dicendo : oh quefta sì , ch'è 
vera povertà , e quefta dev'eflere la noftra confolazionc , io 
già fapevo qui praticarti tali atti d'eccellente perfezione , il 
che mi diede motivo di preferire quefto luogo ad ogn'altro, 
avendo fempre defiderato 9 che il Signore mi face/Te fortire 
un Monaftero fecondo il mio cuore , cioè di perfetto comu- 
ne, e fenza grate, e vedo, che il Signore hà ufato meco 
quefta mifericordia , fecondando i miei defider; ; e lo dice- 
va con tant'efpreflìva , che dava adivedere d'eflere ardente- 
mente innamorata del vero fpropriamento di tutte le Crea- 
ture j Or fe tanto affetto moftrò a quefta virtù in flato di fe- 
colare , privandoti affatto di quanto aveva dal fecoio porta- 
to, con maggior fpirito , ed efattezza fi diportò verfo la me- 
defima , quando fù Religiofa , 

In quefta parte tanta fu la fua dilicatezza , che non ardi- 
va ne pure di tenere nella fua Cella un'accia di filo , un poco 
di carta , per fcrivere i fuoi proponimenti , ò altra cofa, che 
glifofTe bifognata, fenza efprcfla licenza; riftefs'ancora la 
rendeva accortiffima in aver cura (pedale della robba fpet- 
tantc al comune del Monaftero • In occafione de' Tempora» 
li , ò delfoffiare de' venti correa fubito afferrare tutte l'inve- 
triate delle fineftre ; e perche non poteva efTere dapertutto , 
pregava le Sorelle, che in tal circoftanza fofTero pronte a-* 
chiuderle , acciocché non patifTero detrimento ; teneva gran 
cura di quel , che portava in dofTo , e feorgendo la ve- 
fte , ò toftaca , ò pure il velo di tefta aver qualche rottura , 
fubito con rimafugli di pezze , e filo , non fenz'attuale licen- 
za ottenuti, li rifarciva, ed il refiduo fubito riportava alla-* 
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Vcftiaria, ancorché foffe flato un minimo avanzo , comcJ 
un palmo , ò mezzo palmo di filo ; ricervava fpeflò lafua_> 
Cella, per vedere, fe vi foffe cofa,che non foffe precifemente 
n e ce il a ria , per immediatamente fpropriarfene . 

Gran progreffo in vero fece in materia di quello voto ; 
anzi arrivò a tré gradi di grandi/lima perfezione: il primo fu 
far morire in fe l'affetto alle ricchezze , commodità , e qual- 
fi voglia altra cofa diquefto Mondo, come felci più non avet 
fe foggiorno tra 1 mortali, non curandofi punto di quanto 
può fpettare al vivere umano ; e con queft'eccellentiffimo 
grado di povertà di fpirito , pofto in primo luogo dal fanto 
Vangelo nelle otto beatitudini , pervenne al ioni mo della—» 
Sapienza, ch'é, al detto di Sant'-Agoftino, il timor figliale 
di Dio, mantenendofi immune , non folo da' peccati venia- 
li, mà anche da ogni minima imperfezione, per quanto V 
umana fragilità (offeriva ; il fecondo fù di non tenere un mi- 
nimo che, quantunque foffe (tata una fpilla, fenza precifa_* 
neceflità , volendo godere dell'ufo delle creature , per cam- 
pare folamente fecondo la volontà di Dio , e non fecondo P 
inclinazioni naturali. 11 terzo di non efporre quanto gli pote- 
va abbifognare intorno al vitto , c veftito , volendo fagrifi- 
care a Iddio la tolleranza di ciò, che inqucfto particolare^ 
gli poteva mancare per feordanza di chi doveva provedere . 

Sopra di che c confidcrabilc un trionfo , che dalla fua-* 
povertà riportò l'ubbidienza :fapcndo i Superiori da una par- 
te la debole complcffione della ftaccatiffima Suddita , che fi 
andò fempre più eftenuando per la lunga, e nojofa infermi- 
tà ; e dall'altra la di lei gran perfezione in patire la mancan- 
za eziandio delle cofe neceffarie , gli fecero efpreffo co- 
mandamento di rapprefentare i fuoi occorrenti bifogni , per 
poter porger loro congruo , e tcmpeftivofovvenimento:pre- 
cetto in vero , che riufeì penofo alla poveri/lima Religiofa , 
benché a quello preftaffe una cieca % ed umile ubbidienza, 
dando la prelazione , tràquene due virtù , a chi toccava : 
Iddio però accoppiò le vittorie dell'una, e dell'altra ; impc- 
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rocche , come dicono , fentiva maggior travaglio in efporre 
le fue neceffità , che in reftar priva del provedimento delle 
medefime , per l'affetto eftremo , che portava alla fanta po- 
vertà , e per il timore di non condefeenderc alla fua umani- 
tà > ed amor proprio . 

In quello genere arrivata fin qui , parea , che non potef- 
fe andare più innanzi , c pure inoltroflì a grado maggiore , 
pofeiachè privatati di tutte lecommodità, e foddisfazioni 
temporali-, in quanto afe, afpirò al fommo della perfezione 
in quefta materia , ch'è la nudità , e povertà di fpirito , la_* 
quale quanto è più moietta , e penofa alla noftra natura, tan- 
to più è cara a Dio , e copiofa di meriti . Rinunziò pertanto 
nelle mani del fuo Spofo Crocififlb ogni confo laz ione fpi ri- 
tuale , e foddisfazione interna, che fuole accompagnare la 
fantità de' Servi di Dio nella carriera di quefta vita mortale , 
contentandoti di vivere nella privazione d'ogni gufto , e ter- 
reno , e celefte trà le tenebre d'un vero , e puro patire ; fa- 
grificio > che fù di fommo gradimento all'amantiflìmo Salva- 
tore ; e dimoftrollo in pienamente fecondare l'imprefa eroi- 
ca del di lei magnanimo cuore ; e (Tendo arrivato fin'a fpol- 
parla, e nel corpo, e nell'anima, difponendo , ch'il fuo vi- 
vere foffe un continuo morire, cflendo un vivere di pene, e 
tormenti; e venne con ciò a ridurla ad un totale fpogliamen- 
to delle cofe create , a cui intrepidamente aveva anelato . B 
sì penofo, e fpaventofo fpogliamento non fù di brieve dura- 
ta , avendo cominciato , come riferifee la Superiora , che 
la guidava, dalla di lei Profe flione , e continuato fino alla 
morte; divenendo in quefto intervallo di tempo, non meno 
fpettacolo grato aglhocchj di Dio , che oggetto di ammira- 
zione a quelle buone Religiofe , contemplandola come Crea- 
tura più tofto Celefte , che terrena • 
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Della fu a eroica Ubbidienza . 
Cap. Vili. 

SE la povertà evangelica fpogliando l'anima Religiofa d'o- 
gni attacco àquefti beni feufìbili , perfettamente la l'epa- 
rada tutti gli terreni oggetti fuor di fe , per farla in un certo 
modoceleite, e condurla ad un'intima unione con Dio; più 
oltre Ci dilata , e fi (tende la sfera della fanta ubbidienza, poi- 
ché Spogliandola d'ogni attacco al proprio giudizio » ed al 
proprio volere , giunge à dividerla , e felicemente fepararla 
fin da fe fteffa, per communicargli una certa identità di nobi- 
liffima trasformazione in Dio. L'arduo, e malagevole di quenV 
ammirabile feparazione fu ponderato dal Pontefice S. Gre- 
gorio , là dove ci lafciò efpreflb quefto nobile fentimento : 
Fortafje laboriofum non ejì homìnì relinquere fua , fed valdè 
ìaboriofum ejì telinqucre fcmetipfum\ aflegnaudo immediata- 
mente della riconosciuta difficoltà la ragione : minus quìppè 
ejì abnegare , quodhabet> vaìdè autem multum ejì abnegare , 
quod ejì . 

Può nominarfi quefta generofa virtù, per cui l'anima con- 
fagrata à Dio inchioda il fuo arbitrio à quello dell'Ai ti Aimo 
per mezzo d'una perpetua fommiffione a' Superiori , che lo 
rapprefentano , una Spirituale crocifilfione niente meno pe- 
nofa della corporale ; anzi tanto più dura , quanto è più no- 
bile 'della carne ad un tronco affitta lo fpirito croci fi fio al 
fovrano volere. A tale acerbiffima crocififfione cominciò à 
foggettarfi l'eterno Verbo veftito della noftra mortalità fin— » 
dal primiero inftante della fua divinifiima concezione , im- 
pegnandoti à continuarla conftantemente per tutto l'intiero 
corfo della fua ammirabile vita, e terminandola , folo per 
ubbidire al Padre, nel Calvario con una crudeli/fima , ed 
ignominiofa morte, il che viene autenticato dall'Apoftolo 
delle genti , fcrivendo a' Filippenfi al cap. 2. verf. 8, Humi- 
ìiavU femetipfum fattas obediem ufque ad mortem . 

V Or 
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Or Maria Angela efTendofi fiaccata da qualsivoglia bene 
fpettante alla parte inferiore con la pratica di quella gran po- 
vertà nel capitolo precedente efpofta , volendo ancora , per 
arrivare al più alto della perfezione , ftaccarfi da fe ftefla— » , 
dietro à si nobil'orme , fi prefifle incontraftabilmente di vo- 
ler correre tutto fenza riferba lo fpazio della fua vita 9 defide- 
rofa di rafTomigliarfi ad un sì perfetto efemplare, ftudiava , 
per così dire , che fin ogni minimo refpiro del fuo vivere fof- 
fe regolato dairubbidienza , mettendola il di lei grande amo- 
re à quefta divina virtù in tal impegno di vigilanza , ed at- 
tenzione fopra qualunque minuzia del fuo corrente operare j 
che niuna , fe poffibil fotte , inavvertenza > ò dimenticanza, 
potefTe infenfibilmente divertirla dal non praticare alcun pic- 
ciolitfimo atto dalla medefima ordinato . Tanto ci attefta-* 
una di quelle preziofe carticelle, alle quali coftumava di con- 
fegnare li virtuofi propofiti da efla concepiti nel tempo del fuo 
fervorofo meditare ; donde comprendefi apertamente il de- 
fiderio vivifiimo , ch'in lei ardeva d'intieramente confumar- 
fi come olocaufto in adempire il divino beneplacito per mez- 
zo dell'Ubbidienza . 

' Né merita d'efTer meno ponderata con fpeciale rifleflb in 
fomigliante materia un'altra rifoluzione parimente in un di 
quei fogli efprcffa , dove quafi fdegnando di preferiver limi- 
ti al fuo ubbidire , altamente protetta di voler foggettarfi in 
tutto > e per tutto i non (blo à chi per ragione di fuperiorità 
gli corre l'obbligo indifpenfabile di fottometterfi , mi ezian- 
dio alle perfone uguali , ed inferiori , anzi precorrendo all' 
avvenire colla fua prontezza , non meno alle venture , che-> 
alle prefenti; di che allega per motivo non dover'efla,nel fot- 
toporfi all'impero altrui , riguardare alle creature da lei of- 
fequiate; ma unicamente à Dio > da lei riconefeiuto , e ri- 
verito nelle loro perfone ; foggiungendo cfTcr efficaciflìmo 
un tale motivo , per vincere qualfifia ripugnanza , che pofTa 
ritirare l'anima dall'ubbidire à prelati di vile condizione , e 
d'ofeuriffimo nafeimento . 

E 
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E come meglio quefta ubbidientiffima Vergine poteva 
dichiararli pronta à mettere in pratica il configlio dato dall' 
Apoftolo S. Pietro a' Fedeli della Chiefa nafeente ì Subjetti 
ejìote omni human* creatura propter Deum . ( ì.Pet. c.z. ver fi 
13.) Aggiungo alle due precedenti un'altra non diverfacl- 
pretfione della di lei penna , valevole pure à manifeftare il 
gran fpirito dell'ubbidienza , da cui era invertita . Scrivendo 
ella in Roma al Tuo Padre Spirituale poco prima di prender 
l'Abito Religiofo > per Soddisfare alla convenienza di recar- 
gliene avviSo; la lettera fu di quefto tenore : Porgo à VS. 
fuc cinta notizia dell'imminente fortuna già desinatami per /in- 
goiar beneficio della providenza divina , cioè di naficere alla 
Religione in quel feliciffimo giorno poco di/lame , cioè in cui fi 
folennizza il nafeimento della Regina delle Vergini \ fitpplico 
pertanto la di lei carità à porgere in mio prò efficaci preghiere 
alV Altiffimo , affinchè in taVoecafione mi riefea di fare un per- 
fetto fagrificio della mia volontà aW ubbidienza , per non e/f 'er 
pià mia > ma tutta del Signore Iddio , e della Religione. La—» 
fincerità di quefti fenfi ben chiaramente dimoftra , ch'ella-» 
vertendo il fagro Abito , aveva fermato la risoluzione di Spo- 
gliar/i affatto della propria volontà , per farne un dono irre- 
vocabile à Dio , ò pure d'annichilarla in queiiade' Superiori» 
come poi dall'effetto viddefì autenticato . 

CorrifpoSe a' di lei Sentimenti Ipeculativi laSciati efpreflì 
nelle mentovate pagine l'eSercizio pratico della medefima vir- 
tù , che da efla confideratacome l'anima dello flato Religio- 
fo , anzi come il primo mobile , da cui prendono il moto tut- 
te l'altre virtù Criftiane; fù perciò giudicata eflenzialenon-* 
folo per Soddisfare all'obbligo irrefragabile del Sagro Inftitu- 
to > ma eziandio per non dar falli palli nel Sublime Sentiero 
della Spirituale pcrSezione ; giacche non può riputarli una—» 
Santità di Soft anza, mà di mera apparenza quella, che non— » 
hà per direttrice almeno mediata la volontà di Dio lignifica- 
taci per lo più da chi ne Sollicne in terra l'ufficio , e ne rap- 
prcSeutalaperSona. 

V i Eper- 
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E perchè non affettava ella di fembrare , mà di e/Ter vera 
ubbidiente , indagate con attenta follecitudine le qualità del- 
la vera ubbidienza , le deferire tra' fuoi proponimenti, per 
farle fpiccare praticamente nell'azioni del Religiofo fuo vive- 
re . Di tré principali prerogative (così ci lafciò tra' fuoi pro- 
poniti ferino) deve andar fornita quefta generofa virtù, ac- 
ciocché pofTa portare il carattere di legittima, e criftiana vir- 
tù, (incera, cieca, e pronta fà di meftieri che fia,per conciliare 
alla perfona ubbidiente di vera virtuofa il nobiliffimo pregio. 

La fincerità impiegandofi nel purificare dell'ubbidienza—» 
il motivo , ftudiafi d'indirizzarla a quell'unico di efeguire_> 
inognicofa importaci da' Superiori la volontà fantiflìma di 
Dio, che per mezzo di offici vien manifeftata ; e perciò n'e- 
fclude come contrario alla pretefa purità ogni mefcolamento 
di proprio volere , in quella guifa , che per aver un'oro purif- 
fimo, ripruovafi ogn'altro metallo di lega inferiore . 

Si oppongono à quefta fincerità così pura certi artifici;, e 
fottigliezze dell'amor proprio , il quale per ricuoprire l'attac- 
co alla propria volontà fotto la mafehera dell'ubbidienza—» , 
con mille induftrie fi sforza di tirare chi prefiede al governo, 
à fecondare nell'efercizio della fua autorità l'inclinazioni , ed 
i genij di coloro , a' quali corre l'obbligo d'ubbidire; onde 
fenz'avvederfene il Superiore diventa fuddito , e li fudditi 
ubbidifeono fecondo l'apparenza , mà in realtà la fanno da^» 
Dominanti . 

Nemica di fimili artificiofe invenzioni Maria Angela coti 
cftrema follecitudine vigilava fopra le fue ubbidienze , per 
depurarle da qualunque minima affezione di propria volontà; 
onde per aflicurarfi , che quanto gli veniva preferitto da chi 
la reggeva tutto era difpofto da Dio in perfona de' fuoi luo- 
gotenenti , fenz alcuna cooperazione rifoluta del di lei genio» 
aftenevafi dal proporre a' Superiori, come altrove s'accen- 
nò , i fuoi defiderij ancorché divoti , afpettando di effer de- 
terminata fino all'opere ftefle di pietà dall'altrui , non richie- 
fto comando . 

1» 
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In altro luogo della prefentc iftoriafù cfpreffo , come-» 
languendo talora quell'anima innamorata del fommo Ikn e_* 
d'ardentiffimo desìo d'accodarli all'Eucariftica Meni a , per 
pafeerfi del pane degl'Angioli in qualche giorno dalle regolei 
ò dalle confuetudini del Monaftero non ftabilito , mai per- 
mife all'amor proprio l'aver minima parte in fomigliante de- 
terminazione ; poiché fenza mai palefarc del famelico fuo 
cuore l'arcane brame , né prefentare alla Superiora fuppli- 
chevol'inftanze , attendeva, ch'ella da impulfo divino uni- 
camente moda , con comando ultroneo l'inviaffe al facro 
Convito , Tenebrandogli di poter'allora giudicare con qualche 
certezza , che adempiva puramente la volontà deli'Altiffimo 
purgatala qualunque infezione di proprio volere . 

Quanto incontra/Te una sì raffinata ubbidienza il divina 
compiacimento , fi può arguire dalla cura , e follecitudine , 
che à noftro modo d'intendere , fi pigliava l'Onnipotente di 
muovere con efficace ifpirazione l'animo della Superiora ad 
ordinargli l'acceffo alia facra menfa , ogniqualvolta jiell'ub- 
bidientiffima fuddita lui fteffo n'aveffe eccitato ftraordinarij 
defiderij ; ma non folo il d i v ini filmo cibo dell'anima volca , 
che gli fofle dall'ultronea volontà de' Superiori fomminiftra- 
to , mà l'alimento ancora del corpo , e tutto ciò , che in-» 
qualche maniera era neceffario alla vita ; ficchè fe per avven- 
tura men oculata la prò videnza di chi presiedeva al governo , 
in avvertire le di lei necetfità , non aveffe à quelle opportu- 
namente foddisfatto, eleggeva/! più tofto di foffrire con filen- 
zio quaifivoglia mancanza, -che rapprcfeiitarla , temendo di 
non aprire il campo all'amor proprio , che tal volta fotto 
pretefto del bifognevole , appetifee il foverchio , ò di non_» 
ravvivare con qualche richiefta la propria volontà , che con- 
iàgrandofi à Dio nella Religione , aveapretefo difar morire. 

Fù giudicato perciò ifpediente da chi n'aveva la direzione 
il ritirarla da quelli eftremi col merito fteflb dell'ubbidienza, 
facendogli comando cfpreffo di chieder francamente quanto 
aveadiineftieri, ogniqualvolta qou foffe avvertito da chi do- 
ve- 
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vcva provederla ; così venne accurata da quel timore trop- 
po dilicato di non dar adito alla propria volontà d'infinuarfi 
nelle fue operazioni , le quali ftudiava di far tutte dipendcn- . 
ri fol da quella di Dio riverito in perfona de' Superiori • Che 
le tanto ufavadi attenzione, per rendere la fua ubbidienza—» 
lincerà , non era certamente meno follecita in renderla cieca. 

Quella feconda prerogativa della Religiofa Ubbidienza 
confitte in un fagrificio , che fa la perfona ubbidiente non fo- 
lo della volontà efecutrice degl'importi comandi, mà ezian- 
dio del proprio giudicio , Aggettandolo , fenza quiftionaro 
luile cole prefcritte , all'altrui parere , anzi tenendo tale {li- 
ma de' Superiori , e formando della loro prudenza tale con- 
cetto , che i loro fentimenti meritino d'elfer preferiti à qua- 
lunque altro fuggcritogli dalla propria mente . 

E per verità oh quanto s'ingannano , à giudicio de' più 
confumati Maeftri di fpirito , palpandoli di perfette ubbidien- 
ti certe anime Religiofe , le quali fottomettono bensì all'al- 
trui autorità il proprio volere , vincendo in fe llcfle qualfifìa 
ripugnanza da loro incontrata nell'efeguire le cofe i ir portegli 
da chi le governa , tenaci/fi me però del proprio giudicio fde- 
gnano di fottomettcre a* loro Prelati l'intendimento ; Quin- 
di è , che alzando contro di elfi nel fuo interno un tribunale 
fcgrcto , vi chiamano à rigida cenfura qualunque loro azio* 
ne , ed arrogandoli la facoltà , per altro incompetente » di 
giudicarli , dentro di fe li condannano ò d'ingiuftizia, n rt Tin- 
gendo i confini del lor diritto, ò d'imprudenza , facendolor 
colpe i delitti de' fudditi , ò d'ignoranza, riputandoli inca- 
paci di governare • 

A* malfime del tutto contrarie appoggiava la fua ubbi. 
dienza quella olTcrvantnTima Religiofa : per quanto dalla-» 
natura folTe di perfpicacia baftevole dotata (tanto più facendo 
aieanza con le illuftrazioni della Grazia) à penetrare le più 
fublimi finezze di fpirito , ed à fcoprire l'eroico delle virtù , 
nondimeno trattandoli d'ubbidire, à tal fegno diveniva vo- 
lontariamente cieca > che per così dire perdeva l'ufo d'ogni 
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raziocinio . Fondata sù quel comune principio degl' Afcet ici, 
cioè correr l'obbligo a* fudditi d'efeguire fenza contratto le-* 
cofe da' Superiori comandate , quando apertamente (fc mai 
tal volta accade fi e j non ripugnino alle divine > ò umane leg- 
gi , badava per determinarla fenza contefa all'efecuzione di 
qualunqae cofa più ardua , e ftra vagante , che l'apprende^ 
iè come im polla da chi p re iìcde vagli col l'autorità del co man- 
do . In oflequio di tal'autorità infieme colla volontà cattivava 
l'intelletto, Tempre isfuggendo come importuna > e temerà* 
ria ogni critica (oprale difpofizioni de' Governanti, anzi per- 
chè giudicavali affittiti da maggior lume celefte , migliori d* 
ogn'altra le riputava . 

Aveva in lòmma una gran fiducia , ch'in tutte le perpleA 
fità recavagli molto di (Scurezza , cioè che feguendo efla la-* 
feorta fedele dell'ubbidienza , la quale parevagli quali una_j 
m ittica colonna di fuoco da Dio mandata , per guida al fuo 
popolo trà gl'orrori di quefta vita mortale , il Padre delle-» 
Mifericordie non l'averebbe mai lafciata errare. Ubbidiva—» 
perciò in qualfi voglia incontro non foloallacieca , mà ezian- 
dio prontamente . 

Quefta prontezza nell'efeguire li precetti comandati , eh* 
è la terza prerogativa della perfetta ubbidienza , quantofe- 
gnalata riiplendefie nella Vergine da noi deferitta , ce lo ren- 
de in primo luogo palefe un'attcftato fìncerp della Macftra— *, 
dagli di cui cenni efattiffimamente pendeva : Avrebbe ciafeu* 
no affermato (così teftifica la di lei direttrice) , ch'ella fortito 
avcjj'c urì indole cerea , tannerà fleffibile ad ogni lieve comando^ 
feguiva qual tenera , e docile fanciulla della fua condottiero, 
la guida , nè mai fi arre fi ava il di lei cor/o per alcuna ri trofia 
nel fecondare del foprajlante arbitrio rimpuljì . Non fi udì mai 
da quelle innocenti labbra ufeire una parola » per attribuire 
la nota di poco difereti > nè pur à certi talora importuni 1 ò in* 
tempejìivi comandi , non una minima feufa , per fottrarfì alt 
adempimento delle cofe impofle , è per mendicare alcun prete/lo 
t alleviar Jene il pefo } è di trasferirne ad altro tempo Vefecuzio*. 

ne • 
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ne . Tanta era in fine la mirabil prontezza dell'attenta Difcc^ 
pola nel piegarti , fenza dar'indizio di ripugnanza , dovun- 
que la volgevano i riveriti cenni dell'offervata Maeftra , che 
potca quafi paragonarti alla calamita nel rivolgerti alla fua_-> 
itella polare. 

Mà lapruova più manifefta della di lei magnanima pron- 
tezza in ubbidire , furono alcuni cimenti affai duri , ch'in—» 
certe difficili circoftanze fi prefentarono à quell'anima gene- 
rofa , per efercizio della fua eroica virtù . Rimarcabile fenza 
dubbio trà gl'altri può riputarfi quello, chegl'offerfc un cer- 
to Religiofo di riguardcvoli prerogative in occafione d'effer 
affegnato alMonaftero per Confeffore ftraordinario . 

Volendo quefti pruovare di qual tempra foffc lo fpirito 
della Vergine forte da noi qui delineata , gl'impofe di prati- 
care fenza induggio un'atto di ubbidienza si malagevole , 
di tanta fenfibile mortificazione, che per atteftato del mede- 
fimo Confeffore avrebbe atterrito la generosità più coraggio- 
fa d'anime grandi fornite di più fperimentato valore, per cor- 
rere l'ardua carriera dell'evangelica perfezione ; anzi lo ftei- 
fo, che cimentò la di lei virtù conqucH'afprjffiino comando, 
proteftò ingenuamente , ch'a lui farebbe mancato vigore di 
fpirito , per cfeguirlo • 

Tutto ciò non orlante rubbidientiffima Religiofii fenz'af- 
pettare , che fi replicaffe l'arduo precetto da chifofteneva-» 
in quell'occafione le veci di Dio , fenza punto tergi verfare^», 
ò interporvi affettate dimore, adempì rinforzata nell'interno 
dalla divina grazia quanto gl'era flato e/preflamente preferir- 
lo , fperimentò bensì nell'atto della magnanima efecuzionc^» 
poco men che mortali agonie , mercè l'eftrema ripugnanza , 
da cui fentì allora metter/i tutto l'animo in rivolta , mà non_* 
baflarono già quefte interne rivoluzioni dell'irritata natura-» , 
per fargli ritardare ne pur un'iftante del duriffimo comando 
l'adempimento . 

E pure (chi lo crederebbe) una vittoria così plaufibile co- 
ftatagli tanto cara , che la condufie quafi ad agonizare , fo- 

flen- 
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ftcnne dall'eccefliva dilicatczza del di lei fpirito la rigida cen- 
tra i come di colpa da punirli con pubblico caftigo ; fem- 
brandogli pertanto, che la ripugnanza patita nella poco dian- 
zi mentovata elocuzione del duro comandamento fotte un_< 
delitto contro l'ubbidienza Religioni , ed un sfregio di quel- 
la prontezza, con cui bramava di ubbidire, giudicò bene-* 
accufarfene in pubblico Refettorio, eh iamandofi rea d'una 
trafgreflione in materia di quefta generofa virtù , per aver 
fentita gran difficoltà in praticarne un'atto Angolare • 

Aprigli tal confezione il campo ad un fecondo trionfo 
non ditfomigliante dal primo $ poiché volendo Iddio , per 
così dire , fpogliarla di ogni fenfo d'umanità , ifpirò alla Su- 
periora, che gli prefentaìle un nuovo cimento , con rifpon- 
der all'umile accufatrice di fe ftefla , doverfi rifare perfetta- 
mente ciò, che fi era fatto con qualche imperfezione*. Eb- 
bero forza di legge inviolabile appreffo l'ubbicjientiffima Ver- 
gine quefti pochi accenti , ne da efla furono di verfamente-» 
accolti , che fe foflero ufeiti dall'autorevole bocca di Dio ; 
con ammirazione perciò della Superiora , e dell'altre Reli- 
giofe fpettatrici del magnanimo sforzo , non induggiò un— > 
momento à replicare quel nobile atto di mortificazione , per 
cui efeguire gl'era convenuto poco avanti farfi una fomma_» 
violenza, onde raddoppiò felicemente la palma, fuperando 
un'altra volta le gagliardi Hi me ripugnanze , che à contrattar- 
gliela inforgevano pertinaci . 

La doppia vittoria fu veramente eroica , ne può dubitar- 
li , che in tali cimenti non acqui li affé il di lei fpirito un'invin- 
cibile robuftezza, per arricchire poi la fua vitroriofaubbi-. 
dienza di quei frequeutiffimi trionfi , de' quali fu à lei fecon- 
da la fua infermità ugualmente lunga , e penofa . 

Tra gl'altri fintomi , che gli rendevano quel fuo male à 
difmifura molefto , non era l'infimo quello di una eftrema_> 
naufea nel pigliare il cibo , à tal legno , che folo in vederte- 
lo avvicinare pativa orribili convulfioni di ftomaco, e fenti- 
vafi opprimere da un certo affanno quafi mortale , giungen- 
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do quefti fino à fpemergli pioggte di lagrime à viva forza-» 
dagl'occhj . Quafi infuperabile fcnza dubbia farebbe riufeita 
in limili circoftanze la difficoltà di cibarla f fé l'Infermiera-» 
non avefle fatto ricorfo ali'mdufiria di vincerla col motiva 
della fanta ubbidienza ♦ 

- Confapevole pertanto dell'efficacia t che averfolea que- 
fto gran motivo appretto la fua virtuofiflima inferma ,prefen- 
tandogli il tenue alimento , con cuidoveva foftenerfi la di lei 
languida vita > gentilmente l'invitava àguftarlo inoflequi» 
della Superiora > che glie l'aveva inviato . Nulla di più facea 
di meftieri , per impegnare l'ubbidiente Religiofa à ravvivar 
in fe tutta la generofìrà del fuo fpirito , acciò vincitrice d'ogni 
più contumace naufea obbligale il palato , e lo ftohuco à ri- 
cevere l'offerte vivande • 1 

Quefto era l'innocente artificio > di cui conveniva ben_-r 
fovente valerfi > per codringerla con foa vita quafi in tutto il 
corfo delia fua non men dolorofit r che- lunga malaria— r 
à prendere qùakhe poco di cibo per foftegìno del vivere > an- 
corché per Io più nel cibarfi patifle tal faftidio > e pena , che 
là sforzava ad afperger di lagrime ftillatc à forza d*ecce(fivo> 
" dolore i cibi apprettategli , ed à mefcolare con effe à guifa— * 
del penitente Salmifta le fue bevande . 

Che più f durò in Tei quello fpirito prontiflìmo alPubbi- 
dire fino ne' momenti eftremi del refpiraré ; poiché dando 
pro/fima ormai all'agonie , e volendogli alcuna delle adami 
porgere qualche fodò di ridorò , ò qualche dilla di refrige- 
rio , l'ubbidienza, diceva ella, vuol , che Io pigli ì lò pi* 
gliarò certamente ; l'ha dettò la nodra Madre ? tanto bada ; 
efubito apriva la bocca > sforzandoli, tuttoché gli codaffe 
un'indicibile tormento > d'inghiottire ciò, che gii veniva—» 
prefentato . Verificandofi ciò, che dal principio d'intràpren- 
tiere lo dato Religiofo avea protedato , cioè di voler aver 
la confolazione d'aver ubbidito fino alla morte . 
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Della fua in/igne Mortificatone interna. 

Cap. IX. 

QUantonquc dalle cofe narrate nelli due antecedenti capi- 
toli della Povertà , ed Ubbidienza, fi pofla per retta 
conferenza dedurre il gran fondo di mortificazione 
pofTeduto da quefta forte, e vigorofa Religiofa, non poten- 
do le medefime efler operate , fe non da anime perfettamen- 
te mortificate -, tuttavia per maggior luftro di quefta virtù in 
quanto fu da lei eccellentemente praticata, ne ftenderemo 
un'argomento à parte , che fervirà per glorificare più il Si- 
gnore , e maggiormente edificare noi . 

Fù quefta Vergine ammirabile fempre attentifUma in_*, 
mortificare fe ftefla , e dal primo ingreflò in Religione intra-" 
prefe con gran generosità l'efercizio della vera mortificazio- 
ne con queldiftacco totale da tutti gl'ogetti terreni, ma/fìme 
^la' parenti, e compagne lafciate in Patria , come fi efpofe^; 
mortificazione veramente ardua à tutti , mà principalmente, 
àlei, perchè l'affetti delle fuddette perfone dalla medefima 
fagrificati à Dio nel iècolo, prima d'abbandonarlo,gli furono' 
riaccefi dal Demonio in ardenti/Urne fiamme,per abbruciarla, 
e mandare in fumo la grand-opera di perfezione , à cui già 
aveva dato fcrvoiofo principio - y mà non riufàgli per la refi- 
ftenza , che ne incontrò , latitandoti ben'ella martirizare-* 
per il decorfo di quei continuati giorni/opr'accennati; mi 
non già vincere , offerendo la fua povera umanità ftraziat*-* 
da Satana al fuo Signore in odore di foavità y onde fi può 
dire, che la fua mortificazione foffe in realtà eroica, ripor- 
tando dall'Inferno contro dife fieramente armato un'infigne 
trionfo, ficcome fuori de' fagri Chioftri lo riportò nello ftef- 
fo genere dall'inclinazioni naturali allo fpirito oftinatamente 
ribelli ; e con ciò venne à ftabilirfi nella fua Religione , che 
fà Angolare prpfefllone del diftacqamento perfetto da quefte 
cofe ienfibilj per racquifto del vero amor di Dio, non effen-. 

X 2 ^ do 
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do capace di perfettamente riceverlo un'anima poffeduta^ 
dall'amore delle creature , ancorché Zìa di Padre , e di Ma- 
dre 9 e di altri Congionti ; dovendo r \ , fecondo l'Evangeli- 
ca dottrina di Crifto , ancor ad effi rinunziare • Quefti furo- 
no li primi palli , che diede quefta magnanima Religiofa nel- 
la mortificazione , e la profeguì tutti li giorni di vita fua , co- 
me or'ora vedremo . 

Fatta la profeffione , la Superiora gli comandò , che fcri- 
veffe à fua Madre contro il proponimento di non fcrivere più, 
nè à lei , ne ad alcuno de' Parenti fuoi , ubbidì l'umile Reli- 
giofa j ma in ciò volle riportare una vittoria dell'affetto na- 
turale alfangue; pofeiaché non fegnò il principio della let- 
tera con quel titolo confueto ad ufarfi dalle Figlie verfo lc_-» 
Genitrici: Carisma Madre , ma folamente cfprimcndola 
formola deli'Inftituto : Deo grattai , & Mari* \ e nel fine 
non fi fottofcrifTc : f^oftra Figlia \ effendo tntto ciò di mag- 
giore ammirazione , quanto più era lungo il tempo , che non 
gli aveva ferino ; effendo già feorfi i due anni del Noviziato, 
il di cui fpazio durante à nciTuno fi feri ve • 

Vedendola Superiora, che mancavano alla lettera li due 
titoli di Madre , c di Figlia, l'obbligò à fpiegare il motivo di 
aver ferino in quel modo: larifpoftafu: allegandone due-»: 
il primo , perchè lei nel farfi Religiofa aveva rinunziato alla 
Madre terrena , e fi aveva prefa per fua vera Madre la San- 
tiffima Vergine \ il fecondo, che fe la chiamava Madre , e 
lei fi fofTe nominata Figlia , avrebbe intenerito il cuore di 
quella Creatura (che così chiamava fua Madre , quando aveva 
da nominarla) e perche le pareva , che non folle fecondo la 
carità, non volle farlo, per non effergli occafione di pena-»' 
maggiore , c rinuovare in effe l'affetto verfo la fua propria.* 
Pcrfona , ed in quefto tenore profeguì à fcrivergli , ogni vol- 
ta che dopo la profeffione gli era ordinato. Quefta veramen- 
te è mortificazione fingolare accompagnata da gran carità , 
che imparò da Gesù Crifto penante in Croce , che volle fo- 
lamente nominare con nome di Donna la fua Saatiflima Ma- 
dre, 
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di e , per non accrcfccrc tormento con quefto dolciffimo no- 
me alla fua addolorata Genitrice. 

E per continuare quefto punto , non parlava mai del fuo 
Pàrentado> e quando le altre Religiofe glie ne porgevano 
motivo , rifpondeva con modo tanto indifferente , e difaffe- 
zionato , come fe li fuoi Parenti foffero flati per lei ftranieri, 
e poco li avelie conofeiuti , e quanto gli era poffibile affret- 
tava lo fpedirfi da tale ragionamento . In certa occafione-» 
interrogata, fe defiderava , che la fua Sorella prendefle l'A- 
bito Religiofo nel medefimo Monaftero , diede quefta rifpo- 
fta : per il bene dell'anima fua lo bramo , fapendo che que- 
fto Chioftro è uno tra i migliori , che può eleggere , per farfi 
Santa \ ma non perche mi (ìa Sorella ; anzi favellando di lei 
in altre congionture , né pur quefto nome gli attribuiva . 

Quando la Madre gli mandava qualche caneftrino di co- 
meftibili , non aveva ardimento di aprirlo , benché ne avefle 
la permiffione , e pregava la Superiora à diftribuirli trà l'al- 
tre Religiofe , non volendovi meno di un efprcflb precetto , 
per obbligarla à guftarne qualche picciola parte; ni ciò d'al- 
tronde procedeva , fuorché dal timore di non fomentare-* 
qualche inclinazione al Parentado, dal quale profetava un 
fommo diftacco . Non terminò qui l'efcrcizio di quefta virtù: 
effendo ancora Novizia , la Superiora, per vedere come flava 
fondata in mortificazione , gli mutò la Maeftra , che gli era 
Hata afTegnata nel fuo ingreffo in Religione , preferivendofi 
ivi , che le Giovani Monacande fi commettino nel loro primo 
introito alla cura della Governante del Noviziato ; or que- 
fta mutazione riufcigli oltre modo penofa , maffime per il 
comando im portogli di aprire alla mede/ima l'arcani più re- 
conditi del fuo cuore , eflendo priva di quella confidenza—» , 
che aveva con la prima ; fi portò per altro con tanta/genero- 
fità , e franchezza > che recò meraviglia alla ftefTa Direttri- 
ce , che l'afcoltava , Porgendola intrepida , e vittoriofa del- 
la gran confufione , c roffore caufatogli in comunicare i più 
importanti j c fegreti affari dell'anima fua à chi non aveva-» 

co- 
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cognizione del fuo fpirito . Univerfalmente poi dando a* Su- 
periori contezza di fua cofeienza , moftravafi invincibile à 
qualunque ripugnanza di fenfo, fvelando candidamente il 
tutto, à guifa,com'ella fteffa lafciò trà Tuoi pii proponimen- 
ti efpreflò , di una fempliciffima fanciulla , che non sà aprir 
l'innocente bocca , fé non fpalanca l'ingenuo fuo cuore . 

Dove però fopra ogn'altra cofa fpiccò lo fpirito della di 
lei eroica mortificazione , fù nella conformità al divino vo- 
lere, in cui procurò di abbandonare intieramente il fuo: ri- 
mirava ella con ugual occhio la diverfità degraccidenti di 
qualunque carattere rimarcati ; l'infermità, come la fanità, 
il difprezzo , come l'onore > la ftaggione contraria , come 
la favorevole , l'impiego piacevole, come il difpiacevole , 
le defecazioni , come le confolazioni , eflendofi prefìfTa di 
foggettarfi con totale rafTegnazione , tanto nell'ordine natu- 
rale del vivere umano , come nel (òpra-naturale della Grazia, 
alle fapienti/fime difpofizioni dell'infinita providenza di Dio, 
unic'ogetto de' fuoi eccejfi pender i. Intenderemo ciò me- 
glio dalle di lei precife , e feguenti parole : Devo ricevere 
tutte le co/è come venute dalle [ne mani , tanto il male , quan- 
to il bene \ di più devo Jìar contenta in qualfivoglia flato , mi 
voglia tenere , ancorché fofje di mia Jomma ripugnanza , e de- 
vo fempre benedirlo \ rifoluzione, che fedelmente , fecondo 
l'atteftato di chi la governava , efeguì ; indizio certo di fpa- 
ventofa mortificazione , con cui avea fatto morire in fe il 
gufto di tutte le creature, per aver unicamente quello di Dioi 
e dimoft rollo apertamente in due penofiflimi flati ; il prima 
de' quali fù il lungo martirio delle fue fpirituali pene , recan- 
do in tal circoftanza con quella tranquilla di mente , che go- 
deva , allorché inondata veniva da' torrenti dicelefti delizie, 
e feorgevafi, come rifcrifcono,dal fuo operare fempre unifor^ 
me , non mutandofi mai ella nella mutazione di cofe profpe*. 
re in avverfe, perchè non fi mutava il divino beneplacito! 
che la reggeva; in conformità di che viene à propofito unai 
rifpofta data da lei ad un Sacerdote, che gl'ave va certo affa* 

re 
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re fpiritualc di una perfbna da cfla conofeiuta , ed amata, par- 
tecipato 1 e dice cosi : quando le co/e an damerò male inqueflo 
-particolare , ne fentirei gran pena , procurerei però di mante- 
nere la calma del mio cuore , feri za dar luogo à tempefle > che 
lo potejfero agitare , prendendone il motivo dalla volontà del 
Signore , che tutto difpone à maggior fua gloria , tnojlro bene\ 
da che vedefi chiaramente , che la divina volontà era i'ac cor- 
ti/lìmo timoniere 1 per far navigare profperamente quefto 
ben corredato vafcello ad onta eziandio di contrarinomi ven- 
ti , che fe gl'attraverfavano . 

11 fecondo fu quello della fua moietta , e lunga infermi- 
tà 1 in cui niente perde di luftro , anzi à meraviglia raffino^ 
fi la di lei generofa virtù: flava la raffegnata Religiofa come 
un'altro Giobbe circondata da' travaglile notti erano per lei 
quafi pcnofe vigilie, il cibo un crudo tormento , li dolori 1 
che la cruciavano potean dirfi eftremi , e pure non ufciva_-# 
mai da quella bocca un lamentevole ahi , un minimo raccon- 
to 1 non che efagerazione del fuo male , per riportarne fol- 
levamento 5 edefiendo interrogata dello flato delle Tue indifc 
pofizioni , rifpondeva con un fereno forrifo accompagnato 
da parole molto efprcdi ve dell'intima pace di quel cuore tran- 
quilli/fimo sì perfettamente rafTcgnato alle fovrane difpofizio- 
ni , che accoglieva le pene , come regali venuti dal Cielo ; 
e perciò in mezzo à quelle iperiinentava un dolce ripofo . Tut- 
to quefto con il fopradetro è la cima della perfezione Criftia- 
na , à cui non fi può giungere lenza un'infinita fubordinazio- 
ne della parte inferiore dia ragione , e della ragione à Dio j 
ch'è il dire fe non per mezzo della intiera mortificazione di 
tutte le paflioni , alla quale arrivò ella per via di una fomma 
fedeltà ncH'cfecuzione de' fuoi proponimenti fempre indiriz- 
zati al fublimc berfagl io di croci figger il fuofpirito per mezzo 
deirannegazione continua di fe fteiTa ; efiendo il carattere.-» 
diftintivo di qùefta grande > ed accorta Vergine adempire-* 
in materia di virtù quanto proponea , come vedraflì à fuo 
luogo. 

Deh 



Digitized by Google 



1 68 Vita della Reverenda Madre 



Della fua perfetta Mortificazione eflema. 

C A P. A. 

SE quefta vera Religiofa diede poco ripofo all'anima fua-» 
con un perpetuo esercizio di mortificazione, reprimendo 
ogni movimento fregolato della parte inferiore , per i'acqui- 
fto di un'altiffima perfezione, poco ancora ne diede al fuo 
Corpo , per il continuo rigore , con cui lo domava , accio- 
chè fervifle di ftromento idoneo alla medefima anima , per 
efercitare le fue fpirituali operazioni , non trattandolo però 
tanto malamente , quanto de fide ra v a , per non eflergli per- 
meffo né dall'ubbidienza , nè dalle infermità , che per lun- 
ghiflìmo tempo la travagliarono • 

Cominciò la fua mortificazione dalia gola , maffime nel 
primo anno del Noviziato , quando il male non s'era ancora 
in lei inoltrato. In Refettorio , ò fi privava affatto delle vi- 
vande più faporite , ò non effendovi la permiflìone de' Supe- 
riori le rifer bava all'ultimo , acciocché niuno , ò meno allet- 
tamento avefTero per fomentare il fuo fenfo : era in queft'e- 
fercizioaccuratiflìma, ftudiando di mortificare , ò nel mol- 
to, ò nei poco, ò nella foftanza , ò nel modo. Nella refe- 
zione non afpergeva di fale le vivande , non recideva al ca- 
feio , ed a' frutti le fuperfluità, e quefti in parte corrotti man- 
giava , fi mortificava parimente nel bere mortificazione à 
lei molto penofa per lafete , che continuamente pativa , cau- 
fatagli dalle fue indifpofizioni . Nel principio della tavola^» 
non fi arrendeva fubito alla nece/fità del bere , amando , eh* 
il fuo tormento crefeefle in prefenza del fuo refrigerio , e vo- 
lendo ri fiorar fi, non empiva la tazza, come ilbifogno ri- 
chiedeva , e dovendo più volte in quell'azione cftinguere la 
fete tardava à refrigerar/! , acciochépiù fi aumentarti , e pro- 
lungale la fua pena . 

In fomma era fobriifllma , e tanto s'era afTuefatta à quefta 
mortificazione , ed era così intenta à prendere il cibo à mifu» 
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ra {blamente del mantenimento della vita , a cui tenuta era , 
che il fcgno della tavola gli era , come al famofo Abbate di 
Chiaravalle S. Bernardo, intimazione dWafpro tormen- 
to, temendo in quell'occasione di fecondare delfuogufto 
le inchinazioni j perciò prima di federe a menfa, faceva.-» 
mille offerte al Signore con fini, ed intenzioni molto perfet- 
te , per fanti ri care la fua pareli ilfi ma refezione , e non ave- 
rebbe voluto fentire i (limoli naturali dell'appetito , per non 
fentir diletto in cibarfi : e fe oftato non avelie l'ubbidienza , 
averebbe dato negli eftremt , come anche intorno a peniten- 
ze de' cilici; , difcipline , ed altre cofe penali proibitegli per 
la diiicatezza del fuo temperamento , e fue malatie . Se lei 
però non potè fcarnificarfi conforme defiderava , trovò id- * 
dio il modo di tormentargli il corpo con più vivo dolore^ , 
che fc per lunghi/fimo tempo quotidiane 1 ed acerbiflime bat- 
titure fofTero fiate fopra la fua teneriflima carne francate-», 
come a fuo luogo vedraflì . 

E per continuare quella materia , fe fi moftrò rigida in 
domare la gola , non minore fe verità praticò nel mortifica- 
re il fen timento degli occhj ; poiché non folo perpetuamente 
chiufe quefte fineftre del corpo umano, per le quali fuol'en- 
trare nell'anima furtivamente la morte,a tutti quei pericolofi 
oggetti, che potenzerò introdurvela , ma eziandio a quelli , 
che potevano ricreare la villa con innocente diletto.In queir 
organo corporeo fono due operazioni diverfe , una di ve- 
dere , e l'altra di piangere, acciocché dalla medefima fonte, 
da cui per lo più deriva la colpa , Igorghino altresì le lagri- 
me per {cancellarla ; mà le pupille di Maria Angela erano 
cuftodite con tanto rigore , che ben fi può dire , che Tufo 
delle lagrime in lei folTc più per dar alimento alla fua tenera . 
divozione , che a tergere macchie contratte con incauto ve- 
dere . 

: Con non minor attenzione invigilava alla cuftodia dell' 
udito . Teneva le due porte di quefto fenfo guardate con tal 
gejofia, chenercftavacfclufaognicuriofità. Erainterdet- 
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to ringreflb per quelle , non folamcnte a' ragionamenti pro- 
fani , oziofi , ed inutili , efigliati dal fuo Monaftero , inà 
eziandio a' difeorfi indifferenti , e regolati dalla moderatez- 
za . Non penetrarebbe mai dentro a' virginei Chioftri , che 
fono li Paradifi Terreftri del Criftianefimo , il Serpente in- 
fernale ad appannarvi col fuo perlifero alito il candore de' gi- 
gli a Dio confagrati, fe tra le ftefle Sagre Vergini non fi tro- 
vaffe tal'ora qualche curiofa Eva , la quale volendo efplora- 
re quanto fuccede fuori del fuo Paradifo , s'incontrali ad 
afcoltare le velenofe voci di certe Serpi veftite di fpoglie-> 
umane . 

Immune da tal pericolo confcrvafi ancoraggi quel fagro 
ritiramento , dove fi rifugiò la noftra Vergine , poiché qual 
Giardino ben cuftodito , e rinchiufo toglie ogni commercio 
di fecolo alle Spofe di Crifto , che ivi Soggiornano ; perciò 
riufeì tutto confacevole al genio del fuo folitario fpirito, il 
quale confiderandofi ivi come fuori del Mondo, non permet- 
teva , che fe gli accoftafTero novelle di avvenimenti , ò pro- 
iperi , ò infelici del fecolo • In fomma non dava l'adito queir 
anima CrocififTa per l'organo dell'udito ad altri difeorfi, fuor- 
ché divoti , ò eccitanti alla divozione . 

All'odorato ancora, febbene forfè tra li fenfi efterni del 
corpo umano é il più innocente , ò il meno reo, ella fè fpe- 
rimentare la fua parte di pena . Poco fu il privarlo con per- 
petuo divieto di quella vana libertà , che non è ftraniera in 
molti riguardevoli Chioftri di mendicare da' preziofi balfa- 
mi, ed altre firn ili materie foavi , e dilicati odori, fapendo» 
che le feguaci Spofe del Crocififfo non fi devono lafciar tirare 
da altro odore , fuorché da quello delle celefti , e divine* 
virtù. 

Maggiore aufterità fu il negargli affatto fino quel piccio- 
lo riftoro , che averebbe potuto prendere fenza minima col- 
pa , accoftandofi per un momento alle nari qualche leggia- 
dro fiore ; onde con avvertenza continua fi aftenne fempre 
da odorare , anche alla sfuggita , un gelfomino » una rofa > 
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dicendo effcre meglio ferbarii,ò affinchè fpiraflero la lor fra. 
granza fopra gli Altari ad onore di chi gli aveva creati > ò 
per ricreare le Inferme , a follie vo delle quali impiegava ogni 
più follecita cura . Non fù contenta la di lei mortificazione 
di dare a quefto fenfo dell'odorato una pena folamente nega- 
tiva , privandolo per Tempre del conforto degli odori più 
grati , pafsò ancora talvolta a dargli pena pofitiva , tormen- 
tandolo, per quanto fe gli offeriva occafione, condifpiacc- 
voli fetori ; poiché avendo la di lei carità le fue maggiori de- 
lizie nel fcrvigio delle inferme , fe gli farà aperto campo di 
(offrire il tormento di mali odori;anzida' fuoi fentimenti ma-, 
nifeftati in quefto particolare fi raccoglie , che averebbe ri* m 
portato di fe fegnalate Vittorie , fe aveffe avuto per Teatro 
un pubblico vSpedale pieno di ulcerofe , ed impiagate , poi-' 
che efalando dalle loro fchifofe piaghe , ftomachevoli , e pu- 
tridi vapori, averebbe apprettato più deliziofo pafcolo alle 
di lei narici, che a* dilicati del fecolo la fragranza di fquifiti 
odori . 

Nel moderare alla fine i movimenti della lingua , che al 
dire dellVApoftolo S. Giacomo nella fua Epiftola Canonica , 
come già fi difTe, è l'Organo corporeo più bifognofo di fre- 
no, abbaftanza non può efprimerfi , quanto fofle ci rcofpet- 
ta, ed accurata: la veracità , la femplicità, la fincerità , c 
prudenza furono fempre regolatrici del fuo parlare . Volen- 
do , che la lingua fotte veridica interprete del fuo cuore fè 
fempre corrifpondere le fue parole agl'interni fenfi dell'ani- 
mo. Qualfemplice Colomba, fecondo l'ammaeftramento 
diCrifto, efponeva il vero con ingenuità fenza equivoci, c 
raggiri : dalla di lei bocca ufeiva più limpida la verità , che 
l'acqua da una criftallina fonte , fenza che l'intorbidaffero , 
ò fallacie , ò inganni . 

Non fi perfuadefTe però taFuno , ch'ella non fapefTe uni- 
re con la fincerità nel manifeftare l'interno , la tenacità in cu- 
ftodire ilfecretoj e che l'apertura del di lei candido cuore 
dcgcncrafTc in foverchia facilità di parlare . Erano regolati 
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li di lei difeorfi dà una prudenza maggiore dell'età , e del 
feflb , ficchè teneva fìgillati nel cuore li arcani a lei com- 
jneffi lenza offendere la Tua innata fchicttezza , né parlava , 
fe non quando, come, e dove gli conveniva. Parzialiffima 
del filenzio troncava ogni fupei fluita di parole, anzi ftudian- 
do Tempre d'impiegare con merito l'ufo della loquela , e di 
tutti gli altri leu fi, allora (blamente parlava , quando pote- 
va efiere ò colpa , ò minor bene il tacere . 

Come che aveva il fuo cuore nel fornaio bene, averebbe 
fempre guftato di ftar taciturna , e tutta raccolta in fc fteffa 
per fecondare l'inchinazione del fuo fpirito verfo l'oggetto 
amato , tuttavia dal preferitto della regola obbligata in cia- 
fcun giorno a converfare per qualche fpazio colle fue Reli- 
giofe , interrompeva bensì il filenzio , mà per diffondere^», 
per quanto gli era permetto, nelle anime degli aftanti gli ar- 
dori concepiti nel raccoglimento co' fpirituali , e divoti col- 
loqui;. A Giobbe, confumate le carni da mille piaghe , fùla- 
feiata intatta la lingua, acciò potette parlare, e per mezzo 
di quelLo dare qualche sfogo a'fuoi inefplicabili dolori . 

Partecipò Maria Angela di quel pazientiamo Eroe le_> 
afflizioni, ed i travaglj , poiché fu tormentatala , malli me 
negli anni ultimi di fua vita da gravi , c penofe infermità , 
aggiunfe però all'invitta fofferenza delle loro moleflie la_-i 
volontaria mortificazione di foffrirle tacendo , fenza per- 
mettere- alla fua lingua sfogo di fpiegarc con voci compaffio- 
«evoli il fuo male. Non la divertirono punto i dolori foprag- 
giuntigli dalla guerra intraprefa contra ifuoi fenfi, anzi gli 
diedero campo di continuarla vie più implacabile : che fe_s 
vivendo fana foffriva or dell'eftate gli accefi ardori , or dell' 
inverno le rigide afprezze, fenza mai lafciarfi ufeir di bocca—» 
una parola efpreflìva di quel patimento , caduta inferma più 
largo campo \iddcfi aprire all'efercizio della mortificazio- 
ne , impegnandoti* a tollerare in filenzio penofiffime mala- 
tie . 

Che più? taut'oltre fi avanzò la battaglia da lei profegui- 
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ta fino all'eftrcmo del fuo vivere umano contro i fuoi fenfì , 
che giunfe a combattere ancor le più indeliberate inclinazio- 
ni , reprimendone qualfivogiia primo , e leggier movimen- 
to . Kè ad alcuno deve recar ftupore una virtù si robufta in 
una tenera Vergine; poiché molto più fi può credere di quell' 
anima fpezialmentc favorita dalla divina grazia , la quale-* 
afpirando all'eroico della fantità > ebbe cuore di obbligarti 
con perpetuo voto ad operare Tempre il più perfetto, e quan- 
tunque non gli fòfle permeffo raiTumerfi tal'obbligazione->> 
fe non per lo fpazio di un mefe , atteitano però i di lei Diret- 
tori, che ella profegui, eziandio libera dall'obbligo del vo- 
to , a condurre il rimanente della fua vita con ugual tenore 
d'azioni virtuofe , come fe ancor durato l'obbligazione cef- 
fata , praticando fempre nelle fue operazioni il più perfetto. 

Della fua profonda Umiltà. 
Gap. X I 

E' Verità incontraftabile de 1 Santi Padri , che al crefeer 
del lume fopranaturale nell'anima circa le grandezze^ 
incomprenfibili di Dio, vada proporzionalmente aumcntan- 
dofi nella medefima la cognizione della fua originaria viltà » 
fecondo quel principio de! Fi io fori , che le cofe oppòfte , tra 
di loro confrontate , maggiormente rivendono ; quindi la 
Beatiffima Vergine , che aveva illuftrazioni divine, efter- 
spinate dell'cffere infinito del Creatore , fi profondò con torn- 
ino abbaiamento nell'abiflo del fuo niente, diventando umt- 
ji/Iima negli occhi del Sovrano Fattore , che da quello Par 
vea liberalmente . cavata ; ciò fervirà per farci fi rada a parla- 
re dell'umiltà di quefta Religiofa nel proprio concetto abiet- 
tiffima , la quale effondo tanto illuminata , quanto fi é detto, 
intorno agli attributi perfettiflimi di Dio , non poteva di me- 
no di non poflederc alla vifta delPimmenfa Maeftà un gran co- 
Dofcimento del fuo nulla , per avvilir/i , e difprezzarfi, 
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darfi tutta alFefercizio di quefta divina virtù , come fcgui. 

E per venirne al racconto. Primieramente diede un ban- 
do irrevocabile al fuo contrario , abbominando non {blamen- 
te il fuperficiale contatto , mà anche la vicinanza della fu- 
perbia , quale per tener da fé lontani (lima, predille l'adito 
a tutto ciò i che poteva deftargli qualche fpirito di vanità ; 
perciò occultava la grazia , ed i favori , che il Signore gli 
comunicava, non difcorrendone , fé non a titolo di ubbidien- 
za con chi doveva : fuggiva a tutto potere le lodi degli Uo- 
mini y volendo, che Dio folo fotte glorificato, elei, come 
credea di meritare , col vituperio avvilirà • 

Guidata da quello fpirito , parlando del male delle fue-» 
imperfezioni con fuoi Superiori , l'attribuiva efpreflamente 
a fe , partecipando a' medefimi il bene de' fuoi fpirituali fcn- 
timenti, raccontavalo come di altra diftinta perfona ; e ciò 
non per altro, fe non per il timore eftremo di qualche tacita 
vana gloria , che fommamentc abborriva ; né deve quefta—» 
parere efagerazione ; pofciachè quando il demonio nell'im- 
piego del meditare la travagliava con vani penfieri per l'af- 
fluenza delle divine grazie ivi concorfe , erano tante l'angu- 
ille dell'anima fua , che conferendole alla fua Maeftra , Spar- 
geva abbondanti lagrime di dolore , odiandoli con odio così 
intenfo , che più tofto farebbefi contentata di vivere in con- 
tinua deflazione , ch'efler da quelli per fuo difetto in- 
quietata . In conclusone era alieniflìma da ogni ombra di 
vanità , e propria ftima , prendendone motivo dal noftro 
amabiliffimo Redentore umiliato fulla Croce , dove ricoper- 
to d'ignominie , ed obbrobri; , la condannò infinitamente^, 
maffime nelle fue Spofe , che a lui tanto rafTomigliar fi devo- 
no. Da che fcorgefi chiaramente quanto fofTe vuota di fc fte{- 
fa quefta umile Creatura , che per altro negli occh; propri; 
appariva ripiena di fupcrbia. In certa occafione dific : oh Si' 
gnor e vi ringrazio di quello , che mi avete dato y mà molto pià 
vi devo ringraziare per quello > che non mi avete concedo ; da- 
va in qucfti accenti , perchè gli pareva d'aver contaminati 
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tutti i doni , e grazie del Signore con qucfto vizio , di cui fi 
giudicava tutta infetta ; fentimento originato da una pro- 
fonda umiltà , tanto più (limabile , quanto meno da lei co- 
nofeiuta . 

Neircfercizio dell'orazione , come s'accennò , quando 
Iddio la vifirava con celefti delizie , lo pregava di communi- 
care tali confolazioni alle altre Sorelle 1 rimirandole in fo 
fteffa quali preziofe gio/e legate in vili/fimo ferro , e fem- 
brandogli, che l'Altiffimo tiiaffe, per così dire, unafpecie 
di prodigalità in compartire quei tefori a chi non folo aveva- 
ne (per quanto appariva nel di lei concetto) un pofitivo de- 
merito , ma né pur fapea cuftodirli a cagione della propria 
alteriggia . Era arrivato tant'oltre il baffo concetto, che ave- 
va di ìc fteffa , in riguardo ancora della mala corrifponden- 
za , fecondo il fuo parere, a' divini favori, che fi riputava per 
la più indegna , e più ingrata creatura, che foffe fopra la terra; 
perlochè folea dire con gran fentimento: Ob fi uri 'altra avef- 
fi ricevuto $ divini doni , che la fovrana magnificenza fi com- 
piacque di conferire a quefi 'anima ingrata , con quanto pro- 
prio , ed altrui profitto li aver ebbe trafficati , ed io coW abufò 
de' me de fimi Fio refifierili, ed infruttuofi : e quefte non era- 
no parole di cerimonia, màefpretfive derivate daun'umi- 
liffimo cuore; e venne con qucfti umiliflìmi riflefii a profon- 
dare tanto nelle fue miferie , che fi credeva indegna, come 
il Pubblicano , di dare una minima occhiata in Dio; quefta 
cognizione però non arrecavagli fgomento , né la portava a 
far poca (lima delle grazie del Signore , anzi maggiormente 
L'incitava all'amore , e gratitudine del fuo liberale , c mife- 
ricordiofiflìroo Benefattore • 

Si vidde parimente il fuo umiliamo procedere nel tem- 
po di aridità , e d'interne dcfolazioni ; pofeiachè fe ne flava 
a' piedi del fuo Signore come una poverella , riputandoli im- 
meritevole de' briccioli , che cadono dalla di lui menfa a prò 
de' miferabili , dando tutta raffegnata alla divina providen- 
za, c ricevendo qualche follevamento in quelli acerbiflimi 
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martori di fopra accennati , in riguardo (a Tuo parere) del- 
la lua indegnità , e fuoi grandiffimi demeriti; a tal contem- 
plazione ancora , quando cadeva in qualche mancamento , 
non fi nafcondeva dalla faccia di Dio > anzi tutta umiliata , e 
confufa faceva ritorno al mcdefimo acciocché da altre ca- 
dute la prefervaffe , fapendo , che da fe ftcfla non era capa- 
ce, fe non di far male , e di cadere ad ogni momento, né 
il maravigliava delle fue debolezze , affermando , ch'aveva 
fatto da quella , ch'era ; le fue cadute però erano tauto leg- 
giere, ch'appena poteva competer loro il nome d'imperfe- 
zioni . 

Venivagii poi l'interna umiltà a ridondare neirefteriore , 
emoftravala nel Angolare rifpetto , che praticava nonfolo 
co' fuoi Superiori , ma eziandio con tutti gli eguali, non pro- 
ferendo mai colle fue Sorelle parola di troppa confidenza-» , 
che avene potuto fminuire la riverenza dovuta alle Spofc di 
Gesù Criflo , portandofi fempre verfo le medefime con una 
religiofa , e modella gravità , nata da un cuore umile , che 
la muoveva a venerarle. Per rale ancora dimoi! rolli in tem- 
po di ricreazione , ed altra dimeftica ragunanza , in cui non 
interrompeva li altrui ragionamenti , non lìfiavafì nel pro- 
prio parere, mà aguifadi vereconda, enfpettofa Ancella 
tributava l'intelletto , la volontà, e la lingua in ofTequio, e 
compiacimento di tutte. 

Nè qui terminarono i fuoi umili portamenti. La Superio- 
ra , per efercitarla , e fpcrimentarla in quello particolare , in 
varij incontri la falutava con qualche titolo di difprezzo, di 
che ella non folamente non moftrava turbazione , mà gode- 
va, epafcolavafi; gettando anche in tal circoftanza per at- 
to di riverenza a chi l'umiliava , la faccia in terra, ò prote- 
ftando fimili faluti a lei guidamente convenire j corrifponde- 
va altresì al godimento nell'efTcr difprezzata , un amor (pe- 
dale al perpetuo impiego delle faccende più abbiette del 
Monaftero, l'occupazione delle quali farebbe fiata una par- 
te delle fue fpirituali delizie, fe gli folTc fiata dall'ubbidienza 
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accordata ; argomento di ciò è 1'arTetto Angolare , che por- 
tava a tutte le Religiofe Converfe , manifestando di tenera- 
mente amarle a titolo de' loro umili uffici; ; chiaro indizio 
di efferfi pienamente imbevuta dello fpirito umiliflimo del Fi- 
gliuolo di Dio Umanato , che ci palesò con la dottrina , 
con l'efempio d'efler venuto in quefto Mondo, per fervirc , 
e non per efler fervito : Minijlrarc , ó* non minijìrari . 

Innumerabili fono gli atti di quefta virtù da efla pratica» 
ti, sì in riguardo a Dio , afe, ed eguali , ed a' Superiori» 
come in ordine alflnttituto ; quand'era Novizia difTe più vol- 
te alla fua Governante , che fe gli forte flato permefTo di prò* 
feffare, farebbe ftata una grazia fpeciale della Santi filma-. 
Vergine ; mà che lei non io meritava ; e fe n'intimorì in mo- 
do, che bifognò , per cavarla dall'angurie , afficurarla del 
fuo perpetuo foggiorno per mezzo de' facri voti in quella Re- 
iigione ; pegno , che molto la rincorò ; qualche timore pe- 
rò fempre l'accompagnò fin'aU'attuale Profetinone , che gli 
diede motivo di moftrare un fommo gradimento verfo tutte 
le Religiofe , parendogli , ch'aveffero fatto un gran che in 
votare in fuo favore, 

Divenuta Profclfa , crebbe tanto il baffo concetto di fe~> 
ftefla , che fi teneva del tutto inabile , per foddisfare agli 
obblighi della Religione ; ond'ebbe a dire fovente a chi te- 
neva il luogo di Dio : che ne farà di me ? che non fono buo- 
na a niente; e pure era dotata di /ingoiare capacità, ed in 
ogni impiego perfettamente riufeiva . lu fomma per quel , 
che vuol dire , efTer veramente umile per tutti gli riguardi > 
vi fi vedeva fondo non ordinario; e non è da maravigliace- 
ne , poiché fin dal fuo primo nafeere in Religione cominciò 
a farne particolare Profetinone f proteftando la Maeftra, eh* 
in tutte Toccafioni di riprenfioni , e mortificazioni la fperi- 
mentò umiliflìma , pigliando il tutto con gran fommiffione , 
pace, e tranquillità di fpirito, fenza mai dare fegno alcuno 
di fpiaciracnto, Sciandoli maneggiare fenza veruna refi- 
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ftenza , come un cadavero divenuto infenfibilc a qualfifii-» 
ò decorofo , ò difpregicvole trattamento . 

Che fé l'umiltà , fecondo le divifioni ammette da più il- 
Juminati Macftri di (pirito diftinguefi in vari; gradi , fi rico- 
nofce quell'anima grande quafi a volo effer falita fino agli più 
eminenti . E primieramente per l'umiltà dell'intelletto cra_* 
giunta nella propria eft irruzione a sì profondo abbaiamento 
di fe ftefTa , che fi riguardava non folo come la più abbietta, 
mà eziandio la più abbominevole creatura del Mondo . Più 
alto formontò la di lei umiltà d'altro genere , che dal melli- 
fluo Bernardo chiamafi di volontà , poiché (degnando ella , 
per così direi di fermarfi nella pura fofferenza con animo im- 
perturbabile delle umiliazioni , e difpregj , pafsò a defide- 
rarli con quell'avidità , con cui dagli fpiriti ambiziofi foglio- 
no fofpirarfi le grandezze , e li onori j anzi uè pur contenta 
de' foli defiderij, fe qucfti peravventura in qualch'incontro 
venivano adempiti , s'avanzò ad abbracciare con fòmmo gra- 
dimento le care umiliazioni 1 e goderne, come de' più deli- 
ziofì , ed amabili oggetti . Del che ci porgono veridici atte- 
sati quelle pagine dall'ubbidienza fottratte all'incendio, a_> 
cui l'aveva deftinate lamedefima umiltà,dove ci lafciòefpref- 
fi varij da lei concepiti virtuofi propofiti , non dovendoci ca- 
der in dubbio , fe paffaffero all'efecuzione , per effer lei ftata 
Tempre fedeliflima , ed oltre modo follecita nell'efeguir ciò , 
che in materia di virtù proponeva . Tanto s'era inoltrata in 
quell'evangelica perfezione l'umil ferva di Dio nelle primizie 
del fuo vivere rcligiofo, cioè nel Noviziato; Ne ria maravi- 
glia , ch'ad un'aurora sì rifplendcntc fuccedeffe un giorno sì 
chiaro, come fi diceva, voglio dire, che arri vaffe , per co- 
sì dire , a rifieder l'umiltà nel di lei cuore , come in proprio 
trono. 

Deve fimilmentc offervarfi qui di paffaggio , che ai pari 
del vilflBmo concetto, ch'aveva di fe fleffa, già di fopra ac- 
cennato , teneva in grand'eftiraazione l'altre Religiofc , ri. 
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pittandole foggetti di /Ingoiare bontà , ed in occafione, che 
difeorreva con una delle medefime, difle lefeguenti, e pre- 
cife parole : Quefte mie Sorelle fono tanti Angeli , e fanno 
tutte aflieme , come un bel mazzo di fiori gradito all'odora- 
to di Gesù Cri fio , ed io folamente fono quella , che lo gua- 
fio; e moffa daquefto raedefimo fpirito folevadire, chede- 
fiderava di morire, perchè teneva di certo, che campando, 
farebbe fiata la rovina di tutto il Monaftero . 

Se mai però conobbefi il fodo , e fondo di tal virtù in-, 
quell'anima, fù all'ultimo di fu a vita. Pochi giorni avanti 
la fua morte , per avergli dato affai in teda il male , (lava in 
continuo delirio , e ritrovandoti nella fua ftanza molte Reli- 
giofe , compativano cftremamcnte il gran male della loro 
cara Sorella, e feguitando intanto l'inferma a delirare, dice- 
va tra le altre cofe più volte a fila : vorria, vorria, fenza-. 
fpiegare che cofa voleva , e benché fofle interrogata da più 
d'una , che cofa voleffe , fempre replicava la (lefia parola : 
vorria, vorria; all'ultimo gli difle femplieemente una dell* 
a flauti : Madre Angela che cofa vorrebbe l vorrebbe forfè»* 
vedere la Santiffima Vergine , ò li Santi Angeli ? a queftc-» 
parole fi quietò l'inferma per breviflimo fpazio di tempo, co- 
me fe fotte fiata con grand'attenzione ad afcoltare , e poi dif- 
fc: oh queftopoinò, non hò mai desiderato quelle cofe-/; 
anzi per li tempi paffati , quando davo ne' fervori , mani me 
in tempo di efercizij fpirituali , che il Signore mi faceva del- 
le grazie, e fentivo in me qualche cofa, dicevo: non, nò 
a me Signore quefte cofe , datele all'altre, perchè con tutto, 
che io fia tanto , e poi tanto , e poi tanto miferabile , tanta 
però è la mia fuperbia; c però non , nò a me ; e dette quefte 
poche, ma fenfate parole , feguitò a delirare; dicheftupi- 
te le Religiofe , come avefle potuto parlar tanto fenfatamen- 
te con parole sì feguite , fenza framifehiarvene alcuna , che 
avefle feonfonato al fuo difeorfo , tutte afFermorono , che_> 
quella era data opera di Dio , per feoprire maggiormente-» 
l'umiltà della fua Serva , ordinando, che fenz'avvederfenc , 
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ce la palefafle di fua propria bocca , perchè fuor di quefto non 
diceva una parola a propofito , e non fi poteva ripefeare co- 
fa alcuna del fuo favellare . 

Di qua potiamo concludere sì per quell'accidente , sì per 
teftimonianza de' ConfefTori , proteftando la fua umiltà in_> 
tutta la fua vita efier fiata profondai come per atteftato del- 
le ftefle Monache , che Tanno continuamente praticata , af- 
fermando , che quefta medefima umiltà in lei era della vera , 
c ficura , avendogliela Iddio concefTa in grado affai eminen- 
te j potiamo concludere , dico , che in quefta fovrana virtù 
fofTe fingolariffima, e che il Signore gli face/Te quefto belliA 
fimo ornamento in terra , per arricchirglielo poi d'immenfe 
gio/e nel Cielo . 

Della fua Tttrità V arginale . 
C A P. XII. . 

CHe quefta felice Creatura fia fiata un Giglio puriffimo 
dalla nafeita fino all'occafo di fua vita , apparifee da— > 
tutto ciò, ch'antecedentemente fi è narrato; e maggiormen- 
te fi feorgerà al fine di quefta Iftoria ; folamente qui accen- 
nammo qualche rimarcabile circoftanza intorno all'eccellen- 
ti perfezionr di quefto vago, & odorofo fiore, che la Bea- 
tidima Vergine fi coltivò fin dall'infanzia di quefta fua divo- 
ta , per trapiantarlo poi con la fua potentiflìma Protezione, 
come già può crederfi che fia feguito , trà quei immortali del 
Celefte Paradifo. Che fofTe Vergine, e Vergine in molto emi- 
nente grado , lo dimoftrano li fpecialiflìmi fegni , ch'in tut- 
ti gli flati di fua vita ne diede . 

Efiendo ancor fanciulla , e foggiornando nella Cafa pa- 
terna quell'ingenuo roffore all'altrui fguardi accompagnato 
dall'immediato abbafTamento di pupille in terra, quella forn- 
irla gelofia, che nè pur la fuperficie de* propri; veftimenti 
foggiacefle , benché di pafTaggio , a mani aliene, manifcfta- 
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vano un sò che di fublimc in quefto particolare . Sopratutto 
l'aver nello fteflo flato di fecòlare mantenute intatte le fue_> 
nevi in mezzo a quell'iniquo incendio eccitatogli da Lucife- 
ro, per cambiarla di puriflimo Angelo in tizzone d'Inferno, 
chiaro indizio era , che l'aveva Iddio con una (ingoiare , ed 
eccellente purità fcgnalata . EiTendofi poi dal domicilio de'. 
Parenti trasferita a convivere nel mentovato Confervatorio , 
divenne ivi di candor verginale perfetto Prototipo \ e tale^» 
la predicavano una trafeendenre modeftia di volto capace^ 
eziandio di compungere i più difloluti nel vizio , una sì vigi- 
lante guardia di fe fte/Ta , che arrivò a privarfi per otto con- 
tinuati anni di fua permanenza in quella pia Comunità del di- 
vertimento della fineftra , per tema di non attrarre qualche 
aria contraria alla fua incorrotta Verginità . , 

Tale parimente la dichiaravano altre particolari cautele 
da lei in quefta materia praticate. Sapendo, che lofpecchio 
è nemico dell'anime carte , allontanalo da fe , fervendofi 
jn fua vece della pietofitfima imagine del noftro amabiliflimo 
Redentore conficcato in Croce , di tutte le virtù eccellentif- 
ilmoefemplare . Quefto fu l'oggetto della fua contemplazio- 
ne , e modello de'fuoi fpirituali ornamenti, quivi imparò 
rara modeftia nel veftire ,rigorofa cuftodia de'fenfi nel-guar- 
dare , e nel converfare , odio , e fuga delle vanità , in cui 
tanto approffittoffi 1 che pafsò anche adinftillarne abborri- 
jnento nell'altre . Inoltre efTendogli ben nota la guerra im- 
placabile della carne contra la fanta pudicizia , acciocché in 
danno della medefima vigorofa non prevalefTe , gli fé fentire 
ne' tempi preferitegli punture di catenelle , colpi di difcjpli- 
ne, macerazioni d'afpri digiuni, e di altre mortificazioni 
nel cibari! all'ordinaria menfa , efTendofi in ciò proporla-» 
Pimitaiione del Beato Luigi Gonzaga fuo Angolare Avvoca- 
to • Or quefte Angolari diligenze , circofpczioni , e prefer- 
vativi indicavano non elTer tanto gelofo l'armeilino del nati- 
vo candore delia fua pelle , quanto lei era per la fua vergi- 
nale purezza, 
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Effendogl i pofcia riufcito colla grazia del Signore , a cui 
effa cooperò con tutte le fue forze , di trafpiantare illibato 
quello bel giglio dagli Campi un poco aperti del leccio , al 
giardino rinchiufo del facro Chioftro , parea , che dovette 
in lei ceffare quella eftrema circofpezione , colla quale fil- 
mava conveniente guardarlo tra i pericoli del Mondo > maf- 
fime avendo eletto un Monaftero di fomma ritiratezza-» , 
dove non permettendofi alle Religiofe 1'acceflo alle grate , fi 
chiude loro qualunque adito al commercio con fecolari , e 
per confeguenza a qualfivoglia rifehio di contaminar*! ezian- 
dio leggiermente; mà non giudicò già ella di aver acqui ftato 
in mezzo a quei facri nafcondigli tutta la ficurczza ; anzi ri- 
putandoti obbligata per ragione dello Stato Religiofo avi- 
vere a guifa di un'Angelo del Ciclo , più che mai fi dimoftrò 
circofpetta nel cuftodire quell'angelica virtù fin dagli atomi 
più minuti • 

Della Santa Giuditta fi legge nella Sacra Scrittura , che 
dopo di aver riportata dalie tende degli Aflirij armati con- 
tro Betulia fua Patria , intatta la Tua pudicizia con la vittoria 
deirefercito foggiogato > niente volle ritenere delle fpoglie 
di Oloferne da lei (confitto , mi tutto offe rfe a Dio » fino il 
Padiglione , ch'aveva tolto al letto dell'uccifo Tiranno , per 
involgervi il di lui capo troncato ; notabili fono le parole-* 
del Sacro Teflo : Obtulitìn anatbema oblivioni: \ dalle qua- 
li un Sacro Efpofi tor e cava l'argomento di un bell'Elogio al- 
la cafliffima femina , dicendo > che non volle più avere avan- 
ti gli occhi quelle memorie profane , febben gloriole, per 
feordarfi affatto del pericolo , in cui erafi ritrovata la fua—» 
oneftà. Or fomigliante par chefofTe unfentimento di Ma- 
ria Angela efprefTo in certa carticella , dove lafciò notate 
induftriofc cautele , con le quali pretendeva di prefidiare la 
fua caftità follennemente a Dio confecrata 9 ivi rifolfe affat- 
to feordarfi delle parole, gefti , e portamenti fecolarefchi , 
e fece alla fua lingua una rigorofa proibizione di ragionare 
di cofe ancora indifferenti da lei vedute , ò intefe fuori del 
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Monaftero -, da che fi feorge aver voluto con queftocftremo 
rigore tener lontana la Tua mente dà qualfivoglia imaginc-* 
profana delle cofe diquefto Mondo, che hà poco buon'odo- 
re in materia di pudiciffimi co fiumi , da lei in quel Santuario 
profeffati ; acciocché per gli occhi non penetrafle all'imagi- 
nazione fpecie alcuna meno pura , impofe loro un precetto, 
(e ne volle in pratica Toffervanza) di non guardare chi che 
fia in faccia con avvertenza; ficcomc aftenevafi Tempre dal 
toccare le altre, così non permetteva mai di effere toccata, 
ne maneggiata > ancorché per le fue infermità fovente no 
folle bifognofa. 

Coft umandofi dalle Religiofe del di lei Monaftero co* 
prirfi con velo per modeftia il volto , quando pollano da per* 
fone di fuori effer vedute, eziandio allorché inferme fono vi- 
fitate dal Medico , dal Chirurgo , e dal ConfefTore , la mo- 
deftiflima Spofa di Crifto fù fempre di tal coftume sì efattaL-» 
offervatrice , che mai volle diffobbligarfene , quantunque^ 
gli coft affé alle volte fimil'offervanza gran patimento , e tra* 
vaglio ; come appunto fuccedeva nel tempo delle fue gravi , 
e lunghe malatie; perché entrando il ConfefTore ad afcoltar 
le di lei Confezioni ; e dopo di effe , trattenendoti feco lun- 
gamente in fpirituali conferenze , mai acconfentì di toglierli 
il velo dalla faccia , che in tate occafione tutta fe gl'infimi- 
mava , e fpargeafegli di fudore \ ficché lo ftare in tal guifa 
r iufei vagli oltremodo pcnofoj e pure la Superiora compaf- 
fionando il di lei patire, più volte gli dié licenza di fcuoprir* 
fi il vifo \ mà ella fempre più coftante nel praticare il folito 
atto di modeftia , fenza mai fervirfi della perniinone data- 
gli , coronava il giglio della purità con le fpine di una fortif- 
fima pazienza, e nafeondendofi a'fguardi umani diventava 
oggetto grati/fimo agli occhi di Dio ♦ 
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jDfZfo invitta Ta^ien^a , penoftjpma 
Infermità , ? predio/a Morte . 

Cap, XIII, 

TAlc, e tanta fù la pazienza, che la noftra Eroina mo- 
ftrò nella fua penofa , e lunghilfima infermità , chc^ 
giuftamente può dirfi , che il Signore l'avclTe polla alla luce, 
per dare in quello tempo al Mondo un rari/Timo efempio di 
tolleranza , per tirare con quello moltiffime anime à flui- 
tare di proposto il fuo Figlio umanato non nel Taborre, ma 
nel Calvario , accertandoli Tempre più , che l'antidote folita 
d'aflegnarfi da Dio alle dilette fue Spofe nel corfodi quella-* 
vita mortale fi è un gran fafcio di patimenti , riferbandofi al- 
le medefime per l'eternità interminabile il puro godere • 

£ per venire al punto : il male, in cui tanto fi fegnalò coti 
la fofFerenza , fi può dire cominciale in qualche modo li 19. 
Marzo 1 71 7. nella Fella del Gloriofo Patriarca S. Giufeppc 
tre anni in circa prima della fua morte, patendo in tal gior- 
no qualche accertò di febbre , mi da quella, per gli rimedi; 
tempeftivi , ed efficaci preferitagli dall'accortezza del Me- 
dico, guarì. Frà pochi mefi'poi fegli riaccefe, e mai più 
non fe gli fmorzò ; quel , che più fi deve confederare fi è , 
che la febbre non fù fola a tormentarla , mà vi fi aggiunte-* 
un dolore quali continuo dalla parte fini lira fotto le colle » 
che gli faceva provare una fpecic di martirio , maffime quan- 
do da quella medefima fi colcava , ftntendofi , come calar 
giù in quel luogo tutte le interiora; fuccedendo il limile-* 
quando flava in piedi: taldolorofo feonquaflò però alle vol- 
te era più , ò meno, fecondo la divina difpofizione . 

A quello tormento s'accoppiò una continua inappetenza*' 
che gli rende . a penofiffimo il vivere, ed il mangiare, vo- 
lendo Iddio , che patilTe fenza refrigerio , anzi converten- 
dogli il medefimo refrigerio in fenfibililSma pena . TuttQ 
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ciò tollerava la povera inferma eoa eftrema pazienza , ac- 
compagnata da un viviflìmo fentimento di umiltà , quaPcra 
di riputare troppo lieve il fuo male in riguardo all'offefe fat- 
te al fuo Signore . Fù curata in quefta malatia da tre Medici, 
ch'ogni arteuforono, per redimirla alla finiti % e con pur- 
ghe, econ emiflioni di fangue in più volte, ed in più luoghi, 
con altr'infiniti medicamenti , che ad altro non giovorono* 
fuorché a maggiormente tormentarla, c metterla in grand* 
efemzio di fofterenza , caufandogli grannaufea, ediftjrug- 
gendogli affatto l'appetito . 

Sarebbe flato di gran riftoro alla penante inferma , fe al- 
meno , mentre gemea l'innocente corpo fotto il graviffimo 
pefo d'inefplicabili dolori , ed angofeie, foflero difeefe ad 
inaffiare la di lei anima le ruggiadofe pioggie delle conia- 
zioni celefti ; averebbero mitigata in gran parte l'atrocità 
del male afflittivo di quella Virginea Carne le fpirituali dol- 
cezze. Sarebbegli fucceduto , come fovente ad innumerabi- 
li Martiri, che gioivano in mezzo alle barbare carnificine, 
deridendo l'empietà de' Tiranni ; poiché Dio inebriava l'ani- 
me loro di fovranaturali delizie , a tal fegno , che la pienez- 
za dell'interna foavità ridondando fin ne' fenfi corporei afper- 
geva di nettare qualsivoglia loro più fpietato fupplicio ; mà 
queft'anima forte non folo per alleviamento de'fuoi corpora- 
li travagli non ricevea dal Divino Amante nella parte più in- 
tima, e più arcana del cuore, ficcom'era (olita nel principio 
de' fuoi fervori , le carezze da Spofa ; mà lafciata del tutto 
in una tenebrofa aridità, ficchè potea dire con Geremia : In 
tenebris collocami me : (Tbren. cap. 3. vcrf.6.) Senz'una mi- 
nima ftilla di quelle celefti ruggiade , che farebbero flati va- 
levoli a far in lei rinafeerc l'interna gioja; anzi da una piena 
di amarezze inondata fentiva inzupparfi tutte le vifeere d'af- 
fenzio , e di fiele ; onde potea ripetere le parole del mento- 
vato Profeta : Replevit me amaritudinibu: , inebriavi; me 
abfy?nhio . 

Qucfto accoppiamento, per efercizio della dilei fortez- 
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za , di pene interne, ed eftcrne par una foggia di tormenta* 
re, fpiegata daiS.Giobbe Maeflro d'ifperienzanel Cap^XVI» 
cioè un aggiungere piaghe a piaghe : Concidit me valnerc fu- 
fer vulnus. Né a fimili pruove, ò cimenti si duri fuorefpor~ 
re la Divina Sapienza fé non quelle anime gencrofe , nelle*» 
quali sa di aver collocato per mezzo della fua grazia un gran 
fóndo di virtù vigorofà , e robufta , di cui appunto fi palesò 
fornita in così malagevol rincontro la magnanima , e pazien- 
t idi ma Religiofa; poiché in mezzo a tanti martori, che Taf- 
Tediavano da ogni lato , non fi abbatteva il di lei cuor gene- 
rofo , ed invitto; anzi fin a tanto che il male non giunfe ad 
inchiodarla nel Ietto, avrebbe voluto efercitarfi nelFimpie- 
ghi della Comunità , come le fané , fe non gli foffe flato 
proibito dall'ubbidienza , che le permetteva folamentc qual- 
che occupazione , che fofle di fuo fvario , e divertimento . 
Cosi pacavano le cofe in quefto penofo flato di continua in- 
difpofizione ; che fe bene pareva talora, che prendefle qual- 
che follievo , ciò era per poco tempo , ritornando in brie- 
ve a fentirfi male. 

Accorgendo*! poi, che li fuoi giorni andavano declinan- 
do , fi preparava , per andare incontro al fuo Celefte Spofo; 
e benché la fua vita fofTe fiata unacontinua preparazione a_-» 
quefto felice incontro , avendolo fempre con ardente defide- 
rio affettato ; avvicinandofene però il tempo, crebbero a 
difmifura le brame de' cariffimi , ed eterni abbracciamenti 
col fuo diletto ; e flava tanto fifTa , ed anfiofa dell'oggetto 
amato, che quando qualche Religiofa pcrav ventura gli da- 
va fperanza di rifanamento, fubito vedevafi mutare involto, 
efTendo quefla per lei nuova infelice , e la peggiore , che fe 
le potette arrecare; e conofeevafi apertamente, che non era 
più di quefto Mondo, efTendo tutti i fuoi penfieri, affetti , e 
brame inviate verfo la Patria , di cui ne parlava con fingolar 
giubilo del fuo cuore , confederandola come già foffe il fuo 
attuale, e fempiterno ripofo, conche rimettevafi per qual- 
che brieve intervallo l'acerbità di quella pena intcriore , a-» 
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lei molto fenfi bile nelle aridità, e desolazioni difpirito, al- 
trove deferitte in quella guifa , che un Nocchiero lungamen- 
te sbattuto da orribil tempefta prende qualche refpiro dall' 
cftreme anguftie , dove trattelo il timore del fovraftante-s 
naufragio, allorché l'effimera luce di qualche fuggitivo lam- 
po gli fcuopre la vicinanza del fofpirato porto , facendogli 
lperare di dover in brieve gettarvi l'anchore $ ed afferrarlo . 

In quello mentre il fuo male era crefeiuto in modo, che 
non poteva ormai più reggerli in piedi , però verfo il fine-» 
di Novembre 1719.fi mife al letto , non alzandoli più da—» 
quello , fe non per andare a ricevere il Santi/limo Sacramen- 
to , che per la gran fame ne aveva > non badava al grand'in- 
comodoj che pativa, e non potendo da per fe Itefla incami- 
narfi per mancanza di forze , vi era da altre portata * Il fuo 
defiderio farebbe fiato di alliftere ancora all'incruento Sagri- 
fìcio della Mefla \ mà ciò full'ultimo rare volte glifùpermef- 
melTo j l'ultima volta che li alzò fù il Venerdì avanti il San- 
tiflìmo Natale , correndo allora la Fella di S. Tomafo Apo- 
itolo , e fù per cibarli della Santilfima Eucareftia. 11 giorno 
dedicato alla Nafcita di Gesù Crifto ii comunicò al letto \ la 
feconda Fella per Tacer efei mento veemente della febbre-» , 
diede qualche fegno di delirio, ma non fù colà diconfeguen- 
za, riducendoli roftoin buonfenno, temendo però il Con- 
felfore, che non gli tornafle , volle afficurarfi , ma/Smeper 
gl'indizi; di peggioramento , che in effa feorge vanii j pertan- 
to la fera dei giorno feftivo di S. Sii veltro verfo le due , ò tré 
ore trovandola difpoftiffima , piena di ottimi fenti menti, con- 
felTolla , e comunicolla fubito per Viatico % conferendogli 
ancora dell' eftrcma Unzione il falutifero Sagramento; il 
giorno feguente, che fù il primo dell'anno , lo fteflo gli por- 
tò da parte di Monlignor Vefcovo l'Indulgenza Plenaria in 
articolo di morte j e venne alla raccomandazione dell'ani- 
ma. 

Vedendoli qui la fortifllma Inferma full'orlo dell'eterni- 
tà 1 punto da lei tanto defidcrato , fi rivoltò al fuo Dio , per 
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abbraccciarlo con atti vigorofi di Fede , Speranza , e Cariti, 
e di Contrizione , offerendogli tutto quel male unito alla_* 
fua acerbiflima Paflìone , per meriti della quale, appoggiata 
alla potentiflima protezione della Santiflìma Vergine , fua—» 
iingolar Avvocata , confidava prefto di totalmente impofle£* 
farfene . Quindi paffando dal Ciclo alla Terra dirizzò il fuo 
difeorfo alla Madre Superiora, ed à tutte l'altre Religiofe-», 
domandandogli con gran fentimento, ed umiltà perdono ; 
alla prima di efferfi portata da così cattiva figlia , ed alle al- 
tre da così cattiva Torcila , e compagna ; parole, che di /po- 
nevano il cuore di quelle addolorate Spole di Crifto per Tcf- 
iufione d\in gran pianto . Adempiti quefti fantiffioii uffizi; e 
con Dio, e con gl'Uomini , diede in un totale delirio , che 
fino alia morte l'accompagnò. Tutto il Tuo delirare però era 
di cofe buone , e fante , ed in tale fiato mai fi quietava ; ò 
prorompeva qual Cigno canoro in canti divoti , quali foglio- 
no fentirfi , allorché folennemcnte fi celebra la S. Mefla , ò 
recitava l'Officio , ò altre Orazioni , ed in una rimarcabile 
circoftanza , come fi accennò , pronunciò parole di /ingoia- 
re pietà con fenfi tanto aggiungati , che fecero maravigliare-» 
Taftanti, che le afcoltavano , fembrando, che allora Iddio, 
percosidire, ftante quell'intiero fvanimento della Ragione, 
per la di lei bocca favellale . 

Durò quefto delirio fino alli 6. di Gennaro. La notte del- 
la vigilia dell'Epifania verfo le lèi ore entrò in agonia , la—» 
quale fù tanto penofa , che muoveva à gran compafsiono-', 
c pianto chi la vedeva ; vi afsiftè continuamente con gran—» 
zelo, e carità il Padre Confcfsore , dandogli grand'ajuto in 
quelli eftremi languori ; le Religtofe pure vi ftavano di con- 
tinuo attorno , e con orazioni la raccomandavano caldamen- 
te al Signore , non potendo reprimer le lagrime ad un'oget- 
to di tanto patimento . Prima di fpirare fece tré muovimen- 
ti di tetta , come fe avefse detto tré volte di nò ; fuppofefi » 
ch'allora (la fi e in gagliardo combattimento con il Demonio , 
c che quell'atto efteriore fofse fegno di cacciare qualche vee- 
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mente tentazione • Alle 14, ore nel far del giorno, nell'età 
fua d'anni ventuno * e quattro mefi , e di Religione tre , 
meli fei , fpirò la fua benedetta anima nelle mani (come fpc- 
rafì) del fuo Signore. Spirata, che fu, quel l'affli itti/lime^ 
Religiofe proruppero in copiofiffime lagrime , e lagrime di 
tal confegucnza , che longa eftcnfione averebbero avuta , fe 
il rigorofo precetto del Confefibre alla lamentevole dimo- 
ftranza prefente , non avelie delle medefime il progrefTo im- 
pedito; vedremo ciò meglio da una lettera dello ftefTo fcrit- 
ta vari] giorni trafcorfi dopo il fortunato paflaggio di quefta 
benedetta anima , al di lei Padre Spirituale in Roma , ed è 
ne' ftguenti termini efprefla . 

Giacché nello fpazio di pochi giorni ebbi la forte di firvire 
nello fpirito la già defunta Maria Angela ^ per eterne /Iato 
eletto Confejforc , mi convenne di poi giujla il mio dovere fcr- 
virla nella morte • // pajfaggh di cjfa por tommi gran contento^ 
fante la ficurezza morale della fua eterna fahtte , fondandola 
sù quel? infegnamento , che da un vivere sì perfetto fi prefa- 
giffe una morte fanta : queir effetto però , che in me la fua mor- 
te non produffe , lo viddi in tutte quefìe Religiofe , quali co- 
minciarono a dare in un dirottiamo pianto , non per tema della 
fua eterna falute , ma per quell'affetto fpirituale , con cui fu- 
rono fempre unite , poiché appena fpirata , fui cof retto a co- 
mandar loro affolut amente , che neffuna piange ffe , mentre non 
era morte da pianger fi ', ma di tal morte fentir allegrezza , ed 
anche aver brama : il mio comando indifereto accrebbe fuor 
fogni mi fura il dolore a quefle Religiofe , perchè nel raffrenar 
le lagrime fi fentivano crepare il cuore , e Raccerti , che tale 
gVè fiato , e non è ancora pr e fin t emenu finito , benché pik deh, 
la meta d'un mefe ne fio già poffato il tempo . 

Da che chiaramente apparifee quanto grande forte la do- 
lorofa commozione cagionata in quelle facre Vergini dalla-» 
temporale perdita di quefta loro sì cara , ed efernplariffima 
Sorella : che fe tal commovimento non potè nell'efteriore-» , 
per l'inter pollo comando, tutta la fua sfera dilatare, ebbe^ 
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nell'interiore , per la piena del dolore ivi tutto adunato , un 
fommo accrefeimento . Seguitiamo à narrarne l'altre parti- 
colarità . Del fucceduto tranfito fubito i facrati bronzi die- 
dero il pubblico legno , dopo del quale , immediatamente—» 
degl'abiti convenevoli fu la Defonta veftira; le Monache , al 
di lei facro veftimento applicate , reflarono dal fopradetto 
dolore così acerbamente trafitte* che appena poterono quel- 
la pia operazione efercitare , 

Fù efpofta la benedetta Defonta in Chiefa con quell'ono- 
re dovuto alle Religiofe di tal Inftituto ; celebroflegli la Mef- 
fa folenne accompagnata dal canto di quelle teneriffime Ma- 
dri , e fe gi'applicarono trent'altri privati fagrificij , doven- 
dofegli poi , fecondo il coftume del Mona Itero , altri fuffra- 
gj continuare . Non rantolio feppefi del facro Deporto la_j 
pubblica cfpofizione , che vi fu incontanente gran folla di 
Popolo , ivi come ad un fpettacolo di Paradiso concorfo , 
avendone avuto, tra gl'altri incentivi, quello di Angolari 
prerogative , che il di lei preziofo Cadavero decoravano ; 
poiché la naturale bellezza eli quella felice creatura crebbe-» 
sì fattamente dopo la di lei morte , che recava flupore io_j 
vederla . Dava nel maeftofo , e giulivo > e parca, che avelie 
su le rubiconde labbra un dolce , e fereno forrifo . V'accor- 
fc tutta la Città; tutti la guardavano, e rapiti da così meravi- 
gliofo ogetto faziar non fi potevano di religiofamente ri- 
guardarla, La commozione fù generale: ognuno re flava-» 
compunto , cV ad effe , da pia credenza modi , baciando ma* 
ni j e piedi , come ad una Santa raccomanda vanfì ; e dilatan- 
do vie più le tenerezze della loro pietà , facevano eziandio le 
proprie corone , c medaglie di quel di voto contatto parteci- 
pi , evi fu un'Ecclefiaftico di carattere Sacerdotale adorna- 
to, che gli tagliò un pezzo del longo velo , che fino a i piedi 
ftendevafegli, confervandolo in qualità di una cara, e prezio- 
fa reliquia , 

Rimafe , per fodisfazione dell'uni verfale divozione, fino 
alla fera aperto il Tempio j la feguentc mattina fù ricondot- 
ta 
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fa in Monaftcro , ed accompagno/fi con faci accefe dalle Re- 
ligiofc al luogo della fcpohura ; quivi, recitandogli molte.^ 
orazioni mefcolate di abbondevoli lagrime dal comune dolo- 
re diftillate, fu decentemente accomodata j indi, dopo va- 
rie benedizioni, e facre afpcrfioni, fcioltemani, <e piedi, 
nella caffo aperta fù lafciata , per tornare, fecondo ilfolito 
di quella rcligiofa Comunità , tré feguiti giorni a rimirarla ; 
nel qual triduo fù fempre con la medefima fpeciale bellezza-* 
ritrovata, accertandofi fempre più, che la Grazia, giufta 
la loro pia credenza , l'avea formata molto più bella , mor- 
ta , che la natura, viva. Tal'è il fine di quefta fanta Reli- 
giofa . Dio ci faccia la grazia d'imitarla nella pratica ddlt_^ 
Angolari , e pellegrine virtù , ch'efercitò , per feguirla poi 
. nella Patria , dove piamente vogliamo credere , che già fia, 
tra gi'iminenfi gaudi; di una beata Eternità • 

S opra qualche /pedale ri/contro del? efficacia , 
ch'ebbero in Vita di quefla buona Donzella 
le di lei Orazioni , e di quella che fi pub 
/per are abbiano le di lei intercejfwni 
nel Cielo y dove piamente 
ere de fi efier arrivata. 
Cap. XIV. 

» 

QUantonque fiafi altrove di paflaggio accennata l'effica^ 
eia, con cuifalivano al Soglio della divina Clemen- 
- za , per riportarne il favorevol referitto , l'umili , 
efervorofe Orazioni di quefta virtuofi/fima Vergine , tutta- 
via farebbe ingiuftizia defraudare il di lei merito'della nuova 
luce , che puonno comunicargli alcuni rifeontri molto capa- 
ci d'ingrandirne il concetto . Richiama/i dunque alla rimem- 
branza del pio Lettore quello , che in altre parti di quello 
Volume fù à fufficienza efpofto , cioè che il defiderio di cpn- 
facrarfi à Dio nello Stato Rcligiofa fin da' teneri anni fu nel 
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di lei cuore talmente vivo , che vi p«-ve quafi ingenito) non 
che fucchiato col latte . Crefcendo l'età , vie piùcrefceva il 
Jiobil defio alimentato da incelanti afpirazioni , che à guifa 
di rapidi/fimi slanci portavano quell'anima innocente à cerca- 
re tra i nafcondigli di qualche facro ritiro al fuo illibato can- 
dore laficurezza ; màinforgevano quafi incontraftabile ofta- 
colo alla di lui efecuzione le av vcrfità patite dalla fua Cafa-» 
decaduta, come accennoffi fin da principio, dal primiero 
florido flato, che gFimponevano l'inevitabile necelfità di 
mendicare dall'altrui generoia compaflìone li opportuni fuf- 
fidij dotali . 

Coft imita in fimili anguftie la puriflima Colomba follec i- 
ta di ririrarfi nell'Arca di qualche Virgineo Chioftro , giac- 
ché fcorgeva di non poter fermare ficuro il piede ne' fa,ngofi , 
e lubrici fentieri del Mondo , tutta fi rivolfe ad implorare con 
affidui gemiti, ed umili preghiere il non mai Aerile patroci- 
nio deU'Auguftiflìma Imperatrice di tutto il Creato , atten- 
dendone con viva fiducia il fofpirato foccorfo . A' qucfto fi- 
ne indirizzava ella que' fuoi quotidiani Rofarij , de' quali per 
offerire alla pietofa Reina il gratiffimo tributo , folca colia—» 
fua vigilanza qualch'ora fottrarre al notturno ripolb. Ed in-» 
vero coll'indefeATa coftanza de' fuoi offequij , ed invincibile 
perfeveranza dell'efficaci fue fupplichc gli riufcldi conciliar- 
ci à tal fegno del materno cuor di Maria il parziali/fimo affet* 
to, che fperimentò nella felice condotta del malage vol'affa- 
<re i più rimarcabili fegni d'una fpecialiffi ma protezione dal« 
la Sovrana Signora in di lei favore impiegata . 

Nel fare una raccolta di caritativi fuflìdij Officienti à cofti- 
tuire la Dote neceflaria per il facro Spofalizio , varij oftacoli 
s'incontrarono, ch'alle pupille inferme della Prudenza umana 
fembravano inoperabili; poiché il numero delle Competitrici 
fpondeggiate da efficaciffime interceffioni d'autorevoli Perfo- 
naggi preveniva con tali impegni l'animo de' pij Di(penfatpri> 
ch'all'umil Donzella parea non rimaner'altro , fuorché la cer- 
tezza di Offrire il ranurico , ed il roflbrc di contumaci ripul- 
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fe . E pure (ò ammirabile potenza della gran Vergine Madre 
impegnata à confolar le fperanze de' fuppiichevoli fuoi divo- 
ti !) , quando giudicava/i ormai difperato il di lui riufeimento, 
e temevafi già fovraftante il cordoglio di veder rigettate Ti- 
ftanze de' folleciti Interceffori , viddefi fortir'in brieve un_> 
profpero fucceffo , piegandoci à favorirla certe volontà per 
l'addietro infleffibili , moflc , . può crederfi , più da impulfi 
celefti , che da umani uffici; . Due tra gli altri fingolari avve- 
nimenti meritano d'efferc con fpecialità rammentati , come 
che più de gli altri per le Tue circoftanze mettono in chiaro la 
ipeciale atten*io«c della Mavirc ai Pietà in apprettare all'in- 
digenze di quefta fua favorita pronto fovvenimento , ed ac- 
celerargli eziandio per vie ftraordiuarie ne' facri Virginei 
Chioftri '1 defideratiffimo ingreflò . 

Erafi fatto ricorfo alla zelante Providenza dell'Eminentifs. 
Imperiale,acciò fi degnaffe d'applicargli uno di quei dotali fuf- 
fidij, de* quali a lui come Protettore di S.Maria del Popolo có- 
peteva la facoltà di fare a fuo arbitrio ladiftribuzione.Afcoltò 
umaniffimamente l'iftanza il gentiliflimo Porporato ; mà con 
quale profittotfe già tutti ad altre Zitelle pur meritevoli reità- 
vano deftinati.'Con tutto ciò non permife la generofità di quei 
nobiliflìmo Perfonaggio, ò per dir meglio, non permife la 
pietà di Maria , che ri manefle priva del fperato foccorfo la-* 
Vergine , foggerto de"Tioftri racconti ; poiché lei fu fenza 
dubbio , che inviò al magnanimo cuore di quell'Ecclefiafti- 
co Prencipe Ispirazione , da lui fenza alcuno efteriore im- 
pulfo concepita , ed effettuata d'anegnargli del proprio da- 
naro un dotale ajuto non dùTomigliante a quelli > de' quali 
era Difpenfatore . 

Da circoftanze più rimarcabili , e poco dittanti dal meri- 
tare la ftima di prodigiofe , pare che andafTe corteggiato il 
feguente , di cui altrove diedefi folamente qualch'ofcura no- 
tizia, perchè ci mancava quei fondamento di certezza, per 
metterlo in chiaro , che potelTc renderlo prudentemente cre- 
dibile, e foi ci è riufeito diconfeguirlo poco prima d'imporre 
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il fine all'impreffione diqucfto Volume; onde appena ci è ri- 
mafto luogo d'elucidarlo qui full'eft remo dell'Opera . Do-» 
vendod pertanto da una pia Confraternità di quell'Alma Cit- 
tà far l'afTegnazione d'un confiderabile fuflidio Dotale a più 
Donzelle miferabili , e monacande , la carità dell'Eminentif- 
fimo Albani Camerlengo di S. Chiefa , ad iftanza di chi pro- 
muove* l'intenzioni della Vergine afpirantc allo Stato Re li- 
giofo , impetrò dal Zio regnante allora Pontefice un referir- 
to , in vigor di cui veniva ella dichiarata capace di parteci- 
pare d'un tale fov veni mento . 

Fu presétato infieme con gii uffici; delmctfcfimoSig.Car- 
dinale agli Signori Deputati alla famofadiftribuzione lo itclfo 
memoriale,che portava in fronte il graziofo Pontificio referit- 
to;mà non fece negli animi loro la defiderata impresone; poi- 
ché ò fofs'ecceffiva la folla delle Concorréti, ò foflero i pictofi 
Difpéfator i , da moti v i ragionevoli già perfuafi del merito d'al- 
tri foggetti,convennero d'unanime confenfo in qualche arcano 
congrefTo trà di loro av utopici la determinazione d'efcluderla 
dal numero delle Dotando, e già fopraftava il giorno prefìtto, 
in cui dovea promulgarti la (labilità diftribuzione, quando la 
fera precedente immediata prefentoffi agli prefati Difpenfa- 
tori > che tutti a cafo , e per mero impulfo di lor privata di- 
vozione erano concorfi a gli efercizij di pietà , fofiti a prati- 
carfi nel raccoglimento d'un celebre Oratorio , prefentoffi , 
dico, un gentil Meflaggiero, il quale a' medefimi efpofe di 
venire per parte del prenominato Eminentiffimo Albani , ed 
appretto di loro con tal'energia perorò in favore della già ef- 
clufa, che niuno di elfi feppe ripugnare né all'autorità del 
Perfonaggio , in nome di cui fi pattavano li uffici; , né all'ef- 
ficacia de' motivi efpofti dall'eloquente Mettaggio j onde-* 
tutti concordemente mutata deliberazione accordarono alla 
pria rigettata il caritativo fu/fidio, che fùtrà gii più con fide - 
rabili da effe riportati , per giungere al Sacro Spofalizio da 
lei fofpir-'o. 

Or non ifdcgni il prudente Lettore, fe brama di fcuopri- 
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re ncircfpofto fucceflb argomenti di ben giufta ammirazio- 
ne 1 far in compagnia di chi fcrive fopra le di lui circoftanze 
qualche rifletto . Primieramente l'aver incontrato quel Mei- 
faggiere in opportunità di tempo sì propria» l'unione localo 
di quei Signori, che prefiedevano alla famofa diftribuzione , 
fenz'alcun previo concerto tra di loro feguito, pare doverli 
ascrivere non tanto a contingenza fortuita di cafo , quanto 
a difpofizione di fovraumana Providenza , che per unirli al 
cuore di ciafeuno abbia inviato un fpeciale impiliti) di portar- 
fi nel tempo congruo al medefimo luogo . La fubira poi , e 
concorde mutazione digiudicio, e volere in tutti que' Signo- 
ri Deputati , che poco dianzi » dopo una difeuffìone matura 
de' motivi avuta in un lungo congrefiò , aveano cofpirato ad 
efcluderla , fembra effetto più imputabile a qualch'efficace^ 
interna mozione dei Sovrano Paraclito , fattofi appreflò i lor 
cuori Avvocato invifibile dellefclufa Donzella , che a qua- 
lunque altra efteriore cagione . 

Màquello,che reca maggior ftupore,anzi rende credibile, 
ch'il narrato fucceflb fia opra di fovra n a turale condotta , fi è il 
non efferfi potuto mai penetrare chi fofle il Meflaggio allora 
comparfo in nome di quell'autorevole Porporato a perorar in 
favore delPafpirantc alle folenni VerginaliNozzccol divino,e 
miftico Agnello . Le diligenze impiegate, per rintracciarne la 
notiziari anno ben sì fatto palefe non efTerc mai ufeito dal men- 
tovato Ecciefiaftico Perfonaggio l'ordine di prefentare in fuo 
nome à gli pij Difpenfatori qucli'iftanza riufeita efficace , né 
alcuno della di lui Corte averfi arrogato l'ufficio di fare l'ac- 
cennata comparfa , ma non già chi fia flato il felice Oratore. 
Nella mente di chi andava ciò follccitamente indagando 
nacque un dubbio , ' che forfè una particolare Perfona_* 
verfo la futura Spofa di Crifto molto ben'affetta , potette di 
proprio Marte aver'intraprefo quel pietofo Miniftero, tenne 
perciò fofpefo un'intiero fettennio il proprio giudizio circa-» 
Pefpofto fucceiTo , né mai fi perfuafe di poter con prudenza 
credere, che avvenute perftraordinaria , e fovranaturale-* 
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operazione del Cielo ; ma fon trafeorfi appena pochi giorni, 
che offertafegli per avventura l'occafione di ragionare colla 
Pedona , di cui dubitava , l'interpellò con tutta confidenza , 
fe in fatti fuffifleva il dubbio circa di lei concepito . A tteft ò 
ella con fomma ingenuità non eflergli mai né pur caduto ai 
penderò di tentar queirimprefa , tutto che vivamente defi- 
deraiTe di quell'oneAiflima Vergine i fpirituali non meno , eh' 
i temporali vantaggi. 

Sciolti adunque dall'accennato dubbio,e reftandoci affatto 
incognito quell'Oratore sì opportunamente comparfò,parche 
fìavi luogo ; fenz'incontrare la nota di temeraria imprudenza,di 
fondare una pia credibilità,che,ficcome in più luoghi delle fa- 
cre pagine abbiamo efiere flato da Dio talora inviato qui in ter- 
ra,per bencficio,e Allievo de'fuoi fa voriti,qualche Spirito An- 
gelico fotto umane fattezze,così nella defcrittacircorlàza po£ 
fa la Reina degli Angeli , follecitata dalle inceffanti preghiere 
di quella fuadilettiflìma Serva , e Figlia aver fpedito dall' 
Empireo un de' fuoi Paraninfi di fembianze umane veftito a 
perorare in di lei favore . 

Comuquefia,potrafTì almeno con fondamento afTcrire, che 
l'orazioni di quefta Vergine ancor Viatrice abbiano in più rin- 
contri avuto grand'efficacia,per ottenergli dal Cielo acora per 
vie ftraordinarie,non meno per fe ftefTa, che per altri le grazie 
richiefte.Che fe ancor pafTaggiera del Mondo fé con felice vo- 
lofalire le fue umili fuppiiche al Soglio dell'Increato Monarca, 
e deirAuguftifsima Imperatrice dell'Uni verfo > riportandone 
fovente a beneficio fuo, ed altrui favorevol referitto 1 quanto 
più adeflb divenuta , come ci giova fperare > Cittadina dell' 
Empireo, corteggiante la Reina delle Vergini, e l'immacolato 
Agnello, che passeggia tra' Gigli) potrà (limolare la noftra fi- 
ducia a far fperimento, fe fiano fornite di pari efficacia le di lei 
graziofcinterceffioni? Né ci mancano di quefta probabili pruo- 
ve,che rendono almeno pia, e prudentemente credibile poter- 
1 fi da lei attendere l'impetrazione de' celefti favori • - 

E' fentimento non mea collante , che univerfale di 
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tutte quelle Sacre Vergini , le quali cambiano in un Tcr- 
reftre Faradilò il Mdnaftero > dov'ella con preziofa morte-* 
fugellò il corfo della fua brievesì , raà rcligiofiifima Vita-» f 
che la fondazione dcll'altrovc rammentata Cappellania » di 
frefeo eretta da Inftituton divoti nella lor Chiefa , debba ri- 
conofeerfi dall'efficaci preghiere , che quell'amatiffima lor 
Sorella fcibito giunta , come fifpera, in Cielo , prelèntòal 
Trono della Divina Clemenza ; poiché fapendo ella quanto 
lor'era neceflario un fomigliante fpirituale a;uto , s'impegnò 
con aperta promeiTa d'impetrarglielo , fe la pietà dell' Altilii- 
mo fi fbfle degnata di farla partecipe della beatitudine eterna, 
* A quefto può aggiungerà , che profeflando ella, men- 
tre vivea, un'obbligo ftrettitfìmo dì gratitudine al medefi- 
mo fuo Monaftero, per avergli comunicato $ ò accrefeiuto 
quello gran fpirito di eroica perfezione , di cui era inveflita, 
non è incredibile , ch'efla trasferita , come fi hà fondamento 
difperare, alConforzio de' Comprenfori Beati abbia prefo 
l'impegno d'interporre l'efficaci fue interceffioni appreflb la 
Vergine Madre dell'Onnipotente > per impetrare ali'amatif- 
alme fue Religiofe l'inerti nubile dono d'una collante perle- 
veranza , mentr'è manifefto, che non foio conferva fi , mà 
vie più tra di loro fi or ile e quello fpirito primiero di Santità , 
che da' fuoi Autori fù in quella Venerabile Radunanza inne- 
vato. Non può finalmente lo Scrittore del prefentc Volume 
per contrafegno almeno di grata riconofeenza negare à que- 
fta infigne fua Benefattrice un pubblico atteflato dell'effica- 
cia in fe fletto fperimentata delle di lèi pietofe interceflìoni , 
allorché da febrile incendio quafi confumato batteva già mo- 
ribondo alle porte dell'Eternità • 

Correa dunque Tanno vigefimo del prefente fecolo , 
quando egli forprefo nel primo giorno di Decembre da un'a- ' 
cuta, cpericolofiflimafebre, i di cui non intermedi ardori, 
crebbero à tal fegno, che nel fettimo giorno del predetto mc- 
fe , e precedente alla fcfta dell'immacolata Concezione di 
MARIA lo condufiero à gli eftremi confini del vivere j onde 
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li PP. della M iffione , nella Ca fa Romana de 9 quali in Monte 
Ci torio già da più anni egli convivea > circa la mezza notte, , 
che precorre alla Mariana Solennità poco dianzi accennata » 
giudicarono ifpediente munirlo del (acro Viatico al fatalo 
imminente paflaggio, il che follccitamente efeguito , men- 
tre l'Infermo non tanto in fe raccolto f quanto gravemente 
oppreflo dal male , cercava indarno di dare alle vigilanti pu- 
pille qualche ripofo, per la mano pietofa d'un'amorevole_* 
Sacerdote , offertagli picciola parte d'una di quelle preziofe 
carnee Ile > alle quali coftumava quefta favia Vergine conver- 
sante ancora trà vivi di confegnare i divoti fenfi da lei conce» 
piti nel meditare , non fenza fiducia di riportarne qualche* 
follievo f procurò d'inghiottirla , quando infenfibilmentc-» 
venne iòrprefo da un placido fonno, con cui fi ridonò fino air 
alba del feguente feftivo giorno dedicato à MARIA, indi . 
fvegliatofi, riconobbe ch'avea sloggiato dal di lui corpo l'ia- 
fefta febre , fenza che mai più ofafle di farvi né pur'effimero, 
e momentaneo ritorno , fkchè i primi albori di quel giorno > 
m cui (puntò full'Orizonte dell'edere l'aurora Madre del Sole 
divino richiamarono dall'Occafo , à cui precipito(a correva , 
la di lui Vita languente , 

Or un paflaggio , per cosi dire , inftantaneo dagli eftremi 
languori allo fiato di perfetta falute , che certamente non può 
riputarli naturale , non manifefta chiaramete l'efficacia m 1 Tin- 
te rcedere di quefta Religiofa Vergine appreflb la Reina del 
Cielo,da cut voile impetrare quafi anticipato premio allo Scrit- 
tore della fua Vita, e li e già ne cominciava Timprefa, un prodi- 
gio fo rifanamento'Non farà forfè imprudente il direnai frag- 
mento di quella carta inghiottito nella defcritta opportunità 
dal rifanato Infermo comunicaflè la pietofa Signora dell'Uni- 
veri"), ad inftanza delia fua favor jta,virtù capace di por in fuga 
le febri>efalubrità di farmaco potentifEmo ad efpugnare la co- 
tumacia di letiferi morbieCosì defidera l'obbligato Scrittore, 
che la medefima impieghi prefentemente la forza delle fuc itw 
«rcefiion^per rifanarlo dalle fue fpirituali walatie^h'il gran- 
de 
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de Ambrofio chiama pericolofifsime febri > come in quell'e- 
mergenza piamente crede , per l'efficacia loro * d'aver rie»» 
. perata la corporale falute . r , • 

• : . 

t . . . . - . • t , 

Teftimonian%a della fua ìnnocen%a baltejimdle^ 
e comlufwne dell Opera., ' * 
Cap. XV. 

• - • • ■ * * 

IL mantenere l'innocenza batte (ima I e dalla nafeita fino ali* 
ultimo fiato di vita , è privilegio fingolariffimo conceffo 
da Dio à pochi , quali poflòno chiamar fi miracoli £*Ua Gra- 
zia, e ciò perle continue tentazioni del Mondo, del Demo- 
nio , e della carne, le quali àguifa di furiofe terrrpefte nel 
ini it ico mare della prefente vita riportano quafi da tutti 11» 
vittoria di fpirituale , ed infau ili filmo naufragio 3 ed appro- 
dar al fortunato lido della beata cternità,fcnz'avcr mai patito 
fingimento , effetto è d'un potentiffimo ajutodel Signore, e 
di una virtù coftaote , & indefefTa , che ftii vigilanti/lima al 
timone della Ragione, e col remo fempre alla mano à navi- 
gare contr'acqua, per non lafciarfi trafportare dal vento delle 
paffioni tumultuanti à far pericolare il teforo della divina Gra- 
zia ; ch'è imprefd di pochi (si mi , quali poflbno , in certo mo- 
do , inceli far fi prima di morire • 

Tra quefti è (lata Maria Angela , favorita da Dio di tal 
fègnalatifsima prerogativ a di arrivare con una continua , e-i 
non mai interrotta pietà su la prima tavola dell'innocenza-* 
battesimale, fenza mai rompere in fcoglio di peccato mor- 
tale, al porto (per la certezza morale , che di via ordinaria 
in quello Mondo aver fi puole) dell'eterna falute ; coftando 
ciò da quel , che in tutto il de torlo della fua I (tori a narrato fi 
è . Per maggior confermazione però di quella verità , ap- 
portammo qui la teftimonianza fuliadata 9. Gennaro 1720. 
che ne dà il Padre Girolamo Sterpanelli A gofti ni ano, Prio- 
re del Convento di S. Agoftino di Montefiafcone , (oggetto 
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celebre» di gran fpirito , e di gran condotta nella guida del- 
le anime > che fù Conte flb re di q ne fta benedetta Creatura^ 
quafi Tempre, mentre dimorò in Religione , ed è reftimo- 

iiiaìiza tale , che la dichiara non {blamente innocentiffima_» 
tutto il fempo di tua vita , ma ancora baftevolc, in certa ma- 
niera i per farla cfakare a'maggiori onori de' Servi di Dio ia 
quefta vita . La teflimouianza è in occafione , che fi conduo- 
lc della morte della Reiigiofa con le Monache di quel Mona- 
fterio , ed è la feguente : Viva Gesù. 

Anche io finto il dolore > non filo del mio dolore, mà al- 
tra) del dolore delle PR. VP. per la morte , mà non per la 
perdita della Aladre Alarla Angela loro Sorella ; non tenga 
dolore della perdita ; percWefl'cndomi noti/fina la fua cofeien- 
za , tengo una certa ficurezza morale non (oh della fa a eterna 
fallite -> ma anche , che fta già in Cielo , non tanto per la fua 
innocenza baite firn ale , mentre potrei giurare con ogni verità 
pià fama , di non aver trovata la fua cofe lenza mai annerita 
da colpa mortale » ni nelle Confezioni generali , annuali , ed 
ordinarie , nè in altre conferenze di fpirito* che hh fatto meco 
in tutti gli tré anni, che hò fervito le RR.jSf. non tanto, 
replico, per la fua innocenza batte ftmale mai per fa da queflo , 
gii Angelo di nome, e di fatti-, quanto per la fua continua 
mode/Ha , ed odh fornmo ad ogni minima impurità ; fedeltà ne 9 
fuoi fanti propo fui ; imitazione di S.Terefa% Santa del fuo> 
nome , e fa a j pedale Avvocata \ particolarmente nel far 
\fempre il pià perfetto ; pazienza grande , e r a fregna zione 
maggiore nel fuo male ù lungo \ e per finirla, per il difacco 
dalla Patria, dalli Parenti, dal Con femore ; in fòmma da 
tutte le Creature, e da tutte foconfolazìoni terrene \ tanto 
che qaeflo poco , che hò detto finora , bajìa per ufi atre fiato del- 
la fua bontà non ordinaria ; e però non m % inoltro pik avanti , 
mentre le altre particolarità ff. R. le sa meglio di me \ in fpe- 
c;e la fta pronta ubbidienza in vincere le ripugnanze pià gran- 
di, come quella fìnile alla prima Madre Angela di Cometo ; 
ed il metter fi all'impiego della Scuola la fua affabilità con 
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tutte univerfalmente , e la fua profonda umiltà in prendere in 
buona parte, e cavarne profitto dalle correzioni , e mortifica* 
zioni delle fue Superiori - y mi [cordavo il migliore . Quando 
jcppe quefi 'anima umile , che io dovevo partire dalfervizio lo- 
ro , mi chiefe licenza di bruciare alcuni fanti propofiti , cti el- 
la aveva fatti , e pojli in ferino , per la fua grande umiltà % 
temendo di offendere ti Signore, fcglifojjcro fiati trovati do» 
fo morte \ particolarmente, perchè non poteva pia e figuir e al- 
cuni delli me de fimi per le fue lunghe infermità \ mà io nonvol- 
ft dare a lei una tale licenza ; onde tengo di certo , che le R R. 
PP. glie l'avranno trovati , fi pure il P. Confejjore attuale 
non gii abbi conce/fa una tale licenza) fi con/olino pertanto le 
RR.ff. di avere inviato al Cielo uri Angelo \ e cerchiamo 
tutti d'imitare le fue vtrth , affinchè poffìamo in eterno godere 
di quefia eterna beatitudine , che ella già gode, e per fine pre- 
gandole tutte umilmente a volermi tenere raccomandata al Si- 
gnore , anch'io le prego a tutte dal me de fimo ogni vera benedi- 
zione : fin qui il fopradetro Padre . 

Eperchèilmedefimo finì il fuo triennio poco meno di 
due meli prima , che trapaiTaiTe laServa di Dio, entrò in fuo 
luogo D. Giufeppe Argentini , Ecclefiaftico , dotto , eicm- 
plare, e molto illuminato nelle materie di fpirito: Queftifiì 
Direttore , e Confe/Iore della ftefla da quel tempo fino alla 
morte, e teflifica di averla Tempre fperimentata , non fola- 
mente innocente , mà ridotta, per così dire, allo (tato dell*, 
innocenza originale, nella quale furono creati li primi noftri 
Parenti, Adamo, ed Eva; ch'è quello, che diceva di fe-P 
S. Catarina da Siena , parlando al medefimo modo • c ciò 
per la gran fottomiffione della parte inferiore alla ragione. 

Le parole del fopradetto ConfefTore fono quefte • Per 
aver avuta la forte di effer fiato Confe/fore della Madre An- 
gela, principiando dalli i 9 . Novembre i 71 9 .fi m alti 6. del 
pro/fimo Gennaro, attefio con /incerila , non foh avertila cu- 
flodtta l innocenza te pudici/fimi cofium, e confermatala ; mà 
anche /opra di ciò non aver avuto nè anche un minimo pen- 
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fiero , ficchi la dico ìnnocenttffma : fin qui l'attefl: ato ; 

E con ciò porremo fine alla prefentc Opera , fenza però 
finir di ftupire, come quefta Sacra Verginella abbia nel brie- 
vc fpazio di tre anni, e pochi mefi di Chioftro , compendia- 
to in fé i più cccclfi meriti dell'anima più confumate nell'efer- 
cizio della Criftiana perfezione , per via di un'ardenti tfima__ * 
carità di Dio , e del Proflimo , e dell'altre virtù da lei in gra- 
do eccellente praticate ; e quefto eziandio in mezzo ad accr- 
biffime pene di corpo , e di anima , fenza perdere di vifta— » 
l'Oggetto increato , dalla fteffa fommamentc amato; come 
ila arrivata nel principio del fuo vivere religiofo a caricarfi 
di un pefo fuffìciente ad incurvare i colli più alti di fantità , 
qual'è l'obbligazione del voto di operare fempre il più per- 
fetto , per quanto gli fù permeilo dall'ubbidienza, fenza che 
la fpaventaffe il gran pelò , e pericolo, cui foggiacela, d] 
aggravarfi neiranima , e fai fi debitrice d'un Dio , fe in ogni 
fua azione non folo non efcludcfle il male , anzi rindiffercn- 
te , e non v'includefie il maggior bene : ficebè a tenerfi lon- 
tana da colpe non gli dovefie bafiare l'operar il bene , fe ve- 
nuto alla comparazione nontlegcfTe il meglio. Come giun- 
gere ad emulare l'altezza di quel famofo Monte Olimpo, 
inacceffibile al furore de' nembi , e delle piogge invernali , 
reftando quafì immune da' torbidi d e l le paillaiii , dxì&igc- 
neiofa , e perfettamente loggiogate ; come portafle illibata 
fino al fepolcro la candida Itola dell'innocenza, di cui ne* 
primi albori della fua vita fù ammantata dalla grazia del fan- 
io rJattcdmo : effendo quefte cofe- tutte eroiche imprefe-» , 
ih? per una parte devono efTer'oggetto di ammirazione a-» 
chiuunqac filTarà li fguardi più attenti dell'animo in confide- 
rai; e dall'altra motivo di glorificare Dio , che con la fua 
potentiffima grazia l'avvalorò , per dar loro faufti principi;, 
e condurle a gloriofo fine ; ed offerir infieme tributo di lodi 
alla gran Vergine Madre , che ne fù con la fua efficaciflìm* 
affiftenza la i'romotrice . 

/ L F l N E. 
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